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nella crisi 
italiana 

Aperto a Roma il convegno promosso dall'Istituto Gramsci 
Le relazioni di Chiaromonte, D'Alema, Mussi e Badaloni 

Gravemente colpiti il nord di Genova e VAlessandrino 
. i . 

ROMA — Ieri mattina, nella 
sala delle Mostre al Palazzo 
dei Congressi dell'EUR, si è 
aperto il convegno su:-«La 
crisi italiana e gli orienta
menti delle nuove generazio
ni » promosso • dall'Istituto 
Gramsci. Dopo le relazioni di 
Gerardo Chiaromonte. Massi
mo D'Alema, Fabio Mussi e 
Nicola Badaloni, si è aperto 
il dibattito. Sono intervenuti 
ieri: Giovanna Filippini. Al
berto Mario Civese, Fausto 
Anderlini, è » . » ' 

I lavori del convegno — 
aperti da Franco Ferri di
rettore dell'Istituto Gramsci — 
sono stati seguiti dal compa
gno Enrico Berlinguer. In 
sala erano presenti anche il 
compagno Pietro Ingrao pre
sidente della Camera dei de
putati, Giorgio Amendola, Al
fredo Reiclilin. Achille Oc-
chetto, Gianni Cervetti. Luca 
Pavolini, Adriana Seroni. Aldo 
Tortorella, Alessandro Natta, 
Dario Valori. Renzo Trivelli, 
Gianfranco Borghini.: Mauri
zio Ferrara. Paolo Spriano, 
Luciano Gruppi. Numerose le 
rappresentanze del mondo po
litico e culturale. Oggi i la
vori del convegno proseguo
no con la relazione di Giu
seppe Vacca su: « Vecchio e 
nuovo nella formazione della 
coscienza socialista dei gio
vani ». 

Punto primo: la crisi. Il 
convegno dell'EUR è appena 
iniziato. Saranno i tre giorni 
di dibattito, le conclusioni e, 
più ancora, l'iniziativa politi
ca che farà seguito alla di
scussione, a definire concre
tamente gli approdi e le pro
spettive del confronto aperto
si ieri. Un dato, tuttavia, è 
già acquisito. Partendo dalla 
realtà della crisi del capita
lismo e dell'analisi dei suoi 
riflessi specifici nella società 
italiana, il convegno ha strap
pato la questione giovanile 
dal limbo delle dissertazioni 

sociologiche, calandola nel vi
vo della storia e della poli
tica. i . . . 

Questo è il punto di par
tenza. Un punto solido, che 
affonda le proprie radici in 
una linea strategica che vie
ne da lontano e si sostanzia 
in un progetto concreto, at
tuale, di trasformazione de
mocratica e socialista. La for
za del confronto apertosi al-
l'EUR sta soprattutto qui, nel
la sua capacità di partire 
dall'origine autentica, strut
turale del problema, collocan
dolo, come ha sottolineato 
Chiaromonte,, all'interno di 
una visione critica del proces
so storico reale. La questione 
giovanile, insomma, come 
conseguenza • drammatica e, 
insieme, come prova tangi
bile dell'esistenza di una crisi 
profonda, storica della socie
tà; una crisi che reclama 
cambiamenti altrettanto pro
fondi, storici. 

Ed è da questa base cor
posa, da questo giudizio del
la realtà italiana, che scatu
riscono gli interrogativi, an
che autocritici, che il conve
gno pone. Come condurre la 
spinta a sinistra, il < bisogno 
di socialismo > che sull'onda 
della crisi si è determinato 
in una parte grande delle 
nuove generazioni ad un pro
getto reale di trasformazione 
della società, . integrandolo 
nella battaglia e negli obietti
vi storici del movimento ope
raio? In che misura e perchè 
si è determinato il pericolo 
di una divaricazione crescen
te tra giovani ed istituzioni 
democratiche? Perchè, in una 
parte non irrilevante della 
gioventù italiana, si è venuto 
attenuando il senso del pro
cesso storico reale, del rap
porto con le forze della tra
sformazione e del progresso? 
Perchè l'esplosione di nuovi 
bisogni rischia di degenerare 
in _ una rivolta anarchica, e 
quindi in un inconsapevole au

silio alla strategia ' dell'ever
sione reazionaria? 

Le relazioni che hanno 
aperto il convegno hanno già 
dato molte risposte. Si sono 
addentrate nell'intrico dei 
problemi e delle contraddi
zioni che germogliano nel vi
vo di una gioventù estraniata 
nei processi produttivi, priva 
di prospettive credibili all'in
terno degli attuali rapporti 
sociali. Una gioventù nel cui 
seno, 'come ha ricordato 
D'Alema. nascono insieme ti 
desiderio di un cambiamento 
profondo e la rivendicazione 
di bisogni indotti proprio dal
la società che li opprime, il 
gusto teatrale della dissacra
zione e dell'ironia e l'esalta
zione cupa dell'intolleranza e 
della violenza. 
'• Chiaromonte ha posto con 

forza ' anche il problema 
della € ambiguità » sfessa dei 
successi politici ed elettorali 
che, in questi anni, le sini
stre hanno riportato tra i gio
vani. Successi che, ancora og
gi, non hanno saputo tradursi 
in una reale egemonia poli
tica e culturale del movimen
to operaio, con le sue tradi
zioni e la sua storia sofferta, 
sulle nuove generazioni. 

~ Sono tutte analisi che indi
cano un terreno nuovo, di 
impegno politico, di studio, 
di lotta. Un impegno che na
sce dalla coscienza di ' un 
grande traguardo e di una 
concreta possibilità: quella 
che la prospettiva di avanza
ta democratica verso il * so
cialismo diventi davvero un 
terreno di unità tra i giova
ni, il movimento operaio e 
le forze democratiche. • 

Per questo il discorso ini
ziato ieri all'EUR è destinato 
ad estenderai ben oltre il Pa
lazzo dei Congressi. 

LE RELAZIONI DI CHIARO-
MONTE, D'ALÉNA. MUSSI E 
BADALONI ALLE PAG. 7 E 8 

DISASTROSI NUBIFRAGI: DIECI MORTI 
- : I « i , K 

Fiumi e torrenti in piena 

I centri delle province di Genova e Alessandria colpiti dal 
maltempo -

L'Italsider chiede 
cassa integrazione 
per 6.000 operai 

L'Italsider ha annunciato ai sindacati che sarà costretta 
a ricorrere alla cassa integrazione per circa seimila 
dipendenti in quasi tutti gli stabilimenti del gruppo (do-
vrebbe essere escluso solo quello di S. Giovanni Valdarno), 

* per un periodo di tre mesi circa. Ciò perché l'andamento 
• delle vendite sia sul mercato interno sia su quello esterno 

sta subendo forti flessioni e ci si trova, cosi, di fronte 
| ad una vera e propria crisi da sovrapproduzione. La : 
3 richiesta è emersa l'altro ieri in un « vertice > tra azienda, 
' e segreterìa della FLM ed è stata riproposta ieri in sede 
di trattative per la vertenza di gruppo. Alle difficoltà 
congiunturali si aggiunge, tuttavia, il grave deficit del 
gruppo pubblico e la mancanza di programmi e di pro
spettive per l'immediato futuro. Di fronte a questa situa-

• zione, i sindacati hanno deciso una prima risposta 
proclamando 4 ore di sciopero per il 18 e otto ore 
articolate entro la fine del mese. A PAG. • 

Dal governo a conclusione di un vertice della DC 

Ritirate le misure sulle pensioni 
Un risultato della forte pressione esercitata 
Piazza del Gesù - Soddisfazione espressa dai 

in questi giorni - Si parla di «soluzioni alternative» - La riunione a 
sindacati - I punti fermi della Federazione Cgil Cisl Uil per la riforma 

Rendere più giusta 
la previdenza anche 
per tagliare sprechi 

Intervista col compagno Di Giulio - Norme sul cu
mulo valide per tutti e rispettose dei diritti degli an
ziani - Le proposte all'esame dei gruppi parlamen
tari del PCI - Una ' lezione di metodo per la DC 

ROMA — La decisione del 
vertice democristiano di riti
rare le proposte sul cumulo 
pensione-retribuzione ha con
eluso una settimana di con
vulso . dibattilo, - aperto . con 
una iniziativa improvvisa. 
presa al di fuori delle consul
tazioni con i sindacati ed i 
partiti. Su quésto primo sboc
co e sulla proposta governa
tiva abbiamo posto alcune do
mande al compagno on. Fer
nando Di Giulio, vicepresiden
te del gruppo comunista alla 
Camera. 
• « La decisione assunta dai 
massimi esponenti della DC 
— ci ha ' detto Di Giulio — 
di rinunciare alla difesa dette 
misure sul cumulo presen
tata dal governo - in Parla
mento e di elaborare propo
ste pia organiche che con
sentano anche un risparmio 
della spesa del sistema pre
videnziale va valutata in mo
do positivo. Essa si muove, 
a differenza della iniziativa 
governativa, nello spirito del
l'accordo fra i sei partiti. 
Presenteremo nostre proposte 

> " • vareremo attentamente 
quelle democristiane. Ci au
guriamo che siano tali da 
consentire una intesa costrut
tiva. La decisione democri
stiana è una conferma della 
leggerezza con la quale ci 
t i è mossi in una materia 
• i t i delicata. C'è da augu

rarsi che da questa vicenda 
si tragga . l'insegnamento ad 
operare con maggiore pon
derazione ». 

Del disegno presentato 
* dal governo, reso noto 

nel testo definitivo solo 
- ieri, cosa pensi? 
? . ' • ' 

" — Conteneva proposte del 
tutto inadeguate alla comples
sità del problema del cumulo. 
In particolare, per quanto ri
guarda la gestione delTlNPS 
estendeva U divieto di cumulo 
fra pensione e lavoro retri
buito anche ai trattamenti 
al minimo. Ciò è inaccetta
bile. Anzitutto per ragioni so
ciali: pensare di togliere qual
cosa a pensionati che rice
vono centomila lire mensili 
e possono trovarsi netta ne
cessità di lavorare per vive
re, è qualcosa di profonda
mente ingiusto. 

Inóltre è inconcepibile, rico
noscere U diritto a mantene
re centomila lire a chi ha 
una pensione superiore al mi
nimo, ed al tempo stesso ne
gare la medesima somma a 
chi si trova nella fascia dei 
minimi. I» fai modo si avreb
be un trattamento differente 
per pensionati che si trova-

.;' ' " ' " r. s. 
(Segue in penultima) -

KOALA '— Il governo ritira 
gli articoli della legge di bi
lancio relativi al divieto di cu
mulo fra pensioni e retribu
zioni. E' questo il risultato del
la pressione esercitata in que
sti giorni dai sindacati, da un 
vasto arco di forze politiche. 
in primo luogo dal PCI, che 
avevano duramente criticato il 
provvedimento presentato dai 
ministri Stammati e Morlino. 
Già l'altra mattina durante lo 
incontro fra i sindacati e il 
ministro del Lavoro si era 
concordato di ridiscutere tutte 
le questioni relative ai com
plessi problemi previdenziali 
e pensionistici e quindi anche 
il cumulo. Nella serata ì diri
genti della DC avevano avuto 
anche contatti con alcune as
sociazioni di categoria, pò: ieri 
mattina la convocazione di un 
vertice cui hanno preso parte 
tutti i massimi esponenti della 
DC. Da questo vertice è sca

turita la richiesta, accolta ov
viamente dal governo, di riti
rare gli articoli sul cumulo. 
: Questa la motivazione uffi
ciale che è stata data: « La 
DC considerate le obiettive dif
ficoltà politiche ed - applica
tive del provvedimento ritie
ne necessario, come previsto. 
un riesame del carattere gene
rale dell'intero sistema pensio
nistico. In ogni caso concorda 
nel ritenere che debbano esse
re adottate soluzioni alternati
ve che consentano di manie-
nere complessivamente i limiti 
indicati dal governo per il bi
lancio dello stato e la spesa 
pubblica ». 

A questo comunicato si è 
giunti dopo una discussione ab
bastanza movimentata. Erano 
presenti nella sede dì Piazza 
del Gesù, il presidente del 
partito. Moro, il segretario 
Zaccagnini. i vicesegretari 
Galloni e Gaspari. i presi

denti dei ' gruppi Parlamen
tari ' Bartolomei e Piccoli, il 
responsabile dell'ufficio pro
gramma sociale Cabras. Zani-
belli e Pisanu. Il governo era 
rappresentato da Andreotti e 
dai ministri Tina Anselmi. 
Stammati e Morlino fra i qua
li vi era stata una vivace po
lemica a proposito della pa
ternità del provvedimento. 

La riunione è andata avanti 
per alcune ore. Ad un certo 
punto i giornalisti hanno visto 
uscire dalla sede della DC 
Lama, Macario, Benvenuto e 
Trcntin. Ma — come è stato 
reso noto successivamente — 
essi si erano incontrati con 
Galloni per discutere la orga
nizzazione di un incontro tra 
Federazione unitaria e de sui 
problemi della politica econo-

a. ca. 
(Segue in penultima) : '-

Accordo Cina-URSS per l'Ussuri 
L'intesa, dopo duo mesi di trattative, riguarda i problemi della 
navigazione sulle acque di confine e si esfende al fiume Amur 

PECHINO — L'agenzia cNuo-
va Cina » informa che la Cina 
e l'Unione Sovietica hanno 
raggiunto un accordo su «un 
certo numero di problemi» 
relativi alla navigazione sui 
fiumi Heilung (Amur) e Us-
furi. L'accordo è stato rag
giunto nel corso della vente
sima conferenza sulla navi
gazione lungo i fiumi di fron
tiera, svoltasi a Hei-Ho, nella 
Cina, sttentrionale, dal 27 lo
glio al 6 ottobre. La confe
renza si è svolta a tre anni 
e mezzo di distanza dalla pre
cedente. La prossima, la ven
tunesima. si terrà in terri
torio sovietico a data da de
stinarsi. 
, L'agenzia € Nuova Cina > 

specifica che in particolare 
sono state discusse le moda
lità di navigazione sulla rete 
di canali e corsi d'acqua lun
go il confine tra i due paesi, 
nei bacini idrici dello Hei
lung e dello Ussuri. L'agen
zia non fornisce i dettagli 
dell'accordo, la cui stessa fir
ma appare tuttavia importan
te alla luce dei rapporti tra 
i due paesi. Fu sulle questio
ni delle acque di confine, in
fatti, che si ebbero nel mar
zo 1969 i sanguinosi incìdenti 
suu"Ussuri. I due fiumi in 
questione segnano per un lun
ghissimo tratto il confine tra 
Cina e Unione Sovietica, e 
le variazioni, anche solo sta
gionali, di corso comportano 

problemi che in una situazio
ne di tensione possono sfo
ciare, come si vide allora. 
in gravi incidenti. 

L'accordo annuncialo ieri 
non significa che siano stati 
fatti progressi sulla più va
sta questione degli accordi 
confinari tra Unione Sovietica 
e Cina, che vengono affron
tati in altra sede. Da parte 
sovietica il responsabile della 
conduzione delle trattative è 
il vice ministro degli esteri 
Tliciov, che si è recato più 
volte a Pechino, anche per 
periodi abbastanza lunghi. Le 
trattative tuttavia non sono 
ancora sfociate in accordi 
concreti. 

sconvolgono interi paesi 
Danni per miliardi e miliardi - Si teme che il numero delle vittime possa salire 
Alcuni centri ancora isolati - Case spazzate via dalle frane e dalle acque 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA - E" un di 
sastro.v Tutta la fascia sud 
orientale della provincia di 
Alessandria è sconvolta. Fiu
mi e torrenti gonfiati da un 
nubifragio di una violenza 
paurosa, sono usciti dagli ar
gini allagando centri grandi e 
piccoli. • provocando frane, 
smottamenti. I morti accer
tati sono otto che si aggiun
gono ai due nel Genovese: 
ma si teme che il bilancio 
possa risultare più tragico. Vi 
sono dei dispersi nella zona 
di Predosa. nell'Ovadese, e 
alcune località sono ancora 
isolate. 

I danni sono incalcolabili. 
Per far fronte alla estrema 
drammaticità della situazio
ne, le segreterie provinciali 
del Pei. Psi. De. Psdi. Pri. 
Pli hanno impegnato ci pro
pri militanti a compiere ogni 
sforzo ' affinché l'attività di 
soccorso alle " popolazioni, • in 
cui si stanno prodigando gli 
organi dello Stato, possa con
tare sul contributo volontario 
degli attivisti di ogni partito». 

E' stato un impressionante 
susseguirsi di scrosci di pog
gia. a carattere temporalesco. 
a provocare questo finimondo. 
In poche ore. i corsi d'acqua 
minori di una vasta fascia sui 
primi contrafforti dell'Appen
nino Ligure-Piemontese si so
no trasformati in fiumane i-
narrestabili. Gli argini sono 
saltati. Mentre calavano le 
ombre della sera, sono giunte 
le prime angosciose segna
lazioni: interi quartieri di 
Tortona allagati. Gavi Ligure 
minacciata da smottamenti di 
proporzioni colossali, altri stra
ripamenti nell'Acquese. attor
no a Ovada, fino alle porte di 
Alessandria. In pratica, metà 
del territorio provinciale sos-
sopra. - '•* , 

Col trascorrere • delle ore, 
mentre il maltempo infuriava 
ancora, la situazione è rapi
damente precipitata. All'alba 
di ieri il bilancio si è fatto 
tragico. •- •• 

A Serravalle Scrivia, la 
casa del presidente della Pro
vincia di Alessandria, Loren
zo De Micheli, del PSI. è 
stata travolta e polverizzata 
da uno smottamento. La mo
glie del compagno De Miche
li, Angela, e il suocero. Na
tale Traverso, sono morti. 
Con loro è deceduto il custo
de dell'abitazione. Giuseppe 
Rapetti. Lorenzo De Micheli 
ha avuto appena il tempo 
di mettere in salvo i due figli, 
Lelio e Tullio. 

Altri quattro morti a Tor
tona. In via Orione. nella 
frazione di San Bernardino. 
una famiglia è stata pratica
mente, distrutta. Quando l'ac
qua ha cominciato a lambire 
la soglia della sua abitazione. 
il fotografo Angelo Gavio si è 
precipitato in cantina col fi
glio Massimo. 23enne e il 
suocero Gugliemo Rovasi. Pa
re intendessero chiudere il 
bruciatore della nafta per e-
vitare il pericolo di scoppi. 
Un'ondata limacciosa li ha 
sorpresi e intrappolati: sono 
annegati. L'altra vittima di 
di Tortona è - il 54enne 
Luigi Gioccale: sorpreso dalla 
piena è affogato. 

Ad Acqui è morto invece 
Carlo Scazzola. 16 anni. 
schiacciato da una frana ca
duta vicino alla sua casa. 
nella frazione Martinetti. Pur
troppo è molto probabile che 
questo elenco debba allungar
si. Nei pressi di Predosa, al
lagata dalle acque dell'Orba 
e del Lemme, tre persone sa
rebbero disperse. Verso mez
zanotte. nell'infuriare del nu
bifragio. un'auto con due pas
seggeri sarebbe stata travol
ta dalla corrente e trascinata 
via. Nello stesso punto, vi
cino al bivio della statale 
Novi Ovada, è sopraggiunta 
poco dopo una seconda vet
tura: il giovane che la gui
dava sarebbe scomparso, in 
ghiottito a sua volta dai vor
tici, mentre tentava di porsi 
in salvo su un albero. 

Il quadro è frammentario 
e incompleto perchè molti col
legamenti telefonici sono sal
tati. I vigili del fuoco hanno 
tratto in salvo, con interventi 
d'emergenza, almeno un cen
tinaio di persone. Ma si cal
cola che altrettante siano an
cora isolate in villaggi e ca-

Pier Giorgio Betti 
(Segue a pagina 5) 

SERRAVALLE SCRIVIA (Alessandria) — I militari impegnati nell'opera di soccorso estrag
gono dalle macerie di una casa crollata un corpo ormai stnza vita ' < ; * ; - -

Solita, tragica storia d'autunno 
• - Dicci morti, dispersi, inte

ri paesi disastrati, miliardi di 
danni all'economia di una del
le zone più industrializzale 
del Paese, strade e comuni
cazioni-interrotte: ancora una 
volta l'alluvione, una « fatali
tà D che in Italia ripete ogni 
anno, ogni autunno, ogni in
verno il suo catastrofico bi
lancio. In poche ore si com
pie un • disastro che abbiso
gna di mesi, se non di anni 
per essere sanato, a parte la 
teoria di lutti irreparabili, la 
paura, le perdite non più col
mabili che comporta. E* diffi
cile rassegnarsi e dire che «non 
era prevedibile», che in Italia 
gli etenti meteorologici sono 
una scommessa, perfino che ì 
fiumi sono incontrollabili, per 
non parlare dei torrenti e dei 
canali. 
- Si dirà che. questa tolta, 
l'evento presenta caratteristi
che eccezionali: quel che è 

' accaduto ' nell' Alessandrino, 
fra la Bormìda e lo Scrii ia e 

' nelle valli dei loro affluenti 
. e non sì ricordava — dicono 
tutti — a memoria d'uomo ». 
Ma dobbiamo anche rirorda-
rc che la grande alluvione 
del '51, che seminò lutti e 
rovine nel Polesine, fu ac
compagnata da una altrettan

to grossa bugia: si disse allo
ra che essa era fruito di una 
straordinaria concomitanza di 
condizioni meteorologiche qua
le poteva capitare una sola 
volta nell'arco di tre secoli. 
Se rifacciamo bene i conti si 
ha invece una realtà meno se
colare: • dall'unità d'Italia in 
poi nessun governo aveva af
frontato globalmente e sapu
lo risolvere il problema del
la a difesa del suolo. E il 
tragico elenco dei disastri sta 
a dimostrare questa inadem
pienza. ,.• - < • 

Dal P>51, ' rifacendosi alla 
storia dell' Italia •' moderna, 
ogni autunno, ogni - inverno, 
anche meteorologicamente nor
male. ha rinfrescalo tragica
mente' la memoria con disa
stri di cui citiamo solo i più 
eccezionali: ' I''53, nell'Aspro
monte e nel Reggino 50 mor
ti; r l'>51. nel Salernitano 331 
morti; I9Ó6, nelle Marche 11 
morti; 1066. Firenze. Grosse
to. Belluno ISO morti; 1%8, 
nel Biellese 100 morti; 1970, 
ancora Venezia e Lìeuria 72 
morti; 1973, nella sola Sici
lia 25 morti; ' 1971, • nel cen
tro della • piccola Avena 7 
morti; 1976. a Trapani invasa 
da acqua e fango 16 morti. 

Anche per questo attimo di-

• sastro si continuerà a parla
re di a et enti che presentano 
caratteristiche meteorologiche 
straordinarie »? Non c'è dub
bio che - la stagione esina 
è stata particolarmente piovo-

i sa, però è anche ' vero che 
l'eccezionalità di una stagio-

. ne cosi umida doveva far 
scattare ben prima il campa
nello d'allarme, ltitorniauio 
così ' alle ' imprciidenzc, alle 
trascuratezze, alle improv\i-
sazioni clic fanno del nostro 
Paese una delle piaghe più 
tormentale d'Europa. Il suolo 
e l'acqua non hanno — come 
in altri luoghi, in , altre na
zioni, in altre organizzazioni 
sociali — chi ne spia trava
gli e mutazioni, chi prevede 
e provvede secondo un piano 
organico di interventi. La geo
logia non è da noi ne scien
za, né pratica. E' qui la spie
gazione di tanti nostri dram
mi, compresi quelli avvenuti 
nella notte fra giovedì e ve
nerdì. Ancora una volta si de
ve amaramente constatare che 
disastri, lutti e rovine sono 
portati dal maltempo quando 
alle e eccezionalità meteorolo
giche » si accoppia l'incuria 
decennale di chi non ammini
stra il snolo. x 

consigliamo una sostituzione 
JUf OLTI giornali ieri (e-
A * scludtamo di proposito 
i fogli di partito) hanno 

- riportato una notizia se
condo la quale la *Ltte-
raturnata Gaziela » di Mo-

• sca ha ancora una volta 
attaccato la mostra del 
dissenso in URSS, orga
nizzata dalla Biennale di 
Venezia, definendo la pro
duzione artistica che vi 
verrà esposta « merce pu
trefatta ». Consideriamo 
questa posizione apriori
sticamente ostile e rite
niamo giusto (ormai tra 
pochi giorni, del resto} di 
poterla verificare sui fat
ti Ma la sola •Repubbli
ca*. se non andiamo er
rali, riferiva anche che 
con una lettera inviata al 

1 presidente della Biennale 
Carlo Ripa di Meana. due 
note personalità protestan-

" ti. a pastore valdese Gior
gio Girardet, redattore di 

• « COTTI - Nuovi Tempi ». 
e Renato Maioccht, redat
tore della rubrica televi
siva m Protestantesimo ». 
« hanno ritirato la propria. 
collaborazione «11* prepa
razione del convegno sul 

" dissenso nei paesi dell'Est 
nel settore "reHfione'' ». 
•• Questa seconda notizia 
ci impresttona. sia merchi 

non richiede verifiche, sia 
perché è motivata da un 
fatto (esposto nella lette
ra dei due dimissionari! 
a quale ci conferma nel 
sospetto che Ripa di Mea
na, partito forse con pro
positi accettabili, anche se 
discutibili, abbia finito 
per convertire la mostra, 
forse tutta la mostra, in 
una smaccata manifesta
zione anticomunista, qua
le del resto potrebbe ben 
ispirargli la sua sempre 
più trasparente avversione 
per il PCI e quella, ad
dirittura isterica, di certi 
suoi intimi consiglieri, an
ticomunisti da convulsioni. 
Sapete infatti a chi il pre
sidente della Biennale ha 
affidato U compito di or-

S tnizzare il convegno « re
gione»? Al signor Gio

vanni Codevilla, direttore 
della rivista « Russia cri-
itiana » e al sacerdote Ro
mano Scalfi, legato alla 
organizzazione « Aiuto al
la Chiesa che soffre», 
«ambedue noti per il lo
ro anticomunismo ideologi
co e per l'appoggio poli
tico esplicito offerto «flt 
oppositori dei governi e 
delle Chiese dei paesi co
munisti. Le persone scel
te da loro erano in effet
ti del fuorusciti. CIÒ co

stituiva un - ostacolo alla 
possibilità di invitare al
tre persone che in Russia 
e nel paesi dell'Est si tro
vano in posizione dialetti
ca nelle loro Chiese». 

Ma niente paura. Noi 
possiamo aiutare Ripa di 
Meana in questa sua no
bile attività politico-cultu
rale. £* sotto i nostri oc
chi un bollettino parroc
chiale (la signora che ce 
Vha inviato ci prega di 
non pubblicarne il nome 
perché — dice — sarebbe 
facile riconoscerne la mit
tente) in cut una buona 
donna domanda al parro
co quali speciali preghie
re deve recitare perché a 
Cielo le faccia guarire una 
figlia inferma, ti cui ma
le si è aggravato. Il par
roco risponde testualmen
te: e Dica molti Pater. 
Ave e Gloria. Ma soprat
tutto convinca suo marito 
a dimettersi dal partito 
comunista. Vedrà che la 
Madonna le sarà grata e 
l'aiuterà». Ci pare che 
monsignor presidente del
la Biennale potrebbe de
gnamente sostituire con 
questo prete Illuminato t 
due consulenti dimissio
nari. 
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Dopo il recente convegno di Trevi 

Discussione nel PSI t 
su Congresso 

governo e Quirinale 
Mancini propone un rinvio della scadenza congressuale • Dichiarazione di Galluzzi: 
i comunisti per fi rigoroso rispetto della proporzionale nelle elezioni europee 

ROMA — Il Congresso " na 
i < 

Respinte le tesi neocentraiiste 

Le forze autonomiste 
rispondono a Piccoli 

ROMA — L'intervento dell'ono
revole Piccoli al seminario 
parlamentare della DC, con il 
quale in sostanza si è chiesto 
di controbilanciare gli effetti 
della legge 382 sui poteri re
gionali con misure legislative 
e istituzionali di tipo centra
lista, ha suscitato le reazioni 
negative di esponenti delle au
tonomie e all'interno della stes
sa DC 

L'on. Bassetti, che è il vi
ce-responsabile dell'ufficio eco
nomico democristiano, ha det
to che in effetti si scontrano 
due opposti modi di vedere 
11 tema dell'unità dello Stato. 
Da un lato vi è chi vorrebbe 
frenare la spinta autonomisti
ca attraverso un sistema di 
controlli e di vincoli, secondo 
vecchie ideologie centralisti-
che; dall'altro, chi accetta un 
policentrismo entro il quale 
siano definite le precise fun
zioni dello Stato nazionale e 
si fissino i principi d'indirizzo 
dei poteri autonomistici. . 

Il presidente del Consiglio 
piemontese Sanlorenzo (PCI) 
ha affermato che « non è ac
cettabile che il partito dì mag
gioranza relativa si spaventi 
della strada da percorrere pri
ma ancora di cominciare a 
camminare. La svolta politica 
e culturale certo non sarà in
dolore, anche nella DC. Ma 
non sono accettabili ritirate o 
inversioni di marcia». 

II presidente del Consiglio 
veneto Marchetti (PSI) ha no
tato che nella DC persistono 
due anime e ha espresso la 
convinzione «che le posizioni 

democratiche presenti e radi
cate anche all'interno della 
DC avranno la prevalenza ». 
Con le dichiarazioni di Pic
coli. ha aggiunto, «non si 
mette solo in discussione una 
legge, ma uno dei punti base 
sui quali si fonda l'attuale as
setto politico italiano ». 

Il capogruppo de alla Re
gione Umbria, pur criticando 
la gestione di sinistra, ha det
to che nessuno soffre di « rim
pianti per il buon tempo an
dato del centralismo ». 

Il presidente della stessa re
gione. compagno Marri ha os
servato che « le regioni hanno 
dimostrato chiaramente di co
struire una componente di uni
tà dello Stato, e che l'esigenza 
da loro avvertita è stata quel
la di operare nell'ambito di 
un potere centrale efficiente 
e capace di esprimere una 
funzione di direzione politica». 

Il vice-presidente della To
scana, Bartolini ha notato che 
le regioni non hanno mai in
teso l'autonomia come un 
«fare da sé o peggio in con
trapposizione allo Stato ma al 
contrario come condizione cul
turalmente e politicamente 
creativa per l'affermarsi di 
una sempre più democratica 
e moderna organizzazione del
lo Stato». 

Il presidente del Consiglio 
abruzzese Di Giovanni ha det
to che invece di fare agita
zione su presunte tendenze al 
contropotere, sarebbe più utile 
« se ci si occupasse e preoccu
passe di dotare le regioni dei 
mezzi necessari per operare 
adeguatamente ». 

Una lettera di Gerardet e Malocchi 

Biennale: si ritirano 
i due esponenti valdesi 

ROMA — I protestanti italia
ni hanno ritirato la propria 
collaborazione ' alla prepa-
zione del convegno sul «dis
senso nei paesi dell'Est», or
ganizzato nel settore religione 
della Biennale di Venezia. 
Questo atteggiamento è stato 
chiarito con una lettera invia
ta a Carlo Ripa di Meana, 
presidente della biennale, da 
Giorgio Girardet, pastore val
dese e redattore del settima
nale Com-Nuovi Tempi, e da 
Renato Malocchi, redattore 
della rubrica televisiva Prote
stantesimo. 

Nella lettera, i due espo
nenti protestanti si rammari
cano, tra l'altro, del fatto che 
« nell'impostazione generale 
della Biennale, il settore reli
gione sia particolarmente 
sfortunato, offrendo una co
pertura alle posizioni più ar
retrate ». 

Da parte sua. il pastore 
Giorgio Girardet ha precisato 
che: «Quando siamo stati in
vitati l'impostazione del con
vegno era stata già avviata 
con una visione, secondo noi. 
molto schematica e precon
cetta. Si trattava di preparare 
due giornate di dibattito, il 
29 e il 30 novembre, con per
sone provenienti dall'Est e 
alcuni commentatori. In pra
tica, il programma e la scelta 

delle persone erano già stati 
programmati da Giovanni 
Code villa, direttore della ri
vista Russia cristiana, e da 
don Romano Scalfì, legato al
l'organizzazione Aiuto - alla 
Chiesa che soffre, ambienti 
noti per il loro anticomuni
smo ideologico e per l'appog
gio politico esplicito offerto 
agli oppositori dei governi e 
delle Chiese dei paesi comu
nisti. Le persone scelte da la
ro erano in effetti dei fuo
riusciti. Ciò costituiva un o-
stacolo alla possibilità di in
vitare altre persone che in 
Russia e nei paesi dell'Est si 
trovano in posizione dialettica 
nelle loro Chiese». 

Il presidente della Biennale, 
Carlo Ripa di Meana, dopo 
aver appreso la decisione dei 
due esponenti valdesi ha di
chiarato di non aver ricevuto 
ancora nessuna lettera e ha 
respinto le accuse rivoltegli 
da Girardet e da Malocchi ri
levando che «per il settore 
religione, come per gli altri 
settori, confermo che non si 
corre alcun rischio di offrire 
una copertura alle posizioni 
arretrate, ma che tutti i 
programmi realizzano piena
mente e puntigliosamente un 
rigoroso pluralismo che rifiu
ta pregiudiziali ideologiche di 
qualsiasi segno». 

L'inchiesta sulla diossina 

Seveso: il Parlamento 
intensifica le indagini 

ROMA — L'inchiesta parla
mentare sull'inquinamento di 
diossina a Seveso e sui peri
coli derivanti dalle industrie 
chimiche più in generale, 
prende corpo in modo sem
pre più consistente. I - 4 
gruppi di lavoro, incaricati di 
indagini specifiche, si sono 
già insediati; coraWl-no a 
pervenire 1 primi plichi di 
documenti richiesti ed < enti 
ed istituzioni. 

La commissione ha anche 
ascoltato alcuni alti funziona
li, che hanno dovuto rispon
dere, uno alla volta, ad una 
serie di domande, fatte so
prattutto dal deputati comu
nisti (mentre è da rilevare il 
limitato impegno o le troppe 
assenze di alcuni gruppi). 

Si sono evitati in tal modo 
gli incontri collegiali, che si 
sarebbero inevitabilmente 
tradotti in assunzioni generi
che di responsabilità e non 
invece in precisi impegni dei 
singoli funzionari. 
• Nell'ultima seduta della 
commissione sono stati ascol
tati il prof. Giannino, del 
ministero della sanità, e il 
prof. Pocchiari direttore del
l'istituto superiore di Sanità 
e II dr. Ricciardi Tenore, di
rigente dell'Ispettorato medi
co centrale del ministero del 
lavoro e presente nella 
commissione tecnico ammi
nistrativa che ha indagato a 
Seveso sulla fuoruscita di 
sostarne tossiche dalllcmesa. 

Manifestazioni del Partito 

>. 
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zionale del PSI • si terrà a 
primavera. ' come da tempo 
è stato stabilito in linea di 
massima, oppure in una data 
più lontana? I dirigenti del 
partito ne stanno discutendo 
anche in questi giorni: e Gia
como Mancini, proprio ieri, 
non ha fatto mistero di pre
ferire uno slittamento del 
Congresso, * .• * ' ••» 

La discussione tra i socia
listi — come è ovvio — non 
riguarda soltanto le scadenze 
della vita interna di partito. 
ma anche la sua politica. I 
due aspetti si intrecciano: si 
discute della nuova fase del
la dialettica interna, la qua
le tende a vivacizzarsi: si 
parla della scadenza delle 
elezioni presidenziali della 
fine del '78: ci si pone il 
problema del governo (oggi, 
rispetto cioè al monocolore 
Andreotti e all'accordo a sei, 
e nella prospettiva). L'occa
sione per la riapertura di una 
discussione interna — che 
nella sostanza è già una di
scussione pre-congressuale — 
è stata offerta nei giorni 
scorsi da un convegno a 
Trevi, " in Umbria. In que
sto seminario sono state di
battute le linee di quel « pro
gramma» che anche i socia
listi si sono impegnati ad ela
borare e a presentare alle 
altre forze politiche. E natu
ralmente sono state esamina
te anche molte altre que
stioni. ' - i 

Mancini le ha elencate con 
una breve intervista alla ra
dio. Vediamole in sintesi: 1) 
governo — secondo Mancini. 
il «ftro è stato corretto», e 
i socialisti ora stanno dimo
strando lealtà nei confronti 
dell'intesa a sei: 2) prospet
tiva — i socialisti, a giudizio 
dell'ex segretario del partito, 
non si pongono in modo im
mediato il problema del ri
torno al governo. Esso si por
rà, comunque, €alla fine del 
'78 o ai primi del 79», per
chè — afferma Mancini — 
«ti sistema politico italiano 
è un sistema rigido, con un 
PCI che non arriva al gover
no e con la DC che non con
sente che il PCI arrivi al go
verno ». I socialisti dovreb
bero tendere a sbloccare la 
situazione, governando « in 
modo diverso, non escluden
do la VC, ma evitando che la 
DC egemonizzi il governo» 
(qui sembra ritornare la pro
posta dell'ingresso del PSI 
nel governo sulla base di 
una nuova maggioranza, com
prendente il PCD: 3) Quiri
nale — Mancini non vuole en
trare in una discussione sui 
nomi, ma afferma che il PSI 
deve avere una propria can
didatura, poiché nella cam
pagna per le elezioni presi
denziali esso ha «un ruolo 
importante e insostituibile». 

Alla scadenza della campa
gna presidenziale si è rife
rito, recentemente, anche Bet
tino Craxi. Con una intervi
sta all'Europeo, egli ha os
servato che la DC e il PCI. 
se si trovassero d'accordo, 
realizzerebbero una maggio
ranza più che sufficiente per 
eleggere il presidente, ma si 
è tuttavia chiesto in quale 

• contesto politico una tale (ipo
tetica) operazione potrebbe 
avverarsi. 

Un motivo di discussione 
politica (e anche di polemi
ca) è stato in questi giorni 
quello della legge elettorale 
per il Parlamento europeo. Il 
ministero degli Interni sta 
preparando la bozza di que
sta legge, e sugli studi pre
paratori si è aperta subito 
una disputa : alcuni (so
prattutto i socialdemocratici) 
hanno detto che si tratta di 
un progetto non perfettamen
te proporzionale che premia 
i grandi partiti, cioè il PCI 
e la DC. e hanno tratto da 
ciò delle conclusioni del tut
to arbitrarie. In realtà. la 
bozza ministeriale non è de
finita. 

Per definirla, e per senti
re l'opinione di tutti su que
sta materia, sarebbe neces
saria una riunione dei par
titi, che ancora non c'è stata. 
Lo ha fatto osservare ieri il 
compagno Carlo Galluzzi. con 
una dichiarazione. 

«Non esiste — ha detto — 
nessun accordo del PCI con 
la DC o altri partiti sulla 
legge per le elezioni a suffra
gio universale del Parlamen
to europeo. E* nostra opinio
ne peraltro che prima di pre
sentare un disegno di legge 
sarebbe utile e opportuno, da
ta l'importanza e delicatezza 
del problema e la necessità 
che la legge elettorale euro
pea sia presentata al pia pre
sto possibile, uno scambio di 
idee tra i partiti per cercare 
una soluzione adeguata. Per 
quanto ci riguarda ribadiamo 
ancora una volta che noi sia
mo per un sistema proporzio
nale senza correttivi di alcun 
genere, tale da permettere a 
tutte le forze democratiche 
che superano U quoziente mi
nimo richiesto di essere pre
senti nei nuovo parlamento 
europeo». 

Le delegazioni riunite ieri a Montecitorio 

Positivo confronto PCI-PSI 
sulla riforma della polizia 

•\ » V f 
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Sottolineata l'esigenza di accelerare l'iter parlamentare - Il giudizio sull'assem
blea del Palasport - Pluralismo e libertà di adesione alla Federazione unitaria 

ROMA — Varare la riforma 
della polizia in tempi il più 
possibile rapidi, è importan
te sia per rispondere alle at
tese del personale, sia per 
garantire, attraverso la de
mocratizzazione del Corpo di 
PS, « l'efficienza indispensabi
le per fronteggiare la grave 
situazione dell'ordine pubbli
co. Queste necessità vengono 
sottolineate v nel comunicato. 
diramato a conclusione del
l'incontro fra la delegazione 
comunista e quella socialista. 
svoltosi ieri nella sede del 
gruppo del PCI della Camera. 
All'incontro. durato circa 
un'ora e mezza, hanno preso 
parte Ugo Pecchioli. Sergio 
Flamigni. Rolando Ricci e 
Franco Raparelli per il PCI, 
Vincenzo Balzamo, Fabrizio 
Cicchitto e Prosperi per 
il PSI. 

Rapidità 
«Le delegazioni — si legge 

nel comunicato — hanno esa
minato lo stato dell'iter par
lamentare della riforma, con
venendo sulla necessità di im
primere ad essa tempi di at
tuazione il più possibile ra
pidi. Sono stati affrontati al
cuni punti essenziali di me
rito (ordinamento della poli
zia. stato giuridico del perso
nale). Su di essi si è verifl 
cata — prosegue il documen
to — convergenza di vedute 
ed è stato preso atto dei pro
gressi che su tali terreni so
no stati realizzati nel « Comi
tato ristretto » della commis
sione Interni della Camera. 
anche alla luce dei positivi ri
sultati e delle indicazioni sca
turite dall'assemblea dei la

voratori della PS del 2 ot
tobre ». - .* ' i . * • < 
' Il comunicato fa quindi ri
ferimento al problema della 
sindacalizzazione della poli
zia, ' affermando che le due 
delegazioni « hanno • ribadito 
l'esigenza di addivenire ad 
una soluzione sollecita. . per 
l'incidenza di essa anche su 
altri punti della riforma. In 
proposito hanno comunque 
confermato che tale proble
ma non può che essere risol
to attraverso la riafferma
zione dei principi del plura
lismo e della libertà sindacale 
e della libertà di adesione alla 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL ». _ 

Fin qui il'comunicato emes
so a conclusione dell'incon
tro. Ad altri problemi della 
riforma della polizia ci si è 
riferiti, subito dopo la riu
nione. durante un breve in
contro con i giornalisti. Il 
compagno Pecchioli ha innan
zitutto tenuto a precisare — 
rispondendo indirettamente a 
quei parlamentari, de e libe
rali. che hanno sollecitato 
interventi del governo contro 
I poliziotti che hanno preso 
parte al convegno del Pala
sport — che comunisti e so
cialisti hanno preso atto che 
con la € puntualizzazione di 
ieri del Comitato nazionale 
dei lavoratori della PS», a 
proposito della nrossima as
semblea del 26-27 novembre. 
« è stato vanificato il tenta
tivo di strumentalizzazione e 
dì aggressione al movimento 
per la riforma ed ha confer
mato il senno di responsabilità 
dei poliziotti ». 

Alla domanda se i due par
titi hanno concordato un at
teggiamento comune nei con

fronti della DC, in particolare 
sul sindacato di polizia, Bal
zamo ha cosi risposto: « Si, 
ma bisogna tenere presente 
che non c'è solo la DC come 
interlocutore: c'è anche il go 
verno. Comunque — ha pre
cisato Balzamo — avremo al
tri incontri per puntualizzare 
la nostra posizione e per far 
camminare la legge ». 

Un giornalista ha chiesto a 
questo punto se si intende ar
rivare « fino al punto di de
nunciare l'accordo program
matico ». come aveva affer
mato l'onorevole Cicchitto. 
« No. Queste sono opinioni 
personali dell'onorevole Cic
chitto », ha risposto il compa
gno Pecchioli. mentre Balza
mo ha dichiarato testualmen
te: « Di questo non se n'è af
fatto parlato nel nostro in
contro ». 

Chiarimento 
Queste precisazioni sono 

una puntuale risposta al ten
tativo di alcuni esponenti de 
— in particolare dell'onore
vole Zolla, membro del « co
mitato ristretto» che si occu
pa della riforma della poli
zia — che hanno preso a pre
testo una affermazione (fatta 
a titolo personale da Cicchit
to) che aveva collegato pro
blemi fra loro diversi. (« Non 
sarà possibile far passare le 
leggi sull'ordine pubblico se 
non c'è un impegno contestua
le della DC sul sindacato di 
polizia »), per acutizzare la 
polemica e per coprire le re
sponsabilità del loro partito. 
alle cui resistenze e manovre 
si debbono in gran parte i ri
tardi lamentati dai poliziotti 
nell'assemblea del Palasport. 

Quanto alla sede del con
fronto sul delicato e contro
verso problema del sindacato 
di polizia, la posizione del 
PCI è chiara : € Se ne deve 
occupare il "Comitato rìstret 
to" della Camera, che deve 
discutere — ha detto Pec
chioli ai giornalisti — tutti 
gli aspetti della riforma, com
preso quindi anche questo ». 

Prosegue intanto l'opera di 
chiarimento e di confronto del 
movimento dei poliziotti con 
le forze politiche. Dopo aver 
precisato — con il comunicato 
diramato giovedì — scopi e 
obiettivi dell'assemblea nazio
nale del 26 e 27 novembre 
(che sono quelli fìssati dome
nica scorsa a Roma e non. 
come ha scritto « Il Corriere 
della Sera ». una « correzio 
ne di rotta»), il «Comitato 
nazionale di rappresentanza 
dei lavoratori della PS » ade
renti alla Federazione unita
ria ha inviato ieri una lettera 
a tutti i gruppi parlamenta
ri dei partiti dell'arco costi
tuzionale. per chiedere un in
contro sui problemi della ri
forma. 

E* stata nel frattempo con
fermata la conferenza stam
pa che lo stesso Comitato dei 
poliziotti terrà lunedi 10 ot
tobre. alle ore 11. presso la 
sede romana della Federazio
ne CGIL CISL-UIL. Verran
no ulteriormente messi a pun
to i temi e i problemi che 
si intende portare avanti nel 
prossimo futuro, per contri
buire ad una soluzione posi
tiva delle questioni ancora 
controverse e giungere il più 
rapidamente possibile al va
ro di una buona riforma. 

s. p. 

Il problema della violenza eversiva 

Debolezze e assenze 
II rogo, nel quale è morto 

Roberto Crescenzio, ha de
stato a Torino — e non solo 
a Torino — un'emozione pro
fonda, ha provocato un moto 
di opinione pubblica, di po
polo che mostrano segni nuo
vi. Pesano come macigni la 
atrocità detta morte del gio
vane e la sua casualità, per
ché la fa essere una minac
cia a tutti rivolta. Influisce 
il fatto che la morte del gio
vane sia stata provocata nel 
corso di un corteo di prote
sta contro la violenza fasci
sta che aveva ucciso Walter 
Rossi a Roma. La coscienza 
antifascista, che permea la 
città, ricorda la risposta da
ta ad altri terribili crimini: 
a quello di piazza della Log
gia, a quello del treno Itali-
cus; e ricorda il carattere 
di massa e la forza di tale 
risposta, che consisteva nel-
l'opporre al disegno omicida 
la ragione, le forme democra
tiche di manifestazione. Che 
alla violenza nera si risponda, 
o si consenta o si giustifichi 
di rispondere, con le bottiglie 
incendiarie che devastano, fe
riscono, uccidono, suscita stu
pore, indignazione, sgomento; 
accompagnati, anche, dalla 
coscienza delle insufficienze 
della iniziativa antifascista 
dell'arco delle forze demo
cratiche. 

La folla dei funerali, la 
elevata partecipazione di ope
rai e di impiegati alle assem
blee di fabbrica di questi 
giorni, l'adesione di studenti 
e di popolo all'appèllo della 
FGCI torinese contro il fa
scismo e la violenza, sono 

fatti che indicano quale gra
do di mobilitazione e di € mi
litanza » può trovare la de
mocrazia italiana, sorta dalla 
Resistenza e difesa, allarga
ta dal movimento dei lavo
ratori, anche in una situazione 
complicata come quella che 
stiamo vivendo. Ma è neces
sario che da nessuno (nei 
partiti democratici, nei sin
dacati, nei gruppi estremisti 
e tra gli intellettuali), quello 
che è capitato in questi gior
ni sia considerato alla stre
gua di episodi che si chiu
dono rapidamente, di ferite 
che si^ rimarginino in fretta. 
Perché non è così, perché 
l'attacco alla democrazia ita
liana — aperta all'ingresso 
della classe operaia ' e dei 
suoi partiti nel governo (« co
munque » si giudichi la poli
tica dì questi partiti) — è un 
disegno, una strategia che ali
menta la vicenda e di essa 
a sua volta si alimenta tanto 
da rendere puerili, se non 
fossero tragiche, le discus
sioni che qualche gruppo fa 
sull'uso € rivoluzionario » del
la violenza. 

Mentre vanno estendendosi 
la protesta e il moto popola
re, vi sono settori del mondo 
politico e culturale — è ne
cessario dirlo — che non sem
brano presentare la stessa 
sensibilità, la stessa capacità 
di reagire. Tra questi alcuni 
gruppi estremisti, con i quali 
è aperta una polemica neces
saria e serrata. Ma ci sono 
anche settori e personalità 
dell'antifascismo storico che 
non levano la loro voce, come 
in altre occasioni, per uni

re tutto l'antifascismo contro 
l'eversione. Si dice o si scri
ve: quelli che sparano, sba
gliando, sono anch'essi rap
presentativi del profondo ma
lessere giovanile. Ma anche i 
« boia chi molla » a Reggio 
Calabria uscivano in qualche 
modo dal malcontento dei gio
vani e dei disoccupati meri
dionali; e anche qui vi erano 
colpe storiche dello Stato, del
le classi dirigenti e ritardi, 
insufficienze del movimento 
operaio e delle forze della 
sinistra. Ma non si ebbe al
cun dubbio sulla necessità di 
ergere barriera politica e di 
massa contro l'eversione de
gli € erranti» e dei centri 
della provocazione che li so
stenevano. mentre si cercava 
di intervenire sulle cause 
strutturali (e si sa quanti 
pochi passi in avanti si siano 
compiuti in questi anni nel 
Mezzogiorno). Perché ora co
si non dovrebbe essere? 

Di fronte alla morte di Cre
scenzio (e ai negozi brucia
ti, alle auto distrutte a caso) 
vi è davvero, allo stato po
tenziale, un pericolo € germa
nico ». L'opinione pubblica. 
spaventata e confusa, può 
essere spinta a rifiutare, a 
pensare che esistano solo pro
blemi di polizia, che ci voglia 
un blocco d'ordine, qualun 
que sia, che occorra ripristi
nare la pena di morte, ecc. 
Può esserlo, se le forze or
ganizzate dalla democrazia — 
tutte, politiche e sindacali, 
con il massimo grado di uni
tà e di tensione — non si 
fanno interpreti di questi sen
timenti. di queste ansie e 

non li dirigono nel senso del 
rinnovamento; se non si isola 
moralmente, prima ancora che 
politicamente (sì, perché que
gli operai, quei giovani, quel
le casalinghe erano al fune
rale di Roberto Crescenzio, 
come a quello di Walter Ros
si, perché sentivano come lo
ro la disperazione dei geni
tori; sulla loro pelle il dolo
re di quella morte), chi uc
cide. chi rende invalidi, chi 
provoca tante sofferenze. 
L'antifascismo vecchio e nuo
vo, i partiti, il movimento sin
dacale hanno questo compito. 
Non ci possono essere dubbi, 
incertezze. Certo, non si pos
sono dimenticare altre infa
mie. La denuncia della farsa 
di Catanzaro, a ' otto anni 
dalla strage di piazza Fonta
na. deve essere più energica. 
a tutti i livelli. La protesta 
contro l'atto del magistrato 
romano che, appena seppel
lito Walter Rossi, riapre i 
covi fascisti, deve levarsi con 
forza e senza tentennamenti. 
Ma guai se l'intero arco del
le forze democratiche non as
sumesse su di sé la direzio
ne della lotta contro « tutta *• 
l'eversione, la difesa di « tut
ti » i morti, di < tutti* i fe
riti. 

In centinaia di assemblee 
che, convocate dal sindacato. 
si svolgono in questi giorni 
a Torino la classe operaia 
mostra di avere colto in pie
no la posta in gioco. Occorre 
che, allo stesso modo, tutti 
facciano il loro dovere. 

Renzo Gianotti 

Dibattito tra giornaliste e parlamentari 

Perché non sia solo 
formale la parità 
tra uomo e donna 

Il ruolo della stampa nella battaglia per 
l'approvazione della legge - Iniziativa del 
coordinamento giornaliste democratiche 

ROMA — Ormai sulla dirit
tura d'arrivo anche al Se
nato. dove in commissione ha 
fatto ulteriori passi avanti, 
il disegno di legge sulla pari
tà nel. lavoro tra uomo e 
donna non può restare sol
tanto una « carta dei diritti > 
formale, perché formale non 
è la discriminazione tra i 
sessi, tant'è che « ogni artico
lo di questa legge porta il 
nome di qualche donna emar
ginata. ogni comma la sigla 
di fabbrica do\e la discri
minazione sul sesso è prati
ca quotidiana ». « Su questa 
legge dobbiamo essere capa
ci di batterci perché si tra
duca realmente in uno stru
mento di emancipazione » co
me ha detto la compagna A-
driana Seroni 

Lo ha fatto nel corso di un 
incontro un po' insolito, orga
nizzato dai coordinamento 
delle giornaliste democrati

che. che da mesi partendo 
dalle proprie esperienze al
l'interno degli strumenti di in
formazione. stanno riflettendo 
sul loro ruolo, cercando di 
conquistare spazi all'interno 
dei luoghi di lavoro per dare 
un contributo originale e spe
cifico alla battaglia per l'ef-
fettiva parità tra i sessi. 

L'occasione del disegno di 
legge non poteva, quindi, es
sere trascurata da chi, lavo
rando nei grandi giornali che 
fanno opinione, possiede un' 
arma invidiabile, anche se di 
difficile uso. in un momento 
in cui i gruppi di potere stan
no imponendo una sterzata 
conservatrice alla informazio
ne. soprattutto a quella fem
minile. 

I pochi spazi offerti qual
che tempo fa al rinnovamen
to del costume, è stato det
to nell'introduzione al dibatti
to. si vanno sempre più as
sottigliando: ricompare, ne
gli articoli, nella pubblicità, 
nelle foto, la tradizionale im
magine della donna moglie-
madre-oggetto. Questo men
tre sul fronte del lavoro — 
problema sottolineato dalle 
sindacaliste presenti — si as
siste a una riduzione drasti
ca delle donne occupate (cri
si del settore tessile, ad e-
sempio). a discriminazioni 
nelle assunzioni, come è ac
caduto alla FIAT di Termini 
Imerese. Il ritorno a casa 
non è però accettato come 
una volta; e le liste per il 
preavviamento al lavoro dove 
oKre il 50 per cento delle 
domande sono presentate da 
donne, ne è una spia. 

« E' molto positivo che, 
mentre più forte è l'attacco 
al lavoro femminile — ha 
detto la compagna Giglia Te
desco — si approvi una leg
ge che. mettendo in pratica 
un articolo della Costituzione. 
abolisce definitivamente la di
scriminazione tra i sessi. E' 
una risposta che non deve 
essere solo di carattere le
gale. ma di lotta ». 

Cosa dice la legge, illustra
ta dalla senatrice democri
stiana Alessandra Codazzi, lo 
ripetiamo proprio per rispon
dere a quell'appello alla «pub
blicizzazione ». dovere primo 
delle giornaliste: nessuna di
scriminazione di sesso è pos
sibile nelle assunzioni; parità 
effettiva di salario a parità 
di lavoro: riconoscimento del 
diritto del padre ad avere 
permessi per la cura dei figli, 
in alternativa alla madre; 
possibilità di andare in pen
sione a 60 anni, come gli uo
mini. - Problema quest'ultimo 
di non secondaria importan
za. visto che proprio in questi 
giorni alla RAI si sta proce
dendo al licenziamento per 
raggiunti limiti di età di un 
gruppo di donne. 

Le parlamentari e le gior

naliste, riunite l'altra sera a 
Roma, hanno inviato un tele
gramma alla RAI per chie
dere la sospensione dei licen
ziamenti. 

Queste discriminazioni, è sta
to detto, la legge riuscirà a 
eliminarle solo se appoggiata 
da un movimento, di tutte le 
donne. Troppo spesso è stato 
detto sfera « politica » e sfe
ra del costume sono marciate 
con passo impari. L'incontro 
dell'altra sera è stato un pri
mo contatto per tentarne la 
riunifica7Ìone. almeno per 
quanto riguarda i problemi 
femminili. 

m. pa. 

Una lettera 
del presidente 
della RAI-TV 
Paolo Grassi 

ROMA — Il presidente del
la RAI-TV, Paolo Grassi, ci 
ha Inviato questa lettera in 
relazione all'articolo Terza 
rete TV: come realizzarla?. 
pubblicato ieri, venerdì, dal 
nostro giornale: 
« Caro Direttore. 

« leggo su l'Unità di oggi. 
a pagina 2, l'articolo Tetta 
Rete TV: come realizzarla7. 
in cui fra tante considera
zioni interessanti vi è una 
affermazione che vorrei ret
tificare. 

« Non è esatto che la rela
zione del gruppo di lavoro 
per lo studio della Terza re
te TV è stata presentata 6 
mesi dopo il previsto. 

« Il precedente Consiglio di 
amministrazione deliberò la 
costituzione del gruppo di la
voro il 30 luglio 1976. indi
cando il 15 dicembre 1976 
come termine della conclu
sione dei lavori. Il responsa
bile del gruppo. Fabiano Fa
biani, scrisse immediatamen
te una lettera al Direttore 
generale per Informarlo che, 
con i suoi collaboratori, non 
riteneva ì tre mesi e mezzo 
(considerato agosto come pe
riodo in cui sarebbe stato 
impossibile lavorare) un las
so di tempo sufficiente per 
l'elaborazione di un proget
to che in altri paesi aveva 
richiesto anni di lavoro. Ne 
ricevette consenso e ripetè 
la stessa riserva nella sedu
ta del Consiglio di ammi
nistrazione del 10 dicembre 
1976, dove presentò una re
lazione intermedia indicando 
nel 15 giugno 1977 la data 
in cui sarebbe stato pronto 
il progetto definitivo. 

(tCome risulta dai verbali, 
il Consiglio di amministra
zione del 17 dicembre 1976 
prese atto della comunica
zione e invitò il gruppo a 
proseguire l'attività, rinvian
do eventuali altre decisioni 
al nuovo Consiglio di ammi
nistrazione, che ritenne im
plicitamente di riconoscere 
valido lo spostamento di da
te proposto. Il progetto per
ciò venne esaminato il 9 giu
gno 1977 con una settimana 
di anticipo sul previsto». 

Paolo Grani 

Saranno pagati 
i crediti ad altri 

54 ospedali 
ROMA — n comitato di \. 
gilanza sugli Enti ospedalie 
ri ha deliberato la conces 
s;one dei nullaosta ai com 
missari delle mutue perché 
vengano ripianati i debiti nei 
confronti di 54 enti aspeda. 
lieri. Lo rende noto 11 mi 
nistero della sanità: in una 
nota il ministero precisa Inol
tre che con la delibera odier
na salgono a 656 gli enti 
ospedalieri che hanno già 
ottenuto il ripianamento de: 
crediti. 

L'assistenza garantita anche ai disoccupati, ai poveri e ai giovani 

Tutti hanno diritto al servizio sanitario 
Concorde Sfammati sugli aspetti finanziari - La proposta del PCI illustrata da Triva 

cff. 

ROMA — D governo concorda 
con la proposta del gruppo co
munista. sull'estensione, dopo 
l'entrata in funzione del Ser
vizio sanitario nazionale.della 
assistenza sanitaria a tutti i 
cittadini e. contestualmente 
concorda sul fatto che l'assi
curazione contro le malattie 
diventi obbligatoria per tutti. 
Tale accordo è stato manife
stato dal ministro del Tesoro 
Stemmati dinanzi all'esame 
degli aspetti finanziari del fu
turo servizio. 

La proposta del PCI — il
lustrata dal compagno Triva 
— prevede che: 

1) tutti i cittadini che per 
ragioni diverse (come i disoc
cupati. ì giovani in cerca di 
prima occupazione, gli iscritti 
negli elenchi dei poveri) non 
usufruiscono dell'assicurazio
ne contro le malattie presso 
i disaohi enti mutualistici. 
sono ugualmente assicurati 
presso il servizio sanitario e 
godranno delle - prestazioni 
INAM; 

•••-. 2) anche quei cittadini che. 
per la loro particolare condi
zione sociale indipendente 
(imprenditori, proprietari ter
rieri, redditieri a vario titolo) 
sono oggi esclusi dall'obbligo 
di iscrizione ad una mutua, 
sono assicurati presso il ser
vizio sanitario. Essi saranno 
soggetti ad un contributo as
sicurativo contro le malattie 
da ragguagliare al reddito im
ponibile accertato ai fin: del
l'imposta sul reddito delle 
persone fisiche. Tale contri
buto dovrà essere fissato con 
specifica legge e versato uni
tamente all'IRPEF. Su que
st'ultimo punto, il ministro 
del Tesoro si è riservato di 
interpellare Pandolfi. 

La proposta comunista di
scende da due ragioni essen
ziali: anzitutto, con l'esten
sione dell'assistenza a tuffi i 
cittadini, il servizio si propo
ne immediatamente come lo 
strumento per passare da una 
forma assicurativa ad uno 
status generalizzato di sicu

rezza sociale; in secondo luo
go, perché in tal modo il ser
vizio sanitario non viene gra
vato degli inutili costi buro
cratici rappresentati dal si
stema dei controlli che do
vrebbe essere necessariamen
te istituito qualora alcune fa
sce di popolazione dovessero 
restare al di fuori del diritto 

Risposte apprezzabili sono 
poi venute, sempre da Stem
mati. in ordine alle proposte 
avanzate in una precedente 
riunione dal gruppo comuni
sta, sulla entità del fondo sa
nitario nazionale, che il mi
nistro del Tesoro ha in linea 
di massima ammesso possa 
raggiungere il 6.5 per cento 
del prodotto nazionale lordo 
(la proposta governativa ori
ginaria prevedeva il 6 per 
cento) con una programmata, 
graduale riduzione dell'inci
denza della spesa sanitaria 
sul bilancio dello Stato. 

n sen. Stammati si è inol
tre impegnato ad esaminare 
la possibilità che già dal *78 

il fondo ospedaliero sia rego
lato in modo tale ' da per
mettere la erogazione puntua
le alle Regioni dei mezzi ne
cessari al funzionamento dei 
nosocomi. In tal modo sareb
bero eliminati i pesanti one
ri per interessi bancari sulle 
anticipazioni, che oggi sono 
a carico delle Regioni e degli 
ospedali. In questo modo ver
rebbero riordinati anche i 
prezzi che gli ospedali sono 
costretti a corrispondere per 
forniture e servizi. Tanto per 
esemplificare: il compagno 
on. Brusca, professore di car
diologia all'Università di To
rino. ha fatto un interessante 
esperimento: in via privata. 
ed assicurando il pagamento 
in contanti, s'è visto offrire 
un'apparecchiatura per dodici 
milioni. La stessa appa
recchiatura. richiesta da un 
ospedale, è stata offerta, dal
la stessa ditta, al prezzo di 
24 milioni. 

a. d. m. 

Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

I sindacati : quale legge 
per le emittenti private 

ROMA — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha ribadito 
la propria posizione sulle ra
diotelevisioni private in un 
documento inviato al mini
stro delle Poste e Telecomu
nicazioni on. Vittorino Colom
bo. « Il pluralismo culturale 
e dell'informazione — rileva 
la nota sindacale — può 
esprimersi soprattutto attra
verso il servizio pubblico rap
presentato dalla RAI-TV, ef
fettivamente decentrato e a-
perto alle realtà culturali, po
litiche e sociali del Paese». 

La necessaria, improcrasti
nabile regolamentazione del
le emittenti radiotelevisive 
private — affermano CGIL, 
CISL e UIL — deve respin
gere « i tentativi di un "re
cupero" della gestione e del 
controllo dei mezzi radiotele
visivi da parte dell'Esecuti
vo (del governo) » ed assi
curare invece che «la defini
zione dell'ambito locale, del
la pubblicità, dell'uso delle 
frequenze, delle autorizzazio
ni e del divieto di formazio

ne di oligopoli siano detaaa-
òiti al Parlamento e alle Re
gioni». 

Per le emittenti ' pseudo-
estere, «va decisamente re
spinto il tentativo di consen
tire trasmissioni pubblicitaria 
ed impianti di ripetitori ». 

n documento della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. dopo avere espresso so
lidarietà con la lotta intra
presa dai lavoratori della 
RAI-TV. chiede che l'azienda 
pubblica radiotelevisiva «fac
cia conoscere al più presto il 
piano di ristrutturazione e di 
risanamento ed avvìi al più 
presto il confronto con le or
ganizzazioni sindacali»: con
clude preannunciando che « di 
fronte ad altri tentativi di 
rinvio della regolamentazione 
delle radio e tv private ed 
alla mancanza di atti con
creti di risanamento e tra
sformazione della RAI-TV, al 
cui centro vanno posti il rin
novo del contratto (scaduto 
otto mesi fa) e 11 decentra-
mento, chiamerà «i lavora
tori a nuove, più incisiva 
azioni di pressione « di ! 
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Ricordo di Beniamino Segre 

numero 
e le lòrme 

Una eccezionale personalità di studio
so che ha segnato gli sviluppi della co
noscenza nel campo della matematica 

' Beniamino Segre: una per
sonalità di primissimo piano 
della matematica internazio
nale di questo secolo. Una 
Incredibile tempra di lavo
ratore, ' di infaticabile ani
matore della ricerca scien
tifica, una tremenda capacità 
di stupire il mondo matema
tico nel risolvere • e porre 
problemi scientifici < per i 
quali sovente le tecniche 
non erano ancora appronta
te. • Un ' docente esemplare, 
espositore pacato e vibrante 
al tempo stesso, che affasci
nava gli studenti fin dalle 
prime lezioni, dedicate im
mancabilmente alla storia 
della matematica, che si ad
dentravano via via in campi 
più elevati della geometria 
superiore con una eleganza 
e perfezione quasi impareg
giabili. . 

Segre comunicava agli al
lievi lo stesso entusiasmo e 
senso del rigore che lui stes
so aveva nella ricerca (non 
disdegnando — lui, grande 
matematico — di interes
sarsi attivamente anche ai 
problemi dell'insegnamento 
medio). Un uomo di grande 
statura morale, interamente 
dedito alla ricerca della ve
rità. ricco di sensibilità de
mocratica. che lo conduceva 
ad nssumnre precisi impe
gni politici in difesa dei di
ritti civili dei popoli e degli 
individui. 

La produzione scientifica 
di Segre si estende per oltre 
mezzo secolo in svariati ra
mi della matematica, con 
oltre 300 note e memorie 
ed una ventina di volumi e 
monografie. La sua fama è 
soprattutto legata ai fonda
mentali lavori nel campo del
la geometria algebrica clas
sica, che lo hanno reso uno 
del • grandi rappresentanti 
della cosiddetta < scuola geo
metrica italiana », insieme a 
Corrado Segre, G. Cistel-
nuovo. F. Enriques ed F. Se
veri (del quale era stato di
scepolo prediletto, prima an
cora di F. Conforto, prema
turamente scomparso, e di 
E. Martinelli, tuttora in pie
na attività scientifica a Ro
ma). Questa « scuola ». rac
cogliendo per il tramite di 
L. Cremona tutta la proble
matica eeometrica afferma
tasi in Germania nel secolo 
scorso, ha dato dal 1885 in 
poi i massimi contributi alla 
teoria delle curve, delle su-
perfici e oiù in ceneraio del
le varietà algebriche pluri
dimensionali (ossia, in pri
ma approssimazione, degli 
insiemi di soluzioni di siste
mi di equazioni algebriche 
in più variabili), conquistan
do al nostro Paese un pri
mato assoluto in questo cam
po per un lungo periodo. 

" Carattere distintivo di que
sta scuola era l'utilizzazione 
di un metodo geometrico-
algebrico, rivolto a mettere 
in luce gli aspetti intuitivi 
(geometrici) delle questio
ni trattate, portando avanti. 
in un certo senso, le conce
zioni proprie della tradizio
nale geometria analitica di 
tipo cartesiano. 

La «t scuola 
italiana » 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, in conformità al
l'affermarsi in tutta la ma
tematica di tendenze verso 
forme di sempre maggiore 
generalizzazione ed astrattiz-
zazione, si assiste ad un pro
gressivo affievolimento del
la risonanza internazionale 
della « scuola geometrica ita
liana ». con il concomitante 
sorgere di nuove tecniche 
più algebriche e formali ad 
opera delle scuole america
na e francese, con l'intento 
da un lato di dare ai risul
tati -basi più solide e dal
l'altro di forgiare nuovi stru
menti per risolvere i proble
mi rimasti insoluti (ed otte
nendo di fatto pregevoli ri
sultati in questa direzione). 

E" però assai significativo 
che proprio in questi ultimi 
anni l'ulteriore sviluppo del
le nuove scuole ha messo 
in luce la piena validità dei 
risultati della scuola geome
trica italiana, le cui opere 
— per qualche tempo mes
se in secondo piano — sono 
tornate ad essere di grande 
attualità per la ricchezza di 
risultati, di idee e di intui
zioni in esse contenuti. Cosi 
la geometria algebrica mo
derna ritorna oggi con umil
tà alle opere dì Castelnuo-
vo, di Enriques, di Severi e 
di Segre. Ad esempio, vie
ne oggi generalmente rico
nosciuto che la teorìa delle 
« classi caratteristiche » trae 
origine dai fondamentali la
vori di Segre sulle sottova
rietà canoniche di varietà 
algebriche, da lui poi appli
cati alla teoria dell'interse
zione., 

Ma no» «i tratta tanto dì 

riconoscere alla scuola ita
liana benemerenze di prio
rità • storiche, quanto di ri
scoprirvi un punto di rife
rimento obbligato per le ri
cerche future anche nell'in
dirizzo moderno (il che ap
punto è quanto avviene ad 
esempio per i lavori di Se
gre c sui moduli di curve e 
superfici " algebriche, sui 
piani multipli, sulle trasfor
mazioni cremoniane. sulla 
superficie cubica, e tc) . Ram
mento ancora che. in vari 
corsi universitari di specia
lizzazione da me seguiti al
l'Università di Cambridge 
nell'indirizzo algebrico e geo
metrico. i soli matematici 
italiani i cui lavori venisse
ro esplicitamente ricordati 
erano Beniamino Segre ed 
Enrico Bombieri. 

Multiforme 
produzione 

I contributi di Segre alla 
geometria algebrica, di cui 
si è fatto sopra un cenno 
assai fugace, costituiscono 
soltanto un aspetto della sua 
multiforme produzione scien
tifica, che trova però sem
pre una sua unità in una 
visione geometrica ed intui
tiva delle questioni trattate. 
Cosi, in vari lavori di ana
lisi, egli stabilisce eleganti 
legami fra la teoria delle 
equazioni alle derivate par
ziali e la geometria proietti
vo differenziale. Del resto 
egli amava ricordare ' agli 
allievi che la matematica è 
una, e che le tradizionali 
distinzioni fra analisi, alge
bra, geometria, etc. sono me
re finzioni di comodo, dovu 
te più che altro a ragioni 
storiche, didattiche o meto 
dologiche. Attraverso i suoi 
studi sulle forme differen
ziali e loro integrali e sulla 
geometria differenziale in 
grande, egli era giunto a sta
bilire insospettati legami fra 
geometria » differenziale « e 
geometria algebrica. Il suo 
eclettismo è poi ampiamen -
te attestato dai suoi studi 
sulle funzioni analitiche di 
più variabili, le algebre, l'al
gebra astratta, la teoria dei 
numeri, la topologia, i fon
damenti della geometria, la 
storia della scienza. Né man
cano interessanti contributi 
suoi alla matematica appli 
cata: in idrodinamica (une 
dei suoi primi lavori forni 
scc una semplice spiegazio 
ne matematica del fenome 
no degli anticicloni), cine
matica, ottica, etc. 

Oltre a tutto ciò. negli ul
timi trenta anni. Beniamino 
Segre ha iniziato, ispirando 
numerosi allievi, ricerche si
stematiche riguardanti insie 
mi notevoli di spazi dotati 
di un numero finito di pun
ti (da lui stesso detti spari 
di Galois). contribuendo al
l'affermarsi di un nuovo ra
mo della matematica: * le 
« geometrie combinatorie ». 
L'interesse di queste ultime 
— di cui si è avuta confer
ma in un recente convegne 
internazionale — è legato al 
fatto che in esse confluisco 
no problematiche di geome
tria algebrica (caratterizza
zioni grafiche di varietà no 
tevoli. computo del numero 
dei punti di certe varietà, 
geometrie hcrmitiane, e tc ) . 
nonché problematiche alge
briche e numerative collega
te alla finitezza degli insie
mi considerati (gruppi ed 
insiemi transitivi di sostitu
zioni. e tc ) . Nel 1975-76, Se 
gre si era avvalso di queste 
teorie — che già hanno ri 
cevuto interessanti applica 
zioni alla statistica, alla teo 
ria dell'informazione, alla 
meccanica, alla fisica ed al 
l'astronomia ad opera di suoi 
discepoli italiani e stranie
ri — • per tracciare nuove 
possibili linee di attacco alla 
dimostrazione della celebre 
congettura dei quattro color. 
(affermante che quattro soli 
colori sono sufficienti pet 
colorare una carta geografi
ca nel piano o sulla sfera 
in modo che regioni conti
gue abbiano colori diversi). 
Tale congettura (enunciata 
fin dal 1840 dal Moebius) 
è stata dimostrata soltanto 
nel 1976 da tre matematici 
dell'Università dell'IUinois. 
utilizzando un potentissimo 
calcolatore elettronico pei 
1200 ore, un tempo enorme 
se si pensa alla velocità di 
lavoro di una tale macchi
na, fatto questo che — per 
la difficoltà stessa di con
trollare la correttezza del 
procedimento — non può 
esimere i matematici dal ri
cercare dimostrazioni di tipa 
più intuitivo e geometrico, 
ad esempio seguendo le li
nee tracciate da Segre. 

P. Vittorio CécdMfini 

Dieci anni fa il «Che» cadeva assassinato in Bolivia • * ìv \ * 

ti * v H '' > V. -

Le condizioni di tragico isolamento nelle quali fu affrontata la lòtta contro Barrientos consentirono che si 
saldasse un fronte nazionalista e reazionario potentemente sostenuto dall'imperialismo statunitense - «Nem
meno un contadino è entrato nella guerriglia »: una annotazióne che riassumerle ragioni della sconfitta 

• La rivoluzione boliviano del 
1952, nazionale e democratico, 
aveva inciso nel profondo, dis
solvendo l'esercito tradizione 
le, nazionalizzando le miniere, 
ridistribuendo la terra ai con 
ladini. Eppure, dopo lo stan 
ciò iniziale, il ripiegament't 
era stato quotidiano e co 
stante, sotto il peso di difft 
colta economiche allora forse 
insuperabili (basti pensare al 
la caduta verticale e prolun
gata del corso dello stagni) 
operata sul mercato mondiale 
dalle manovre della City e 
di Wall Street), dei ricatti 
alternati alle seduzioni del 
Dipartimento di Stato degli 
USA, delle incertezze del 
gruppo dirigente della rivo
luzione. 

Disordine dello Stato, un 
mutata miseria delle ' masse. 
corruzione dilagante; poi l'ul
tima Qonvulsione: nel novem
bre 1964 la ribellione mili
tare capeggiata dal vice pre
sidente della Repubblica ge
nerale René Barrientos e la 
protesta dei sindacati operiti 
guidati da Juan Lechin, liqui
darono il governo del Movi
mento nazionalista rivoluzio 
nario (MNR) il cui leader, 
Paz Estenssoro, presidente 
della Repubblica, ju spedito 
in esilio. 

Barrientos e Lechin aveva
no, ognuno, un proprio con
trapposto disegno; ma come 
accade sempre — regola sen
za eccezione d'ogni tempo e 
ad ogni latitudine — dalla 
convergenza tra destra e sini
stra nel e tanto peggio tanto 
meglio », la prima uscì vin 
ccnte. L'esercito cominciò 
presto la repressione dei mi
natori. Lechin venne espulso 
dal Paese, accusato di cospi
razione al servizio di Mosca. 

Il PC boliviano era nato 
nel 1950. piccolo partito pre
sto colpito dalla scissione « ci
nese »; nella sinistra, frazio
nata in molteplici atomi ri
vali, primeggiava .il Partito 
operaio rivoluzionario — il 
POR, a • sua volta diviso in 
due tronconi accomunati solo 
dall'antisovietismo frontale — 
• unico partito troskista del 
mondo con legami di massa 
relativamente larghi (assieme 
al partito troskista di Sri 
Lanka); lo stesso Lechin capo 
di sindacati oscillanti tra la 
rivolta e l'economicismo, ave
va sempre bersagliato i « mo
scoviti ». Afa la polizia fece 
pubblicare in fotocopia dalla 
stampa di La Paz una lettera 
debitamente intestata, con 
timbro e firma di Luigi I^ongo 
che garantiva a Lechin il 
pieno appoggio del PCI e, 
addirittura, un carico d'armi. 
Il falso grossolano espresse 
la prima caratteristica del 

regime barrientista: l'antico
munismo più cinico e asso
luto. L'altra fu la esaspera 
zione sciovinista, fascistoide. 
con la riapertura delle pia-

Una delle ultime immagini di Ernesto « Che » Guevara ritratto nelle zone di guerriglia in Bolivia 

glie — mai guarite — deHe 
sconfitte subite dal Cile nel 
1879, dal Paraguay nel 1933 
e la rivendicazione dei ter
ritori perduti. Vennero rotte 
le relazioni diplomatiche col 
Cile del presidente Frei. Ed ! 
infine la demagogia populista-
contadina. Barrientos, metic
cio d' origine " campagnola, 
mentre perseguitava i mina
tori, assicurava il rinnovo del 
patto ' tra ' esercito e -conta
dini, garantendo al sistema 
dei « caciques », i piccoli no
tabili di villaggio, il mante
nimento del potere (o meglio, 
dell'illusione del potere) che 
essi avevano guadagnato con 
la riforma agraria' del MNR. 

Tre caratteristiche 
Queste le tre essenziali ca

ratteristiche del regime bar
rientista, i tre anelli delta 
catena che strangolò la spedi-
zone in Bolivia di • Ernesto 
« Che » Guevara. ' - < • 

Sono trascorsi esattamente 
dieci • anni dalla sua morte. 
Catturato ferito nel pomerig
gio dell'8 ottobre 1967, > egli 
venne assassinato all'alba del 
9 ottobre in un aula aella 
scuola di Higueras, villaggio 
sperduto nel Sud-Est boliviano 
dove era stato trasportato do
po la cattura. 

La spedizione aveva avuto 

avvio tra la fine del '66 e l'ini
zio del '67, ' con l'impianto 
della base della guerriglia in 
una fattoria, ai margini delle 
inabitate • foreste del Nanca-
huazu. Il 23 di marzo la base 
fu scopetta da un • reparto 
dell'esercito . in ricognizione; 
due ufficiali catturati nel com
battimento dai guerriglieri — 
poi rilasciati — dichiararono 
che essi erano centinaia. Nel
le settimane successive il go
verno ' di La Paz comunicò 
che la forza del nemico ascen
deva a 700 combattenti. . 
•La verità èra beh diversa. 

In quei giorni i guerriglieri 
— una quarantina di cubani 
e di boliviani, qualche peru
viano e argentino — abban
donata la' base individuata 
dall' esercito e bombardala 
dall' aviazione, costituirono la 
« colonna» e presero a mar
ciare verso il Nord, control
lati nel lóro movimento dalle 
truppe confluite nella ' zona. 
sull'orlo della foresta: 

La colonna era isolata; mil
le e più chilometri dividono 
il Nord, l'altopiano delle città 
e delle miniere, dal Sud Est 
(regione estesa come 'l'Italia. 
abitata da trecentomila ' con-
tadini all'incirca) dove essa 
operava. Ben più grave era 
però il suo isolamento poli
tico e sociale. I rapporti col 
PC boliviano eratio condizio
nati negativamente non , solo 

dall'esiguità di questo — qual
che centinaio di militanti con
centrati a La Paz e nei team-
• pamentos mineros » - ' ma 
dalla richiesta che il partito 
aveva avanzato di assumere 
la direzione della guerriglia, 
decisamente rifiutata da Gue
vara. 

è • - » * 

Gli altri gruppi 
' i -

l'Scarsi e presto interrotti i 
rapporti con gli altri gruppi 
della sinistra, nessun colle
gamento col partito maggio
ritario anche tra i lavoratori, 
il 'MNR, il cui leader Paz 
Estenssoro dall'esilio di Lima 
prese a denunciare l'ispira
zione comunista della guerri
glia « straniera ». ' E se lo 
stato d'assedio fu determinan
te nel bloccare l'opposizione 
nelle città, anche il riflesso 
nazionalista giocò la sua par
te, soprattutto tra la piccola 
borghesia, nel paralizzare ogni 
significativa adesione. x 

f L'inquietudine eia diffusa 
nelle miniere. La notte del 
24 giugno le truppe entrarono 
di sorpresa a Catavì Siglo * 
(decine di migliaia di mini-
tori e familiari nelle barac
che aggi appaia a 4000 metri 
di altitudine) sp-jrarono sulla 
folla riunita attorno ai fuochi 
della festa di San Giovanni 
e presero guarnigione nel cen

tro minerario. Fu la • nuche 
de San Juan * raccontala da 
un film tra i più noti e da 
molte canzoni popolari boli 
viane: quaranta morti — o 
forse più ancora — e centi
naia di feriti. Intanto Bar
rientos andava .nei villaggi. 
ad arringare i contadini in 
« quechua », la 'oro lingua, 
(che i guerriglieri non cono
scevano) eccitandone la sog
gezione e la diffide,\?n ata
viche contro il « nemico ve 
liuto da lontano » ad ttteutare 
a Cri.ito e alla propnel'ì delta 
terra. 

Il tentativo della colonna 
d'avvicinarsi alla regione di 
Cochabamba fu un calvario 
seminato di morti, per le se
gnalazioni dei pastori, dei po
chi abitanti delle radure alie 
truppe. • la cui composizione 
era nel frattempo mutata. Da 
marzo un ponte aereo tra le 
basi statunitensi sul canale 
di Panama e La Paz aveva 
scaricato armi, agenti della 
CIA e i « berretti verdi » agli 
ordini del colonnello Shelton. 
Essi cominciarono ad adde
strare i reparti speciali della 
controguerriglia che dall'ago
sto presero a sostituire i sol
datini • di leva nella caccia 
ai guerriglieri. L'intervento 
fulmineo degli Stati Uniti co
stituì così il quarto anello 
della catena. Sopravvenne la 
fine. 

Una mostra a Verona delle ultime sculture di Pietro Consagra 

Fantasie della pietra 
Nello sfruttamento 
delle possibilità 
narrative della 
materia, dal 
cromatismo 
naturale dei 
marmi alle 
superfici degli 
avori, si ritrova il 
prevalente 
interesse 
dell'artista in 
questa fase 
di ricerca 
Nelle foto, da sinistra: Con
sagra, «Muraglia» (1977); 
•Muraglia Cengrandc» (1977) 

Si sa che Verona è una tra 
le terre della scultura e che. 
fin dal medioevo, vi fiori una 
scuola molto vitale di cui re
stano elementi universalmen
te noti nel museo di Castel-
vecchio. Assieme al nome di 
Verona può essere coniugato 
quello di un celebre marmo 
rosso, cioè un segmento di 
materia, la trama imprescin
dibile della scultura, e pro
prio in Castelvecchio. infine, 
si offre allo sguardo quella 
specie di insondabile fronte
spizio delle origini della sto
ria dell'arte, che è il monu-
numento equestre a Can-
grande. 

Accanto a questo episodio 
inventato per rompere le 
strutture inerti di un passato 
pre-umanistico della forma, 
Pietro Consagra, mai rinun

ciando alla propria speciale 
sensibilità storica, ha struttu
rato una mostra delle sue ul
time molteplici mediazioni tra 
luce e superficie, tra mate
ria e immaginazione. Nel Ve
neto. alla Biennale ed anche 
contro la Biennale. Consagra 
è di casa fin dalle batta
glie del gruppo € Forma > 
(1M7) portando qui gli esem
pi di un veemente impegno 
per un rinnovamento struttu
rale della scultura. 

La illimitata e di conti
nuo corretta anarchia di que
sto «difficile» linguaggio ar
tistico è la matrice ideologi
ca dell'incomprimibile entu
siasmo di Torme e materie con
centrato nelle opere di Consa
gra. Matrice ideologica che lo 
porta a lottare, dal dopoguerra 
ad oggi, per una ripresa dal

le origini dell'intera questio
ne sempre da giocare tra spa
zio e materia, al fine di otte
nere nonostante tutto una for
ma. E' un risalire, per intrin
seca necessità, alle forme ele
mentari. mediante astrazioni. 
per giungere alle successive 
ricchezze, mai scomparse. 
della - storia e della natura. 
Il gioco è sottile e nasce da 
una volontà di esporsi in mo
do empirico, pertanto procedi
mento di una ragione laica. 
alle diverse categorie della 
realtà. 

Il metodo tende a rielabora
re concettualmente una ogget
tività fantastica, scevra di 
ogni casualità e di ogni com
pilazione - ideologica. Eppure 
nelle opere-di Consagra vi è 
una immediatezza, che proce
de da- un sentire-organica-

i mente le strutture - divenute 
j nero atlantide. diaspro d'Egit 
I to oppure granito blu del Bra-
i sile. Afferrata la materia co-
j me punto di partenza il ri

sultato può .essere la genesi 
di opere intrise di un croma
tismo naturale e fiabesco, per
ciò antimonumentale, come 
appaiono le grandi « Mura
glie ». innalzate all'interno de
gli storici rapporti spaziali del 
cortile di Castelvecchio. Ci 
sembra che - il recente pro
cedere dello scultore, amoia-
mente documentato dall'espo
sizione veronese vada nel 
senso di un progressivo al
largamento . delle possibili
tà assegnate alla materia, da 
quella degli avori a quella dei 
marmi più' sofisticati. Forse, 
anche per-questo motivo. Con-
«agra-vive- una- fase di ri

cerca nella quale la narrati-
vita delle forme è decisamen
te generosa e avventurosa. 

L'equilibrato sfascio della 
muraglia . « Cangrande » - Io 
sentiamo protendersi concet
tualmente verso l'ironia (si 
pensi al medioevale prototipo) 
un'ironia ottenuta per un som
marci di condizioni di instabi
lità, di. provvisorietà, di in 
certezze date *u di un dialetti
co profilarsi dell'eter la mo 
numenlalit^. Consagra sa es 
ST*1 artista dell'ambiguità. 
ecco perchè più sopra si è 
parlato di speciale sensibili
tà. Esìstono per questo scul 
tore due superfici. due fmnta 
lità nelle quali lasciare, molto 
spesso, i segni ' opposti del 
vuoto e del pieno, del negati 
vo e del positivo, l'altra fac
cia dello stesso problema, il 
maschio e la femmina. 

Bisogna, crediamo per Con 
sagra parlare di un eroti
smo materico, relativo però 
ad un approccio lucido, pu
ro. alle sensualità delia na
tura storia. Si pensi alla pro
vocatoria. ma concreta serie 
dei « paracarri ». interpreta
zione totalizzante di una fallo-
era zia diffusa ed inconscia. 
Quasi inevitabile paesaggio di 
tutta una storia, cristallizzata 
nei miti e nelle angosce, in
fine nelle troppo ostentate 
«virtù». 

Questa mostra di Verona 
va considerata tappa impor
tante • nell'arricchitosi spe
rimentare di Consagra, il cui 
conoscere di scultore sempre 
phì si risolve dal razionale 
nel reale e in questo proces 
so si ampliano le sue espres
sioni estetiche quanto il ma
teriale a cui esse si connet
tono. 

. ..! franco Miracco 

Qualche settimana prima. 
Guevara aveva annotato nel 
suo diario che dopo nove mesi 
di lotta * nemmeno un con
tadino è entrato nella guer
riglia ». Nella primavera au
strale del 1968, il pugno dei 
sopravvissuti, superate le An
de e il deserto con la guida 
di alcuni comunisti boliviani, 
giunsero ad Antofagasta, in 
Cile. Salvador Allende. allora 
presidente del Senato, volò da 
Santiago ad accoglierli; Frei 
concesse ti salvacondotto, essi 
andarono a Cuba via Nuova 
Caledama, Au.s-lralia. India, 
Cecoslovacchia, Canada. 

Certamente, nessuna impre
sa è vinta a priori, ma in 
quella annotazione di GII era 
ra. come nel giro del mondo 
cui furono costretti i soprav
vissuti si coglie la sintesi 
delle ragioni politiche e mi 
litari, strategiche e tattiche 
che dall'inizio avevano con
dannato alla sconfitta la spe
dizione in Bolivia. 

Scrivendo nell'aprile del '61 
in « Verde Olivo » che Fidel 
aveva diretto la rivoluzione 
a Cuba « ...facendosi inter
prete dei profondi .sommovi
menti politici clic stavano pre
parando il popolo al grande 
balzo... ». Ernesto Guevara 

certo sottintendeva la com
plessa azione politica che i 
guerriglieri della Sierra Mae 
stra guidati da Castro aveva 
no portato aranti tra il 1951) 
e il 1958, dai collegamenti 
con la rete delle opposizioni 
clande.stine nelle città, agli 
scioperi operai, alle intese un 
che con gruppi e personalità 
moderate che facendo da sfon
do alla lotta armata avevano 
concorso a isolare, screditare. 
minare la dittatura batistiana. 
E nel medesimo scritto egli 
sostenne che per la vittoria 
della rivoluzione cubana era
no esistite condizioni... « di 
cui altri popoli ' difficilmente 
potranno approfittare, giacché 
l'imperialismo, al contrario di 
certi gruppi progressisti, sa 
trarre insegnamento dai pro
pri errori... Prima della vit
toria. sospettavano di noi. ma 
non ci temevano... parecchie 
volte, emissari del Diparti
mento di Stato, travestiti da 
giornalisti vennero a tastare 
il polso alla Rivoluzione mon
tanara. ma noti riuscirono a 
rilevare il sintomo di |>eri-
colo imminente. . Quando |>oi 
l'imperialismo volle reagire, 
quando si rese conto che il 
gruppo di giovincelli inesi>erti 
che percorreva in trionfo le 
strade dell'Avana aveva chia
ra coscienza del proprio do
vere politico ed era ferma
mente deciso a compierlo Tino 
in fondo, ormai era troppo 
tardi... ». 

Infine, nell'opera di siste
mazione teorica degli anni 
sulla Sierra Maestra, « Guer 
ra di guerriglia ». Ernesto 
Guevara aveva colto e con
diviso la traccia che percorre 
l'opera e la riflessione dei 
grandi capi guerriglieri di 
epoche e di « fronti * diversi; 
dallo spietato sacerdote che 
fu alla testa di guerriglie 
spagnole antinapoleoniche, il 
< cura » Merino, a Mao Tse 
Tung, a Tito, a Giap. * ...La 
lotta guerrigliera è una lotta 
di massa, è una lotta di po
polo... la sua grande forza 
ha radice nelle masse della 
popolazione... Per questo è 
giusto ricorrere alla guerra 
di guerriglia soltanto quan
do si ha dalla propria parte 
questa sua forza maggiorita
ria... Arriveremo alla conclu
sione. inevitabile che il guer
rigliero è un riformatore so
ciale... è prima di tutto un 
rivoluzionario agrario ». 

Queste le lezioni che egli 
aveva ricavalo dalla esperien
za vissuta a Cuba: in tanta 
parte divergenti o contrarie 
rispetto alla concezione stessa 
e alla esecuzione della sua 
ultima impresa. Perchè? La 
risposta ro cercata nella real 
tà dell'America Latina in que

gli anni di temoesla. 

Renato Sandri 

e. •. » \ > Su « La voci 
r , » * : 

della Campania » 

Pubblicata 
la prima 

« 

regionale » 

(continua) 

NAPOLI — Anche la realizza
zione di una prima «geogra
fia regionale » in Italia, come 
a MÌO tempo lo fu la e storia 
regionale », è merito de « La 
voce della Campania » quat-
tordicmale democratico con 4 
anni di vita che può vantare 
15 (KH) copie \ endute per nu
mero. A redigere quest'opera 
è stata un'equipe di sette 
studiosi, di diversa estrazione 
politica e culturale, che han
no collaborato nell'obiettivo 
di scrivere la «geografia del
la Campania »; il risultato di 
quattro mesi di lavoro sono i 
quindici fascicoli che costi
tuiranno un'opera completa 
ed organica. 

Pei die una geografia della 
Campania? « Come la "sto
ria", anche quest'opera è un 
tentativo de "La voce" di da
re un contributo culturale al
l'ipotesi regionalista, con un 
segno di tipo nuovo ». argo
menta il direttore del perio
dico. Matteo Cosenza. Le dif
ficoltà sono state notevoli. 
Basti pensare — fanno rile
vare nella introduzione del
l'opera due dei redattori, 
Pasquale Coppola, incaricato 
di Geografia ixilitica ed eco
nomica all'istituto universita
rio orientale di Napoli, e An
namaria Damiani, contrattista 
di Geografia politica ed eco
nomica anch'essa all'Orienta
le — che durante i lavori del
la Costituente il contributo 
della scienza geografica fu 
talmente scarso che bisognò 
avvalersi dell'unica parti/ione 
già operante, benché concepi
ta per fini assai secondari: i 
compartimenti statistici di
segnati nel 1804! 

« S'insinua il ragionevole so 
spetto — è la risposta che 
viene dall'introduzione all'o
pera de "La voce" — che si 
tratti di mistificazione, che 
cioè una formazione cosi a-
critica nei confronti dei pro
cessi attraverso i quali le at
tività umane si pongono nel
l'ambiente * e lo modificano 
abbia fortemente contribuito 
in realtà a distogliere ogni 
attenzione da tali processi ». 

La divisione per capitoli 
dell'opera è indicativa del 
criteri che l'hanno ispirata. 
AI posto della classificazione 
monti, fiumi, climi, vegeta
zione ecc. ecco il dissesto i-
drogeologico. l'agricoltura di 
sussistenza, l'industria tradi
zionale, i centri emarginati, 
la gestione delle risorse idri
che. l'agricoltura di mercato. 
lo spazio dei jwli e dei nuclei 
industriali. Io spazio del tu
rismo. lo spazio dello svilup
po urbano. 

Potrà avere un valore an
che per l'attività politica, uno 
studio di questo tipo? Cosen
za. direttore de « La voce » 
risponde di sì. « E' uno sti
molo di estremo interesse e 
di grande precisione scienti
fica — dice — che si inseri
sce nel vivo del dibattilo in 
corso tra le forze politiche 
ed economiche della Campa
nia in rapporto ai problemi 
dello sviluppo e del riequili
brio territoriale ». 

Non a caso, si afferma nel
l'introduzione, € il nodo • re
gione programmazione va 
sciolto nel senso di un'orga
nica ricomposizione dei tre 
momenti: la volontà politica 
delle istituzioni, le istanze 
della collettività di trasfor
mare secondo le proprie esi
genze lo spazio in cui vivono. 
e una "scienza del territorio" 
come momento non distacca
to rispetto alla formazione 
sia dell'una come delle al
tre ». 

Intorno a questa ' piatta
forma si sono quindi trovati 
studiosi, lo dicevamo, di di
versa matrice culturale e po
litica: marxisti e laici pro
gressisti cresciuti alla scuola 
meridionalista di * Nord e 
Sud ». Oltre ai due redattori 
già citati tra ì redattori del
l'opera figurano Maria Rosa
ria Abignente. Gennaro Bion
di. Ugo Leone. René Georges 
Maury. Lina Vinagoni. 

Antonio Polito 

Editori Riuniti 
Santiago Carrillo 

• 
L'« eurocomunismo » 
e lo Stato 
- Politica - - pp. 220 - L. 2 800 
Il libro che hi concentrato su di sé l'attenzione del
l'opinione pubblica mondiale: la critica del « socialismo 
reale - e la .riaffermuionè di una politica diversa dei 
comunisti nei paesi industrializzati gl 'Europa occi
dentale. 

novità 



PAG. 4 / e c h I e notizie ?/«. » l 'Uni tà / ubato 8 ottobre 1977 
i -1. UlltHl I *<!-!• mwi« 

Protezioni e collusioni con le cosche in Calabria 

Magistrati sotto inchiesta 
per i fascicoli della mafia 

Annunciati procedimenti .disciplinari dal ministro della giustizia alla Camera 
Un cancelliere che « cancellava » i processi - Istruttorie sotterrate per anni 

ROMA • — ' Procedimento di
sciplinare avviato per il giu
dice istruttore, Francesco 
Delfino • e per il procurato
re della Repubblica. ' Carlo 
Bellinvia, di Reggio Calabria: 
sospensione dal servizio del 
direttore di cancelleria del
l'ufficio istruzione Giuseppe 
Lo Presti e apertura nei suoi 
confronti di un procedimen
to giudiziario. Sono, questi, 
tre annunci, certo clamorosi, 
che il ministro della Giusti-
ria, Francesco Paolo Boni
facio, ha fatto ieri alla Ca
mera rispondendo a interro
gazioni e interpellanze (tra 
le quali una dei deputati del 
PCI ed un'altra del socialista 
Franca) nelle quali si denun
ciava la sparizione dolosa dal
l'ufficio istruzione di Reggio, 
di fascicoli. la inclusione di 
altri in processi diversi, il 
colpevole superamento di ter
mini sicché a beneficiarne so
no stati pericolosi mafiosi, 
condannati per gravi delitti. 
notabili politici. Per parte sua 
— ha ricordato ancora Boni
facio — il procuratore gene
rale della Cassazione ha av
viato procedimento disciplina
re nei confronti del pretore di 
Cosenza e di un giudice del 
tribunale di Palmi. Delfino è 
accusato di disordine nell'uf
ficio e di insabbiamento di 
procedimenti: Bellinvia di 
mancata vigilanza: Lo Presti 
di falso ideologico. 

A queste decisioni si è giun
ti a conclusione di una in

dagine disposta dal ministro 
proprio a seguito della pre
sentazione della prima inter
pellanza. 

Inizialmente ' i fascicoli 
smarriti erano 47, man mano 
ne sono stati ritrovati alcuni. 
Alla fine non sono stati più 
rintracciati 7 fascicoli, che 
ora si stanno ricostruendo. 
Bonifacio ha negato che os
si riguardassero noti mafiosi, 
ma il socialista Frasca lo ha 
invitato a controllare i nomi 
degli interessati per vedere di 
che pasta siano. E' risultato 
inoltre che la fusione di fa
scicoli concernenti procedi
menti diversi è avvenuta per
ché i fatti potevano appari
re connessi, senza che tutta
via fosse stato adottato un 
formale provvedimento di riu
nione dei processi. Alcune an
notazioni nel registro generale 
appaiono false, fascicoli co
perti da segreto sono rima
sti per lungo tempo in una 
copisteria privata, in un ca
so vi è stato addirittura oc
cultamento. 

Rispondendo — ma invero 
in modo molto generico — 
ad una parte dell'interpellan
za comunista, il ministro ha 
detto che sta ponendo ogni 
cura nel rimuovere anche le 
carenze delle strutture negli 
uffici giudiziari della Cala
bria, e che il suo impegno 
non è circoscritto ai gravis
simi episodi trattati ma mi
ra a dare efficienza e puli

zia, anche se — convenendo 
col compagno Martorelli — 
egli ha affermato che non si 
può coinvolgere in un giudizio 
globale e negativo tutti i ma
gistrati della regione. 

Il compagno Martorelli. nel
la replica, pur dando atto 
al ministro delle notizie e 
delle ' decisioni, tuttavia ~ ha 
manifestato insoddisfazione 
perché 11 nodo centrale espres
so nell'interpellanza, e cioè 
l'assunzione di certi critica
bili indirizzi - generali delle 
strutture giudiziarie nella lot
ta contro la mafia, è stata 
elusa. 

Il deputato comunista, 'in
fatti, nella illustrazione del
la interpellanza, aveva affer
mato che la sparizione di fa
scicoli e le «disfunzioni» nel 
tribunale di Reggio, costitui
vano una spia di un fenome
no più vasto in una regio
ne nella quale lo Stato, in 
tutte le sue articolazioni, de
ve riacquistare la sua credi
bilità, e chiamavano in cau
sa responsabilità a livello go
vernativo. , -
- Se il governo fa sentire una 
nuova presenza — aveva sog
giunto Martorelli —, se darà 
una immagine diversa da 
quella tradizionale dello Sta
to, tutto 11 processo di risa
namento economico e cultu
rale potrà riceverne benefi
cio. Difatti uno Stato diverso 
comincia ad affacciarsi in Ca
labria ed è quello dei .sindaci 
puliti e dei magistrati corag

giosi. e di forze politiche u 
sociali che hanno posto con 
forza il problema del risana
mento. -, • , i'> , - \ " 

Il governo della Repubhhca 
deve fare una scelta di cam
po che non è quello dei giu
dici istruttori che « perdono > 
i fascicoli o fanno scadere < 
termini - della carcerazione 
preventiva. li < 

Concludendo, il compagno 
Martorelli ha confermato che 
il gruppo comunista presente
rà nei prossimi " giorni ' una 
mozione con la quale il go
verno viene impegnato nd 
una azione coerente sul pia
no degli interventi economi
ci e sociali, sul terreno del
la efficienza e della correttez
za della pubblica amministra
zione e su quello operativo di 
una lotta risoluta contro la 
delinquenza mafiosa e le sue 
coperture politiche. • 

insoddisfatto, il -radicale 
Mellini. critico Frasca per il 
quale l'ispettore ministeriale 
«è stato troppo distratto», 
soddisfatto il democristiano 
Quattrone. Questi. • minimiz
zando la portata del fenome
no e riducendola soltanto a 
singoli casi di funzionari del
la giustizia non troppo con
sapevoli dei propri doveri, ha 
fatto anche ricorso a una sor
ta di ricatto politico quando a 
Frasca ha detto «che anche il 
cavallo socialista ha le sue 
pulci nella criniera ». 

a. d. m. 

t > Un fermo dei carabinieri a PadriT (Sassari) 

Atmosfera da incubo in paese 
uccisione dei due bimbi 

La piccola Laura Famu violentata prima di essere uccisa - Il fratellino massacrato perché aveva visto tutto 
L'uomo portato in caserma dai carabinieri è un povero malato - Un allarme nei giorni precedenti la tragedia 

SA SERRA (Sassari) — Parenti e abitanti rendono omaggio ai due bambini assassinati 

Dal nostro inviato 
BUDDUSO' (Sassari) — La 
paura attanaglia ancora - la 
piccola frazione di « Sa Ser
ra » una comunità di appena 
200 abitanti, incassata tra i 
monti di Buddusò. quasi na
scosta da enormi macchioni 
di lentischio che degradano 
verso una impervia vallata. 
Da mercoledì pomeriggio. 
quando sul greto del torrente 
« Olcheta » sono stati trovati i 
corpi senza vita dei piccoli 
Paolo e Laura Fumu. uccisi a 
poca distanza l'uno dall'altro. 
nel paese c'è tensione: gli 
abitanti ancora increduli e 
sbigottiti, cercano senza tro
varla. una spiegazione all'or
rendo delitto che ha sconvolto 
il clima di rassegnata tran
quillità che si respirava fino 
a qualche giorno prima in 
questa diseredata località del
la provincia sassarese. 

Fin dalle prime ore gli in
quirenti hanno scartato l'ipo
tesi del delitto a scopo di ven-

, detta. La dinamica del fatto 
ha portato subito dopo a pen
sare all'azione dj un bruto. 

, Gli abitanti di « Sa Serra » 
cercano in qualche modo di 
esorcizzare il * mostro » che 

i potrebbe essere qui tra loro: 
I parlano di gente venuta da 
j lontano perchè si ha paura 
1 di riconoscere la realtà e cioè 
, che questo fatto incrina le ba-
i si fondamentali della convi

venza nella frazione. I risul-
I tati ai quali è poi giunto nel-

Tutte ispirate all'Apostolo Paolo 

Per l'80* genetliaco 
di Paolo VI ottanta 
artisti clonano opere 

Saranno ricevuti questa mattina dal Papa nel « brac
cio » di Carlo Magno della basilica di San Pietro 

CITTA' DEL VATICANO — 
Questa mattina, nel braccio 
di Carlo Magno della basili
ca di San Pietro, Paolo VI 
Incontrerà, nel corso di una 
cerimonia cui prenderanno 
parte anche cardinali e pa
dri sinodali, gli 80 artisti 
che gli hanno fatto omaggio 
di 200 opere per il suo ottua-
gesimo genetliaco. Si tratta 
di nomi importanti, anche se 
diversi per stile e formazio
ne culturale, come Manzù e 
De Chirico, Guttuso e Sal
vador Dall, Annigoni e Cha-
gall, Greco e Hajnal. Attar
di e Dragutescu, OentiUni e 
Guidi, Brennen e Crocetti, 
Fazzinl e Canevarì, Pirandel
lo e Purificato, Mazzullo, 
Isola, Bodlni. Sassu, i naif 
Jugoslavi e molti altri. 
" Le opere, tutte ispirate al
l'apostolo Paolo per suggeri
mento dello stesso papa Mon
tini, sono state realizzate in 
piena libertà dagli artisti, 
che hanno seguito solo la lo
ro particolare sensibilità ed 
ì loro orientamenti culturali 
ed artistici. 

Tra le 200 opere figurano 
anche quelle di artisti già 
scomparsi e donate da loro 
parenti: tra queste, figura
no quelle di Van Gogh. Ro-
uault. Matisse, Fontana, Ca
gli. Fautrier, De Maistre. 
Ferrazzi. che ha 87 anni, ha 
donato 1% sua opera con que
sta dedica: a A Paolo VI ot
tuagenario Ferrazzi ottanta-
settenne». - ,~ -

II primo discorso di Paolo 
VI agli artisti risale al 7 
maggio 1964. quando, a quasi 
un anno dal suo pontificato, 
si rivolse loro In una allo
cuzione pronunciata nella 
Cappella Sistina. In tale oc
casione, il Papa chiese col

laborazione per rendere ac
cessibile. con la sensibilità ar
tistica di oggi, il fatto reli
gioso alla gente del nostro 
tempo. La risposta degli ar
tisti si ebbe il 23 giugno 
1973, allorché, dopo un la
borioso periodo di prepara
zione e anche di discussione 
in Vaticano, numerosi arti
sti italiani e stranieri, tra 
i più prestigiosi, inviarono 
700 opere nuove perchè en
trassero nella istituenda, nuo
va collezione d'Arte Sacra 
Moderna dei Musei Vaticani 
Prevalse cosi il criterio me
todologico della prima Enci
clica di Paolo VI, la Bcclesiam 
suam, ossia di sviluppare an
che con il mondo dell'arte U 
dialogo tra Chiesa e mondo 
contemporaneo. 

Successivamente, Paolo VI 
è tornato sull'argomento sot
tolineando la necessità di 
sviluppare l'incontro tra la 
Chiesa e l'arte contempora
nea, per cui. quando qualcu
no propose di impegnare gli 
artisti in vista del suo ot
tantesimo compleanno. Paolo 
VI accolse l'idea, ma «a con
dizione che le opere fossero 
centrate sull'apostolo Paolo e 
non diventassero una specie 
di culto della sua personali
tà ». 

Ora. anche le 200 opere 
che ricordano l'apostolo Pao
lo entreranno a far parie 
della già ricca collezione di 
arte religiosa moderna. Da 
oggi al 6 gennaio prossimo. 
rimarranno esposte gratuita
mente nel braccio di Cario 
Magno (quello sinistro guar
dando. la basilica da piazza 
San Pietro). 

Alceste Santini 

Andato a vuoto sequestro 
di un medico ad Avellino 

AVELLINO — Il dottor Carmine Malzoni, consigliere comu
nale de di Avellino e proprietario dell'omonima clinica dove 
nel settembre del 75 si verificò la tragedia di 20 neonati 
morti per salmonellosi. è tonnato alla ribalta della cronaca 
per un tentativo di rapimento al quale è riuscito fortunata
mente a sfuggire. 

II fatto si è verificato verso le 11 dell'altra sera. Il dottor 
Malzoni, assieme al dottor Masucci, che lavora nella sua 
cllnica stava dirigendosi verso la sua automobile parcheg
giata in viale Italia, a pochi metri dalla clinica, quando un 
giovane alto, biondo, elegantemente vestito, gli si è avvi
cinato e, pistola alla mano, gli ha intimato di fermarsi e 
seguirlo. Il dott. Malzoni. invece, si è voltato e si è messo 
a correre verso il portone della clinica. A questo punto, 
altri sei malviventi, scesi da due macchine, hanno tentato 
di sbarrargli la strada rincorrendolo e sparandogli alcuni 
colpi di pistola. Evidentemente, i malviventi avevano una 
mira particolarmente scadente, giacché Malzoni è riuscito a 
raggiungere il portone della ci mica e a mettersi in salvo. 
Nella foto: Carmine Malzoni racconta la sua avventura. 

Il magistrato ha convalidato l'arresto di Enrico Lenaz 

Per ora resta in carcere il missino 
indiziato per l'uccisione di Rossi 

Chiesta l'incriminazione per omicidio volontario - Ma va ancora smontato 
un alibi forte - Intanto è a spasso l'altro fascista gravemente sospettato 

ROMA — Resta in carcere 
il missino Enrico Lenaz. so
spettato dell'omicidio di Wal
ter Rossi. Il sostituto procu
ratore La Cava ha convalida
to • il suo arresto, chiedendo 
al giudice Nostro — che ge
stisce con lui l'inchiesta — 
di emettere un mandato di 
cattura per omicidio volonta
rio. 

Quali indizi ha raccolto il 
PM La Cava per chiedere 
l'incriminazione di Lenaz? 
Non è ancora chiaro, come 
del resto non è affatto sicuro 
che il giudice istruttore accol
ga la richiesta di trattenere 
il missino in prigione. La sua 
posizione giudiziaria, infatti, è 
assai contraddittoria. Da una 
parte ci sono i testimoni che 
dicono di averlo visto a Ro
ma mezz'ora dopo l'assassinio 
di Walter Rossi, dall'altra una 
quantità di persone disposte a 
giurare che venerdì sera, in
vece Lenaz si trovava a Ca-
talupo nel Molise. A rigore di 
logica, dunque, la richiesta di 
incriminare il missino do
vrebbe far pensare che la bi
lancia si è spostata dalla par
te delle accuso. Tuttavia c'è 
anche chi interpreta la de
cisione del PM come quella di 
un « Pilato > che avrebbe pre
ferito lasciare al suo collega 
la responsabilità di liberare 
il giovane neofascista, dopo 
che per una mezza settimana 
l'opinione pubblica l'ha visto 
come il presunto assassino. 

E mentre avviene tutto que
sto (ovvero mentre si fa stra
da la convinzione che la < pi

sta » Lenaz è una bolla di 
sapone) l'altro missino sul 
quale si sono concentrati i 
sospetti più pesanti resta a 
spasso. Di lui la polizia ha 
parlato poco: si è detto che 
ha più di 30 anni che è sposa
to e ha figli, che sta nelle fi
le del MSI da molto tem
po. E c'è la convinzione a 
quanto pare, che il biondino 
che venerdì sera ha sparato 
in via Medaglie d'Oro sia pro
prio lui. 

I funzionari dell'ufficio po
litico della questura lo cer
cano da giorni inutilmente. 
La magistratura, tuttavia, 
non ha spiccato nei suoi con
fronti alcun ordine di cattu
ra. Il dottor La Cava, inter
pellato in proposito dai gior
nalisti. ha detto di non sa
pere gran che di questo per
sonaggio e degli indizi che la 
polizia ha raccolto a suo ca
rico. Una bugia giustificata 
dal segreto istruttorio? Può 
darsi. Certo, se non fosse co
si sarebbe legittimo por
si molti interrogativi su come 
viene condotta questa inchie
sta: si spendono intere gior
nate appresso a un missino 
che avrebbe un alibi di ferro. 
mentre non ci si cura di quel
lo che potrebbe essere il \e-
ro killer? 

Le indagini compiute fino 
ra. come si sa, hanno porta
to in carcere tredici missi
ni. undici dei quali sotto 
la accusa di concorso in 
omicidio: ma nessuno di lo

ro, secondo gli investigatori, 
sarebbe l'autore materiale del 
delitto. Altri cinque sono sta
ti identificati dalla polizia co
me componenti del comman
do assassino, tuttavia sono 
ancora in libertà. Il quadro 
complessivo, insomma, è piut
tosto sconcertante. Ad esso si 
è inoltre aggiunto, come si sa, 
il grave provvedimento del 
procuratore capo De Matteo 
di riaprire uno dei quattro 
covi missini chiusi dalla que
stura poche ore dopo l'assas
sinio di Walter Rossi. 

Una iniziativa che ha su
scitato polemiche e proteste 
un po' ovunque. II problema 
è stato affrontato ieri anche 
da numerosi esponenti politi
ci. e da più parti si è sotto 
lineata la necessita di un in
cisivo intervento contro lo 
squadrismo. Il compagno Pec-
chioli in particolare. Ila riba
dito l'urgenza di predisporre 
« nel più breve tempo possibi 
le leggi certe per la chiusura 
dei covi, in modo da impedi
re quello che già è successo ». 

Anche ieri, intanto, i fun
zionari dell'ufficio politico 
della questura e del Servizio 
di Sicurezza hanno perquisito 
le abitazioni di numerosi mis
sini romani, nell'ambito di 
un'inchiesta parallela che do
vrebbe portare ad una serie 
di incriminazioni p:?r ricosti
tuzione del partito fascista. 

se. e. 

Accertamenti dei 
ministri finanziari 
sul « Corriere » 

ROMA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
per i problemi dell'informa
zione, Arnaud, ha ricevuto ie
ri, separatamente, l'editore 
Rizzoli e l rappresentanti 
della FNSI e della Federa
zione del lavoratori poligrafi
ci per accertare — come in
forma un comunicato della 
presidenza del Consiglio — la 
fondatezza o meno delle ri
correnti voci su passaggi di 
proprietà riguardanti il quo
tidiano Corriere della sera. 

L'editore Rizzoli a ha net
tamente e fermamente smen
tito — prosegue il comunica
to — che siano state cedute 
quote del Corriere a chic
chessia. che siano in corso 
trattative con ambienti finan
ziari stranieri o italiani, af
fermando poi che non esiste 
alcuna intenzione di cedere 
tutta o parte delle proprietà 
del quotidiano milanese e 
che il governo dispone di 
strumenti di indagine e di 
controllo per verificare la si
tuazione in ogni suo aspet
to». 

Il sottosegretario Arnaud 
ha preso atto di queste di
chiarazioni dell'editore ed ha 
immediatamente investito del 
problema i ministri del Teso
ro. delle finanze e del Bilan
cio 

Di tutto ciò. Arnaud ha, 
poi. diffusamente riferito ai 
rappresentanti dei giornalisti 

\ e dei poligrafici, 

Tariffe più 20 per cento? 

Le assicurazioni 
gonfiano i costi 

ROMA — La data per la pre
sentazione delle tariffe per il 
1378 dell'assicurazione obbli
gatoria autoveicoli è stata 
spostata al 31 ottobre. Intan
to una commissione ministe
riale, presieduta dal prof. Fi
lippi. ha consegnato a! mini
stro dell'Industria una rela
zione nella quale si prospet
terebbe un rincaro del 20 per 
cento. Il diminuito numero 
degli incidenti ed ora la li
mitazione della velocita non 
verrebbero * considerati suffi
cienti a determinare la co
pertura dei maggiori costi da 
inflazione. La ragione sarebbe 
nel fatto che si starebbero 
verificando forti aumenti nei 
costi della liquidazione dei si
nistri e nelle spese generali 
di gestione. Poiché il costo 
del lavoro è stato abbassa
t a con l'abolizione della sca
la Mbik percentuale, la re

sponsabilità dell'aumento di 
tali costi ricade senza equi
voci sulle direzioni aziendali. 
Si starebbe verificando l'as
surdo. cioè, che avendo le 
compagnie allungato i tempi 
di liquidazione dei sinistri au
mentandone i costi, preten
derebbero di danneggiare una 
seconda volta gli assicurandi 
scaricando su di loro l'onere 
del loro comportamento inde
bito. L'ampiezza degli appa
rati, le rendite di agenzia, i 
superstipendi sono tutte pra
tiche il cui costo non deve 
essere -trasferito sogli assi
curati. L'esame delle tariffe 
da parte del Comitato intermi
nisteriale prezzi dovrebbe. 
una volta tanto, depurare la 
tariffa dai costi anomali di 
cui è gravata in modo da co
stringere le compagnie a ra
zionalizzare , organizzazione e 
metodi, 2?x&#.'sr -Àt^i'e . 

Richiesta della FLC 

Basta speculazioni 
sulla Condotte-IRI 

ROMA — La Federazione la
voratori delle costruzioni ha 
sollecitato nuovamente ieri 
una chiara presa di posizio
ne del governo che chiuda 
la vicenda della progettata 
vendita della società Condotte 
d'Acqua. Giovanni Libero. 
uno dei segretari della FLC, 
afferma in una dichiarazione 
che «è inammissibile che in 
questo Paese, dove il rap
porto tra governo a sindaca
ti ha assunto un valore di 
impegno e di indirizzo fon
damentale per l'economia, sia 
poi possibile, da parte del go
verno, venir meno alle dichia
razioni fatte permettendo ad 
un ministro di decidere in mo
do difforme da quanto affer
mato dal Presidente del Con
siglio, che è sperabile non 
parli a nome personale >. La 
FLC denuncia, in particola
re. il disimpegno imprendito
riale dell'IRI nelle costruzio 
ni. La direzione dell'IRI si 

muove su linee inconciliabi
li: da un lato vuole ridimen
sionare o liquidare società in 
difficoltà, per il solo fatto 
che sono in crisi; dall'altro 
intende disfarsi di una delle 
società che. come la Condot
te. non solo ha un bilancio 
attivo ma presenta una ca
pacità di acquisire comnw.^e 
che dovrebbe essere utilizza
ta per promuovere Io svilup
po interno. 

Nel porre la questione di 
principio e di correttezza nei 
rapporti sindacati-governo. la 
FLC sta portando avanti ini
ziative di lotta nelle aziende 
del gruppo Italstat per riven
dicare un programma, nel 
quale sta chiaro Io spazio 
di attività della Condotte. 
punto di riferimento anche 
per soluzioni da adottare in 
altri settori e gruppi, come 
l'Immobiliare. 

Commissione della Camera 

Qualche passo avanti 
per le terre incolte 

ROMA — Dopo una laboriosa 
riunione de) comitato ristret
to e una della commissione 
agricoltura della Camera in 
sede plenaria è stato possibi
le superare la situazione di 
stallo che si era determina
ta sul problema del recupero 
produttivo delle terre incolte 
o mal coltivate registratasi 
dopo la presentazione di un 
disegno legge del governo. 

Si tratta di un primo po
sitivo risultato pur se riman
gono aperte questioni che do
vranno essere affrontate in 
sede di esame degli articoli 
dopo avere acquisito il pare
re delle commissioni Affari 
costituzionali e Bilancio. Il 
gruppo della DC ed il gover
no hanno modificato le posi
zioni precedentemente soste
nute tese a negare la piena 
competenza delle Regioni nel
la materia ed alla possibili
tà che la legge operasse non 
solo per le terre abbandonate 

ma per quelle non sufficien
temente coltivate. 

Rimangono adesso da supe
rare due limiti e precisa
mente: la proposta de di ab
bassare dal 40<* al 30^ il pa
rametro per l'individuaziene 
delle terre non sufficiente
mente coltivate riferito alla 
produzione media lorda ven
dibile del triennio precedente. 
salvo cirsi di forza maggiore. 
dalle aziende aventi le stesse 
caratteristiche catastali rica
denti nella stessa zona cen-
suana; la determinazione da 
parte delle Regioni delle zone 
caratterizzate da estesi fe
nomeni di abbandono di ter
re suscettibili di utilizzazione, 
che deve essere fatta sen
za pregiudicare (cosi come 
appare ancora nella proposta 
de) la possibilità di utilizza
re anche le terre incolte che 
non sono comprese nelle zo
ne di esteso abbandono. 

. " f i 

Dopo un suicidio a Reggio Emilia 

Interrogazione del PCI 
sui manicomi criminali 

ROMA — Il suicidio di un 
internato nel manicomio cri
minale di Reggio Emilia. 
Mauro Rotamartir. avvenuto 
il 23 settembre scorso, npro 
pone, insieme ad altri recenti 
avvenimenti accaduti in quel
l'istituto di pena, la dramma
tica questione, già in passato 
più volte sollevata in Parla
mento. del superamento di 
questa istituzione di medioe
vale memoria. 

Sull'episodio emiliano è 
stata presentata dai senatori 
comunisti Bonazzi. Carri e 
Giglia Tedesco una interroga
zione al ministro della giusti
zia. Bonifacio. I parlamentari 
comunisti, in attesa di una 
radicale soluzione del pro
blema. avevano già sollecitato 
il ministro ad intenerire, sia 
pure con misure parziali. 
Nella seduta del 25 gennaio 
scorso, infatti, il ministro 
Bonifacio, rispondendo ad u-

n'interpellanza del PCI che 
denunciava la gravissima si
tuazione esistente nel mani
comio giudiziario reggiano. 
annunciava che si sarebbe 
provveduto a interrompere gli 
internamenti. 

In effetti, nei primi tempi. 
si era registrata una certa ri
duzione delle presenze nel 
manicomio e gli internati 
scesero a 90. 

Nell'interrogazione ora pre
sentata i senatori comunisti 
chiedono quali siano i motivi 
di questo mutamento che di
sattende gli orientamenti e-
sposti dai ministro Bonifacio 
in Senato. Essi inoltre de
nunciano il fatto che molti in
ternati (tra questi lo stesso 
Rotamartir. che subì tratta
menti particolarmente duri) 
vengono inviati a Reggio E-
milia con diagnosi generiche 
che non giustificano il loro 
invio in manicomio. » ' ' V * 

la tarda serata di ieri il me
dico legale al termine del
l'esame necroscopico dei cor
pi dei bambini, non lascia pe
rò spazio a congetture di al
tro tipo. 

Il dott. Marras. infatti ha 
accertato che Laura Fumu. 
poco prima di essere uccisa, è 
stata violentata in • modo 
abnorme. La morte dei due 
piccoli è stata determinata da 
asfissia da annegamento. Per 
polizia e carabinieri il com
pito a questo punto è divenuto 
tutt'altro che facile. Certo si 
è ristretto l'orizzonte delle in
dagini. ma ora ci si scon
tra con difficoltà ancora mag
giori: il silenzio della gente. 
la paura, la stessa complessi
tà della ricostruzione delle va
rie fasi del delitto. Qualche 
ora dopo il fatto, gli inqui
renti avevano avviato gli in
terrogatori trasportando nella 
caserma dei carabinieri di 
Padru il 42cnne Giovanni An
tonio Pau, uno squilibrato ri
tenuto dai più incapace (sul 
piano fisico) di compiere un 
cosi orrendo delitto. Quando 
poi nella serata di ieri i ca
rabinieri diretti dal cap. Cau. 
del Nucleo investigativo di 
Sassari, sono tornati a pun
tare la loro attenzione sul
l'uomo (è stato portato in pie
na campagna a pochi passi 
dal luogo del delitto per va
lutarne il grado di resistenza 
fisica) il paese ha cominciato 
a dividersi. Da una parte co
loro che accreditano una ipo
tesi di colpevolezza, dall'al
tra quelli che ritengono inve
ce che il seviziatore si na
sconda ancora tra la gente. 
pronto forse a colpire ancora. 
Antonio Pau. secondo alcuni. 
sarebbe stato fermato. La no 
tizia non è stata, comunque 
confermata. 

L'abitazione di Felice e Ma
ria Fumu per tutta la giorna
ta di ieri è stata meta di 
un mesto pellegrinaggio: so 
no arrivati persino dai paesi 
vicini, dalle frazioni più lon
tane, dagli « stazzi » di que
sta piccola isola amministra
tiva del Comune di Buddusò. 
dove il tempo è segnato da
gli avvenimenti funesti e dove 
le giornate scorrono lente, se
gnate da rituali scontati: 
l'arrivo della corriera, l'inizio 
delle lezioni delle due pluri-
classi che raccolgono i bam
bini della comunità e cosi 
via. 

Nel palazzotto in mattoni 
rossi che si affaccia sulla pic
cola piazzetta di Sa Serra. 
nella piccola sala di disim
pegno. immobili in un diva
no, i genitori dei due piccoli 
piangono con le donne della 
frazione, gli abiti neri in se
gno di lutto, gli occhi gonH 
di lacrime. Si cerca di sca
vare nel passato per cerca
re la spiegazione a quel po
meriggio nero di - mercoledì. 

« Il 4 agosto — ci dice una 
signora — un uomo è stato 
segnalato a poca distanza dal
l'abitato. mentre cercava di 
richiamare alcuni bambini. 
tra i quali Laura e Paolo 
Fumu ». 

Il fatto aveva suscitato scal
pore nella popolazione e inter
vennero perfino i carabinieri, 
ma l'uomo si dileguò 

e L'ho visto anch'io — affer
ma Salvatore Mutzu, 8 anni 
compagno di classe di Paolo 
— ha cercato di chiamarmi 
ma io sono scappato ». In que 
sta zona, un po' tutti, sono 
abituati a \ edere in giro gen 
te strana. Nel dedalo di fra
zioni e di piccoli « stazzi » 
che si insinua a cuneo nella 
provincia di Nuoro, per tanti 
anni, bande di abigeatari pri
ma e di sequestratori di per
sona poi. hanno scelto questa 
zona come terreno privilegia
to per i loro spostamenti. Re
centemente. sono stati cattu
rati. a poca distanza da que
sta frazione, alcuni evasi dal
la colonia penale di Ma mone 
(raggiungibile in poche ore di 
marcia tra la boscaglia e poi 
su per i monti sino ai satti 
di Buddusò). 

Gli interrogativi inquietanti 
rimangono comunque scolpiti 
nella mente della gente. In
tanto un nuovo episodio ha 
contribuito ieri sera a comple
tare il quadro di isolamento 
nel quale versano gli abi
tanti di Sa Serra: i corpi di 
Laura e Paolo, conclusi gli 
esami necroscopici all'Istituto 
legale di Sassari, non sono po
tuti rientrare nella frazione 
per la mancanza di un certi
ficato di morte che doveva 
essere registrato nell'ufficio 
staccato del Comune di Bud
dusò che si trova nella frazio
ne di Padru. Un nuovo episo
dio che si aggiunge a quel
lo altrettanto sconcertante di 
giovedì quando il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Sechi, che pure era stato 
chiamato sul posto subito dopo 
la scoperta del delitto, è giun
to a Sa Serra solamente alle 
12 di giovedì. Il corpo di Lau
ra Fumu è rimasto in acqua 
per ben 22 ore. mentre la gen 
te del paese attendeva per 
strada ' nella notte all'ad
diaccio. I funerali delle vitti
me dell'orrendo delitto si svol
geranno stamane alle 19. ! 

Gianni De tosai 
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«Ci vorranno anni per ricostruire» 
s » ' J ;w v }« 

Una donna morta e una dispersa - Case crollate, fabbriche cancellate dall'onda dei torrenti in piena - Saltati gli 
acquedotti, le condutture del gas, rimpianto elettrico - Mancano medicinali e viveri Nel buio più fitto i primi 
soccorsi alle vittime - Il sindaco: « Sarà sempre peggio se non si provvedere a sistemare il letto dei fiumi » 

ROSSIGLIONE (Genova) — Una strada franata dopo lo strari pamento di un torrente CAMPOLIGURE (Genova) — Fango contro le porte delle case CAMPOLIGURE (Genova) — Auto e detriti ammucchiati in una stradina del paese 

Dal nostro inviato 
VALLE STURA — Dopo aver 
drammaticamente colpito Ge
nova, il nubifragio si è spo
stato verso nord abbattendosi 
con violenza sulla Valle Stu
ra. devastando soprattutto i 
centri di Rossiglione e di 
Campoligure. dove non si 'è 
salvato un negozio: acqua e 
melma hanno raggiunto il se
condo piano degli edifici, le 
stiade sono rimaste bloccate 
du decine di frane, sono esplo
si gli acquedotti, scoppiate le 
condutture, crollate e rese 
inutilizzabili le centraline: 
fiancano la luce, il gas, i 
contatti telefonici. La zona è 
rimasta praticamente isolata 
l'intera notte fino alla tarda 
mattinata, quando è stato pos
sibile rimediare localmente 
qualche soccorso; quando gli 
abitanti dei due centri, con 
le giunte ' comunali in testa, 
si sono organizzati e sponta
neamente hanno dato vita ad 
una commovente gara di soli
darietà, accorrendo senza so
sta ovunque era necessario 
intervenire tempestivamente 
per salvare qualche vita, per 
scongiurare i pericoli più im
mediati, per liberare le stra
de e la ferrovia ed agevolare 
al massimo le opere di soc
corso. 

Purtroppo a Campoligure 
una donna e annegata nella 

propria abitazione bloccata dai 
detriti, e la sorella risulta 
dispersa. . ~ . . 
''Mancano • i ' viveri, " perchè 
non è stato risparmiato un 
negozio. E mancano pale 
meccaniche perchè quelle co 
mimali sono state in gran 
parte travolle dalla piena del 
torrente Stura ' mentre quelle 
private, spontaneamente of
ferte e guidate dai proprie
tari. sono insufficienti a svol
gere il gravoso lavoro di 
sgombero delle strade dai de
triti. " dal fango, dalle case 
crollate, dai muri di conteni
mento che si sono sfaldati, 
dalle pareti dei capannoni del
le fabbriche abbattute dalla 
violenza della corrente dei 
torrenti straripati. 

Mancano i medicinali, per
chè le farmacie non si sono 
sottratte alla drammatica sor
te degli altri esercizi: e gli 
ospedali, allagati nei piani in
feriori dove si trovavano le 
attrezzature ed i reparti di 
analisi, sono in gravissime 
difficoltà. Sono necessari aiuti 
urgenti che però tardano ad 
arrivare. 

A Rossiglione ' il sindaco, 
Giovanni Repetto, ha inviato 
alla prefettura, fin dalle pri
me ore della mattinata di 
ieri, una drammatica lettera 
nella quale si invocano aiuti 
urgenti per gli « enormi dan

ni alluvionali che hanno col
pito il paese nel corso della 
notte*. Si specifica che nel
la valle del torrente Berlino 
(zona urbanizzata) sono state 
spazzate via case e tratti di 
strada: la borgata di Rossi
glione superiore è cempleta-
mente immersa nel fango e 
nei detriti fino al secondo 
piano delle abitazioni. Il pon
te pedonale che collega il 
paese alla stazione ferrovia
ria e alla valle Zucchetta (an
che questa zona urbanizzata) 
è crollato e la località è iso
lata dall'enorme quantità di 
detriti che ha invaso l'altro 
accesso alla valle. 

Un ponte di Rossiglione in
feriore è lesionato: il sistema 
fognario è sconvolto ed il pae
se è completamente sprovvi
sto di acqua potabile. In val
le Berlino. •• dove sono dislo
cate le sorgenti, il tubo prin
cipale "- della conduttura è 
scomparso • • per lunghissimi 
tratti: l'ospedale è disastrato 
e così l'ospizio dei vecchi la 
situazione non ha raggiunto 
i temuti vertici di terrore 
per l'ammirevole opera di as
sistenza dei consiglieri ? del
le suore del ricovero e San 
Giuseppe ». 

Il sindaco chiede acqua po
tabile, viveri e medicinali per 
l'ospedale, l'ospizio e le fami
glie bisognose: pale, badili, 

picconi, pompe a scoppio e 
motoseghe. 

La notte di terrore è co
minciata a Rossiglione attor
no alle 22, quando l'onda del 
torrente Stura, ingigantita 
dalla confluenza del Gargas-
sa e del Berlino, ha investito 
il paese straripando e travol
gendo ogni cosa al suo pas
saggio. La corderia dei fra
telli Minetti è virtualmente 
distrutta: il Cotonificio ligure 
ha subito ingenti danni agli 
impianti e ai macchinari: da 
Varazze sono partite squadre 
di operai dello stesso gruppo 
per portare aiuto e solida
rietà. 

Gli alberi sradicati a mon
te e trascinati impetuosamen
te verso valle hanno appe
santito la : forza ' dirompente 
del fiume aumentando i dan
ni. La paura è stata raddop
piata dal buio fitto, per la 
mancanza di corrente, 

Anche la stazione è stata 
invasa dai detriti e da enor
mi tronchi d'albero. La linea 
ferroviaria è tra l'altro im
percorribile dalla parte di 
Ovada. per lo sfaldamento di 
una trentina di metri di mas
sicciata rosa dall'autostrada. 

A Campoligure l'ondata di 
maltempo, salendo da Geno
va, è giunta prima, verso le 
18.30-19. Si sono gonfiati a 
dismisura gli affluenti dello 
Stura, Angassino e Ponzema, 

trasportando ogni genere di 
detriti, specialmente alberi. 
Intasato così l'imbocco del 
torrente, l'acqua è straripata 
nell'abitato invadendo tutti i 
locali fino al primo piano de
gli edifici, anche il problema 
del rifornimento alimentare è 
drammatico perchè tutti i ne
gozi sono stati distrutti. Case 
crollate e numerose le fami
glie senza tetto. Non c'è luce, 
non c'è gas. non c'è collega
mento telefonico. Non c'è nep
pure un forno che funzioni. 
Un ponte è crollato sull'An
gassino; l'ambulatorio del
l'ospedale e le attrezzature 
sono state devastate. Soltanto 
ai piani superiori è stato pos
sibile istituire un servizio di 
soccorso. 

La strada verso ' Capanne 
di Marcarolo è bloccata e 
la località è isolata. Si atten
dono i soccorsi organizzati. 
ma intanto giovani, lavorato
ri e studenti, accorrono spon
taneamente in comune ad of
frire la loro opera. 

E' qui che una donna è 
morta e un'altra è dispersa. 
Ma non è stato possibile com
piere un accurato censimen
to finora. La tragedia è scop
piata di notte e non c'è stato 
tempo e neppure la possibi
lità di guardarsi in faccia. 

Stefano Porcù 

GENOVA — Un fulmine si è 
abbattuto nella tarda serata 
di ieri, nel corso di un breve 
quanto violento temporale, sui 
serbatoi di petrolio dei « De
positi Mediterranei > ex Fina 
di via E. Fermi a Genova-
Fegino. facendone esplodere 
uno. In un attimo altissime 
fiamme si sono levate verso 
il cielo ed un fumo densissi
mo ha avvolto la zona. 

Sul posto sono subito inter
venute numerose squadre dei 
vigili del fuoco che hanno cir
coscritto l'incendio. Fortunata
mente pare non siano da la
mentare vittime. La gente del 
posto, ancora una volta terro
rizzata per il costante peri
colo derivante dalla vicinanza 
delle case ai serbatoi, auten
tiche bombe innescate pronte 
ad esplodere, ha abbandonato 
le abitazioni. 

E' accaduto poco dopo le 
21,30 mentre un violento tem
porale stava abbattendosi sul
la città allagando ancora una 
volta le strade. Uno dei gros
si contenitori di petrolio greg
gio, raggiunto da un fulmine 
è scoppiato scoperchiandosi. 
Analogo incidente accadde lo 
scorso febbraio, senza tutta
via causare vittime. Ma an
che in quella occasione la po
polazione della località « Com-
menda> sotto la chiesa e pres
so la società cattolica, aveva 
abbandonato le case. 

Assediati dalle piene del Bormida e del Tanaro attendono soccorsi 

Ancora isolati molti paesi intorno ad Alessandria 
Frane e interruzioni in decine di strade provinciali - Le famiglie abbandonano gli stabili pericolanti - A terra i 
vigneti, disastrate le aziende - Vertice in prefettura - Affannose ricerche dei dispersi - Danni alle linee ferroviarie 

Forse altri inammissibili ritardi 

Cambia ancora giudice 
l'inchiesta di Bologna 

Far luce sui gravi fatti successivi alla uccisione dello studente Lo Russo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sui 
fatti di marzo successivi al
l'uccisione dello studente 
Pierfrancesco Lo Russo è de
stinata a subire ulteriori ral
lentamenti? L'interrogativo 
appare legittimo dopo gli ul
timi avvenimenti che hanno 
visto la delicata istruttoria 
passare nelle mani di ben tre 
magistrati diversi. E tutto nel 
giro di pochi giorni. Il più 
recente trasferimento è « vec
chio» di 24 ore. La notizia 
è trapelata ieri mattina an
che se, probabilmente. la con
ferma ufficiale verrà data 
stamani. Ed è che il consi
gliere istruttore dot. Velia, lo 
stesso che in un primo tempo 
aveva incaricato il giudice 
Zincani di sostituire il col
lega Catalanotti (che è anda
to in ferie), ha deciso di tra
sferire il fascicolo nelle ma
ni di un terzo magistrato, il 
consigliere aggiunto dott. 
Gentile. 

La decisione, che non ha 
mancato di suscitare perples
sità. sembra sia giunta do 

" pò che il dott. Zincani ave
va chiesto un incarico for
male. In altri termini, il giù 
dice invitato a sostituire Ca
talanotti avrebbe fatto pre
sente la necessità di svolge
re tale ruolo in piena auto
nomia e non come puro e 
semplice sostituto subordinato 
alle decisioni del titolare va
cante. 

Le ragioni di tale richie
sta sembrano motivate so-
firattutto in relazione alla de-
icatezza dell'incarico eredi 

tato dal dott Zincani Egli 
' avrebbe» dovuto, tra l'aliro. 

•u esplicita richiesta dei di 
tensori dc?ll imputa»i c-ori 

•' mcrsl sulla eventualità della 
fcarccifl/ione e libertà p>iv 

•'< risorta per i giovani detenuti 
par i fatti di marzo 

La stessa istanza di una 
sollecita chiusura dell'istrut
toria — pare abbia fatto pre
sente il magistrato — non è 
cosa di cui possa farsi carico 
un giudice che non abbia pie

na autonomia di giudizio. Que
ste perplessità, insomma, 
avrebbero provocato la deci
sione di trasferire il fascicolo 
ad un terzo giudice, il dot
tor Gentile appunto. 
• La decisione, com'è ov
vio, non viene accolta favo
revolmente dai difensori degli 
imputati, che anzi si sono 
espressi in termini molto pre
occupati. « E* una situazione 
assolutamente sconcertante ». 
hanno infatti sottolineato 
esponenti del collettivo poli
tico-giuridico. Preoccupati an-

Si fa 
arrestare 

per rifarsi 
una vita 

ROMA — Sconta la sua con
danna a Torino, esce, trova 
un lavoro ma è costretto a 
lasciarlo perché il Tribunale 
gli proibisce di « soggiorna
re io Piemonte ed in altre 
città e capoluoghi di provin
cia ». Michele Sita ha quindi 
raggiunto Roma dove «ha 
preteso » di essere arrestato. 
perché non intende rispetta
re questa ingiunzione della 
magistratura, che ritiene (e 
ci sembra a ragione) in
giusta.' 

Il giovane si è presentato 
ieri mattina al Palazzo di 
Giustizia della capitale ac-
compajiìato di alcuni espo-

I nfnt* della «Lega non vìo-
| Iona dei detenuti » e da al

ci.u avvocati, per mettere 
in atto il suo ge3to di prote
sta. 

che. come è facilmente com
prendibile, i genitori dei gio
vani ancora in carcere. Al 
cuni di loro, ieri mattina, si 
sono recati a palazzo di giu
stizia. Volevano essere certi 
che l'inchiesta procede spe
ditamente. > 

A questo proposito secon
do quanto ha riferito dopo 
un colloquio col giudice la 
madre di Diego Benecchi 
(per il quale è stato dispo
sto il trasferimento dal car
cere di Forlì a quello bolo
gnese) il nuovo incaricato. 
dott. Gentile avrebbe fornito 
assicurazioni circa la solle
cita decisione sull'istanza di 
libertà provvisoria e, nei li
miti del possibile, per la fis
sazione della data del proces
so. Frattanto si è appreso che 
il giudice Catalanotti. benché 
ufficialmente in ferie, conti
nua ad occuparsi dell'istrutto
ria. Giovedì sera avrebbe de
ciso infatti di scorporare dal
l'inchiesta centrale due epi
sodi e per la precisione quello 
del presunto sequestro € Spa
so» (per il quale sono dete
nuti Maurizio Sicuro e Paolo 
Brunetti) e quello che vede 
incriminati la guardia giura
ta Elio Bucco e io studente 
Giordano Abdel Kadher Na-
soum. entrambi in carcere per 
avere trasportato ordigni 
esplosivi in una valigia. 

Si è appreso inoltre che 
la sezione istnittoria della 
Corte d'appello ha ricevuto 
tutte le pratiche relative al 
procedimento Tramontani, il 
carabiniere arrestato e indi
ziato dell'omicidio Pierfran
cesco Lo Russo. Che si debba 
concludere facendo piena lu
ce anche su questa inchiesta 
ci pare non vada dimentica
to. trattandosi del più tragico 
dei gravi avvenimenti del 
marzo. , !

 ( ,-- .. «j 

ro. z. 

(Dalla prima pagina) 
scinali lontani dai centri abi
tati. 

Una delle località più col
pite è Tortona. « La situazio
ni* è drammatica — dice il 
vice sindaco, compagno Se
bastiano Brighenti —. Alcune 
fabbriche e decine di aziende 

! artigiane e commerciali sono 
state invase dalle acque. Lo 
stabilimento Ronca, che dà 
lavoro a 50 persone, è stato 
devastato. Centinaia di can
tine sono allagate, l'acque
dotto ha subito danni, è stato 
riattivato ma abbiamo dovu
to invitare la popolazione a 
non bere l'acqua dei rubinetti. 
L'amministrazione ha lan
ciato un appello alla citta
dinanza perché tutti collabo
rino all'opera di soccorso». 

Ore molto difficili si vivo
no a Serravalle e a Gravi. 
Le frane hanno investito di
verse case, alcune sono peri
colanti. Un centinaio di per
sone hanno dovuto essere eva
cuate. sono ospitate in alber
ghi di Novi e Alessandria. 
Su una parte dell'abitato di 
Gavì grava il pericolo di uno 
smottamento. 

Molte strade di Acqui sono 
state spazzate dalla fiumana 
d'acqua e detriti che scende
vano dalle colline. Anche li 
negozi sommersi, merci spaz
zate via. macchinari inceppa
ti dal fango. Ovada. Castellet
to d'Orba. Mornese. Casaleg-
gio, Tagliolo. Rocca Grimal -
da e un'altra mezza dozzina 
di comuni del comprensorio 
non hanno più elettricità. La 
mancanza d'energia impedi
sce il funzionamento dei for
ni per il pane, nelle case ieri 
non è stato possibile prepa
rare i cibi caldi. 

A complicare la situazione 
è intervenuta l'interruzione 
della strada che viene da No
vi. E' mancato anche il latte 
per i bimbi, ma nel pomerig
gio un'autocisterna della cen
trale di Alessandria ha potu
to raggiungere Ovada percor
rendo. tra molte difficoltà. 
una strada secondaria. Per la 
stessa via, stamane, saranno 
trasportati il pane e altri ali
menti. Il sindaco Angelo Fer

rari. comunista, ha tenuto la 
riunione della giunta comuna 
le a lume di candela per di
scutere i provvedimenti d'e
mergenza. Sulle strade del-
l'Ovadese, i giovani della 
FGCI, muniti di torce elettri 
che. segnalano i percorsi uti 
li ai mezzi di soccorso. 

Molte frazioni di Silvano 
D'Orba sono ancora senza col
legamenti. Manca luce, non 
c'è acqua potabile. I vigneti 
— la zona produce e dolcetti » 
— hanno subito danni gra
vissimi così come le colture 
a grano e quelle ortofrutti
cole del Novcse. A Maddale
na di Melazzo. vicino ad 
Acqui, le acque del rio Ma-
drio hanno ratrcitinto un grup
po di abitazioni che sono sta
te evacuate. 

Il ponte sul torrente Piota 
della provinciale Nuovi Ova
da è chiuso al traffico. Ven
gono segnalate frane e inter
ruzioni su decine di strade 
provinciali. Danni anche alle 
linee ferroviarie: nella notte. 
in seguito allo smottamento 
di Serravalle. un convoglio 

'passeggeri della linea Tori
no-Genova è rimasto bloccato 
per quasi sette ore vicino a 
Strevi, prima di essere dirot
tato su Acqui. Ponzone. Ri
va Ita Bormida. Carpeneto so
no rimasti isolati per gli stra
ripamenti. 

A Belforte, nella notte, è 
crollato un ponte sull'Orba 
che serve da strada di colle 
gamento tra Ovada e la nuo
va autostrada Genova-Voltri 
Alessandria. Secondo le ulti
me informazioni pervenute al
la prefettura, parecchie fra 
ne sono cadute su tutte le 
strade che affluiscono all'abi 
tato di Carrosio. Anche qui il 
Lemme ha superato gli argi
ni. i ponti per le frazioni 
Brocchetta e Sottovalle hanno 
ceduto. Nel territorio di Gro-
gnardo non si possono anco
ra raggiungere le frazioni di 
Galletta. Ronghi e Val d'Or-
nio. Scuole e abitazioni pri
vate sono invase dall'acqua 
a Vignale Portiera. 

In tutta la zona del disa
stro, gli amministratori degli 
enti locali sì stanno prodi* 
gando al massimo per far 

fronte alla marea montante 
di problemi. Il presidente del
la Regione Piemonte Aldo Vi-
glione e il vice presidente 
Sante Baiardi. con alcuni as 
sessori. hanno visitato le lo
calità più colpite. Da Roma 
è giunto il sottosegretario ono
revole Pastorino. In serata 
si è tenuta una riunione nel
la Prefettura di Alessandria. 
con il vice presidente della 
Provincia Bosclh. le autorità 
militari e di polizia, i re
sponsabili del genio civile per 
coordinare gli interventi. 

Si è fissaio quest'ordine di 
priorità: primo: provvedi
menti per la salvaguardia del
le vite umane nei punti più 
esposti al pericolo, in parti
colare i comuni di Castellaz-
zo e Pioverà, soggetti rispet
tivamente alla pressione del
le acque del Bormida e del 
Tanaro. Secondo: riattamen
to delle linee telefoniche e 
dei servizi per i comuni iso
lati nel Ovade-se. nella Val 
Lemme. nell'Acquese e nel 
territorio di Novi. Terzo: in
terventi per risanare le aree 
inondate. '• 

Ieri sera la pioggia ha ri
preso a cadere rendendo più 
difficoltoso il lavoro dei soc 
corritori. Operano nella zo 
na un battaglione dei carabi
nieri venuto da Milano, squa
dre di vigili del fuoco afflui
te da tutta la provincia e da 
Torino con mezzi anfibi e re 
parti della scuola allievi guar
die di PS di Alessandria. Al 
cuni reparti militari sono sla
ti messi in stato di all'erta. 
Due elicotteri hanno collabo 
rato al recupero delle perso 
ne isolate in pericolo. 

Ruspe, pale meccaniche e 
trenta uomini sono stati in
viati dalla provincia di Tori
no. Oggi dal capoluogo pie
montese giungeranno alcune 
idrovore per i lavori di pro
sciugamento degli edifìci in
vasi dalle acque. In tutta la 
zona le organizzazioni del PCI 
si sono rese disponibili per 
collaborare ai soccorsi. Ieri 
sera ^i sono tenute assemblee 
aperte nelle sezioni di Acqui 
e Tortona per mobilitare il 
maggior numero di cittadini e 
coordinare gli interventi. 

A Genova si lavora per cancellare il disastro 

Giovani in prima fila 
nell'opera di soccorso 

- • * • f 

Generi alimentari portati in Valle Stura dai lavoratori dell'ltalsider 
L'attività della nuova giunta comunale -1 motivi di un cataclisma 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La grande pau
ra di Genova e della Valle 
Stura resta sospesa a questa 
tempesta sciroccale, un ven 
to caldo e denso, quasi liqui
do, paragonabile solo ai mon
soni, che spinge ondate vio
lente contro la costa e im
pedisce il deflusso in mare 
dei torrenti. 

Potrebbe ancora accadere 
tutto ma almeno un punto 
fermo è stato acquisito. An 
che se il dolore è grande 
per la perdita di vite umane 
e beni materiali, la tragedia 
lascia inratti scorgere risvolti 
positivi: sono i giovani che 
hanno riempito le strade nel 
le zone più colpite, i volon
tari che trovano il loro punto 
di riferimento nelle articola
zioni della società civile: co
muni. consigli di quartiere. 
comitati spontanei, consigli di 
fabbrica. 

Chi aveva giudicato .somma
riamente i giovani identifi
candoli tutti con le manife
stazioni dell'irrazionale, e par
lando di regressione perfino 
antropologica di un'intera ge
nerazione, non poteva trova
re migliore smentita in que
sta dura fatica di ragazzi e 
ragazze, uomini e donne, gen
te anonima che lavora nel 
fango di Genova e tra le ma
cerie di Campoligure e Ros
siglione. 

A Bolzaneto gli allievi del 
l'istituto professionale Gasli-
ni si sono presentati in mas
sa al consiglio di quartiere 
chiedendo di essere messi al 
lavoro. A Sestri Ponente de 
cine di ragazzi hanno aiuta
to i vigili del fuoco a tirare 
via l'impasto di fango e de
triti. A Staglieno volontari. 
giovani e no. aiutano gli ar
tigiani affinché l'attività prò 
duttiva non si interrompa. A 
Rivarolo l'altro ieri sera i 
negozi, invasi dall'acqua, era
no già stati restituiti alla nor
malità grazie al volontariato. 

Dall'Italsider sono partiti 
trentasei operai alla volta di 

Campoligure con un autocar
ro carico di generi alimen
tari, e altrettanto avviene in 
decine di aziende, rioni, dele
gazioni della città, nel porto. 
Dappertutto le sedi dei con
sigli di quartiere sono aperte 
ininterrottamente per coordi
nare i soccorsi in stretto le
game con l'amministrazione 
civica. E bisogna anche ag
giungere — perché è un da
to di fatto non un riconosci
mento di circostanza — l'ab 
negazione estrema dei vigili 
del fuoco, dei militari, dei 
vigili urbani, dei poliziotti e 
dei carabinieri. 

E' grazie a questo sforzo 
comune, e all'impegno della 
giunta • comunale - di sinistra 
(che siede praticamente in 
permanenza) che la città tor
na lentamente alla normalità: 
le scuole materne sono in 
funzione. e altrettanto può 
dirsi per le elementari e le 
medie. Solo in alcuni casi 
l'apertura • è stata ritardata 
al fine di consentire la disin
fczione dei locali invasi da 
acqua e liquame. Le linee di 
trasporto pubblico, tranne due. 
sono uscite dalla paralisi men 
tre i commercianti, gli arti
giani. i piccoli operatori han
no chiesto al comune, prima 
ancora di qualsiasi risarci
mento. la restituzione della 
fiducia. 

La richiesta, sacrosanta, è 
resa più pressante dal timo 
re ,che il dramma passa ri 
petersi. Purtroppo — osserva 
il compagno Monleverde as
sessore al Bilancio — « le 
cause sono profonde e anti 
che. Il fatto è che si sono 
rotti gli equilibri fondamenta
li e l'acqua, che è una ric
chezza e ha determinato lo 
sviluppo industriale della cit 
tà. è diventata un dramma. 
A Genova piove molto, la na
tura si era adattata coprendo 
di boschi le nostre colline e 
l'uomo aveva poi realizzato 
interventi per orti e terrazza
menti >. 

e Ora però — continua Mon-
teverde — una dissennata no 

litica urbanistica ha creato 
forme di deserto, in alcuni 
punti coperto d'asfalto, e co
si l'acqua precipita a valle 
con una " velocità di corriva-
zione ". come dicono i tecni
ci, spaventosa e tale da pro
durre effetti dirompenti met
tendo in crisi anche le opere 
realizzate in questi anni >. 
« Non è possibile, per inte
ressi privati, distruggere gli 
equilibri naturali senza che 
la collettività debba poi pa
gare duramente. Le nuove 
amministrazioni hanno pun
tato proprio sul riequilibrio 
del territorio prima con il 
nuovo piano regolatore ed 
ora. grazie al prossimo piano 
pluriennale (il " Progetto Ge
nova ". n.d.r.) con una se
rie di interventi che si ag
giungeranno a quelli già in
trapresi. Ma è anche un pro
blema di risorse economiche 
a disposizione degli enti pub
blici >. 

Se Genova sta tornando 
lentamente alla normalità, più 
difficile è la situazione della 
Valle Stura: è come se una 
mano gigantesca si fosse ab
battuta su questi centri ope
rosi (Campoligure è noto in 
tutto il mondo per la filigra
na) spazzando via la fatica di 
decenni. 

Una situazione dura che co
stringe a privazioni (manca
no i viveri, l'acqua, il pane. 
la luce elettrica) e le colon
ne di soccorso durano fatica 
a farsi strada sino ai paesi 
devastati. Ma tra le rovine 
appare, anche qui. come una 
sfida ostinata dell'uomo e del
la ragione, il volontariato e 
il lavoro della gente, soprat 
tutto ragazzi e ragazze. 

Non è un fatto di poco con
to. Viviamo in una società 
esposta non solo al rischio 
delle alluvioni, ma anche a 
quello della disgregazione so
ciale, alle - spinte disartico
lanti. minacciata dal riflusso 
verso le isole dell'egoismo e 
del corporativismo. 

Flavio Michelini 

con Condromi 
IU.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e i! 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano. Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma. Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gonrirantf 
le vostre merci per tetta IUR.S.S. 

60NDRAND 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p A 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
. Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, i • telefono 6088 - telex 37159 , ; 
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In seguito alla crisi internazionale dell'acciaio e al torte deficit di bilancio r> 

L'Italsider chiede seimila sospensioni 
, r » v K.i*iy r ,^ij,<y 

La cassa integrazione dovrebbe durare tre mesi, e interessare 
130 miliardi - La FLM ha proclamato quattro ore di sciopero 

quasi tutti gli stabilimenti - La mancanza di programmi - Una perdita dt 
il giorno 18 e altre otto entro il mese - I l riassetto delle Partecipazioni statali 

ROMA — L'Italsider ha an
nunciato ai sindacati la sua 
intenzione di mettere in cas
sa integrazione per un perio
do di almeno tre mesi circa 
6.000 dipendenti. Il provvedi
mento interesserebbe tutti gli 
stabilimenti del gruppo: Cor* 
nigliano (Genova). Bagnoli 

• (Napoli), Piombino'. Taranto. 
Ciò si renderebbe necessario 
a causa delle ripercussioni 
della crisi mondiale dell'ac
ciaio e delle enormi perdite 
finanziarie del gruppo (l'an
no scorso il bilancio si è 
chiuso con un deficit di 90 
miliardi, che, con tutta pro
babilità salirà alla fine di 
quest'anno a 130 miliardi). 

I debiti 
L'Italsider sostiene che la 

cassa integrazione le fareb
be risparmiare all'incirca tre 
miliardi al mese, che, per la 
verità non sono poi molti, se 
si pensa che se ne sono pa
gati 35 soltanto per gli inte
ressi sui prestiti. Situazione 
internazionale e crisi interna 
del gruppo pubblico si cumu
lano, quindi. E le prospet
tive appaiono ancora più se

rie, perché, al di là del dato 
congiunturale o di quello fi
nanziario, c'è una carenza di 
programmi e di piani di svi
luppo per l'immediato futuro. 

Sia l'altro ieri " nell'incon
tro riservato tra i vertici del 
gruppo e quelli della FLM. 
sia ieri in sede di trattativa 
all'Intersind. l'Italsider A ha 
presentato ai sindacati ' un 
quadro di sostanziale ridi
mensionamento delle attività 
produttive. 

C'è una crisi di sovrap
produzione in Italia come in 
tutto il mondo — si dice — 
gli impianti sono scarsamente 
utilizzati, poiché di fronte ad 
una capacità produttiva di 30 
milioni di tonnellate annue. 1' 
Italia ne consumerà quest'an
no appena 21 milioni. Il co
mitato tecnico dell'IRI in un 
recente documento, ha calco
lato che nel 1980 si continue
rà ad avere una eccedenza 
produttiva di almeno 6.4 mi-
lion di ton. Questo surplus do
vrebbe essere destinato all' 
esportazione, tuttavia, la con
giuntura mondiale è estrema
mente sfavorevole. Nella RFT 
la produzione è diminuita tra 
agosto '76 e agosto '77 del 

9.7%; in Gran Bretagna dpi 
6.8%; nel Benelux del 6,4; 
solo l'Italia tra i nove aveva 
fatto registrare un aumento, 
sia pur minimo (più 1.5). 
ma perchè c'è una sfasatura 
temporale tra il nostro ciclo 
economico e quello degli altri 
paesi. Ora sia gli effetti della 
crisi internazionale, sia la re
strizione della domanda inter
na e la caduta della produ
zione. hanno fatto precipita
re la situazione. In questo 
quadro, i maggiori produtto
ri mondiali tra i paesi capi
talistici USA e Giappone, ri
corrono a misure protezioni
stiche, . volte a limitare le 
importazioni. Si crea, quindi, 
un'ulteriore difficoltà per la 
nostra produzione. 

La produzione 
Non è possibile, quindi, con

clude l'Italsider aumentare la 
capacità produttiva. Anzi, bi
sogna rallentare l'attuale rit
mo. Il presidente del gruppo, 
Puri e il suo staff dirigente 
hanno confermato, cosi, di op
porsi fermamente alla ipotesi 
di un nuovo impianto siderur

gico a Gioia Tauro, mentre a 
Bagnoli bisognerebbe ridurre. 
comunque, il personale. 
•> La FLM, pur non escluden
do la possibilità di fare ri
corso, per periodi brevi e co
munque in forme e quantità 
da contrattare, alla cassa in
tegrazione, ha tuttavia sotto
lineato il vuoto di scelte e 
di iniziativa politica dietro la 
nuova sortita della Italsider. 
D'altra parte, su tutta la par
tita delle Partecipazioni sta
tali e sulle vertenze aperte. 
ieri la segreteria della FLM 
ha preso posizione, criticando 
gli indirizzi riduttivi degli in
vestimenti e la gestione bu
rocratica e ha sottolineato 
« l'esigenza non più eludibile 
di affrontare sollecitamente 
la questione della riforma e 
del riassetto delle Parteci
pazioni statali ». 

La FLM ha giudicato ne
gativamente l'incontro di ieri 
e ha proclamato quattro ore 
di sciopero in tutto il grup
po per il 18 e altre otto da 
effettuare in modo articolato 
entro la fine del mese. 

La direzione rifiuta l'inchiesta 
paritetica sull'Afo/5 di Taranto 

TARANTO — L'altoforno più grande dell'Ital-
sider di Taranto, il cosiddetto Afo/5. al cen
tro " di polemiche dopo la protesta, che i 
sindacati giudicano sbagliata, di 200 lavora
tori della ditta appaltatrice Belleli, sarà fer
mato lunedi 24 per la sostituzione della 
« campana grande » che per uno « shock ter
mico >. le cui cause non sono state definite, 
si è improvvisamente rotta il 27 settembre. 

Secondo notizie d'agenzia i 70 dipendenti 
addetti all'altoforno sarebbero impiegati nei 
lavori di sostituzione mentre per i 1500 
operai del laminatoio due e dell'acciaierìa 
due, che per il loro ciclo produttivo dipen
dono direttamente dall'altoforno, la direzio
ne aziendale sarebbe intenzionata a ricorrere 
alle ferie forzate per 8 giorni. 

Quest'ultimo provvedimento, però, non è 
condiviso dalla FLM che ieri ha avuto un 
incontro con la direzione, alla quale ha 
dichiarato di voler dare il più ampio ap
porto, sia per quanto riguarda la turnazione 
che per quanto riguarda le lavorazioni anche 
straordinarie da effettuare, per garantire la 
ripresa produttiva dell'impianto. 

Nel corso della riunione la FLM ha pro
posto ufficialmente la costituzione di una 
commissione d'inchiesta paritetica compo
sta da esperti del sindacato e dell'azienda. 
impegnandosi a fornire subito dati precisi. 
in suo possesso, capaci di far chiarezza sulle 
cause tecniche del guasto alla campana. 
< La risposta dell'Italsider — afferma •> un 
documento della FLM — è stata pretestuosa 
e intransigente: i dirigenti hanno, infatti, 
pregiudizialmente rifiutato la costituzione 
della commissione». La FLM. quindi, stig
matizza l'atteggiamento dell'azienda eviden
ziando che « ciò può essere collegato al 
modo in cui questo impianto è stato gestito 
nel passato, oltre al fatto che verrebbe chia
ramente alla luce come sulla vicenda Belleli 
non solo ci ha speculato quest'ultima ma. 
prendendo la palla al balzo, ha tentato il 
gioco duro anche l'Italsider ». 

I sindacati hanno organizzato per venerdì 
a Taranto una assemblea pubblica con la 
partecipazione di Rossitto. della Federazione 
unitaria, e di due segretari nazionali della 
FLM e della FLC. 

Inspiegabile sortita antiunitaria 

La CISL di Milana 
contraria ad una sede 

unitària a Monza 
In un comunicato affermazioni infondate 

Dalla noitra redazione ' 
MILANO — Improvvisa e pre
occupante sortita della CISL 
milanese, che in un comuni
cato ha espresso 11 suo ri
fiuto alla costituzione di una 
sede unitaria dei sindacati a 
Monza. La vicenda al centro 
della polemica può apparire 
minore rispetto al temi del 
dibattito in corso nel mo
vimento sindacale milanese 
ma essa si rivela nella sua 
reale portata se si conside
ra che, dopo anni, si tratta 
del primo atto pubblico ed 
esplicito contro l'unità sinda
cale da parte dt un'organiz
zazione camerale milanese e 
se si tiene conto delle moti
vazioni che la CISL ha por
tato a sostegno di questa de
cisione. * -

Occorre prima di tutto ri
cordare che da mesi sono 
In corso nella città brianzola 
dibattiti ed iniziative di lot
ta per la realizzazione della 
sede unitaria. Con il soste
gno della giunta comunale di 
Monza, amministrata sulla 
base di un accordo program
matico delle forze democra
tiche, era stato individuato 
l'edificio, esso sarebbe stato 
risanato e affittato nel ter
mini pattuiti tra comune e 
CGIL. CISL. UIL, analoga-
mente a quanto già avve

nuto a Vtmercate. Sesto San 
Giovanni e Rho. Ora la CISL 
sostiene che ciò non è più 
possibile perché sul piano de
gli orientamenti e delle lot
te non si è «registrato un 
avvicinamento di posizioni ». 
mentre «gli avvenimenti di 

auestl mesi vedono posizioni 
Iverse». , , « 

' Su questa sortita 11 segre
tario generale della Camern 
del lavoro, compagno ' Lucio 
De Carlini. In un 'Incontro 
con l giornalisti ha affermi» 
to che « 11 fatto centrale e 
più grave è il rifiuto della 
CISL di dare vita a una sede 
unitaria, che era ed è nelle 
attese dei lavoratori. In que
sto senso si era Infatti pro
nunciato in settembre alla 
unanimità un attivo delle 
strutture sindacali di base 
della zona ». 

Quanto alle altre afferma 
zionl contenute nel documen
to CISL 11 segretario della 
CdL ha dichiarato che « il 
persistere di legittime dlver 
genze non ha nulla a che 
vedere con la tendenza sistc 
matica da parte del compo 
nentl di gruppi dirigenti dei 
sindacati a preparare e ad 
alimentare polemiche che 
hanno come unico risultato 
quello di indebolire il potere 
contrattuale dei lavoratori». 

FERMA RISPOSTA DEI LAVORATORI Al PESANTI ATTACCHI ALL'OCCUPAZIONE 
Scioperi e manifestazioni 
nelle aziende Montedison 

Fermi ieri anche gli stabilimenti della Pozzi-Ginori - La Salvarani chiede la cassa integra
zione per 1.603 dipendenti - Per l'Unidal cominciati gli incontri con i partiti democratici 

ROMA — I circa duecentomi
la lavoratori chimici, metal
meccanici, tessili e edili del 
gruppo Montedison hanno 
scioperato ieri per respinge
re la pesante minaccia di sei
mila licenziamenti da attua
re in prevalenza nelle azien
de della Montefibre e contro 
il disimpegno del gruppo dal
le società in cui ha forti par
tecipazioni come la « Fibra o 
Chimica» del Tirso (Ottana) 
e dal settore tessile abbiglia
mento. I centri che verrebbe
ro maggiormente colpiti sono 
l'area piemontese e quelle me
ridionali. 

In Piemonte la partecipazio
ne allo sciopero, sia negli sta
bilimenti delle fibre sia in 
quelli del settore tessile, è 
stata pressoché totale. Unica 
eccezione il cotonificio ex 
Valle Susa di Rivarolo dove 
ad un certo senso di sfiducia 
fra i lavoratori si è aggiunta 
ieri mattina una azione di 
grave intimidazione da parte 
della direzione che ha comin
ciato la sospensione a zero 
ore di altri 62 dipendenti fa
cendo salire a 382 i lavorato
ri a cassa integrazione, su un 
totale di meno di 900 unità 
lavorative. Per lunedì prossi
mo è stata indetta nello sta
bilimento una assemblea di 
tutti i lavoratori. 

• In Sicilia come nel Brindi
sino (nella provincia pugliese 
i lavoratori delia Montedison 
hanno scioperato ieri l'altro) 
sono in perìcolo centinaia di 
posti di lavoro che si aggiun
gono alle minacce di licen
ziamento in atto nelle ditte 
appaltatrici. A Licata (Agri
gento) si aggrava ogni gior
no di più la minaccia di chiu
sura del maglificio Halos 
(520 dipendenti). Lo sciopero 
nel centro siciliano ha avjio 
la durata di 24 ore e vi han
no partecipato anche le al
tre categorie. Compatto an
che Io sciopero nell'area pe
trolchimica di Priolo. 
POZZI-GINORI — 2.800 lavo
ratori in cassa integrazione. 
minaccia di 380 licenziamenti. 
rifiuto di trattare con le or
ganizzazioni sindacali: contro 
questo atteggiamento grave 
e preoccupante della direzio
ne della Pozzi Ginori (23 sta
bilimenti e 9.300 dipendenti) 
del gruppo Liquigas, l'attività 
è stata fermata ieri per 4 ore 
In tutte le fabbriche della so
cietà. Hanifestaziopi si sono 
svolte a Milano. Pisa e La
tina. Il sindaco di Pisa ha 
annunciato ieri che nel caso 
la Pozzi-Ginori non ottempe
rasse all'impegno di costrui
re il nuovo stabilimento nel
la città toscana garantendo 
il lavoro agli oltre 200 lavo
ratori in cassa integrazione 
da due anni, le aree dove sor
gono la vecchia fabbrica e 
l'ex deposito della Liquigas 
verrebbero, con il parere fa
vorevole di tutte le forz*» po
litiche. definite «non edifiea-
bilii . ** ' '-** 
ZANUSSI — Anche il secon
do incontro con la Zanmsl 
per la vertenza di gruppo si 
è concluso con esito negativo. 
L'azienda ha rifiutato una ri
sposta complessiva sulla piat
taforma ed ha espresso ri
chieste preoccupanti sul livel
li di occupazione. Nel settore 
M'elettronica. stante l'attua

le crisi strutturale, la dire
zione del gruppo ha proposto 
il ricorso a cassa integrazio
ne per almeno 48 giorni negli 
stabilimenti di Udine e Por
denone da realizzare entro 
il 1978 e di triplicare la cas
sa integrazione prevista per 
la Ducati di Bologna e gli 

stabilimenti di Longarone e 
Pontinia fino alla fine del
l'anno. In forse viene inoltre 
messa l'acquisizione delle 
Smalterie di Bassano e la 
possibilità - di ampiamento 
produttivo e occupazionale 
delle Smalterie di San Bucc
io, mentre rallentano i prò-

[faSgg^ 
Ricerca di nuovi assetti 

MILANO — in Borsa si respira di nuovo un'aria depri
mente. Scarsi affari (attorno ai tre miliardi giornalieri) e 
quotazioni contraddittorie, tendenti però al ribasso, con qual
che titolo (come il Flaminia nuova, non nuovo però a 
vicende burrascose) che oscilla come una pagliuzza al vento, 
per cui è stata sospesa la trattazione. Ebbene, se questo è 
il clima del mercato, un grande fervore conoscitivo e legi
slativo si muove attorno ad esso. • "•• 

Al senato è appena stata conclusa un'indagine conosci
tiva, con l'elaborazione di un documento che verrà discusso 
in sede di commissione Finanze e Tesoro. In questa stessa 
commissione 6 iniziato il dibattito sul progetto Pandolfi. 
per l'eliminazione della doppia imposizione sui dividendi e 
nuove norme che equiparino fiscalmente l'investimento azio
nario con altri. 

• Alla camera dovrebbero essere discusse al più presto le 
modifiche alla legge istitutiva della Consob (la legge n. 216) 

• per assicurare i necessari poteri ai fini del suo miglior 
funzionamento. 

E' dell'altro ieri, inoltre, un importante provvedimento 
della Consob. quello che impone ed agenti di cambio, com
missionarie ammesse in Borsa, banche, società ed enti finan
ziari iscritti nell'albo della Banca d'Italia, e le società fidu
ciarie autorizzate, a denunciare alla Consob i contratti di 
riporto con chiunque stipulati. Con questa denuncia, di cui 
verrà data informazione al pubblico, ogni mese si saprà 
quali sono le operazioni al rialzo e al ribasso in atto -
' Questi diversi problemi sono stati ovviamente presentati 
alla conferenza stampa tenuta ieri mattina dal presidente 
della Eorsa Aletti, in occasione della presentazione dei dati 
mensili del sondaggio demoscopico dell'istituto Claparede 
(su un campione di mille persone di ceto medio e medio 
alto), i cui risultati, per quanto riguarda la propensione 
all'investimento azionario, non modificano le indicazioni già 
note. Aletti ha piuttosto polemizzato a iosa contro chi vor
rebbe abolire la cedolare secca anche ridotta al 30 per cento 

Romolo Galimberti 

grammi di produzione dello 
stabilimento Caldaie di Rovi
go e non si assumono inizia
tive credibili per la Sole di 
Oderzo. 
SALVARANI — La Direzio
ne della Salvarani ha comu
nicato ieri ai sindacati, con 
una lettera dell'Associazione 
industriali di Parma, la ri
chiesta di messa in cassa in
tegrazione di ben 1603 lavo
ratori dei diversi stabilimen
ti e dei depositi. L'inizio del
la cassa integrazione verreb
be scaglionato a partire dal 
2 novembre prossimo. A giu
stificazione della richiesta l'a
zienda parla di « pesante con
trazione delle vendite ». 
UNIDAL — Delegazioni del
la Federazione lavoratori ali
mentaristi e dei consigli di 
fabbrica Unidal di Milano. 
Verona e Napoli, si sono in
contrate ieri con i rappre
sentanti delle direzioni della 
DC. del PCI. del PSI. del 
PRI. del PSDI e di Democra
zia proletaria ai quali hanno 
illustrato le proposte del sin
dacato per la riorganizzazio
ne del gruppo e ribadito l'e
sigenza di un immediato ini
zio delle trattative con il go
verno. 

Al PCI la delegazione è 
stata ricevuta dai compagni 
Gouthier. della segreteria. 
Margheri. della commissione 
programmazione economica. 
Branciforti e Ferrari della 
commissione agraria. E' stata 
sottolineata la minaccia che 
l'accordo del 22 settembre 
venga vanificato da colpi di 
mano che rischiano di smem
brare ulteriormente il gruppo 
e bloccare ogni possibilità di 
riconversione. I rappresentan
ti del PCI hanno confermato 
— è detto in un comunicato — 
consenso alle posizioni dei sin
dacati e dei lavoratori e illu
strato le iniziative del Dar-
tito prr superare la difficile 
fase produttiva deH'L~nió*al e 

i sui problemi più generali 

Chiesto ieri dal governo un periodo di riflessione 

Negoziato di nuovo aggiornato 
per il contratto degli statali 

Seminario del PCI 
sul pubblico 

impiego lunedì 
alle Frattocchie 

ROMA — Indetto dalla 
sezione problemi del la
voro della Direzione del 
partito si svolgerà lunedi 
presso la scuola del par
tito delle Frattocchie (mi-
zio alle ore 9) un semi
nario sui problemi del de
centramento e della rifor
ma della pubblica ammi
nistrazione e su quelli re. 
lativi a contrattazione, in
quadramento e trattamen
to economico-normativo 

Il seminarlo sarà intro
dotto da tre relazioni di 
Giovan Battista Chiesa su 
«Sviluppo della contrat
tazione nel • pubblico im
piego», Roberto Nardi su 
« Ordinamenti del perso
nale, stato giuridico, sedi 
negoziali » e Ruggiero 
Spesso su «Struttura del
le retribuzioni e produt
tività». I lavori saranno 
conclusi dal compagno 
on. Giorgio Napolitano 
della Direzione 

ROMA — Nuovo aggiorna
mento delle trattative per il 
nuovo contratto nazionale dei 

- circa trecentomila ministeria
li. L'incontro di ieri mattina 
si è concluso infatti con la 
richiesta della delegazione 
governativa (sottosegretari 
Bressani e Abis) di una « pau
sa» per consentire al gover
no «una valutazione com-

•plessiva» sulle richieste for
mulate dalla Federazione uni
taria degli Statali (erano pre
senti i segretari generali De 
Angelis, Bastianoni e Di Po-
ce) e dalle confederazioni 
(rappresentate dal segretario 

• confederale della CGIL, Elio 
Giovannino. Il nuovo incon
tro è stato fissato per il 18 
ottobre. 

La riunione di ieri, pro
trattasi per circa quattro ore, 
avrebbe dovuto sciogliere il 
nodo sui punti più qualifi
canti della piattaforma con
trattuale. Le richieste formu
late dai sindacati e già con-

' segnate da alcuni giorni al go
verno riguardano in partico
lare l'articolazione del trat
tamento economico da realiz
zarsi su sette livelli oltre al
la dirigenza (il governo insi
ste sulla proposta di sei li
velli) con parametri che van
no da un minimo di 100 ad un 

. massimo di 220: la definizio-

fissare in un milione e otto
centomila lire annue; l'incre
mento sullo stipendio inizia
le dell'80 per cento da rea
lizzarsi nell'arco di venti an
ni; tempi di attuazione del 
nuovo inquadramento (per gli 
statali l'accordo governo sin
dacati del 5 gennaio scorso 
prevede che abbia effetto a 
partire dal 1. gennaio 1978); 
inclusione della dirigenza nel 
contratto di lavoro. 

Purtroppo, come abbiamo 
detto, su tutti questi punti il 
governo ha chiesto un perio
do di riflessione sia pure con 
l'impegno — afferma una no
ta ministeriale — a prose
guire il negoziato «attraver
so una sene continua di in
contri onde pervenire, in tem
pi brevi, alla conclusione del
la vertenza ». L'atteggiamen
to del governo è stato giudi
cato a inatteso» e «negati
vo» dai sindacati che defini
scono il nuovo rinvio una con
ferma del L « comportamen
to dilatorio da tempo segui
to dal governo che si è sot
tratto ancora una volta ad 
una valutazione politica sulla 
esigenza di concludere rapida
mente il negoziato ». Nel pros
simo incontro — affermano 1 
sindacati — il governo deve 
dare « risposte definitive ». 
Intanto è stata decisa la in
tensificazione della mobilita

ne del « piede » retributivo da i zione dei lavoratori. 

PER LA FONDAZIONE DELLA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEI CONTADINI 

A metà dicembre la Costituente a congresso 
ROMA — Il congresso di fon
dazione della nuova organiz
zazione contadina si terrà nel
la seconda decade del prossi
mo mese di dicembre. La da
ta non è stata ancora precisa
ta a causa della mancata di
sponibilità di una sala ade
guata. Anche la sede quindi 
non è stata per il momento 
fissata. Ci si era orientati su 
Roma ma poi è stato gioco
forza prendere in esame an
che altre soluzioni: si parla di 
Milano, Perugia, Napoli e Fi
renze. L'assise sarà convoca
ta dal Comitato nazionale del
la Costituente, eletto dalla 
grande assemblea del 14 lu
glio al Palano dei Congressi 
dell'EUR. Il mandato gli è 
stato affidato, all'unanimità, 
dai Consigli generali dell'Ai 
leanza, della Fedenneszadri 
e dell'UCI al termine della 
riunione comune conclusasi 
ieri all'hotel Ville Radieuse, 
sulla via Aureli». 

Queste importanti decisioni 
sono state riassunte dal com
pagno Renato Ognibene al 
termine di un ampio e appro
fondito dibattito. Nelle assem
blee precongressuali di ba
se e regionali verranno nomi
nati i delegati al congresso 
di fondazione. In questa occa
sione gli iscrìtti dell'Alleanza. 
della Federmezzadri e del
l'UCI daranno ai loro dele
gati anche un altro mandato: 
quello cioè di riunirsi per l'ul
tima volta in congresso 
straordinario per provvedere. 
ognuno per proprio conto, a 
tutti gli adempimenti neces
sari «Da confluenza nella nuo
va organizzazione. I tre con
gressi straordinari si terranno 
in coincidenza del congresso 
di fondazione. 

Quali sono i caratteri di fon
do della nuova forza contadi
na che nascerà entro la fine 
del 1977? Essa sarà una or
ganiszazione di massa, unita

ria. autonoma e democratica. 
organizzerà i coltivatori nel 
pieno rispetto delle loro libere 
scelte. Gli iscrìtti, indipenden
temente dalla loro collocazio
ne nell'impresa o dal loro 
orientamento ideologico e di 
appartenenza a partiti politi
ci. avranno parità di dirit
ti. Potranno aderire tutti i 
coltivatori che, attraverso le 
diverse forme di conduzione 
della terra in atto nel pae
se, sono impegnati in una im
presa. siano essi titolari che 
componenti la famiglia colti
vatrice. 

Si va insomma ad una or
ganizzazione aperta, comple
tamente nuova, impegnata in 
ogni parte del paese a co
struire, attorno ai problemi 
reali della nostra agricoltura, 
convergenze ed alleanze. E* 
un primo contributo alla co
struzione di quel movimento 
unitario e autonomo dei con
tadini italiani, la cui assen

za pesa nelle vicende politiche 
ed economiche del nostro pae
se. Chi non coglie questa vo
lontà e si attarda in polemi
che anticomuniste (l'ultima è 
della CISL. che come ha rife
rito TI Popolo dell'altro ieri. 
ha ribadito il proprio no alla 
Costituente per ragioni ricon
ducibili alla ricomposizione dì 
equilibri intemi che nulla 
hanno a che fare con il movi
mento contadino) non solo 
sbaglia ma perde l'occasione 
per una riflessione che sa
rebbe quanto mai opportuna 
sul ruolo che i coltivatori ita
liani devono avere. 

Dì fronte alle organizzazio
ni promotrici della Costituen
te stanno settimane di dibatti
to congressuale e iniziative di 
lotta altamente qualificanti, 
prima fra tutte la «tre gior
ni > di Irsina che vedrà mobi
litate alcune migliaia di gio
vani. Il 14, poi, a Ravenna 
avrà luogo un incontro-dibat

tito — sul superamento della 
mezzadria — tra forze conta
dine, partiti, parlamentari ed 
enti locali; il 21 a Firenze ol
tre mille coltivatori prove
nienti da tutta la Toscana 
manifesteranno a Palazzo 
Vecchio: altre manifestazio
ni sono in programma per il 
giorno dopo in Umbria e sui 
problemi scottanti dei patti 
agrari, dei finanziamenti e 
della previdenza è allo studio 
una giornata di lotta nazio
nale. la cui proposta è stata 
avanzata da più parti nel cor
so della riunione 

L'ultima questione, quella 
del tesseramento e dell'abbo
namento al giornale Nuova 
agricoltura (il compagno Giu
seppe Marchesano ha svolto 
in proposito una relazione). 
Già a partire dal 1978 il tes
seramento sarà unitario, an
che se di transizione, nel sen
so che la tessera sarà della 
« Costituente contadina ». Il 

tesseramento unico, con il no
me della nuova organizzazio
ne, partirà probabilmente con 
il 1979. dopo che anche le or
ganizzazioni provinciali e re
gionali avranno concretizzato 
la fase di costruzione che si 
avvia con il congresso costi
tutivo del mese di dicembre. 

Il tesseramento sarà di 
massa e garantirà le basi 
di - partecipazione politica a 
tutti gli aderenti. 

La riunione dei tre consi
gli, che quasi certamente sa
ranno riconvocati prima del 
congresso di dicembre per 
una verifica della campagna 
congressuale, si è conclusa 
con l'approvazione di tre pro
getti di documenti (program
ma politico, strutture e nor
me congressuali) all'unanimi
tà dopo un largo, responsabi
le. e tutt'altro che scontato. 
confronto. 

Romano Borritaci 

Aggiunte 
di famiglia 
e assegni 

In mento alla risposta 
data dalla rubrica «posta 
pensioni » se un pensiona
to contemporaneamente 
dell'INPS e dello Stato, 
può optare, o no, per il 
trasferimento degli asse
gni familiari sulla prima 
pensione o sulla seconda. 
e viceversa, il dr. Giuliano 
Passalacqua, dirigente su
periore della Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Roma, ci ha inviato la se
guente lettera: 

«Af« riferisco alla lette
ra pubblicata sotto il tito
lo "L'ostinazione del Mi
nistero del Tesoro", per 
precisare che il secondo 
comma dell'art. 16 del de
creto legge 2 marzo 1974, 
n. 30, è stato modificato 
con la legge di conver
sione 16 aprile 1974, n. 
114, nel senso che ai 
pensionati INPS, titolari 
anche dt pensione a ca
rico dello Stato, "qualo
ra sussista per to stesso 
familiare il diritto a trat
tamenti diversi, ferma re
stando l'erogazione della 
maggiorazione della pen
sione (INPS). spetta an
che l'assegno familiare o 
il diverso trattamento di 
famiglia limitatamente al
la differenza risultante fra 
la precedente prestazione 
e l'importo dell'assegno fa
miliare". 'i -

Come appare evidente. 
con la modificazione ap
portata al 2. comma del
l'art. 16 in questione, è 
venuta meno la facoltà di 
opzione prevista dal D L. 
2-31974. n. 30. fermo re
stando il diritto per gli 
interessati di chiedere sul
la pensione statale la li
quidazione dell'eventuale 
differenza fra la quota di 
aggiunta di famiglia e la 
maggiorazione della pen
sione INPS». 

• • • • 

Sullo stesso argomento 
riportiamo qui di seguito 
una nota esplicativa del-
l'INCA. 

La posizione del mini
stero del Tesoro, sull'argo
mento, ribadita dal diri
gente superiore della Di
rezione provinciale di Ro
ma, non mi è nuova e i 
pensionati interessati la 
conoscono sin dalla fine 
del 1975. Da quando cioè. 
lo stesso ministero con una 
circolare dispose, tra l'al
tro. la sospensione delle 
quote di aggiunte di fa
miglia spettanti sulla re
tribuzione del personale m 
servizio e sulla pensione 
statale perché nelVuno e 
nell'altro caso titolari an
che di pensione a carico 
delTINPS. Anch'io sono 
del parere che alla base 
della posizione ministeria
le c'è la volontà di scari
care suTlNPS la quasi to
talità degli oneri finanzia
ri occorrenti per la ero
gazione dei predetti trat
tamenti Infatti, le preci
sazioni contenute nella let
tera del dirigente della Di
rezione provinciale del Te
soro di Roma non mi pa
re che abbiano risposto 
chiaramente al problema 
posto dai pensionati circa 
la facoltà di chiedere al 
Tesoro le quote di aggiun
te di famiglia dovute sul
la pensione statale in luo
go degli assegni familiari 
spettanti sulla pensione 
INPS. 

A tal proposito vorrei 
sinteticamente ribadire 
che la disposizione legisla
tiva, integralmente ripor
tata nella lettera del di
rigente superiore, parten
do dal presupposto secon
do cui non si possono per
cepire per la stessa perso
na e per lo stesto periodo 
più trattamenti di fami
glia, distingue la maggio
razione della pensione 
INPS dagli altri tratta
menti di famiglia laddo
ve è testualmente detto: 
« ferma restando l'eroga

zione della maggiorazione 
della pensione ». La distin
zione trae origine anche 
dalla natura particolare 

della maggiorazione stessa. 
In relazione a tale di

stinzione mi sembra fuo
ri dubbio che i pensiona
ti aventi diritto alle quo
te di aggiunte di fami-
g'ia sulla pensione stata
le e alle maggiorazioni 
sulla pensione INPS pos
sono chiedere al Tesoro 
solo la differenza risul
tante tra l'importo com
plessivo delle due presta
zioni. 

Viceversa, per i pensio
nati aventi diritto alle 
quote di aggiunte di fa
miglia sulla pensione sta
tale per ti coniuge, i fi
gli e genitori a carico e 
agli assegni familiari sul
la pensione erogata dal-
VtNPS nel Fondo pensio
ni lavoratori dipendenti, 
per il coniuge e figli a ca
rico (esclusi i genitori), la 
richiesta al ministero del 
Tesoro delle aggiunte di 
famgilia. m luogo deglt 
assegni familiari, mi pa
re legittima e praticamen
te necessaria. Legittima 
perché gli interessati già 
nel corso del rapporto di 
lavoro percepivano le ag
giunte di famiglia e per
ché, a mio avviso, in que
sti cast occorre tenere con
to anche dell'altra distin
zione sancita dall'ultima 
parte del 2. comma del
l'articolo 16 del decreto-
legge n. 30 del 1974: ne
cessaria in pratica in 
quanto, nel caso di cor
responsione di assegni fa
miliari il pensionato che 
ha a carico ti coniuge, 'fi
gli e il genitore sarebbe 
costretto a chiedere an
che al Tesoro le aggiunte 
di famiglia per quest'ulti
mo e gli assegni familiari 
dell'INPS per il coniuge 
e figli. 

Comunque, per il mo
mento. credo sia opportu
no informare i pensionati 
che VINPS. accettando in 
via provvisoria la posizio
ne del ministero del Te
soro e per andare incon
tro agli interessati, ha di
sposto il ripristino del pa
gamento delle maggiora
zioni o degli assegni fa
miliari spettanti dal 31 
maggio 1974 e il rimborso 
delle somme eventualmen
te trattenute ai pensiona
ti successtiamente a tale 
data, 

DOMENICO 
SANTAMARIA 

dell'INCA nazionale 

Rivolgiti 
all'INCA 
di Lucca 

Dai 1-11977 m» sono vi-
sto assegnare una pensio
ne minima di lire 74 000 
mensili, anziché quella in 
v.gore. Preciso che godo 
anche di una piccola ren
dita-pensione per lavoro 
prestato all'estero, ma non 
riesco a rendermi conto 
della decurtazione di circa 
l.re 6000 al mese opera
tami già dal 1-7-1972 come 
rilevasi dalla documenta
zione che allego. 

B. LEONIDA BARBI 
Pletrasanta (Lucca) 

Anche noi sulla base 
della scarta documenta
zione che hai trasmesso, 
non possiamo renderci 
conto della decurtazione 
che ha subito la tua pen
sione che ora ti viene li
quidata al di sotto del 
trattamento mimmo. E" 
chiaro che il motivo da 
cui origina tale situazione 
discende dal fatto che tu 
hai anche un'altra pensio
ne liquidata con le norme 
delle convenzioni interna-
zionali. Se vuoi, perciò, es
sere assolutamente certo 
che le somme che ti ven
gono liquidate dall'INPS 
e dall'estero siano quelle 
esatte, ti consigliamo, da
ta la complessità delle 
pratiche, di rivolgerti al
l'INCA di Lucca che cure
rà per te ogni adempi
mento atto a verificare la 
giustezza delle operazioni 

a cura di F. Viteni 

rtvì-" 
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La prima giornata dei lavori del convegno promosso dall'Istituto Gramsci 

La crisi della società italiana e gli orientamenti delle nuove generazioni 
La relazione 

di Chiaromonte 
Introducendo i lavori del convegno, 

Gerardo Chiaromonte ha sottolineato 
anzitutto le fondamentali ragioni pò- " 
litiche della iniziativa. Non pensiamo 
soltanto — ha detto — a un appro- , 
Condimento delle tematiche principali 
che danno oggi corpo agli orientamen
ti ideali e culturali delle giovani gene
razioni ; ma ci auguriamo che in tutta 
la nostra discussione sia mantenuto 
fermo il rapporto tra questi orienta- < 
menti e la crisi generale della nostra ' 
società e del mondo capitalistico. Al 
di fuori di questo rapporto, pur in
teso senza alcun meccanicismo, corre
remmo il rischio di non comprendere 
gli «spetti politici della questione. 

Da qui la nostra insistenza sul fat
to che la questione giovanile è oggi. 
in Italia, l'aspetto forse principale del
la crisi che scuote la nostra società 
p. al tempo stesso, l'espressione di tra
sformazioni profonde nel costume, nella 
morale, nel modo di vita, nel senso co 
mune e anche nell'organizzazione socia 
le e civile. E in effetti nelle giovani 
generazioni si rispecchia, sia pure con 
maggiore drammaticità e acutezza, un 
fatto generale che riguarda la nostra 
società: la complessità e la contraddit
torietà dei fattori che sono alla base 
della crisi e. quindi, la grande incer
tezza circa i suoi sbocchi. 

Anche grazie all'influenza dei comuni
sti. alle lotte del movimento demo 
epatico e popolare, c'è in Italia il 
redime < democratico più avanzato ri
spetto a tutti gli altri paesi capitali 
stici, perchè si fonda sulla più ampia 
partecipazione delle masse popolari al 
la vita politica: e la situazione appare 
apc-rtu alle trasformazioni e innovazio 
ni più profonde. E tuttavia i pericoli 
presenti nella situazione attuale ap 
paiono seri e gravi, né son certo quelli 
evocati nelle discussioni sulla cosid 
dotta e democrazia autoritaria ». Cer
to — ha aggiunto Chiaromonte — al 
cuni elementi di queste discussioni ci 
appaiono reali, anche se respingiamo 
le esasperazioni ridicole sulla repres 
sinne in Italia (diventate ancora più 
ridicole dopo lo svolgimento del conve
gno d' Bologna e dopo la prova di ci
vismo e di spirito democratico data 
dalla popolazione e dalle istituzioni di 
quella città). Lo stesso processo di 
avanzamento democratico non può non 
aprire problemi nuovi, e non deve 
quindi stupire che gruppi di intellet
tuali e .strati di giovani si pongano 
oggi con particolare acutezza alcuni 
di questi problemi. •• • 

Ma il pericolo vero non sta qui: sta 
nell'azione consapevole di quelle forze 
sociali e politiche, italiane e interna
zionali, che dal 20 giugno dell'anno 
scorso tendono in vario modo a ridimen 
sionare le posizioni e il ruolo delle 
sinistre e in particolare del PCI. ali
mentano la strategia della tensione e 
della provocazione, mettono in discus
sione il regime democratico che abbia
mo conquistato con la Resistenza e 
costruito in tutti questi anni. ' « 

E se l'intreccio è cosi - fitto nelle 
analisi della crisi italiana, altrettanto, 
e (orse ancora più difficile è il di
scorso sulle giovani generazioni. Se in
fatti alcun! degli aspetti attuali della 
condizione giovanile — ansia di liber
tà. volontà di far valere i propri diritti, 
rifiuto di \aIori arcaici ormai privi di 

senso — sono anche il frutto della 
nostra lotta democratica come di un 
avanzamento complessivo e generale 
della società, di un cambiamento pro
fondo del costume e dei modi di vi
ta: tuttavia la crisi, per quel che ri
guarda gli orientamenti ideali, il sen
so comune ma anche e - soprattutto 
le condizioni materiali di esistenza 
e i riflessi che ne derivano nelle coscien
ze. è anche e soprattutto conseguenza 
di fatti oggettivi assai corposi, legati 
appunto a vicende internazionali e na
zionali più generali. -., ; 

Su alcuni di ' questi ' elementi Chia 
romonte ha richiamato l'attenzione del 
convegno. Intanto quello principale: con 
la crisi che ha colpito l'economia ca 
pitalistica internazionale nel suo com
plesso. si è venuto accentuando, in 
Italia ma anche in altri paesi capi
talistici. il distacco tra masse giova- ' 
nili e processo produttivo. Qui — ha 
detto — va ricercata l'origine e la 
causa di molti fatti, anche ideali e 
culturali che riguardano la condizione 
complessiva, materiale e ideale, dei 
giovani. Basti pensare alla stringente 
e angosciosa contraddizione che ne e 
derivata rispetto ad abitudini di vita 
e a consumi in gran parte indotti dai 
modelli dell'espansione monopolistica e 
dalle suggestioni venute dai paesi ca
pitalistici più sviluppati, in primo luogo 
dagli USA. 

Il senso del reale 
processo storico 

Inoltre, si è venuto attenuando; in 
questo periodo come accade spesso in 
periodi di crisi, il senso del processo 
storico reale. Tra le cause, alcune ap 
paiono legate anche alla incapacità del
la scuola (per volontà dei governi de, 
ma anche per inadeguatezza dell'azione 
delle sinistre) anche solo ad informa
re su che cosa fosse il nostro Paese 
sino al '45 e sulle tappe del suo prò 
gresso democratico. È' accaduto cosi 
che. mentre la spinta democratica por
tava alla ribalta della vita politica le 
nuove generazioni o una parte signi
ficativa di esse, e mentre le conqui
ste sociali, civili e democratiche degli 
anni dal 1968 al 1976 diventavano sem
pre più numerose, quella attenuazione. 
di cui parlavo, del senso del processo 
storico ha portato una parte delle gio
vani generazioni a ritenere che si po
tesse e si dovesse passare di vittoria 
in vittoria, a trascurare il peso dei 
reali rapporti di forza, interni e inter
nazionali. ad avere fastidio per le tappe 
faticose e contrastate di un processo 
di avanzata democratica. E bisogna ag
giungere le difficoltà del movimento co
munista internazionale; e il fatto che le 
società socialiste esistenti non possone 
costituire modelli cui ispirarsi ha in 
molti casi portato a non valutare più 
il peso delle conquiste che pure sono ' 

" state realizzate in sessantanni di vi • 
cende gloriose e tragiche del movi-.' 
mento comunista in Europa e nel mon
do. e il valore storico decisivo dei mu 
lamenti che ne sono derivati nei rap t 
porti di forza mondiali. 

Questo complesso di elementi ha por 
tato sul piano più propriamente idea

le a deformazioni profonde nell'inter 
prelazione della realtà, alla prevale» 
za, in questa interpretazione, di mol
teplici elementi che non hanno niente 
a che vedere con il marxismo, ma 
che si traducono nella negazione della 
ìazionalità e della storia in una venta
ta totalizzante, in una aspirazione qua 
si religiosa all'* assoluto ». Questo è 
avvenuto sia in campo marxista che in 
campo cattolico, ed ha preso le mosse 
da una spinta democratica alla coeren
za tra le parole e i fatti, da una sofferta 
aspirazione alla giustizia e alla egua
glianza. Cosi che la nostra battaglia 
ideale e culturale è condotta tenendo 
conto delle esigenze reali ' che anche 
i più discutibili orientamenti esprimono. 

Qui Gerardo Chiaromonte ha citato 
l'esempio della discussione sui rappor 
ti tra personale e politico di cui fa
remmo assai male — ha detto — a 
non capire il valore e la |x>rtata. e 
anche la critica che essa esprime ad 
un nostro modo di essere e di lavora
re. Abbiamo avuto un notevole ritar
do a capire tutto questo, forse per an 
tiche chiusure dogmatiche che in par- ̂  
te tuttora persistono Anzi, si può di
re che una parte dei fenomeni nega- ' 
tivi che oggi si verificano ha la sua 
origine in una certa misura in quelle 
chiusure. Altro esempio: la questione 
del « bisogno di comunismo ». Su que-, 
sta espressione ci sarebbe molto da di
re e da precisare; ma non si può ne
gare il grande significato di un diffu
so desiderio di vivere in modo diver
so. secondo giustizia e libertà. Il desi
derio di cambiamento può essere un 
fattore di spinta progressiva e rivolu
zionaria di • enorme rilievo. • Ma al di 
fuori di una visione critica del prò 
cesso storico reale e dei reali rapporti 
di forza, al di fuori cioè della politica. 
quel « bisogno di comunismo » può an
che trasformarsi nel suo apporto, in 
un confuso e convulso rigurgito che 
può prestarsi perfino a manovre anti
democratiche e reazionarie. -

Dopo aver osservato che su questa 
complessa tematica sarebbero tornate 
le altre relazioni e dovrà svilupparsi 
il dibattito. Chiaromonte ha affrontato 
in modo più preciso la questione delle 
responsabilità del PCI e del movimento 
democratico per questa situazione. Le 
responsabilità del movimento operaio 
riguardano anzitutto la non sempre pie
na coerenza tra le affermazioni circa 
la necessità di un'alleanza tra la classe 
operaia, le popolazioni meridionali, le 
nuove generazioni, le masse femminili, 
e la pratica di un'azione politica e 
sindacale che a volte è andata in di-
re/.one diversa. E' un'analisi da con 
dune a fondo, ha aggiunto rilevando 
come alla denuncia : della gravità 
della crisi e dei perrcoli molto seri 
di decadenza e di crisi del regime 
democratico sino a giungere a una 
moderna barbarie ove non s'introduces-
sf-ro cambiamenti profondi e radicali 
di tipo socialista in Italia e nell'Europa 
occidentale, non sempre sia corrisposta 
un'azione coerente capace di incidere 
nell'opinione di , massa delle giovani 
generazioni dove appaiono evidenti i 
limiti della nostra iniziativa culturale 
e ideale anche su altri temi: dalla 
comprensione del carattere dello Stato 
ital'uno alla questione della violenza." 
dalla necessità della lotta per la tra
sformazione della società e delle islitu 
/ioni rifiutando ogni visione nullistj e 
distruttiva all'obbligo per una forza 
rivoluzionaria di estendere giorno per 

, giorno le proprie alleanze isolando gli 
avversari più irriducibili della derno 
cru7ia ed evitando la costituzione di 
un blocco tra reazionari, conservatori 
e moderati. 

Insomma come comunisti siamo si 

riusciti, dopo il 1968. a conquistare pò 
liticamente, ed anche elettoralmente. 
una j-'ran parte delle masse giovanili, 
ma non siamo riusciti a trasformare 
questa conquista in una altrettanto lar 
uà egemonia culturale ed ideale. Di qui 
il carattere • contraddittorio e anche 
ambiguo della questione giovanile oggi 
in Italia e anche dello spostamento a 
sinistra delle giovani generazioni: da 
una parte una grande potenzialità demo 
cratica e una spinta a far progredire la 
socirtà verso il socialismo; dall'altra 
il pericolo, reale, di una frattura tra 
generazioni e più in generale tra un» 
parte delle giovani generazioni e il 
nostro regime democratico. Certo, il 
pericolo di frattura coinvolge solo al 
cimi strati delle• giovani generazioni; 
ma non solo piccoli gruppi (per esem 
pio quelli già passati al cosiddetto par
tito armato e tantomeno ai fascisti che 
ne reggono le fila). Si tratta di un'area 
molto più vasta. C'è anche il pericolo 
un ripiegamento di tipo qualunquistico. 
un allontanamento dalla politica. 

Evitare semplicismi 
e generalizzazioni 
Bisogna però essere molto attenti 

ad evitare generalizzazioni e semplici 
smi. Il panorama è vario e articolato. 
Intanto, si è chiesto Chiaromonte: è 
lecito parlare di giovani genera/ioni 
nel loro insieme? Esistono dei tratti 
comuni, degli orientamenti diffusi, un 
senso comune abbastanza generalizzato. 
persino abitudini o aspirazioni di vita 
dell'insieme delle giovani generazioni 
dovuti tutti a quella condizione giova
nile complessiva determinata oggi, sto 
ricamente. dalla crisi della società, li 
d'altra parte, se questo non fosse vero, 
non sarebbe possibile parlare. - come 
facciamo noi comunisti, di questione 
giovanile. Già Togliatti del resto e» 
avvertiva che di questione giovanile 
si può e deve parlare quando la so 
cietà attraversa periodi di crisi prò 

' fonda. 
Naturalmente si può parlare di con

dizione e di questione giovanile solo 
a patto di tener presenti tutti gli ele
menti costitutivi del quadro senza fer 
marsi a gruppi ristretti ritenuti a torto 
rappresentativi di tutta la gioventù. 
Chiaromonte a questo punto ha citato 
il convegno di Bologna, che ha rac
colto migliaia e migliaia di giovani: 
e l'iinmediatamente precedente raduno 
pescarese organizzato da « Comunione 
e Liberazione» e da altri gruppi cat 
tolici. di cui non sono sfuggite le ca 
ratteristiche particolari: un'iniziativa 
ispirata si da intransigenza e fanati 
smo. ma che presentava per molti 
aspetti tratti comuni, non ultimo quello 
del linguaggio, con altre manifestazioni 
giovanili di tutt'altro segno. Il successo 
dell'iniziativa di Pescara fa parte pe
raltro di una più , generale tendenza 
che spinge oggi larghe masse di gio
vani verso la religione cattifiea. Biscv 
gna inoltre tener conto della spinta delle 
ragazze, verso i movimenti femminili 
e femminista. 

Tuttavia — ha aggiunto Chiaromonte 
- l'avvenimento dì massa più" rilevante 

che riguarda la gioventù italiana in 
r.ue.ste settimane è rappresentato dal 
l'iscr.'zione di 650 mila giovani e ra 
gazze nelle liste per il preavviamento 
al lavoro. Un così alto numero di iscri
zioni non è solo l'ultima drammatica 
testimonianza di una gravissima condì 
zior.e giovanile: indica anche la volontà 
di accedere al lavoro, il desiderio di 
uscire da una condizione avvilente di 
inerzia e di disperazione, una disponi-
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bilità democratica e anche una certi 
fiducia nello Stato democratico, nelle 
sue istituzioni, nelle sue leggi. Ma que 
sto non vuol dire che non siati pre
senti e operanti, anche in questi gio 
vani, alcuni di quegli orientamenti idea 
li e culturali che ci appaiono cosi 
vivaci in altre manifestazioni e inizia 
Uve giovanili e in gruppi certamente 
assai più ristretti di giovani. Tanfo 
che. pur essendo la parte che esercita 
la v iolenza e la sopraffa/ione una pic
colissima minoranza, è ancora difficile 
suscitare un moto democratico di ri 
pulsa generalizzato e di massa di certi 
metodi, pratiche, ideologie, e di certe 
parole d'ordine. 

Perchè questo? Chiaromonte ha itisi 
stito su un dato: il rapporto tra il 
movimento studentesco del '68. e Pai 
tuale movimento. Il ripiegamento di 
oggi appare evidente: i riferimenti a'ia 
classe operaia sono quasi soltanto ixi 
lenvei. lo stesso richiamo al socialismo 
appare semprp più artificioso e sfuma
to. l'esaltazione della funzione e persino 
della cultura degli emarginati è la 
cosa principale. E tuttavia un collega 
mento con il '68 esiste: ha fatto strada 
una certa eredità culturale, e più di 
quaiito si possa pensare, nel giudi/io 
sullo Stato democratico, sulla democra 
zia. sulla violenza, sul lavoro, sullo 
studio. E da questa eredità — ha .sol 
tolineato Chiaromonte — non sono del 
tutto estranei nemmeno gruppi di gio 
vani e di ragazze che pur militano 
fuori del cosiddetto movimento o che 
sono estranei alla politica attiva. Que 
sto vuol dire che in questi anni non 
allineino combattuto sino in fondo la 
necessaria battaglia culturale e ideali-
centro questa eredità, e di fatto ati'iia 
mo ritenuto che la conquista sul piano 
politico e elettorale fosse di per so 
sufficiente a superare questi problemi. 
Questa battaglia è più che mai neces
sario condurla oggi con ogni impegno. 

Crrto. lo spostamento delle ma.se. 
anche giovanili, è determinato sempre 
dai risultali di un'azione politica. La 
democrazia conquista nuove coscienze 
se è efficiente se riesce cioè a risolvere 
i problemi. Se invece i problemi marci
scono. se non si procede nella democra
zia a cambiamenti avvertibili, allora 
aumentano i pericoli di una frattura tra 
la democrazia e una parte larga delle 
giovani generazioni. Questo è ben c'ua 
ro a chi punta allo sfascio della scuola 
e dell'università, alla paralisi di tutta 
h nostra società; a quanti ricoirono 
alla violenza e lavorano per una so 
cietà che vada sempre più alla deriva: 
sono le forze reazionarie ben presenti 
e operanti nella nostra vita politici 
e sociale, sono le forze dell'avventuri
smo sedicente di sinistra e rivoluziona
rio. Queste forze vogliono impedire la 
p;ù larga e duratura saldatura, cultu
rale oltre che politica, fra il regime 
democratico e gli orientamenti nuovi. 
le aspirazioni, le speranze, i bisogni 
delle nuove generazioni; e questo nel 
memento — un momento assai difficile 
per il Paese — in cui la classe ope
raia e le masse lavoratrici sono impe
gnate in una difficile battaglia per 
fare uscire l'Italia dalla crisi impo
nendo cambiamenti e trasformazioni 
profonde. 

E' compito di tutte le forze demo
cratiche e di sinistra lavorare invece 
per rafforzare sempre più la saldatura 
tra regime democratico e nuove gene
ra/ioni: per isolare senza alcuna indul 
genza o civetteria quelli che vogliono 
lo sfascio e lavorano per esso. Si può 
essere o no d'accordo con la strategia 
che i comunisti propongono per l'a
vanzata democratica al socialismo in 
Italia e in Europa occidentale, ma 
questo non deve spingere nessuno a 

cavt-lcare tutte le tigri. Ogni forma di 
lassismo verso concezioni sbagliate e 
pericolose sul lavoro, sullo studio, sul 
11 democrazia, va denunciata con for
za. Ogni concessione ai violenti, ni 
prcaricatori va battuta come un ce
dimento che può avere gravi ripercu.? 
<iom nel processo democratico e n . o 
iu/'oi:ario del popolo italiano. 

Uno cosa — ha rilevato a quesi'» 
proposito Gerardo Chiaromonte — è 
Sconoscere il posto che la violenza ha 
ne'la lotta tra le classi, e non escludo 
re di essere costretti a fare ad essa 
ricorso; un'altra cosa è predicarla e 
usarla contro lo Stato democratico e 
e sue istituzioni, e contro lo ste.i.o 

movimento operaio. Il movimento ope
raio e popolare non è portatore di 
. ìo.t.n/.a, anche se può essere costretto 
a farvi ricorso: esso deve adoperarsi 
in ogni modo, in un regime democrat'-
JO come il nostro, e battersi perché ia 
violenza non dilaghi nella vita civile e 
nel costume. E' necessario da parte di 
.otte le forze democratiche e di sini
stra uno sforzo di lucida razionalità. I 
comunisti faranno la loro parte, forti 
anche dell'influenza che hanno tra le 
giovani generazioni e tra le masse. Co 
sì fecero nel '68. così hanno fatto a 
Bo'cgna. così stanno facendo anco? 
oggi: questo convegno è concepito co 
mr un momento importante di con 
'ronto con posizioni diverse dalie 
'indire, ma anche di lotta aperta co.v 
.ro posizioni politiche e culturali c'ie 
:-it( niamo non solo sbagliate ma nociv» 
? profondamente pericolose per la bat 
faglia democratica e socialista. 

Tra le questioni intorno alle quali 
la battaglia culturale e ideale sarà con 
.lotta con più energia, Chiaromonte na 
•ndicato come essenziale quella che ri
guarda la democrazia come strumento 
,'ondamentale per avanzare verso il so 
Jialismo ma anche come valore in sé 
(non solo democratico borghese), come 
-•onquista della classe operaia e del 
jopolo. da conservare, estendere e 
rinnovare. D'altra parte l'acquisizione 
di questo concetto eli democrazia e del 
nesso tra democrazia e socialismo è 
fruito di una drammatica e sofferta 
esperienza del movimento comunista 
dell'Europa occidentale. 

Discussione franca 
e di massa 

Siamo giunti alle posizioni che ab 
biamo oggi partendo da una riflessio 
ne profonda sulla sconfitta della ri
voluzione in questa parte del mondo 
negli anni successivi alla prima guer
ra mondiale, sconfitta che ebbe non 
solo conseguenze tragiche in paesi 
Mine la Germania o l'Italia, ma che 
influì anche nelle stesse vicende della 
.ostruzione del socialismo in URSS. 
A questo si è accompagnato una ri
flessione. sulle sue caratteristiche. 
sulla sua natura. Da qui deriva anche 
la concezione che noi abiamo circa 
i caratteri della società socialista in 
Italia. I gruppi estremisti prefigurano 
una società che noi rifiutiamo perché 
intollerante, integralista e dispotica. 

Ma — ecco il punto su cui Chiaro 
monte ha insistito —- si può dire che 
'"insieme di questo ragionamento sullr 
democrazia e sul rapporto democra
zia socialismo sia stato acquisito e sia 
ih cri tato senso comune di una larga 
sarte delle nuove generazioni? La ri
sposta non può essere positiva, e ;iò 
Titntre. al contrario, questo discorso è 
diventato anche e soprattutto per me

rito nostro patrimonio della majfgiv 
r.-inza della classe operaia. E anche da 
l'ai derivano i pericoli di frattura di 
.in si è già parlato. Conquistare l'in
sieme delle giovani generazioni alla 
democrazia significa anche fare inìen 
:le.v il valore progressivo e rivoluzio 
nark che oggi hanno la tolleranza, il 
-o»lune civile della democrazia, il ri-
r>pittc del dissenso e ciò. proprio per 
combattere la violenza che è tipica del 
capitalismo e dell'imperialismo. 

Ma la discussione da sola non basta. 
Democrazia deve significare efficienza, 
risoluzione dei problemi. possibilità di 
trasformazione; razionalità, partecipa
tone consapevole, responsabilità. P"r 
questo l'imjiegno del PCI. che qui riaf-
feimiamo. è quello della lotta per av
viare a soluzione i problemi dramma-
Lei che sono aperti, primo tra tutti 
quello di un nuovo tipo di sviluppo 
dell'economia e della società, e dell'Il
la Tramenio della base produttiva del 
Paese. Nell'immediato bisogna riusc're 
a dare lavoro a una parte grande di 
q.ici giovani e ragazze che hanno «vii 
to fiducia nello Stato democratico 
e nelle sue leggi e che si sono iscritti 
iK'lle liste per il preavv lamento. Guai 
se fallissimo su questo terreno, se ri 
cacciassimo indietro le speranze di 
questi giovani, ha esclamato Chiaro-
monte. 

Più in generale — ha aggiunto — 
dobbiamo andare a una discussione 
francti e di massa con la gioventù ita 
liana sulla politica che stiamo seguen
do in questo periodo per fare uscire il 
Paese dalla crisi. Su questo punto ji 
-.ono venuti addensando equivoci che è 
necessario dissipare, e si è anche svi
luppata. da parte dei nostri nemici. 
una pervicace azione di deformazione 
della nostra politica e di calunnia nei 
no.itri confronti, che ha lascito qual
che traccia. In questo senso dobbiamo 
ubadire che è essenziale, per l'insieme 
della gioventù italiana, che la ncsira 
società superi democraticamente la 
drammatica crisi attuale: se essa si 
aggravasse, e se si accrescessero i fat
tori di disgregazione, il destino della 
pene razione giovanile che oggi si affac
cia alla vita sarebbe tragico. 

Ma questo esige grandi mutamenti 
che possono essere realizzati solo d.. 
un larghissimo schieramento ciie 
comprenda tutte le lorze di sinislr ì e 
le ferze democratiche del mondo catio-
iico. Anche la nostra politica nei con 
fronti della DC fa parte di questo ili-
scor.'-o: nessuna pietra sul passato, ma 
una iniziativa che guarda prima di lut
to agl'interessi di Tondo del Paese e 
della democrazia, e che ritiene non 
solo necessario ma anche possibile ia-
v orare per un cambiamento democra
tico profondo che investa anche la DC. 
ne cumbi gli orientamenti e la politica, 
favorisca al suo interno la prevalenza 
dei gruppi più democratici e anfda-
sc'sti; isoli cioè, e sconfigga, all'estcr 
no e all'interno della DC. le forze più 
con.' ervatrici e quelle reazionarie. 

Chiaromonte ha affrontato infine la 
questione della tradizione e della sto
ria del PCI. Noi — ha osservato — 
abbiamo dato un contributo grande, 
anche internazionale, alla lotta per la 
libertà, la democrazia, il socialismo. 
Pur essendo convinti della necessità di 
una riflessione critica profonda su noi 
stessi, sarebbe del tutto sbagliato un 
atteggiamento che fosse in qualche 
modo di rottura con la nostra tradi
zione e con la nostra storia. E' £Ìu>to 

(Segue a pagina 8) 
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portare avanti una riflessione critica, 
politica e storica, sulle vicende dive:»'; 
del movimento comunista internaziona
le e sui ris.«itati della sua azione nelle i 
varie parti del mondo: ma è giusto l 
anche respingere i suggerimenti e gli * 
incitamenti che ci vengono da varie 

parti alla rottura: questo sarebbe un 
danno J gravissimo • anche ' nel ' riòstro 
rapporto con le giovani generazioni in 
lutti i paesi del mondo e in Italia. E' 
c-.ster.ziale mantenere un giusto rappor
ti tra il collegamento sia pur critico 
roti la propria storia, e l'esigenza di 
rsyere aperti alle istanze di rinnova •_ 
mente che vengono avanti nella socie-' 
tà. 

« L'augurio che possiamo farci avvian
do questo convegno — • ha f concluso 
Chinromonte — è che il confronto e la 
discussione possano contribuire al ri
sultato di rendere più consapevole l'a
zione di tutte le forze democratiche. 

* delle organizzazioni popolari, degl'intel-
Mctluali, per rafforzare sempre più e 
• rendere stabile la saldatura tra giova'ii 
geni razioni e democrazia: e possano 

. anche rendere più sicura l'azione del 
t PCI per collegare le Idee, le aspirazio

ni. le speranze della grande maggio
ranza dei giovani e delle ragazze ita
liane al movimento operaio. Dal rag
giungimento di questi due grandi o 

obiettivi dipendono in grande misura il 
^successo della nostra lotta e l'avvenire 
' democratico e socialista del popolo ita

liano. 

I giovani 
e la politica 
Relazione di Massimo D'Alema 

Il compagno Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FGCI. ha svol
to la relazione sul tema « I giovani e 
la politica ». Nella prima parte del di
scorso, egli ha ampiamente trattato 
degli sviluppi dei movimenti giovanili 
a partire dal 11)68. L'idea centrale è 
cne in questi anni si sia delineata una 
svolta di generazioni che ha modificato 
profondamente il rapporto tra i giova
ni. la società, i partiti e la politica. Ne 
sono un sintomo i profondi sposta
menti a sinistra nell'orientamento elet
torale dei giovani, la crescita. della 
partecipazione politica delle nuove ge
nerazioni, il carattere di autonomia 
rispetto ai partili che sovente questa 
presenza politica giovanile è venuta 
assumendo. 

11 rapporto con i partiti si presenta 
oggi in modo complesso e problemati
co. Certo, i grandi partiti di massa 
hanno mantenuto un consenso larghis
simo nel mondo giovanile, relativamen
te più ampio anzi di quello che essi 
hanno fra gli adulti. Ma le cifre dei 
risultati elettorali nascondono un fer
mento ed una instabilità degli indivi
dui e dei gruppi, forme nuove e non 
tradizionali di approccio alla politica 
ed ai partiti. 

D'Alema a questo punto ha analizza
to la contraddizione tra consenso elet
torale ed adesione organizzata dei gio
vani ai partiti e ai movimenti giovani
li. In particolare, l a . crisi di-questi 
ultimi segna proprio la caduta del ruo
lo tradizionale di educazione e di for 

inazione cui essi hanno assolto. Il tra-
\ aglio che li percorre e la ricerca di 
un nuovo rapporto con la società civile 
sono un aspetto della crescita della 
domanda politica delle nuove genera
zioni. 

D'Alema si è quindi soffermato in 
•ina analisi dei rapporti tra DC, mondo 
cattolico e giovani: il persistente con 
senso giovanile alla DC non può essere 
ridotto all'effetto di un moderatismo 
giovanile o alla efficacia delle posizioni 
di potere di questo partito. Vi è in 
realtà un rapporto complesso con u-
n'arca giovanile cattolica che non è 
rimasta estranea alla spinta anticapita
listica di cui i giovani sono stati pro
tagonisti in questi anni. Il legame di 
questi giovani con la DC si esprime in 
una volontà di rinnovamento che, 
muovendo da una critica del rapporto 
tra DC e capitalismo, ricerca nelia cul
tura e nella storia dei cattolici gli e-
lementi su cui rifondare un partito 
popolare, capace di affermare la prò 
pria egemonia anche in una fase di 
crisi del capitalismo. L'elemento di 
l'ondo di tali orientamenti sta nella 
ricerca di una coerenza tra fede, cul
tura e politica. '• 

Anche il rapporto tra Partito comu
nista e giovani, che pure ha avuto in 
questi anni uno sviluppo cosi straordi
nario, è segnato da elementi di con
traddizione e incontra oggi nuove dif
ficolta. Il problema che si è posto ù 
quello del confronto fra tradizione 
comunista e nuove forme di coscienza 

ri\oluzionaria che. sviluppandosi nel 
quadro della società capitalistica ma
tura, portano con sé anche una carica 
di contestazione! antiautoritaria e un-
tiistituzionale. Il nostro partito è riu
scito certamente a conquistare ' una 
parte importante dei giovani protago 
nisti ' di queste lotte e portatori di 
qui sta nuova coscienza, senza che tut
tavia vi fosse sempre la capacità di 
fare i conti sul piano culturale e ideale 
con gli elementi di novità. 

Il rischio che D'Alema individua in 
questo processo di estensione dei con
fini della politica, sta proprio nel sor
gere in zone della società lontane dalla 
fabbrica e dalla produzione di nuove 
forme di « economicismo », proprio di 
strati giovanili incapaci di riconnettere 
le contraddizioni concrete da cui sono 
investiti ai processi politici generali. 
Questi pericoli vengono oggi resi più 
acuti dalla crisi del Paese, e soprattut
to dai fenomeni drammatici dell'cmar-
gina/ione e della disgregazione giovani
le. 

D'Alema a questo punto ha esamina
to gli aspetti più preoccupanti del 
nuovo movimento dei giovani, che egli 
\\>\ indicato come il punto culminante 
di una vera e propria svolta di genera
zioni. Il nuovo movimento studentesco 
sembra ormai avere spezzato i legami 
culturali e politici che la classe ope
raia ha faticosamente costruito in 
questi anni con la massa degli studen
ti. non soltanto perché nel suo seno 
\ iene organizzandosi il partito armato 
dell'autonomia, ma più in generale per 
l'immagine della società e della de
mocrazia italiana che è diffusa tra i 
giovani protagonisti del movimento, 
per i valori (esaltazione della emargi
nazione (fai lavoro produttivo comi-
luogo della libertà) da essi assunti. 

Tuttavia la linea del confronto scelta 
dal Partito comunista sembra avere 
riaperto la possibilità di un dialogo 
positivo anche con questa parte del 
mondo giovanile. Bisogna però essere 
consapevoli che la costruzione di una 
nuova unità fra movimento operaio e 
giovani richiede un impegno prolunga
to di cultura e di lotta politica. L'in

treccio fra crisi della società e que
stione giovanile determina il pericolo 
di una regressione e di uno sposta 
mento di masse giovanili sul plano di 
un nuovo sovversivismo anticomunista. 

Dopo avere esaminato i processi so
ciali che hanno determinato nel corso 
dello sviluppo e della 'Crisi di questi 
unni l'attuale questione - dei giovani, 
D'Alema è entrato più direttamente nel 
merito della proposta politica dei co
munisti alle nuove generazioni. In so
stanza, il punto centrale è quello di 
una lotta • contro l'emarginazione gio
vanile, a partire dalla costruzione di 
un movimento di massa per il lavoro. 
Vi sono oggi condizioni più favorevoli. 
croate dall'approvazione della legge per 
il pieavviamento al lavoro dei giovani. 
Ma assai arduo si presenta il compito 
di una sua piena attuazione, e soprat
tutto quello di una lotta che vada ol
tre la prospettiva dell'emergenza e af
fronti insieme le questioni dello svi
luppo delle forze produttive, della or
ganizzazione e della qualità del lavoro. 

D'Alema affrontando poi il rapporto 
in generale fra democrazia e giovani, 
ha messo in rilievo il ruolo nuovo che 
i movimenti di massa e le forze politi
che giovanili debbono svolgere nella 
società italiana. La questione riguarda 
anche la Federazione giovanile comu
nista. la sua capacità di rinnovarsi e 
di corrispondere alla nuova domanda 
politica che i giovani esprimono. 

Concludendo, l'accento è stato posto 
sulla esigenza di un confronto aperto 
fra la tradizione ideale e culturale dei 
comunisti e le nuove generazioni. Il 
problema che emerge è quello della 
prospettiva socialista, in un'epoca in 
cui le contraddizioni del socialismo e-
sistente e le difficoltà che il movimen
to operaio incontra nell'occidente met
tono in discussione il fascino che l'i
dea stessa del socialismo esercita sulle 
nuove generazioni. Ma nell'elaborazione 
e nelle lotte dei comunisti italiani, nel
l'idea stessa di un socialismo che si 
costruisce nella libertà e nella demo
crazia possono ritrovarsi insieme gene
razioni diverse in una rinnovata unità. 

Senso comune, 
costume e cultura 

Relazione di Fabio Mussi 

Quando nasce una « questione dei gio
vani »? E' Gramsci a impostare il pro
blema nei Quaderni del Carcere. Quan
do la vita delle nuove generazioni rea
gisce col movimento storico delle clas
si, e viene coinvolta in una crisi so
ciale di vasta portata. Gramsci aveva 
fatto l'esperienza degli anni 1918-10, di 
un rapporto ambiguo ma ancora aperto 
tra classe operaia e gioventù, e poi 
degli anni 1920-21, quando fu il fascismo 
ad allargare enormemente la sua in
fluenza. Oggi non siamo certo già al 
'22, le possibilità dell'afférmazione di 
una egemonia operaia sono ben più 
numerose, il rapporto con le nuove 
generazioni è sicuramente più saldo. 
Però viviamo in un momento in cui 
si stanno enormemente complicando i 
rapporti tra giovani e democrazia, tra 
giovani e movimento - operaio. • Questi 
problemi investono l'attuale momento 
politico, ma. più complessivamente, as 
sumono un aspetto di civiltà, si proiet
tano sul futuro del paese. 

Sono evidenti le differenze (di classe. 
politiche, culturali) che '• frazionano la 
giovintù italiana in tanti comparti, ma 
si può parlare certamente di una € que
stione giovanile » sviluppatasi dal seno 
della crisi italiana: si possono studiare 
i giovani come fossero e un sistema >. 
Molte idee, molti comportamenti, mol
te esperienze sono sottoposte ad un con
tinuo travaso. 

Ci sono state altre « ondate genera
zionali >, nel momento della lotta anti
fascista che preparò la Repubblica de
mocratica, nel 1960. quando — secondo 
le parole di Togliatti — « i giovani 
espressero una nuova grande spinta 

X-'^S" ,-•: '..!«V i n 

aila libertà». Nel 1968 — quando le 
nuove generazioni si affacciarono sulla 
scena in forme ben diverse da quelle 
attuali — cominciano però a manife
starsi su larga scala proprio i fenomeni 
di quella crisi dello sviluppo capitali 
stico nel cui pieno oggi siamo. « Crisi 
rio'lo sviluppo » vuol dire che si espri
mono insieme sia i fattori di modernità. 
sia quelli di decadenza della società 
italiana, che si ritrova molto più indu
strializzata, urbanizzata, meccanizzata, 
ma piena di distorsioni e di contrad
dizioni. Questo ha provocato nei fatti 
una grande trasformazione culturale: 
oggi la struttura della personalità gio 
vanile è rivoluzionata. Non tutte le cose 
nuove sono in sé buone — vediamo 
bene anche gli elementi di una regres
sione morale e intellettuale — ma tutte 

- le cose nuove costringono comunque le 
forze politiche e culturali storielle ad 
una e verifica dei poteri ». Queste tra
sformazioni delia coscienza giovanile 
sono cominciate nelle forme della spon
taneità, ma questa spontaneità si e 

« via via • avvelenata ' con - l'aggravarsi 
della crisi del Paese. Oggi lioerazione 

. e regressione costituiscono un nodo che 
£ non e facile sciogliere. .' «A-.^. •-•;*.•> 
•' E' avvenuta una dispersione.di valo
ri, un'eclisse di principi di autorità. 
della quale complessivamente ha pre
valso l'effetto benefico. Ma che ho 
prodotto anche dei vuoti, una solitudine 
e una disperazione. E' - facile vedere 
quale spostamento del tema - della li 
berta umana si è verificato: la società 
civile infatti, soprattutto ad opera dei 
giovani, manda segnali nuovi che- de
vono essere decifrati, se si vuole farvi 

corrispondere la vita della società poli
tica e dello Stato, cioè impedire quel 
distacco tra giovani e democrazia 
che non ha solo un risvolto direttamen
te politico (l'attacco antidemocratico 
delle forze più estremistiche), ma an
che un aspetto culturale e intellettuale: 
la lenta deriva di settori di gioventù 
fuori dalle istituzioni, e di contro una 
insensibilità delle istituzioni ai fermenti 
nuovi. 

Due punti chiave di questa dialettica 
sono il lavoro e la famiglia. 

Ad una caduta verticale delle oppor
tunità lavorative dei giovani corrispon
de anche l'insorgere di ideologie anti-
pro.'Juttivistiche. Bisogna tener presente 
che forse solo per gli emigrati meri
dionali e per le donne il lavoro è stato 
sinonimo di emancipazione. E anche 
la giungla retributiva ha capovolto l'or
dine dei valori. E' evidente come si 
debba combattere su un doppio fronte: 
quello di una lotta culturale per affer
mare il valore del lavoro umano, e 
quello di una lotta materiale per espan
dere la base produttiva, per continuare 
a dare dei colpi all'involucro capitali
stico del lavoro, per correggere le più 
evidenti distorsioni dell'economia e del
la società italiana. . 

I-a famiglia. I tentativi di decretarne 
semplicemente la morte hanno fatto 
fallimento, ma le nuove generazioni 
Mcurnmente hanno nuove idee del rap
porto tra i i sessi, del funzionamento 
iell'istituto - familiare. La " crisi della 

famiglia • autoritaria e * maschilista ' è 
molto avanzata. La spinta ad una de
mocratizzazione del rapporto uomo don 
na e fortissima. Se ne hanno gli echi 
indie nella cultura cattolica più tra
dizionalista. Soprattutto tra le donne 
e le ragazze è avvenuta una rivoluzione 
culturale. Il -. femminismo è uno dei 

L più : rappresentativi : segni dei nostri 
- te:npi. h - - •-. . ?.---•-'• f<- -•<•, - ' . 

Spesso il trasferimento ' intellettuale 
:li questi mutamenti molecolari di cul
tura, di costume, di senso comune è 

' equivoco. A volte pare che ci interro-
^ giti: le strutture o la coscienza? La 

di.->cussione si concentra sulla coppia 
di concetti < privato-pubblico ». » Essi 
contengono criticamente - l'esigenza di 
una ridefinizione della figura dell'indi-
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viduo vivente in rapporto alla società. 
Non senza il rischio però di un arre
tramento individualistico e spiritualisti
co. Comunque è vero che è in atto 
una diffusione culturale di teorie che 

' hanno un punto di partenza parziale 
e specialistico (antropologico, psicoana
litico ecc.), e che tendono a trasferirsi 
al comportamento politico, a farsi in
terpretazioni generali dei fenomeni ef-

, tettivi di esclusione e di emarginazione 
in cui viene afferrata una parte della 
gioventù. Se c'è un senso nell'espres
sione « crisi del marxismo » esso è 
contenuto forse nel fatto che il marxi
smo contemporaneo non ha visto a 
tempo molti di questi problemi, quando 
ha assunto prevalentemente una cur
vatura politico-istituzionale. 

E' il momento di misurarsi, senza 
indulgenze e senza chiusure, con tutti 
i fatti nuovi. Questo vale per oani 
forzp e corrente politica e culturale. 
La Chiesa è alle prese con quella cVa 
chiama « nuova religiosità giovanile ». 
Ma il movimento operaio deve fare 
dei conti anche più seri, perché è alle 
prese non con il problema del suo sem
plice prolungamento storico, ma con 
quello di una generale trasformazione 
democratica e socialista della società 
italiana. Non può essere dùnque pre
giudizialmente ostile a tutti quei feno
meni di « società radicale » — come si 
usa dire spesso nel mondo cattolico --
che nascano dalla crisi dei principi 

; di autorità e che determinano i più 
É diversi fenomeni di coscienza giovanile. 
'r II punto più critico è che nel mondo 
- giovanile non c'è più una immagine 
: unitaria della politica. C'è, ora, un 
, tentativo, estremistico, di farla coint.-
. dere coi principi assoluti (lo vediamo 
sia sul fronte delTintregralismo catto-

, lieo sia su quello del rivoluzionarismo 
estremista): c'è un'apatia, un distate-

. resse, una sostituzione del gioco e della 
teatralità alla politica: c'è anche, peri
colosissimo, lo scatenamento di una 

- violenza armata che ha tratti squauri-
stici. Aprire la politica all'influenza e 
all'autonoma - espressione delle '. nuove 
generazioni richiède innanzitutto che se 

•ne sappia oggi affermare il valore di 
scelta, di attività razionale, di proget- ; 
to storico. =? stV*5'*- :\i -f~f-3 .-;."" *"'• 

Ideologia 
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re di cui i movimenti progressisti de-
; vono saper fare tesoro. 

Il terzo obiettivo polemico è stato 
individuato nei continuatori della linea 

., sartliana, cioè, secondo Badaloni, nelle 

.. ricerche di Deleuze e di Guattari, che 

Relazione di Nicola Badaloni K 

Nicola Badaloni, aprendo la sua re
lazione su e Ideologia e filosofia », ha 
sostenuto che la questione giovanile va 
affrontata anche dal punto di vista 
delle ideologie che hanno influenzato il 
movimento. Egli ha preso le mosse 
dalla teoria gramsciana del senso co
mune. Il suo livello più statico, quello 
più vicino al folklore, può, secondo 
Gramsci, dar luogo anche ad innova 
rioni spesso creative e progressive. 
QiK-stc innovazioni debbono però sal
darsi con la cultura moderna, nelle 
sue nuove manifestazioni, e soprattutto 
con la scienza e la filosofia. 

Di qui la necessità di ripercorrere il 
dibattito degli anni sessanta e di vede
re i suoi nuovi approdi. Badaloni ha 
individuato tre obicttivi polemici. Il 
primo di essi è la teoria che tende a 
distaccare gli strumenti efficienti di 
intervento sulla realtà dalle volontà e 
dalle tendenze che si esprimono nei 
movimenti delle masse e nella loro 
memoria storica e maturazione politi
ca. Ne deriva una sorta di autonomia 
del politico e dell'economico ed in ul-
timo una tendenza a sovrapporre una 
fsrm.1 di tecnologia al politico e allo 
storico. 

Gli «Uri due obiettivi polemici sono 
ftùwìtaU dall'aggiornamento della pò-

^ì^isZ*" . - * . * % - - ; • 

lenruca B sviluppata • nel convegno sul 
e marxismo degli anni sessanta ». Allo 
ra era stata discussa la teoria sartria 
na dei < gruppi in fusione.» come e 
spressione di un nuovo spontaneismo 
che negava la immediatezza della no
zione di classe. A' questa teoria era 
stata contrapposta la elaborazione de
gli strutturalisti - i - quali ' sostenevano 
che le classi erano i veri soggetti sto 
rici. ma passando attraverso una 
riappropriazione della psicanalisi. 

I continuatori degli strutturalisti 
ned; anni settanta hanno fatto oggetto 
della loro analisi il problema del pote
re, ma non si sono interessati più del
la nozione di classe. Essi (soprattutto 
M. Foucault) hanno sottoposto ad ana
lisi nuove forme di potere (psichiatri 
M. medico, carcerario), ma nel pre 
supposto che ogni forma di critica del 
potere implicasse la necessità di una 
sua ristrutturazione in altre forme. La 
società appare come un eterno ristrut
turarsi di forme di potere, in cui non 
gioca più neppure . la questione del 
dominio di classe. 

Vi è in tutto ciò. secondo Badaloni, 
u ì restringimento della problematica 
teorica dello strutturalismo, anche se 
vi sono descrizioni di articolazioni del 
potere e del suo rapporto con il sape-

hanno teorizzato la dipendenza del fé- ' ruolo storico fondamentale ha un rap 
nomeno della schizofrenia dalla società p"rti. con i la oggettività delle cose. 
capitalistica intesa come una immensa, wicsto rapporto è però interrotto da 

.anonima macchina desiderante. La riiviiti di conoscere tante altre verità 
schizofrenia è. però, secondo questi che non servono alle classi dominanti. 
autori, anche l'unico limite assoluto Questi divieti si esprimono in rituali e 

. di questa società. Si crea una ccntrad- pratiche sociali che " divengono obbli-
. dizione tra la schizofrenia saldata alle ganti - Ciò che il movimento operaio 

J1 istituzioni capitalistiche e la schizofre- - può raccogliere dal dibattito filosofico ' 
- nia dei • singoli soggetti che cercano degli anni settanta, è appunto una ri-

riparo nelle istituzioni tradizionali ed conferma della disponibilità a combi-
in particolare nella famiglia. nare lo sviluppo delle conoscenze con 

Sottoponendo a critica queste istitu la rimozione di tali divieti, e quindi 
zior.i. Guattari crede di aver tolto allo con l'arricchimento della propria criti-
schizofrenico ogni punto di appoggio cita. 
estimo alla società esistente e lo tra Circa la teoria di Pareto della utiliz-

* sforma * e sublima nel vero soggetto zazkine delle forze contrapposte, aia- -
-. rivoluzionario. L'obiezione di fondo di Ioga a quella degli opposti estremismi. 

B?daloni a questa teoria è stata di 
non aver visto che la critica teorica e 

'pratica di questa società è nel con
tempo critica della schizofrenia. 

La e normalità » che si raggiunge in 
questo a modo '- è connessa all'azione 

.trasformatrice della società, ma non f. spandersi nello stato e nella politica 
prvnde la forma di una utilizzazione di né identificarsi con Io stato esistente' 
«oggetti inferiori da parte di altri che * Le articolazioni della sinistra possono 
li dominano con gli strumenti della —•-- - •- --
!o.\> scienza. 

Dopo avere accennato ai nuovi filo 
sofi e dopo essersi soffermato sul dia 
lo^o tra Lukàcs e la scuola di Buda-

ahre forme e contribuire a modificare 
e migliorare il socialismo reale. 

Riprendendo nella sua conclusione il 
grande • tema gramsciano del senso „ 
comune., Badaloni ha sostenuto che * 
ogni classe che abbia esercitato un 

la giusta 
dimensione 

**//,"- -

X' 

•.. x II riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 

'sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo. .?*'*? *.t M *£ -'* ^ ^ 

v — La caifjaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perchè il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica 

Triplex. 
Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 

e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. 

caldaia morale a gas 

Badaloni ha ricordato come essa sia** 
stata la chiave che ha aperto la porta 
al fascismo. 

Oggi il movimento socialista non può 
più né rinchiudersi nella logica del ri
vendicazionismo rinunciando * ad e-

anche essere modi di contrastare que- ~ 
sii pericoli. Essi presuppongono però 
il r.f:uto della violenza, che è una sor
ta di € richiamo > ai ceti dominanti in 
vista della sua utilizzazione. Viceversa 

pe.t. Badaloni ha sostenuto che il so- entro il nuovo senso comune, la com-
cialismo reale ha una storia dramma- ^ binazione tra sviluppo delle conoscenze 
tka e complessa che ingloba anche il e esperienze di liberazione umana può -~ 
dissenso. Ciò pone all'Occidente il . aiutare uomini e donne a trasmettere -
problema di portare avanti la ricerca , nella società impulsi rinnovatori che 
sul socialismo e la sua realizzaziooe j< saidsastVsi nella memoria delle grandi 
nella democrazia, un contributo atteso masse possono in modo irreversibile 

. da Lenin già negli anni venti, un ap- r condizionare il processo di formazione * 
puntamento che può ripetersi oggi in di una nuova civiltà. 

: f 

Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: / ' ; 
[""] La Guida al Riscaldamento | ~ ] ^ormaziom sulle caldaie 
L - J Autonomo Triplex idrogas funzionanti a gas liquido (GPL). 

essendo la mia zona sprovvista 
f i Informazioni sul finanziamento . . . d» gas metano e gas otta.-" 

agevolato Presti-Caldo ^;-, i ; o -v£" ;V3&»; < UW*J&Ó&&X-* ?' 

Cognome _ _ Nome 
~ - 1 » . — -> 

Via " " • ' 
l*lS mm 

Città 

ritagliare e spedire a ZANUSSI CLIMATIZZAZIONE spa - Via Amendola. 6 
45100 ROVIGO - Tel. (0425) 29881 U 

r * - W M - . r t f cXrv tA- j ^ rw-* • * - » • 

.0«e=" 

Triple* idrogas 
f un njrcfao Ó 

W 
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l ' U n i t à / ubato 8 ottobre 1977 v 1 PAG. n/spettacoli -arte 
L'avvio ; della stagione cinematografica ' : - , > ; ' 

Il film di qualità paga 
r « * 2t .* *. 

Il significato del successo di « Padre padrone », che fa saltare i 
tanti pregiudizi su una pretesa immaturità del pubblico - L'orga
no dell'AGIS sottrae a studiosi e ricercatori i dati sugli incassi 

Ogni analisi sull'andamento 
del mercato cinematografico 
non può prescindere da un 
discorso iniziale < apparente» 
mente « tecnico », ma nella 
sostanza « politico ». 

Tutte le ricerche, gli Btudi. 
le indagini, le proposte ri
volte ad un qualsiasi campo 
d'attività reclamano una serie 
d'informazioni di partenza 
che «quantifichino», in una 
qualche misura, l vari pro
blemi. Nel cinema, attività 
assistita dalla mano pubblica 
come poche, e come poche de
stinata ad assolvere impor
tanti ruoli sociali e cultura
li, quest'esigenza è stata av
vertita da sempre, ma solo 
sporadicamente è stata sod
disfatta. Le informazioni cui 
fanno ricorso tutti coloro che 
«1 addentrano nella ricerca 
teorica e pratica dei fatti so
ciali, economici e strutturali 
legati al grande schermo fan
no capo a due fonti: le pub
blicazioni della SIAE (Socie
tà Italiana Autori ed Editori) 
e quelle dell'AGIS (Associa
zione Generale Italiana Spet
tacolo). Le prime sono docu
menti « ufficiali » particolar
mente dettagliati ed elabora
ti. ma vengono diffusi con 
grande ritardo, spesso quando 
hanno ormai assunto un va
lore puramente archeologico: 
le seconde risentono in vana 
misura della loro origine 
« privata », ma hanno il pre
gio di essere disponibili pochi 
giorni dopo la registrazione 
dei fatti. 

Non deve stupire, dunque, 
se tutti i ricercatori, e noi con 
loro, hanno sempre fatto ri
corso in modo massiccio e 
pur con tutte le cautele del 
caso, alle cifre contenute nel
la Borsa Film che settimanal
mente accompagna // giorna
le dello spettacolo, organo uf
ficiale dell'AGIS. Personal
mente le abbiamo « usate » 
cosi a fondo che l'AGIS per 
polemica smise di inviarcele 
per un lungo periodo. 

Perché questa introduzione? 
Semplicemente per sottolinea
re tutta la gravità di una de
cisione, formalmente corretta 
e apparentemente di poco 
conto, presa poche settima
ne or sono dai responsabili 
del Giornale dello spettacolo 
i quali hanno stabilito che 
d'ora in poi la Borsa Film non 
pubblicherà più gli incassi 
delle singole pellicole e le re
lative elaborazioni statìstiche, 
ma 6i limiterà a indicare, per 
ciascuna opera o gruppo di 
opere, solo il numero degli 
spettatori che abbiano paga
to un regolare biglietto. La 
decisione è stata motivata 
con osservazioni in parte va
lide, come quella che sottoli
nea la necessità di richiamare 
una maggiore attenzione sul 
pubblico anziché sui valori fi
nanziari: tuttavia con Yesclu-
Aere drasticamente i dati mo
netari, essa priva studiosi o 
osservatori di un dato essen
ziale per la valutazione dello 
aspetto generale e delle ten
denze del mercato cinemato
grafico. D'ora in poi. tanto 
per fare un esempio, sarà 
quasi impossibile costruire un 
discorso appena appena do
cumentato sulla distribuzione 
cinematografica, visto che i 
dati specifici di questo set
tore non saranno più dispo
nibili (la «riforma» della 
Borsa Film li ha fatti scom
parire dalle pagine dell'orga
no dell'AGIS. mentre le pub
blicazioni della SIAE non vi 
hanno mai prestato la benché 
minima attenzione). 
- In poche parole, è diventato 

più difficile analizzare, capi
re, sondare la struttura del 
mercato cinematografico e 
questo proprio in un momento 
di grave crisi e di mutamenti 
decisivi. Quali le richieste da 
avanzare dopo l'improvvisa 
decisione dei dirigenti del
l'AGIS? Ancora una volta 
l'interlocutore è il potere pub
blico che deve fornire rapida
mente le informazioni che og
gi sono venute a mancare, sia 
imponendo alla SIAE di dif
fondere con maggiore tempe
stività i dati cil cui dispone 
(sarebbe troppo chiedere ren
diconti trimestrali disponibili 
entro il mese successivo alla 
fine del trimestre?), sia va
rando rapidamente quel cen
tro studi ed elaborazione la 
cui costituzione è stata richie
sta da anni ai Ministero del 
Turismo e Spettacolo e che 
oggi potrebbe rientrare nei 
compiti di qualcuna fra le 
società pubbliche che si oc
cupano di cinema, per esem
pio Vttalnoleggio. 

E veniamo ora ai primi dati 
sulla stagione in corso. 

Il fatto di maggior rilievo 
di questi primi mesi di attivi 
tà cinematografica è costitui
to dal grande e meritato suc
cesso di Padre padrone di 
Paolo e Vittorio Taviani che 
con oltre centosessantamila 
spettatori (circa trecento mi
lioni d'incasso) tiene la se
conda posizione nella gradua
toria dei maggiori successi del 
circuito delle prime visioni. 
superato solo da Agente 007: 
la spia che mi amava (tre
centomila spettatori e quasi 
seicento milioni d'incasso). 
Non c'è male cerne dimostra

zione di vitalità e come esem
plo delle possibilità del cine-
nema qualitativamente valido 
quando riesce a fruire di con
dizioni quanto meno compa 
rabill con quelle di cui go
dono da sempre le produzioni 
mercantili. Nel caso del film 
del fratelli Taviani, infatti, la 
vittoria a Cannes e l'impe
gno della Rai hanno consen
tito all'opera di giungere su
gli schermi nei tempi giusti 
e nel modo giusto, in condi
zioni concorrenziali non debi
litate. Questo spiega la diver
sa sorte di questo film rispet
to alle opere precedenti dei 
due registi: allora la censu
ra del mercato costrinse ad 
uscite semiclandestine o con
finate nel recinto del circui
to Italnoleggio, quasi sempre 
con tempi di programmazio
ne dilatati e commercialmen
te vessatori. 

Oggi, che per un fatto qua
si accidentale Padre padro
ne riesce a stabilire un con
tatto con il grande pubblico, 
saltano i tanti pregiudizi sul
la supposta insensibilità, sul
la Ipotizzata stupidità della 
massa degli spettatori e il 
film dei Taviani ottiene il 
consenso che gli spetta. Fat
ti come questo dovrebbero in
durre a qualche esame di co
scienza certi « teorici » dispo
sti a giustificare ogni cosa col 
rispetto del cosiddetto gusto 
del pubblico, una frase priva 
di significato politico e so
ciale, buona solo a masche
rare una sorta di feroce di
sprezzo verso quegli stessi 
spettatori cui s'Impongono 
ogni giorno chilometri e chi
lometri di stupidità e volga
rità filmate. * - « - • 

Altri due dati, che emergo
no dall'esame dei primi incas

si della stagione, sono ricon
ducibili alla forza di pene
trazione di cui tuttora dispo
ne il cinema hollywoodiano e 
alla buona « tenuta » dei « po
lizieschi all'italiana ». Tra i 
primi dieci film di maggior 
successo troviamo due super
produzioni americane (l'en
nesimo 007 e Airport 77) e 
ben cinque « giustizieri-spa
ghetti » (La banda del gobbo, 
La via della droga, Poliziotto 
sprint, Napoli si ribella, La 
polizia è sconfitta). Questi 
ultimi hanno totalizzato sino
ra quasi settecentomila pre
senze, per un > incasso com
plessivo superiore al miliardo. 

Questi due fenomeni ap
paiono in parte legati; infat
ti riflettono in diversa misu
ra il bisogno d'evasione. l'Im
potenza, la paura e, persino. 
il livore che travagliano buo
na parte di quei ceti piccolo-
borghesi che formano l'ossa
tura del pubblico delle pri
me visioni. Oggi questi spet
tatori subiscono, spesso irra 
zionalmente, le conseguenze 
di una crisi morale, materia
le e sociale lievitata alla lu
ce del crollo dei valori cui 
tradizionalmente erano anco
rati e resa schizofrenica dal 
dilagare della violenza. Non 
è affatto strano che questi 
spettatori tentino di sublima
re l'impotenza che serpeggia 
nella loro vita di tutti i gior
ni con la violenza che gronda 
dagli schermi, ma è positivo 
e legittima molte speranze il 
fatto che vadano anche a 
vedere Padre e padrone. i 

In realtà, nonostante il 
cammino si preannunci lun
go e difficile, anche nel ci^ 
nema nulla è ancora perduto. " 

Umberto Rossi 

In sceno al Pier Lombardo di Milano 

«Il quinto stato»: 
una saga contadina 

La trasposizione teatrale di due romanzi di 
Camon, curata da Andreoli, presentata dal Col
lettivo di Parma con la regia di Bogdanovic 

Boisset racconta 
un : tentato 
assassinio 
del Papa 

PARIGI — Un tentativo di 
assassinare il Papa a Roma 
è il soggetto del prossimo 
film del regista francese 
Yves Boisset. 

Il film interpretato da Ja
mes Coburn. Lauren Bacali 
e Patrick Dewaere. e una 
via di mezzo tra il «giallo» 
«d 11 fantopolltlco: I due ge
neri più ricorrenti nella car
i t à * di Boisset. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — In un confuso 
bramire di bestie e di uomini, 
un risveglio sordido. Il giorno 
occhieggia come una immu
tabile maledizione, in un'alba 
primeva di mal sopiti dolori 
e disperazioni. Prima con 
movenze quasi larvali, poi 
nella tumultuante brutalità 
dei gesti, delle imprecazioni, 
della rissa, una famiglia con
tadina si appronta a subire 
— tra lo sfaccendare e il 
salmodiare atterrito delle 
donne — l'abiezione quoti
diana dei dannati della terra. 
No, non siamo nel clima della 
livida visionarietà dei libri 
di Hugo o di Zola, ma proprio 
nel ventre di quella realtà 
contigua e contingente che 
divampa, straziata e sangui
nante, al di là del tempo e 
della storia, nei « romanzi-
verità » di Ferdinando Camon 
(Il quinto stato, La vita 
eterna), «un'epica contadina, 
che batte su un'arcaica gra
ticola di miti e di riti, di con
suetudini e di superstizioni, 
di sorda abitudine alla soffe
renza — sola immutabile nor
ma tra la nascita e la morte 
—, di eterna, invincibile mi
seria ». • 

Rielaborata per la scena da 
Giancarlo Andreoli. questa 
corposa e composita materia 
viene ore riproposta nella ver
sione del Collettivo di Parma 
(l'altra sera all'esord.o al Pier 
Lombardo, dopo un breve ci
clo di recite nel corso dell* 
estate) col titolo che si nrà. 
pur dilatandosi il dramma 
anche all'altro libro La vita 
eterna, alla prima prova nar
rativa di Camon. Il quinto 
stato. Schematizzato nellor-
mai tipica cifra espressiva del 
giovane ensemble guidato da 
Bogdan Jerkovic — quella 
teatralità pencolante sempre 
tra !a denuncia sociale e la 
provocazione grottesca —, Il 
quinto stato si prospetta su
bito. apertamente, come una 
mediazione di d:retto inter
vento sul reale. 
* E se. da un lato, gli origi
nari testi di Camon svar.ano 
senza soluzione di continuità, 
«in una dimensione dispera
tamente atemporale », in quel
la topografia della m-ser.a 
dislocata da sempre tra le 
campagne padovane e la 
« bassa » di Rovigo; dall'altro, 
la rappresentazione si raggru
ma per scorci e bagliori subi
tanei soprattutto sui fatti 
emblematici della stona mai 
scritta dei vinti da ogni di
sgrazia e sopraffazione: bale
nano cosi le medievali effe
ratezze di Ezzelino da Ro
mano (trentamila contadn:-
schiavi reclutati a forza per 
erigere le mura e !e tom di 
Montagnana) e le feroci gesta 
del contemporaneo colonnello 
nazista Lembke, il cui ghigno 
«tagliava l'aria col volto im
passibile di chi la miseria di 
questo mondo non lo tocca » ; 
le temute calamità del «sec
co » o della grandine e quelle 
apocalìttiche della carestia e 
della guerra. 

Schiacciati dagli antichi e 
nuovi padroni in una sogge
zione di paura panica, la 
mente torbida e torpida di 
superstiziose credenze paleo
cattoliche, questi contadini 
patiscono la loro esistenza 
con trasalimenti improvvisi 
di coscienza, senza sapere 
quasi mai definire e inscri
vere l loro sporadici moti di 
rivolta in progetti di riscatto 
o di risarcimento rivoluzio
nano: vivono cosi — tra il 

cielo gravido di calamità, la 
terra popolata di vermi e ìo 
inferno che sta sotto — una 
dannazione che, oltre il pas
sato e il futuro, si dipana, 
angosciosa, come un'intermi
nabile presente. Ma mentre 
in Camon il racconto si fa 
grido ininterrotto e tormen
toso con quegli arcaici, degra
dati portati lessicali di una 
cultura subalterna sempre 
incerta tra l'invettiva e la 
rassegnazione: sulla scena, 
tanta e tale tragedia trasco
lora spesso nella curvatura 
grottesca di un mondo in 
bilico, si direbbe, tra la pro
terva « snaturalità pavana » 
del cinquecentesco Ruzante e 
la « subumanità» mostruosa 
degli stravolti abitatori della 
disastrata contrada di Dog-
patch immaginata dal sarca
smo ghignante di Al Capp. 

L'incedere, dunque, della 
rappresentazione del Quinto 
stato proposta dal Collettivo 
di Parma, pur raggelandosi 
di quando in quando in qua
dri e positure di tragica e 
ammonitrice intensità, coglie 
forse solo in parte la visce
rale ansia di giustizia e di 
dignità che regge e sorregge 
la cruda realtà del mondo 
narrativo (e poetico) di Ca
mon. «questo eccezionale ro
manziere colto — come acuta
mente l'ha definito Mano 
Lunetta — che fruga fino allo 
spasimo nelle pieghe e nelle 
piaghe di una cultura spenta 
dentro la quale è nato... per
ché era necessario dare voce 
a un millenario silenzio e 
scatenarlo in attualissima 
rivolta ». 

II discrimine tra il fatto 
narrativo originario e la tra
duzione scenica, anzi, sta 
proprio qui: nei romanzi // 
quinto stato e La vita eter
na la rabbia e la paura s'im
pastano indissolubili, in un 
grumo di lacnme e di sangue; 
alla ribalta tale medesimo 
magma si fa perorazione ge
nerosa. didattica provocazio
ne. tagliente satira o perfino 
(con quelle musichette bece
re e sbrindellate) spettacolo. 
divertimento, ma di rado si 
ispessiscc nel turgore dell'urlo 
e del furore dell'impotente 
ira degli sfruttati, del vinti 
dei «senza stona ». E il limite 
oggettivo di questo pur ap
prezzabile tentativo teatrale 
non va verosimilmente im
putato (salvo alcuni indugi 
e prolissità) al Collettivo di 
Parma, quanto piuttosto — 
crediamo — alla «riconver
sione » drammaturgica ope
rata da Giancarlo Andreoli 
che. anche lavorando con 
circospezione sui testi di 
Camon. ha saputo forse resti
tuircene la esteriorità pica
resca ma non l'intima, cruen
ta e coinvolgente materialità. 

L'esito della serata al Pier 
Lombardo è stato comunque 
caratterizzato da una calorosa 
accoglienza tributata, merita
tamente. al Collettivo di Par
ma che — sul piano inclinato 
cosparso dello strame e degli 
stracci di un'umanità umi
liata e dolorante — ha dato 
vita a una nuova, matura 
prova di duttile versatilità 
espressiva e. insieme, di coe
rente sensibilità per le te
matiche civili: un grazie di 
rigore va dunque a tutti i 
bravi Interpreti (Abbati, Bei-
lassi, Bocelll. Dall'Aglio, Gen
nari. Le Moli. Pattacinl, Roc
chetta. Vazzoler), al regista 
Jerkovic e «1 suol collabo
ratori. 

Sauro Borofli 

Progetto dei 
sindacati : 

perii 
Festival 

di Sanremo 
ROMA — La Segreteria del
la Federazione dei lavoratori 
dello spettacolo — CGIL. 
CISL, UIL — nel corso di 
un recente incontro con la 
Commissione consiliare del 
Comune di Sanremo, ha 
presentato ed illustrato — in
forma un comunicato — un 
progetto di riorganizzazione 
del Festival della •" Canzone 
italiana. 

Giudicate « negative » le 
esperienze passate e denun
ciato « lo scadimento della 
manifestazione, ridotta ad 
una semplice passerella tesa 
a favorire intenti più o me
no speculativi », il documen
to sostiene la « necessità » 
di apportare tutti i muta
menti necessari al rilancio 
della manifestazione •* 

Per far ciò la FLS — prò-
segue 11 comunicato — ritie
ne necessario « uno sforzo 
congiunto di tutte le forze 
politiche, sociali, culturali ed 
economiche interessate allo 
sviluppo di questo particola
re settore della vita musi
cale italiana ». E' necessario 
puntare sulla rassegna della 
canzone e non del cantante, 
sull'impegno degli autori e 
degli editori e su una mag
giore responsabilizzazione del
le case discografiche. -

Da questa manifestazione 
— affermano i sindacati — 
potrà derivare un tipo di re
golamento che - si fondi su 
una struttura a carattere de
mocratico e sull'esistenza di 
meccanismi - automatici che 
eliminino alcuni poteri di
screzionali • da parte dell'or
ganizzazione del Festival e 
che garantiscano l'imparzia
lità nella scelta delle can
zoni. I sindacati inoltre so
stengono la creazione di un 
organismo pluralistico com
posto di esperti e di uomini 
di cultura. 

In merito alla struttura or
ganizzativa del Festival i 
sindacati propongono : 1) la 
estensione dell'invito a par
tecipare a tutte le case edi
trici e discografiche italiane; 
2) la costituzione di una 
commissione che valuti in 
particolare le qualità del te
sto musicale e letterario, le 
capacità interpretative e il 
valore professionale del can
tante e l'esigenza di - fare 
affluire alla manifestazione 
le diverse tendenze musicali; 
3) la cancellazione dal rego
lamento di tutte le norme 
che possono conferire poteri 
discrezionali a autonomi al 
responsabile dell' organizza
zione; 4) istituzione, oltre 
al premio per la miglior can
zone in assoluto, di premi 
per il migliore testo lettera
rio e musicale. 

Agitato 
ritorno 
- ,, «.-. *; y X'. i*r?jg •! 

nel « Bel 
paese » 

le prime 
i . < , 

A-

Cinema 
Il Gabbiano 

Ecco ' dunque, i prima sul 
grande che sul piccolo scher
mo e dopo varie occasloii di 
incontro con pubblici partico
lari — da Spoleto a Venezia 
(Premio Italia) a diversi fe
stival nazionali e internazio
nali — // Gabbiano di Marco 

I Bellocchio: traduzione, a du
plici scopi cinematografici e 

I televisivi, del famoso dram
ma, di Anton Cechov. 

Lo stesso regista, all'inizio 
delle riprese, dichiarava una 
affinità autobiografica (pure 
non condividendone la voca
zione suicida) con il personag
gio di Konstantin ribelle so
litario e sconfitto; ma affer
mava di riconoscersi anche 

ROMA — S'intitola II bel 
paese il film che Paolo Vil
laggio ha cominciato ad in
terpretare in questi giorni a 
Roma, con la regia di Lucia
no Salce. 

Questa volta il popolare at
tore abbandonerà le vesti del 
famigerato Fantozzi per .n-
terpretare. invece, la parte 
di un lavoratore milanese il 
quale, messo da parte un 
gruzzoletto dopo un duro pe
riodo di emigrazione in una 
landa desertica del Golfo 
Persico, fa ritorno alla sua 
città con l'intenzione di apri
re un negozio di orologiaio. 
' Ma la Milano che ritrova ' 

non è più quella che aveva 
lasciato tanto tempo pritm: 
la difficile realtà dell'oggi. 
con tutto il malessere voca
le che essa comporta, di
strugge via via l'iniziale ot
timismo dell'aspirante com
merciante. Il quale, però, no
nastante i disastri che un 
mondo gravido - di violenza 
gli scarica addosso, trova alla 
fine la forza < di resistere e 
anche di infondere, sia pure 
non in maniera definitiva, co
raggio agli altri. 
• Nel film — che racconta la 
vicenda in chiave comica — 
non mancano i personaggi 
femminili, e cioè una ragazza 
che vive tutte le fasi della 
contestazione (l'interprete è 
Silvia Dionisio) e una ricca 
milanese, direttrice d'azienda 
(cui darà il suo volto e il 
suo piglio dinamico Anna 
Mazzamauro). Tra gli altri 
attori sono Giuliana Calan
dra, Pino Caruso. Gigi Reder, 
Massimo Boldi e Raffaele 
Curi. 

mento di tutto 11 quadro, le 
figure anche minori o mini
me. Ciò che invece, purtrop-
pò, avviene. » »• ' 
A conti fatti, rinveniamo nel 

Gabbiano di-Bellocchio sot
to le spoglie di Konstantin 
il ragazzo rabbioso e ombro
so dei Pugni in tasca. In ri
volta contro i genitori o chi 
ne fa le veci. (Tngorin assume 
una vaga sembianza paterna. 
il rappoito d'odio amore di 
Konstantin con la madre ha 
accentuazioni edipiche più 
che amletiche, incongrue nel 
caso specifico): interpretazio
ne riduttiva, secondo noi, ma 
che del resto, per essere por
tata avanti avrebbe richiesto 
soluzioni più audaci e coe
renti. 

Il distacco dal modello tea
trale sembra essere persegui-

per altro verso, in quello di J to soprattutto trasferendo « In 
Trigorln. lo scrittore che ha esterm » a/ionrpreviste ra le 
raggiunto il successo tramite 
formulette e compromessi 

Al termine della Impegnati
va fatica. Bellocchio ammet
teva di essersi trovato a con
frontarsi con una materia più 
complessa e complicata, an
gosciosamente diviso tra coin
volgimento ed estraneità. A 
nostra opinione, la debolezza 
del risultato d'insieme deriva 
però proprio, e in primo lue- t 
go, dall'aver egli cercato t 
una identificazione quasi ne 
vrotlea con questo o con quel 
lo, senza forse avvedersi che 
in Cechov. ad agire (o a 

'non agire) è sempre in certo 
modo un « protagonista collet
tivo » ramificato al suo Inter 
no In sottili articolazioni dia
lettiche. E* vano allora sfor
zarsi di individuare, qui, un 
«eroe» positivo o negativo 
che sia; mentre non si posso
no trascurare pena il decadi-

mura domestiche. La colloca
zione storico ambientale (Rus
sia fine Ottocento) è mante 
nuta a parole, un po' meno 
nei costumi o nella stessa sce
nografia: quella naturale, poi 
ha un inequivocabile aspetto 
italiano, benché nordico. Ma 
tutto ciò non concorre a una 
maggiore attualità o prossi
mità dei temi e della loro 
espressione: costituisce, sem 
mai. elemento di disturbo, di 
equivoco, aggiavato dalla im 
pronta dialettale conservata o 
attribuita ad alcuni, almeno 
degli attori. 

Effetto di straniamento? 
Per un fine del genere, la 
« compagnia » avrebbe dovuto 
essere meglio assortita e 
coordinata. Giulio Brogi. co
me Trigorin. è infatti educa
tamente convenzionale; men
tre Laura Betti sottolinea la 
componente istrionica di Iri 

— — R a i Sf
oggi vedremo 

11 ritorno 
di Ford 

Il tradizionale spettacolo 
musicale del sabato è, da 
stasera. Rita e io: un va
rietà che si ispira allo spet
tacolo teatrale Risate in sa
lotto, portato in giro per le 
«piazze» d'Italia dalla Pa
vone e da Carlo Dapporto. 
Pare che questo programma, 
come il Felicibumta. che. 
protagonista Gino Bramien. 
va in onda la domenica sul
la Rete due. voglia rinverdi
re i fasti della tradizionale 
« rivista » in TV: si vede 
proprio che in questo cam
po le idee nuove non riesco
no a fiorire in nessun modo. 

Dopo Rita e io, va in on
da il primo dei telefilm in
glesi tratti da scritti di Gra
ham Greene: In agosto costa 
poco. Infine. 11 grande vio
loncellista Rostropovic ese

guirà il Concerto n. 1 di 
Haydn in una trasmissione 
registrata dalla tv tedesca. 
Un'altra celebrità sovietica 
— il balletto Moisseiev — 
compare sulla rete uno, an
cora un programma registra
to dalla tv tedesca, alle 12,30 

La Rete due apre la serata 
con la prima puntata dello 
sceneggiato francese // ven 
dicatore • dii Corbillères: •- un 
classico feulletton, tratto da 
un romanzo di Gaston Le 
roux, creatore di personaggi 
famosissimi come Fantomas 
e il Fantasma dell'Opera. Di 
questo sceneggiato è copro 
tagonista anche un robot. 

Dopo lo sceneggiato, un 
film: Lungo viaggio di ritor
no del grande regista ame
ricano John Ford, protagoni
sta John Wayne risale al 
IMO e narra le vicende del
l'equipaggio di un mercanti
le. sintetizzando alcuni lavo
ri del drammaturgo ameri
cano Eugene O'Neill. 

la sua faccia viene prima di tutto 

«per questo ogni mattina 
Sergent Marceai^ prima di affrontare 
le curve dela Senna, 
si concede ala dolcezza dela 
lama GietttfPlatinum Plus. 

Lonra Gtfcfté1 Pioli nini Plus» 

na. madre di Konstantin. at
trice celebre, atteggiandola 
come una diva del « muto ». 
Remo Girone è Konstantin, 
viso esotico non privo di in
tensità, ma dizione acerba; 
lo stesso dicchi della Mascia 
di Gisella liurlnato. Remo Re-
motti. Antonio Plovanelli, 
Clara Colosimo. Mattia Pino 
li soffrono con evidenza del 
limiti in cui sono ristrette le 
loro presenze, quasi carica
ture o facili macchiette. Quan
to a Pamela Villoresl. aspet
tiamo sempre spiegazioni cir
ca la sua scelta per la parte. 
cosi bella e delicata sulla car
ta. della sventurata Nina. 

Vostro figlio 
e fratello 

Programmata in ordine 
sparso, la rassegna del re
gista sovietico Vassilh Sclu-
kscln fa un salto indietro e 
dalla sua opera-testamento 
Viburno rosso (1974) ci ri
porta a Vostro figlio e fra
tello che reca la data 1965, 
ma già del resto mostra le 
prove della raggiunta matu
rità dell'autore. 

Anche qui. elemento di 
fondo è il contrasto città-
campagna. esemplificato nel
la favilglla d'un anziano pa
triarca contadino, ì cui fi
gli seguono varie strade: da 
Vassia, che è rimasto fede
le al paese natale, ad un 
lavoro ancora a contatto con 
la natura, od Ignat. divenu
to insegnante di educazione 
fisica e borghesemente inte
gratosi nella metropoli. Ma 
c'è pure chi. come 11 gio
vane. sensibile, « intellettua
le » Maksim, oscilla fra le 
due realtà, e le cui amare 
esperienze urbane (la lunga 
trafila burocratica percorsa 
nella vana ricerca di una 
medicina necessaria alla ma
dre malata) offrono un viva
ce scorcio critico sui proble
mi della vita di tutti i gior
ni nell'URSS. 

Il personaggio più singola
re e inquietante è comunque 
Stepan. finito in prigione per 
futili cause e che all'inizio 
del film vediamo tornare a 
casa, accolto a braccia aper
te da parenti e amici, ben
ché inatteso. Gli hanno ri
dotto la pena, egli dice. E 
invece è scappato, e più tar
di un poliziotto verrà a ri
prenderselo. 

Verso la conclusione della 
vicenda, che, come abbiamo 
accennato. * intreccia difle-
renti itinerari, arriva una 
sua lettera, preludio forse a 
un effettiva e regolare scar
cerazione. Tra i compagni di 
Vassia. qualcuno argomenta. 
a proposito della sorte di 
Stepan: «Colpa sua. Poteva 
vivere come si deve ». Ma 
Vassia ribatte: «E come si 
deve? ». Su questo sottile in
terrogativo la storia termi
na. o meglio si sospende, con 
il suo carico di domande che 
riguardano insieme il desti
no individuale e quello col
lettivo dell'uomo. 
• Scrittore e cineasta di raz
za, Vassili Sciukscin unisce 
con speciale felicità, in que
sta fatica cinematografica 
tratta da un suo proprio ro
manzo. lo doppia vocazione 
di narratore per parole e per 
immagini (temiamo che i 
sottotitoli rendano in scarsa 
misura il valore dei dialo 
ghi originali). L'amore per 
la terra, un sentimento vi
brante del paesaggio, chia
mato esso stesso ad assume
re all'occorrenza funzione di 
protagonista. un'attenzione 
delicata per tutto quanto 
può essere, a un tempo, si
mile a noi e diverso, un'acu
ta capacità di cogliere il tra
gico e il comico quotidiano: 
questi sono solo alcuni dei 
segni distintivi di Sciukscin. 
ben degno erede di una no
bile tradizione della lettera
tura e del cinema, russi e so
vietici. La conoscenza e la 
padronanza, che egli mani
festa a ogni passo, dei temi 
a lui cari, come dei mezzi per 
esprimerli, sono cosa rara, 
preziosa, ricca di insegna
menti generali. Si osservi la 
magistrale sequenza della fe
sta per il « figliuol prodigo » 
cosi densa di motivi umani 
che par quasi di avvertirne 
fisicamente, dallo schermo, 
tutto il cordiale calore. 

ag. sa. 

La croce di ferro 
Nel 1943. in Crimea, dopo 

aver morso la neve a Stalin
grado. le truppe tedesche ri
piegano lentamente sotto l'in
calzare del • fuoco sovietico. 
Siamo in trincea, per quasi 
tre ore di proiezione. Carne 
al vento, schizzi di sangue, 
fango, fumo, sudore. Poche 
parole, sempre appese a un 
filo. Un boato, e tutto fini
sce. o meglio ricomincia, per
ché qualche disgraziato si sal
va sempre e riprende auto. 
mancamente ad uccidere pri
ma di soccombere a sua vol
ta. Cosi, all'infinito. 

In questo universo di vio-
lenaa e di morte, fra nebulo
si scorci di una campagna 
sconosciuta e devastata, va 
in scena la guerra. Il palco
scenico è spaesato e spaesan-
te. La Storia è assente, al 
presente, mentre si snodano. 
infime e provvisorie, tante vi
cende personali e collettive. 
Se la croce di ferro è l'uni
ca cosa che tiene al mondo 
un bieco aristocratico prus
siano come il cap.tano Stran-
sky (Maximilian Schell), è la 
mitologia dell'eroe suo mal. 
grado che permette al ser
gente Steiner (James Co
burn) di combattere ancora 
con furia e a denti stretti 
Come sempre, la politica che 
generò un simile tornado di 
violenza è latitante. Non c'è 
una domanda alla quale si 
possa dar risposta in questo 
inferno, e del resto il vor
tice dell'azione mozza qual
siasi pensiero. Gli uni con
tro gli altri, ma tutu contro 
tutti (nella guerra c'è un'al
tra guerra, è la lotta di clas
se) fino all'ultimo brandello 
di compassione o di odio. 

Racchiusa fra due ghigni 
beffardi, sprovvista di un ini
zio o di una fine veri e pro
pri, La croce di ferro di Sam 
Peckinpah strappa le budel
la, ed e forse in «aaoluto il 
più sconvolgente del film a 
«fondo bellico. EaegeU della 
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violenza, solo Peckinpah pò. 
teva restituire sullo schermo, 
fra orrore e incanto, la guer
ra « in presa diretta ». con 
iperbolica crudezza. Denso di 
effetti, ma girato in manie
ra travolgente. La croce di 
ferro era. fin sulla carta, il 
capolavoro di uno come Pe
ckinpah, poiché quel torbido 
miscuglio di fascino e di rac
capriccio che è proprio di 
una dimensione drammatica, 
a sé stante, qual è quella bel
lica, viene qui riprodotto in 
ogni sua. magmatica ambi
guità. Solennemente contrad
dittoria, quest'opera non pri
vilegia la commozione o l'esal
tazione, l'apologia o la do 
nuncia, come tutti gli alti i 
classici cinematografici del 
genere, perché La croce di 
tetro è un atroce incubo che 
non si ha nemmeno 11 tomi, 
pò di raccontare allo psica
nalista. Gli interpreti sono 
tutti scavati nel rispettivi 
manierismi: James Coburn, 
Maximilian Schell, James 
Mason e David Warner, sem
brano cosi rape miracolate 
che sanguinano e si dUsan 
guano 

d. g. 
Deviation 

La bslla Olivia capita ip^r 
disgrazia) in una villa isola 
ta della campagna inglese. 
dove vivono Rebecca (una Ini 
bltn che viene colta da rap 
tus omicida ogni qualvolta 
vede fare all'amore), suo fra 
tello Julien che fa l'Imbalsa
matore (e aspira a mummi 
ficare l corpi umani) e una 
vecchia zia medium (pazzo. 
quasi cieca e incatenata al 
letto). In questo Idilliaco luo 
go si radunano vari giovani 
per suonare, copulare e fare 
lunghi viaggi con la dioga 
Anche Olivia viene irretita 
nel gioco e finisce in coma. 
Nel frattempo però cadaveri 
e amplessi arricchiscono la 
sconclusionata trama. Il non 
meglio identificato regista. 
J.R. Larrath, presumibilmen
te scandinavo, ha girato 
(chissà perché in Inghilter
ra) un qualcosa che non ha 
nessun significato sia dnl 
punto di vista prettamente 
narrativo, sia dal punto di 
vista • della pura e semplice 
suspense. Ma perché il fi'ni 
è finito sul nastro mercato? 
Tra gli interpreti. Karl Lanch 
bury, Lisbeth Lundquist. Si-
byla Crep. 

!. p. 

« In Albis » per 
due mesi alla 

Comunità 
:*- ROMA — In Albis. lo spot 
taccio di Giancarlo Sepe ceti 
il quale si e conclusa, nella 
scorsa primavera, la stagio 
ne del Teatro La Comunità. 
torna in ecena nella sala di 
torna in scena questa sera 
nella sala di via Zanazzo 
Sono previste repliche per 
due mesi. 

Protagonisti di In Albis - • 
uno spettaco'o nel quale la 
scenografia e ì costumi di 
Umberto Bertacca hanno un 
ruolo essenziale — sono: So 
fia Amendolea, Gianni Cam 
poneschi. Franco Cortese. 
Massimo De Paolis. Nicola 
D'Eramo, Danika La Loggia. 
Roberta Rem. Valeria Sa 
bel. Pino Tufilloro, Victoria 
Zmny. 

Alla Comunità andrà quln 
di in scena lo spettacolo che 
costituisce per Sepe la novità 
della stagione: Il mercante 
di Venezia di Shakespeare 
che sarà interpretato, oltre 
che diretto, dallo stesso re 
gista. 

Rioprono i corsi 
del movimento 
Scuola-lavoro 

ROMA — Riaprono, in v.n 
del Colosseo, 61. i corsi del 
movimento Scuola-lavoro. Le 
discipline di studio sono-

danza ed espressione teatra 
le (affidata a Liza Verkert 
e a Peter Deno); agopuntura 
secondo il metodo cinese 
(Vincenzo Calò). Ci saranno 
poi corsi musicali tenuti da 
Cari Porter (percussione). 
David Walter (batterla). Li
za Verkert (flauto). Larry 
Dinwiddie (sax) e da Mark 
Henris (pianoforte). 

Si gira 
« la guerra 

delle patate » 

VENEZIA — Sono comincia 
te a Veneria le riprese del 
film La guerra delle patate. 
diretto da Walter Santesso, 
un ex attore (fu il «papa
razzo» nella Dolce vita) pau
sato alcuni anni fa alla re
gia. 

Per questo film il regista 
ha puntato su una stona per 
ragazzi con un soggetto in 
cui alcune « bande » di gio
vani, che nei loro giochi al 
fronteggiano sempre con un 
certo accanimento, decidono 
di unirsi per liberare una 
ragazza rapita con il suo 
gattino. 

Il cinema italiano 
al Festival di 

ThoNon-les-Bains 
PARIGI — Si concluderà 
domenica il IV Festival del 
cinema indipendente di Tho-
non-Les-Bains, inaugurato il 
1. ottobre alla e Maison des 
Arte et des LoUlrs» con la 
preaentazione del film Lo 

> scopone scientifico di Luigi 
Comencinl. 

Oltre a quindici film ine
diti di giovani autori, in 
programma un omaggio ai 
«due geni della commedi» 
Italiana » Totò e Alberto Sor

di con film diretti aoprattat-
to da Mario Moniotnì • Lui
gi Comencinl. 
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Documento della Federazione CGIL, CISL, UIL 

La città protesta per 
la riapertura 

dei due covi missini 
Ferma critica dei sindacati alla decisione - Un manifesto del PCI 
Assemblee e manifestazioni nei quartieri colpiti dalla violenza nera 

* La segreteria della federazione sinda
cale esprime lo sdegno dei lavoratori ro
mani per la decisione assunta dalla ma
gistratura di far riaprire i covi fascisti 
di via Assarotti e via Livorno»: con que
ste parole inizia un documento con cui 
CGIL, CISL e UIL provinciali ieri, hanno 
condannato l'iniziativa della Procura ge
nerale di togliere i sigilli alle due sedi 
missine noti centri di organizzazione dello 
squadrismo romano. 

« La decisione del magistrato — si leg
ge nel comunicato — offende i senti
menti antifascisti dei lavoratori, per i 
quali motivazioni giuridiche ed oggettivi; 
rispetto a limiti e a scarsa chiarezza di 
disposizioni di legge non coprono una re 
Bponsabilità politica di fronte ad un pos
sibile inasprirsi della violenza clic è as
sunta dal MSI come scelta politica per 
colpire le istituzioni repubblicane ». 

I sindacati ribadiscono la richiesta (li 
chiudere e i covi eversivi, modificando e 
rendendo più esplicite le stesse disposi
zioni di legge. A tale obiettivo deve pun
tare la mobilitazione antifascista dei la
voratori e degli studenti. Per questo la 
H'greteria della Federazione unitaria 
chiede al ministro degli interni una coe
renza con le proclamate volontà repres
sive contro il fascismo rappresentato dal 
MSI con scelte concrete sulla gestione del
l'ordine pubblico attraverso i commissa
riati di PS nei quartieri che meglio devono 
assolvere alla prevenzione ». 

Protesta per la decisione della magi
stratura e richiesta di chiudere i covi dello 
squadrismo: in tutta la città si estende la 
mobilitazione antifascista su questo terre
no. In un manifesto fatto affiggere dalla 
Federazione del PCI in migliaia di copie 

l'iniziativa della Procura generale è defi
nita « politicamente inammissibile ». x Oc
corre che gli organi dello Stato — vi è 
eletto ancora — compiano il loro dovere 
nella prevenzione e repressione del fasci
smo. Il governo attui gli indirizzi della Co
stituzione e si impegni perdio vengano ap 
plicate le leggi che consentono di colpire 
con decisione i fascisti ». 

Nei quartieri, nelle fabbriche, nei luoghi 
eli lavoro, nelle scuole si svolgono intanto 
decine di assemblee e manifestazioni. La 
protesta è più viva nelle zone che da anni 
sono teatro delle criminali imprese dei 
t mazzieri » del MSI. In un ordine del gior
no unitario votato l'altra sera dal consiglio 
della XIX circoscrizione (nel cui territorio 
si trova il covo missino di via Assarotti) 
bi chiede che tutti gli strumenti legali a 
disposizione delle autorità siano applicati 
con rigore. 

Il consiglio della XII circoscrizione dal 
canto suo. ha indetto per i prossimi giorni 
una manifestazione alla stazione del me 
Irò EUR Fermi, dove fu ferita a colpi di 
pistola da un criminale fascista una stu
dentessa del quartiere. La decisione è sta 
ta presa durante un'affollata assemblea 
cui hanno partecipato i consigli di fabbri
ca della zona, i rappresentanti delle scuo
le. i comitati di quartiere, i giovani della 
cooperativa / Nuova agricoltura ». Nelle 
prassime settimane sono indette iniziative 
unitarie anche alla I. VI. Vili e IX circo
scrizione. - . i ì - ' 

Anche in yrovincia intanto si estende la 
mobilitazione antifascista. Ieri si è svolta 
una manifestazione di donne democratiche 
ad Anzio. Altre iniziative sono previste in 
questi giorni a Marino, Genzano, Albano. 
Anzio. I^anuvio e a Ciampino. 

Discusso in consiglio comunale lo scandalo delle assegnazioni fasulle 

Primo colloquio 
in carcere per 
Pex-àssessore 

Non si ferma il piano ISVEUR 
Falomi: «una prova per la DC» 

Lungo dibattito ieri sera in Campidoglio - L'assessore Frasca conferma gli 
impegni della giunta - « Solidarietà » del gruppo democristiano con Benedetto 

Il magistrato gli ha contestato i capi d'impu
tazione - Oggi il vero e proprio interrogatorio 

Una corsia del Policlinico: i disagi negli ospedali si fanno più gravi 

Si fa intollerabile il sovraffollamento negli ospedali in difficoltà per lo sciopero dei tecnici 

I malati « dirottati » nelle cliniche private 
Al San Giovanni - salvo i casi urgenti — si consiglia di ricorrere alle case di cura convenzionate - Qualche diffi
coltà anche per l'emergenza - La piattaforma presentata da Cgil, Cisl e Uil - Una denuncia del medico provinciale 

Con il passare delle ore si 
fanno sempre più pesanti i 
disagi per i ricoverati negli 
ospedali del Pio Istituto. Lo 
sciopero dei tecnici di radio
logia e di analisi, che ormai 
va avanti da cinque giorni. 
ha dato un colpo serio a tut
te la macchina dell'assisten-
m, che già in condizioni di 
normalità fa non poca fatica 
ad andare avanti. In man
canza di radiografie e di 
analisi cliniche sono pochi 
i degenti in attesa di essere 
smistati nei reparti specia
listici per ricevere le cure 
di cui hanno bisogno che 
riescono a passare tra le 
maglie dell'accettazione ( il 
reparto in cui sono ospiti 
i malati in attesa di dia
gnosi). Così in quasi tutti 
gli ospedali s'è creata una 
situazione grave di sovraffol
lamento nelle astanterie, e 
non è semplice accogliere 
nuovi ricoveri. La maggior 
parte delle richieste di in
gresso in ospedale viene re
spinta; si fa eccezione solo 
per i casi urgenti. In alcuni 
ospedali - — San - Giovanni. 
ad esempio — è stato espo
sto un cartello che invita i 
malati a ricorrere alle clini
che convenzionate. 

Notizie 
preoccupanti 

Sebbene l'altro giorno i 
dirigenti del Pio Istituto ga
rantissero che almeno per la 
emergenza la situazione è 
sotto controllo, vanno tut
tavia segnalate alcune noti
zie preoccupanti, tali da far 
pensare che negli ultimi gior
ni neanche i casi urgenti 
siano rispettati in ogni oc
casione. Sappiamo, ad esem
pio, per certo che in alcuni 
reparti del San Camillo è 
•tata interrotta la cobalto
terapia, una cura che. come 
si sa. è indispensabile per gli 
ammalati di tumore. 

C'è da dire, comunque, che 

I nella , giornata di ieri una 
serie di fatti nuovi sembra 
aver aperto uno spiraglio 
nella vertenza che vede op
posti i tecnici e gli ammini
stratori regionali. I sindaca
ti CGIL, CISL e UIL hanno 
presentato alla Regione una 
piattaforma rivendicativa sui 
problemi della sanità. Un 
documento nel quale si avan
zano una serie di richieste. 
tanto per un miglior funzio
namento di tutto il sistema 
dell'assistenza, quanto D3r la 
tutela dei diritti dei lavora. 
tori. - Nella piattaforma vie
ne affrontato anche il pro
blema del riordino dello sche
ma dei livelli retributivi del
la categoria. A quanto si fa, 
una parte consistente dei 
tecnici in sciooero (l'abita
zione, Io ricordiamo, è stata 
proclamata dal sindacato au
tonomo in contrasto con le 
organizzazioni confederali) 
sarebbe disposto a riconoscer
si in auesta piattaforma, con
siderando di fatto superate e 
integrate le richieste che so
no state in questi giorni al
l'origine dello sciopero. 

I tecnici, infatti, chiedono 
di passare dal sesto all'otta
vo livello della scala retri
butiva. La Regione ha rispo
sto che, pur ritenendo in li
nea di principio fondata la 
rivendicazione della catego
ria. non è in grado di for
nire alcuna risposta, dal mo
mento che non è con un at
to amministrativo, ma sol
tanto in sede di contratto 
nazionale è possibile risol
vere il problema. 

Si tratterà ora di vedere 
quale linea i tecnici stabili
ranno di seguire; per oggi è 
prevista - un'assemblea nella 
sede centrale del Pio Istituto, 
a Borgo Santo Spirito. I pro
motori dello sciopero dovran
no decidere se dare risposta 
positiva alle sollecitazioni ve
nute giorni fa dalla giunta 
regionale, e ribadite ieri dal 
commissario del Pio Istituto, 
a riprendere il lavoro. 

C'è da segnalare anche una 
iniziativa presa dal medico 
provinciale Di Stefano, che 
ha inviato un fonogramma 
al sindacato autonomo dei 
tecnici, all'assessore regiona
le. (e per conoscenza alla Pro
cura della repubblica) avver
tendo che la mancata pre
senza in ciascun ospedale, 
di un numero di tecnici suf
ficiente a garantire l'emer
genza (e 1 numeri minimi, 
per ogni nosocomio. Di Ste
fano li ha fissati e annun
ciati ai tecnici) va conside
rata « omissione di soccorso ». 

Le rivendicazioni 
avanzate 

Ieri intanto si è riunita 
la giunta regionale, che ha 
preso in esame i problemi 
relativi alle agitazioni negli 
ospedali. In un comunicato 
diffuso in serata si afferma 
che la giunta ritiene la pre
sentazione della piattaforma 
da parte dei sindacati con
federali un fatto nuovo che 
consente ora alla commissio
ne sanità, sulla base dell'or
dine del giorno approvato II 
27 luglio dal consiglio, di ri
prendere gli accertamenti ne
cessari sul problema deUe 
rivendicazioni avanzate dai 
tecnici di radiologia e di la
boratorio di analisi che in 
auesto modo si collocano al
l'interno del documento con
federale. 

« La giunta — prosegue la 
nota — mentre si impegna 
a dar corso, per la parte di 
propria comoetenza. alle ri
chièste dei tecnici, sulla ba
se delle risultanze e dei dati 
conoscitivi che emergeranno 
dall'azione della - commissio
ne sanità, ha invitato nuo
vamente i tecnici stessi a 
riprendere immediatamente 
il lavoro :n modo da non 
aggravare ancor più la si
tuazione assistenziale degli 
ospedali romani ». 

Una vertenza per la sanità 
Sulle proposte dei sin

dacati in merito alla si
tuazione negli ospedali 
pubblichiamo un articolo 
dei compagni Aurelio Mi-
siti (segretario regiona
le CGIL) e Bruno Vet 
traino (segretario della 
Camera del Lavoro di 
Roma). 

A Kouia e nel I.u/io i sin
dacali confederali Imitilo aper
to il diluitilo -ti ima ipotesi 
ili |ii.illjr<>rtiia riwniliraliva 
rhe -l'fjiia uirilii|MirlJlilf nin-
iiit'iilu «li ('laliiii-a/ioiir <• ili »in-
le-i unitaria ilei priililt'ini tiri
la -sanità. Di fronte alla crisi 
ilejili o<|»«'ilali. che ha origine 
nel trentennale -i-tema ili po
tere clientelare, e alle e-i»en-
/e ili ampi «Irati di lavoratori, 
rhe .-iiiii-cono le cim-e«!iieii/e 
nepalixe di una ' situazione 
drammatica, i -indacati pro
pongono alla \erif ira e alla di-
»cii-*iune nelle a—cmhlee una 
piattaforma al cui centro -olio 
i temi del rinnovamento e 
della riorganizzazione del -er-
\ixio -anitario. * 
" I l primo punto «otlolineato 

nella piattaforma è quello re
lativo alla iiiade^ualezza della 
quota del fondo • nazionale 
o-pedaliero de-tinala alla no-
-Ira regione, di citi viene eliic-
-lo un congruo aumento. Lna 
-cromia importante rivendica
zione è co«lituila dalla realiz
zazione. in tempi brevi. ;li un 
programma di aggiornamento, 
formazione e qualificazione del 
prr«ona!e. rome fa«e nece*«a-
ria |»er effettuare un «allo di 
qualità nella riorganizzazione 
del servizio. Clio in vi-la del
l'attuazione delle LLSS. delle 
leggi regionali Milla «anilà. e 

della futura riforma. 
I l programma di aggiorna

mento e qualificazione deve 
individuare, come prioritari. 
gli interventi -ti alcune figure 
di operatori, intorno a cui co
struire una nuova orgaiii/za-
zione del lavoro, un u-o più 
razionale delle -Iriillure e del
le attrezzature per ridurre an
che i l , tempi di degenza e il 
numero dei ricoveri." - ' - ' 

Va aumentalo intanto, il nu
mero degli . infermieri profe->-
-ionali. attraverso la riqualifi
cazione dell'infermiere generi
co nella proMM'Iliva del «tipe-
rameuto - di tale figura. In 
que-ta ottica e. «laute ratinale 
-itiM/.ione di elevala presenza 
di ipersonnie a lia-^i r livelli 
retributivi. viene proposto, 
anche per la no-Ira regione 
un adeguamento economico che 
tenga conio della funzione 
svolta da ciascuna categoria, 
in modo da giungere all'im
pano con gli altri operatori .sa
nitari provenirmi dalle mutue 
nel territorio in una -ilnazio
ne non troppo -perequata e 
umiliante, in questo attillilo sì 
pò—ono collocare un confronto 
e una prima soluzione ad al
cune i-lanze avanzate dai tec
nici. anche »c -o-lenute con 
forme di lotta dalle quali i 
-iiidarali unitari di - - cotono 
dcri-amcnle. \ iene rivendicala 
l'applicazione integrale di tulli 
gli i-liluli del contralto 1971-
1976 aurora non attuali -ni di
partimenti. sull'orario di lavo
ro. *ui lavoratori studenti; 
una migliore utilizzazione e di
stribuzione del personale, non
ché una politica degli organici 
rhe si farcia carico del pro
blema occupazionale, anche 

E' stato identificato l'uomo assassinato a revolverate in un campo vicino a Palestrina 

Ucciso per un regolamento di conti? 
Giuseppe Chiaramente era conosciuto negli ambienti della malavita - Da pochi mesi in libertà provvisoria 

Giuseppe Chiaramonte. 40 
anni, un'esistenza disordinata 
• alcuni precedenti per furto 
e altri reati comuni. E* que
sta la vera «carta di identi
tà » dell'uomo trovato ucciso. 
l'altro ieri nella campagna in
torno a Palestrina. All'identi
ficazione di Chiaramonte as
sassinato con una raffica di 
pallottole al torace, gli inve
stigatori sono arrivati proprio 
sulla base del documento tro
vato indosso al cadavere, una 
carta di identità con la foto 
della vittima e le generalità 
dell'idraulico Pietro Biagioni. 
Convinti di aver già identifi
cato il cadavere, giovedì se
ra I militari si sono recati 
nella casa di Biagioni. a Tor
re Gaia. ma. con loro sor
presa si sono visti aprire la 
E Dita proprio dall'idraulico. 

"uomo, naturalmente, ha 
chiesto di vedere il documen
to che riportava il suo no-
mt e nella foto ha riconosciu
to 11 fratello di un suo co-

, appunto U quarantenne 
i Chiaramonte. ' 

•tessa Mentita della vit

tima. i suoi precedenti pena
li. hanno spinto gli investiga
tori ad avanzare l'ipotesi che 
il delitto sin maturato negli 
ambienti della malavita, che 
sia stato cioè un « regola
mento di conti ». la punizio
ne di uno « sgarro » fatto da 
Chiaramonte a un suo riva
le. E' proprio sulla base di 
questa convinzione che da ieri 
i carabinieri del nucleo inve
stigativo stanno setacciando 
gli ambienti della malavita di 
Contocelle, un quartiere che 
negli ultimi tempi l'ucciso 
aveva frequentato assidua
mente. 

I militari, però, non trala
sciano di condurre accerta
menti anche sulla vita priva
ta della vittima, anche se 
questa pista non sembra pro
mettere granché. Giuseppe 
Chiaramonte, separato dalla 
moglie Silvana De Cesare e 
padre d) due bambini, era 
finito più volte in carcere per 
furto e per rapina -
' Ottenuta la libertà provvi
soria. era uscito dal carcere 
di Perugia alcuni mesi fa. 

Secondo il racconto dei geni
tori. Francesco Chiaramonte 
e Addolorata Galla entrambi 
di 71 anni, era terrorizzato 
dall'idea di tornare nuova
mente in carcere. Questo po
trebbe spiegare perchè, negli 
ultimi tempi. Giuseppe usava 
girare con documenti falsi, 
un sistema per scampare a 
eventuali controlli di polizia 
e carabinieri. 

Per adesso, comunque. le 
indagini sull'assassinio sten
tano a imboccare una dire
zione precisa, se non altro 
perchè nessuno, fino ad ora, 
è riuscito a dire con precisio
ne come la vittima abbia pas
sato gli ultimi giorni di vita. 
Una cosa è certa, la morte 
dell'uomo risale a due giorni 
prima della scoperta del ca
davere. 

Il corpo è stato rinvenuto 
alle 15.30 di giovedì sul gre
to di un torrente prosciugato 
in località Carchitti. a pochi 
chilometri dal centro abitato 
di Palestrina. La scoperta è 
stata fatta da due uomini alla 
ricerca d! funghi. 

Nella tarda serata di gio
vedì dopo che k> stesso Pie
tro Biagioni aveva chiarito 
il penoso equivoco Ingenera
to dal documento falsa, la no
tizia dell'assassinio è stata 
comunicata ai genitori della 
vittima, titolari di un nego
zio di frutta e verdura di via 
Bastianelli. a Torre Gaia. 

I due, che hanno altri tre 
figli, non hanno saputo for
nire agli investigatori alcuna 
indicazione utile alle indagi
ni «So soltanto — ha detto 
Francesco Chiaramonte — 
che Giuseppe era disposto a 
qualsiasi cosa pur di trova
re I soldi necessari- per man
tenere con un certo decoro 1 
suoi due bambini. Di lui, co
munque, non avevamo più no
tizie da diversi giorni, ormai 
solo raramente tornava a dor
mire qui ». 
" L'anziano erbivendolo (im
migrato in Italia dalla nativa 
Grecia nel lontano 1945) ha 
anche ricordato le tappe del
la travagliata esistenza del 
figlio. 1 tenutivi di trovare 
un lavoro stabile • quindi, 

a 27 anni, il primo arresto 
per il furto di 10 mila lire. 

Negli ultimi anni, proprio a 
causa delle attività illegali di 
Giuseppe. 1 rapporti dell'uomo 
con i suoi genitori si erano 
guastati. Ultimamente però 
GiuseDoe Chiaramonte aveva 
manifestato al padre la vo
lontà di rilevare II negozio di 
via Bastianelli ma le sue ri
chieste erano state respinte. 
Aveva insistito e alla fine il 
vecchio Francesco Chiara-
monte aveva accettato di la
sciargli la sua attività. « In 
questo modo — ha detto il 
negoziante — avrebbe potuto 
ricostruirsi una vita. Non ca
pisco in quale giro sia anda
to a cacciarsi, né perchè sia 
stato assassinato ». 

Nozze 
' Si spesano oggi in Campi
doglio Mariella Alessandro 
Comi gito (figlia dell'assesso
re comunale alla Polizia Ur
bana) e Amadeo Ricchi. Agli 
sposi gli auguri dell'Unità. 

adoperando reilriiigiiiu-nli di-I
le ore di Mrdi>rdiiiu,riti. 

In rela/.ioiie alla leggi- di 
« -corporo » decli n-pnlali ili
tuani. il sindacalo e impegna
lo a far ri-|icl!are i li-rniiiii 
e i li'inpi di allna/.inni*. non-
d i r a realizzare il derenlra-
nientii aniiiiini-lralivo ilic ar-
i-eleri il iirui-e—ii di di-a^^re-
pazione e ria^repa/.ioiw lerri-
torìalr pre\i-lo dalla lejjjie. 

Nella piattaforma »i ìHinlira 
po-itiv aulente la niirnia rhe 
avvia il rinnovaiiienlo delle 
attivila di in«egnaini-nlo e di 
rirerra della medicina, attra
verso l'Uliliizione del <i polo 
didattico Monti-verdi- ». the ha 
attrite lo scopo di alleggerire 
la pressione .-ni polii-linico, 
rhe non può far fronte più 
alle e»i»enze ile^li -Indenti. 
Sulla nuova ronveii/iiuie per 
il policlinico, poi. il -ind.icalo 
rihadi-re la propria di-pouihi-
lità a rontrihuire alla -u.i prilli
la definizione e rivendica che 
e*«a -ia varala in tin'ollii-a che 
ila un lato dovrà i-on-enlire un 
miglioramento della didattica 
e della rirerra. e dall'altro con
fermare all'etile regionale 
ospedaliero la re-pou-ahilità 
dell'a—i-lenza e della :e-lioue. 

(àmie -i vede, -i tratta di 
una piattaforma rhe affronta 
prò—i nodi, i ipi.ili. per e—ere 
-riniti , richiedono l'impegno 
ile-li o-|H'dalieri. ma anche la 
ron-apevolezza r la inohilila-
zione di-irin-ieme alt-I movi
mento -indarale: rio impone 
una valutazione attenta delle 
forme di lolla. 

In ipie-lo -eii-o. non -i può 
non condannare la Mrtintenla-
lità e la |KTÌcolo*ità di lotte 
« -elvappe ». «piali quelle ri
prese in que-li giorni dai tec
nici di radiologia e da alcuni 
gruppi autonomi del policlini
co. Ki-ozna avere rou«a|M-vo-
lezza rhe simili forme ili lolla 
•ono perdenti, isolano i lavo
ratori e indeholi«rono l'azione 
completiva del sindacalo. 
• Da qui l'eMjtrnza di arroin-

painare lo sviluppo del con
fronto con la Regione, il c<»-
verno e le altre controparti 
pubbliche e privale, roti un 
ulteriore approfondimento, rhe 
porli a -rrl le di forme di lol
la rigorose r tali da roinvol
iere attivamente i maiali, le 
altre ralecorie «li lavoratori r 
le «Iriillure unitarie territoriali 
ilei -indaralo. Ciò vuol «lire. 
anelie. cominciare a por-i il 
prohlema «li non ricorrere -ein-
pre e necr-*arianirnle allo 
-ciopero diretto «Irgli o|ieralori 
che agi-rono in ro*ì delirali 
«ervizì r iv i l i . 
" 1-a vertenza «ì qualifica non 

rome uno *conlro Ira lav ora-
lori e governo locale, ma co
me momento nere-»ario di par
tecipazione e di lolla per ri
solvere no-ilivamenle alcune 
iin|iellenli c-igen/e economiche 
e normalive «Sri lavoratori, e 
-oprammo |ier spingere in 
avanti. in*icme con tulle le 
forze riformalrici. il prorc--n 
di ri»anamenlo «Irl «eltore 
ospedaliero. 

. ...v Aurelio Misiti 
Bruno Vettraino 

Il piano ISVEUR non si 
blocca: le assegnazioni degli 
alloggi continueranno con il 
dovuto rigore, ma senza al
cun ritardo. L'ha ribadito ie
ri sera in consiglio comunale 
l'assessore Prasca. concluden
do un lungo dibattito che 
ha preso le mosse dalla vi
cenda giudiziaria in cui è 
coinvolto, fra gli altri, il ca
pogruppo democristiano m 
Campidoglio. Raniero Bene
detto. Nel corso della di
scussione sono intervenuti i 
rappresentanti di tutti i par
titi, confermando così, al di 
là degli sviluppi giudiziari, 
la rilevanza politica dello 
scandalo. 

Per il compagno Antonello 
Falomi. che ha preso la pa
rola a nome del gruppo co
munista, l'Iniziativa della 
giunta, dell'assessore compe
tente e del sindaco di pas
sare prontamente le carte 
alla magistratura, appena so
no emerse le prime prove 
delle irregolarità, è l'esempio 
di come si possa (e si deb
ba) rispondere in modo po
sitivo alla domanda (che e-
merge nella città e nel Pae
se) di porre fine a un siste
ma di conduzione della cosa 
pubblica che inquina la so
cietà in un punto vitale e 
decisivo: il rapporto tra cit
tadini e istituzioni. Prima 
ancora — ha detto — della 
diversità di ruoli tra mag
gioranza e opposizioni, c'è 
una diversità di ruolo tra 
partito e istituzioni che è la 
condizione di base del siste
ma democratico. 

E' proprio questa identifi
cazione tra istituzioni e par
tito di potere (la DC). tra 
Interesse generale e interes
se di parte che viene alla 
luce nella vicenda delle as
segnazioni illegittime desìi al
loggi del piano ISVEUR. La 
fine della pregiudiziale anti
comunista — che per anni 
ha alimentato e giustificato 
auesta « deviazione » profon
da — ora sgretola barriere e 
fa emergere fatti e misfatti 
che cominciano ad avere la 
loro sanzione pubblica. E' ora 
Infatti — ha aggiunto Falo
mi — che assieme all'esplo
dere di alcuni « bubboni », si 
comincia anche a correggere 
le cose, a restituire serenità 
e affidabilità alle istituzioni. 
Ed ecco — al di là delle re
sponsabilità personali che 
spptta alla magistratura ac
certare — il problema, la 
nrova con la auale la DC si 
trova a fare i conti. 

Sta alla DC — .ha sotto
lineato Falomi — trarre la 
lezione dai fatti, dalle cose. 
se vuol andare alle radici 
politiche e profonde del pro
prio malessere. Con la pro
posta di risanamento e di 
rinnovamento che viene dal 
movimento democratico, da
gli stessi nari iti della mag
gioranza. la DC può misu
rarsi anche mettendo a frut
to l'esperienza, per lei ama
ra. di questa grave, sintoma
tica vicenda. 

I! vice caDOCTuppo democri
stiano Castiglione, che aveva 
aperto il dibattito, chiedendo 
la parola sull'argomento, ha 
respinto auelle che ha defini
to tutte le strumentalizzazio
ni che mirano a giudizi som
mari su una grande forza po
polare e che contribuiscono 
al diffondersi di un clima di 
sfiducia nei confronti del si
stema democratico. Dopo a-
ver manifestato solidarietà 
all'» amico» Benedetto. Ca
stiglione ha ricordato minu
ziosamente le tappe del piano 
ISVEVR. cercando sempre di 
confutare le pesanti accuse 
rivolte dal magistrato all'ex-
assessore democristiano. 

Durissimo nei confronti 
della DC e. anche, delle pas
sate amministrazioni di cen
tro-sinistra è stato il giudizio 
espresso dal capogruppo so
cialista Severi. Per anni -
ha detto — la clientela e i fa
vori sono stati, al posto dei 
diritti e de: doveri, i princi
pi informatori del governo 
della cosa pubblica. 

Il repubblicano Mammi da 
parte sua. ha sollecitato la 
giunta a procedere con solle
citudine nelle iniziative in
traprese per il comp'.etamen-
to del piano, fugando voci e 
tensioni pericolose. Ha. poi. 
sottolineato i rischi di facili 
generalizzazioni: è troppo co
modo — ha chiarito — alzare 
il « polverone » su tutta una 
classe politica, o anche su 
un intero partito. Ncn è cosi 
che si contribuisce all'opera 
di moralizzazione, all'accerta
mento. se vi sono, delle re
sponsabilità personali. U ia 
preoccupazicne che sembra 
non abbia sfiorato il radica
le De Cataldo. In un confuso 
intervento ha, fra l'altro, so
stenuto che non basta libe
rarsi della « pecora nera » 
(Benedetto), ma si deve de
nunciare un sistema di pote
re che, a suo dire, accomune
rebbe maggioranze e opposi
zioni. Si è. inoltre, dichiarato 
convinto «senza badare a 
contraddizioni). deil'«assolu
ta onestà personale » di Be
nedetto. 

Quello che ha più sorpreso 
la demoproletaria Castellana 
è. invece, la naturalezza con 
cui seno stati commessi gli 
arbitri. 

Benedetto, xifme, ha trova
to altri due solerti «difensori 
d'ufficio»: il liberale Cutolo e 
l'indipendente di destra Bcn-
valsassina. Il primo ha soste
nuto l'innocenza dell'ex am
ministratore chiamando in 
causa «tutti i settori consi
liari » (eccetto naturalmente 
il suo), il secondo, impela
gandosi in sottili distinzioni 
giuridiche ha detto che, tut-
fai più. Benedetto può esse
re accusato di «culpa In vi-
gilandi», il che, tuttavia non 
ha certo contribuito a chiari
re ulteriormente la vicenda. 

Scopiazzature 
del «Gazzettino» 

Per il « gazzettino di Roma 
e del Lazio » l'arresto dell'ex 
assessore de Raniero Bene
detto è notizia di scarsa im
portanza. Ieri, nell'edizione 
di mezzogiorno della trasalii-
sione radiofonica, è stata re
legata in coda ad un lungo 
elenco di fatti di cronaca. 
non proprio clamorosi. Dav
vero, per i giornalisti del 
« gazzettino», che un capo
gruppo democristiano in Cam
pidoglio stia davanti o die
tro le sbarre di Regina Cor
ti conta così poco? Eviden
temente è così; tanto che, 
nell'informare gli ascoltato
ri della vicenda, il « gazze'-
tino » ha dimenticato parti 
colori di ogni sorta. Non ha 
fatto cenno, ad esempio, ut 
capi d'imputazione. 

Quanto al commento, si è 
risolto nella recitazione di un 
brano dell'articolo pubblicato 
ieri mattina dagli «amici» 
(loro) del « Popolo ». 

Un bel concetto di serietà 
professionale, non c'è che di
re: il periodo delle « veline >-
ormai è cosa d'altri tempi. 
Siamo alla scopiazzatura. 

Oggi a convegno 
i probiviri del PCI 

La Commissione regionale di 
controllo, d'intesa con le Com
missioni federali di controllo 
di Roma e del Lazio e con la 
segreteria regionale del parti
to. ha convocato per oggi un 
convegno regionale dei probi 
viri delle 600 sezioni del PCI 
della regione. Questo il tema 
all'ordine del giorno: « Il con
tributo dei probiviri al raffor
zamento della sezione nel qua
dro del ' piano triennale per 
la crescita e lo sviluppo del 
partito nel Lazio ». 

I lavori del convegno, che 
si protrarranno per l'intera 
giornata, e ai quali sono stati 
invitati anche le presidenze 
delle cinque CFC e compagni 
delle segreterie delle federa
zioni. saranno introdotti dal 
compagno Mario Mancini, pre
sidente della CRC. Le conclu
sioni saranno di Luigi Petro 
selli, segretario regionale e 
membro della Direzione. 

Ieri pomeriggio primo col
loquio con i magistrati, nel 
carcere di Regina Coeli. per 
l'ex assessore democristiano 
Raniero Benedetto, arrestato 
giovedì mattina nei pi-essi del 
palazzo di Giustizia, mentre 
andava a costituirsi. L'espo
nente democristiano deve ri
spondere di interesse privato 
in atti d'ufficio, truffa, falso e 
sottrazione di atti in mento 
alla vicenda delle graduato
rie falsificate per il piano 
Isveur. 
• Il colloquio tra Benedetto 
e il giudice istruttore, dottor 
Francesco Amato, in realtà, 
è stato soprattutto un atto 
formale, durante il quale so 
no stati contestati al dete
nuto i reati in buse ai quali 
è stato spiccato il mandato 
di cattura. Un interrogatorio 
vero e proprio si avrà oggi 
pomeriggio, alla presenza an
che del pubblico ministero. 
don. Sergio Laquaniti. e dei 
due avvocati difensori, Ql-
raldi e Vitali. 

L'ex assessore de, oggi capo
gruppo consiliare in Campi
doglio. è accusato in sostan
za. di aver fatto parte (come 
e in che misura non è nn-

i cova chiaro, dato lo stretto 
riserbo dei magistrati) di 
quel gruppo composto da Im
piegati comunali, funzionari 
e vigili urbani, che hanno 
contribuito a falsificare In do
cumentazione allegata ad al
cune domande di assegnazio
ne del piano Isveur. inseren
do quindi questi nominativi 
nelle graduatorie degli aven
ti diritto ad un alloggio pò 
polare. 

Per questa truffa sono fini
te fino ad oggi in carcere ven-
totto persone, dodici delle 
quali sono state già rimesse 
in libertà provvisoria, dopo 
essere state interrogate, in 
considerazione del ruolo 
« marginale » svolto in que
sta vicenda. 

Tra gli imputati « maggio 
ri » per cui era stato spicca
to il mandato di cattura, è 
invece ancora latitante Giu
seppe Cecilia, uomo di fidu
cia e segretario dello stesso 
Benedetto. L'istruttoria dei 
due magistrati, comunque. 
continua, soprattuto con lo 
studio di une notevole docu
mentazione, sequestrata du
rante le perquisizioni effet
tuate nelle abitazioni e negli 
studi privati di alcuni degli 
incriminati. Non è improba 
bile che da quelle carte po.= 
sano emergere nuovi e più 
importanti elementi utili ai 
l'inchiesta. 

Un telegramma del presidente Santarell' 

La Regione chiede il blocco 
degli appalti ENEL a Montalto 
Il presidente della giunta regionale, Giulio Santarelli, ha 

chiesto all'ENEL di sospendere la gara di appalto per i la
vori di sterro a Montalto di Castro, sul terreno dove deve 
sorgere la centrale nucleare. Il blocco si rende necessario 
— è detto in un telegramma inviato all'azienda pubblica aei-
l'elettricità — affinché siano osservate le intese raggiunte 
nei mesi scorsi tra Regione ed ENEL sulle procedure da 
seguire per l'assegnazione dei lavori. Come è noto lente 
locale aveva chiesto che commesse ed incarichi venissero 
affidate ad imprese laziali. . 

L'azienda, che pure aveva sottoscritto impegni in questo 
senso, ha invece dato il via alla gara per l'appalto del la 
vori di movimento terra. Un atteggiamento questo che. ne 
telegramma di Santarelli, viene definito contraddittorio. Il 
presidente dell'amministrazione ha inoltre sottolineato 11 esi
genza che « le gare siano espletate successivamente alla deli 
nizione dei problemi relativi alla convenzione». 

La questione della centrale di Montalto. specie in reln 
zione al voto dei giorni scorsi delle Camere in merito .-»1 
piano energetico, è al centro anche di una dichiarazione 
dell'assessore all'industria Mario Berti. A parere dell'asses 
sore i punti centrali delle richieste della Regione, e che an 
cora debbono essere definiti, sono tre: 1) iniziative del 
governo sui problemi della sicurezza; 2) impegno del governo 
per il finanziamento del piano di sviluppo del comprensorio 
di Montalto; 3> impegno dell'ENEL (garante il governo) ad 
agevolare la più ampia partecipazione delle unità produttive 
locali e regionali — dagli artigiani associati alle imprese in 
dustriali — nell'assegnazione dei lavori. 

Ecologia e tempo libero all'esame della regione 

Turismo sociale per valorizzare 
il patrimonio naturale del 

« Non c'è soltanto Roma nel Lazio. Altre meraviglie sto 
riche e artistiche e insospettate bellezze naturali si trovano 
nella nostra regione, spesso a pochi chilometri dalla capi
tale, ma del tutto sconosciute alla maggioranza dei turisti. 
Si tratta — ha detto l'assessore regionale al turismo Guido 
Varlese nella conferenza tenuta ieri al palazzo dei congressi 
dell'EUR — di valorizzare quest'immenso patrimonio eh» &. 
circonda e di attrezzarlo turisticamente». 

Turismo sociale, turismo per gli anziani, per i bambini. 
termalismo. sono altrettanti punti del programma di svi
luppo delle attività turistiche nel Lazio. Le casse della 
regione non lasciano certo molto spazio a una programma
zione ampia delle attività turistiche ma qualcosa si può già 
fare anche a partire dalle strutture esistenti. Si tratta sem
plicemente — ha detto ancora Varlese — di coordinare le 
iniziative. 

In questo senso il punto di partenza è un programma di 
pieno utilizzo di tutte le strutture turistiche esistenti. Mi
gliaia di anziani tedeschi, norvegesi, svedesi potranno sog
giornare d'inverno, a prezzi concordati con le organizzazioni 
dei loro paesi, nelle località del litorale romano. L'espe
rienza sarà estesa agli anziani delle zone montane e fredde 
della nostra regione. D'accordo con i provveditorati agli studi 
sarà realizzato un programma di escursioni e di soggiorni 
per i bambini delle scuole elementari e medie. 60 milioni 
saranno stanziati per il turismo dei lavoratori, in accordo 
con le organizzazioni sindacali. 

A questo complesso di iniziative si aggiungerà poi un 
particolare impegno della regione (con uno stanziamento di 
oltre 170 milioni) per Io sviluppo del termalismo. Le strut
ture attuali dovranno essere ampliate per poter rispondere 
all'aumento della domanda. Con la riforma sanitaria, infatti, 
le cure termali diventeranno un diritto per tutti i cittadini. 
Quaranta milioni infine saranno stanziati dalla Regione per 
assicurare soggiorni agli invalidi. Ma tutto questo — ha 
concluso l'assessore — sarà possibile ad un'unica condizione: 
che « il volto naturale e storico del Lazio non venga detur
pato come purtroppo è già avvenuto in altre parti del pie?* 
e nella stessa Roma». Il rispetto dell'ambiente e la conce
zione fondamentale per Io sviluppo delle attività turistiche 
Su questi temi, si svolgerà nella seconda metà di tflsermV 
la conferenza regionale sul turismo. 
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Denuncia della Camera del Lavoro di Civitavecchia ( 

Per il restauro di una banchina 
rischiano II posto 40 portuali 

Il blocco di una parte dello scalo avrebbe ripercussioni sui livelli occupazio
nali - Le proposte dei lavoratori per la ristrutturazione dello scalo marittimo 

' - I lavori di ristrutturazione di una banchina 
del porto di Civitavecchia rischiano di com
promettere l'occupazione di 40 portuali e di 
una decina di camionisti addetti al trasporto 
delle merci nei magazzini della società SILI. . 
Lo hanno denunciato le organizzazioni sinda
cali nel corso di una conferenza stampa che 
si è tenuta ieri mattina nella sede della Ca-> 
mèra del ' lavoro di Civitavecchia. I sinda
cati e i dipendenti del porto hanno anche 
suggerito l'adozione di alcuni provvedimenti 
che permetterebbero di salvaguardare i li
velli di occupazione, limitando al massimo 
i disagi dei lavoratori. Ì *>•« 

'Ma vediamo nel dettaglio quali sono i ter* 
mini della questione. - La vicenda inizia nel 
1971, quando il Parlamento vara la legge che ' 
stanzia 1300 miliardi per il potenziamento 
dei ' porti italiani. Cinque miliardi vengono 
destinati a Civitavecchia e in questi giorn 
(a sei anni di distanza, quindi, un bell'e
sempio di snellezza della nostra burocra
zia!) arriva la prima «tranche^ di 800 mi
lioni. - . . >, r •> 

I soldi servono per restaurare la banchi
na numero 8 dichiarata inagibile e il • mi
nistero dei lavori pubblici appalta l'opera 
alla società livornese e Neri » che si assu
me l'impegno di eseguire i lavori in cinque 
mesi. La « Neri », tuttavia, subappalta la 
esecuzione dei lavori alla ditta Fond-Edil 
la quale però dispone di macchinari meno 

moderni e quindi annuncia un tempo di rea
lizzazione notevolmente più lungo: un anno. 

Per avviare i lavori bisogna bloccare la 
banchina e quaranta portuali che vi lavora
no rischiano di perdere il posto. E' qui che 
intervengono le organizzazioni sindacali, che 
chiedono (la questione verrà ulteriormente 
dibattuta stamane dai dipendenti della com
pagnia portuali) l'utilizzo di metodi di scari
co che non facciano dirottare altrove le 
navi. E* stato per questo proposto lo sca
rico « sotto gru » e l'immagazzinamento del
le merci nelle celle della SILI il cui impie
go non è compromesso dai lavori sulla ban
china. Il metodo di scarico « sotto gru » è 
comunque più costoso di quello tradizionale 
e la società ha controproposto — per mante
nere inalterato il proprio profitto — la ri
duzione del 40 per cento del costo del lavoro. 
Su tale problema è in corso una trattativa 
che vede impegnati i lavoratori da una parte 
e la direzione della SILI dall'altra. 

Allo stesso tempo i portuali — è stato ri
cordato anche nella conferenza stampa — 
chiedono un deciso intervento del ministero 
dei Lavori pubblici perché siano rispettati i 
tempi di realizzazione all'opera di ristruttura
zione della banchina. Se la socvietà « Neri » 
ha accettato l'appalto promettendo un tem
po di esecuzione di cinque mesi, si deve pre
tendere il rispetto dell'impegno. 

Revocato perché . 
« poco motivato » il 
mandato di cattura 

: contro Francisci 
Il mandato di cattura con-

» tro 11 costruttore Carlo Fran-
,cisci è stato revocato perché 
; « non era abbastanza motlva-
•to»: questa la spiegazione 
della insolitamente rapida 
decisione presa il 25 agosto 
scorso dalla Corte di Cas
sazione. 

Secondo i giudici, nel foglio 
avrebbe dovuto comparire il 
nome de! detenuto, compa
gno di cella di Marcel Mou-
reau, che raccontò ai magi
strati le confidenze fatte dal 
bandito francese, autore ma
teriale del pestaggio ordina-

. to dal costruttore contro il 
pretore di Palestrina Pietro 
Federico, «reo» di aver ten
tato di opporsi alla specula
zione di Francisci nella zona 
di Valle Martella. Alla faccia 
del segreto istruttorio e del
l'incolumità del testimoni 1 

Pienamente riuscita la giornata di lotta per le fabbriche in crisi 

Migliaia di lavoratori e giovani 
in corteo a Latina per l'occupazione 
Respinto un tentativo dei fascisti di assalire il corteo - Una ferma condanna 
della violenza squadristica - I dati della grave crisi nella provincia pontina 

Svaligiati dai banditi anche gli uffici 

Assaltano un cantiere 
e rapinano gli operai 

Dopo.aver svaligiato Tuffi-
oio-cassa del cantiere ed es
sersi impadroniti di due mi
lioni li lire, hanno rapinato 
orologi e portafogli anche ai 
quindici ' operai edili. Auto
ri dell'assalto, compiuto Ieri 
mattina in via Gregorio XI, 
alici Pineta Sacchetti, quat
tro uomini che sono fuggiti 
a bordo di un'«Alfa 1750» 
facendo perdere le proprie 
tracce. Nel corso della bat
tuta organizsata dalla pollala 
subito dopo la rapina, non è 
stata ritrovata neppure la 
macchina usata dai malvi
venti. ^ 

Teatro della rapina è sta
to, poco dopo le 12,30. il can
tiere dell'impresa De Cola 
che, al numero 119 di via 
Gregorio XI. sta edificando 
alcune palazzine. Dopo aver 
fatto irruzione nel piazzale 
del cantiere tre dei banditi, 
mascherati e armati dì pi- • 
stole e di un mitra, hanno 
soppeso 1 quindici operai edi

li che stavano consumando il 
loro pranzo. 

Mentre uno dei delinquenti 
teneva sotto la minaccia del
la pistola gli edili, gli altri 
due complici sono entrati nel
la baracca dell'ufficlo-cassa e 
si sono fatti consegnare tutti 
1 soldi che erano in cassa
forte, poco meno di due mi
lioni di lire in contanti. Non 
contenti del «bottino» già 
fatto 1 banditi hanno poi 
«ripulito» uno ad uno tutti 
gli operai dei portafogli e de
gli orologi, quelli sposati an
che delle «fedi» che porta
vano all'anulare. 

Saliti di nuovo sulla loro 
auto una « 1730 » di colore 
chiaro di cui nessuno è riu
scito a rilevare la targa, l 
malviventi sono fuggiti a 
tutta velocità in direzione 
dell'estrema periferia. Subito 
dopo l'allarme sono stati i-
stituiti numerosi posti di 
blocco che però non hanno 
dato il risultato sperato. 

f i partito 
) 

* « . ».* 
COMITATO DIRETTIVO .. . 
REGIONALE 

E' convocata per lunedi 10 ot
tobri alle ora 9,30 la riuniont del 
Comitato direttivo regionale con 
Il seguente ordine del giorno: 1) 
Iniziativa democratica e antifa
scista • Roma e nel Lazio (rela
tore 11 compagno Petroselli); 2 ) 
Informatone sul'a preparazione 
della manifestazione sul piano trien
nale d: rafforzamento del partito 
(relatore il compagno Mancini). 

ASSEMBLEA DEI DIRETTIVI 
DELLA X I I I CIRCOSCRIZIONE 
CON CIOF1 — Alle 16.30 a Nuo
va Magliana O d G . : e Unita demo
cratica e iniziative di lotta contro 
10 squadrismo fascisi* e la vio
lenza. per l'ordine democratico, per 
11 risanamento e rinnovamento di 
Roma ». Introdurrà Silvano Spjzij-
ni. coordinatore della Circoscrizio
ne, concluderà il compagno Paolo 
Ciofi. segretario delta Federazione. 

ASSEMBLEA SEGRETARI E 
SEGRETERIE CELLULE FAB
BRICHE E CANTIERI — Alle 
9.30 in r «dai adone. O d G . : 
« Iniziative del partito nelle 
fabbriche e nei luoghi di la
voro contro il fascismo, la vio
lenza e per l'ordine democra-
t co » (Cervi). 

ASSEMBLEE — Nino Pranehel-
tncci alle 18.30 (Valer.o Ve!tro.n); 
Campo Marzio alle 17 unitaria n 
piazza (Morelli); Monnino s'Ie 
17.30 (Barletta): CaioHojajerì a.le 
18 (Morini); Prima Porta alle 17 
unitaria in p:azza (Giansìracusa) ; 
Salario, Nomentano, Trieste alle 18 
attivo a SALARIO (Mazza): M e » 
teveree Vecchio alte ore 16 attivo 
(Sennino); Seeaegesta alle 17.30 
attivo; Nuova Alessandrina alle 17 
(Panarla); Porto Maggiore alle 18 
(teonilli): Flaminio alle 18,30 
(Massetti): Albaae alle 18 (Mar-

Soletti): regalale allo 17.30 in 
piazza (Fredde-Bernardiro): Monte-
porrio alle 18 attivo (Marciana-M. 
Piccarreta); Ceaasaaaane alle 13.30 
(Tìdei): Vlcovaro alle 18 (Filabaz-

>ì ) ; Cereo© alle 20 (Di Bianca): 
Tor Lavora di GoMooio allo 20,30 
(Romani); Villa Adriana alle 17 
In piazza (Pema). 
• RIUNIONE PIANO RETE ATAC 
— Alte 17 in FEDERAZIONE 
« Impegno delle Circoscrizioni ». 
Seno invitati e partecipare gh Ag
giunti del Sindaco, I capigruppo 

di circoscrizione. I membri delle 
commissioni trasporri e traffico del
le Circoscrizioni e delle zone. Par. 
tecipano 1 compagni del Consiglio 
di Amm.zione dell'Atee • la segre
teria della Sezione Atee (Guerra-
Ottaviano-Vitale) . 
- ' S E Z I O N I ORGANIZZAZIONE 
— Alle 12 in FEDERAZIONE riu
nione responsabili zona per il la
voro di partito nelle borgate (Co
stantini) . 

SETTORE CETI MEDI E COO
PCRAZIONE — Incontri popò. 
lari nei mercati di Caserta Mattel 
alle 10; Porto Ffanriale alle 17; 
San Paolo alle 10; F.A. Brevetta 
elle 10: Garbateli» alle 10; Por-
tuenee-Villini alle 10. 

ZONE — • OVEST » alle 17 a 
NUOVA MAGLIANA commissione 
•cuoia (Capretti): «CASTELLI» 
a! Albano alle 17.30 segreteria e 
commissione problemi de! part to 

'sul piano triennale (Fagid'o): 
• TIVOLI-SABINA > a Geieenia 
elle 18 attivo diradino su decen
tramento emministrativo (leeobelli-
Cerous). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — Pirelli Tivoli alle 16 as
sembla in sezione (Trovato). 
• FESTE DELL'UNITA' 

PONTE STORTO alle 17 comizio 
di apertura con il compagno lembo 
del C F-; FRATTOCCHIE-c PALA-
VERTA > apertura con spettacoli 
ricreativi e culturali. 

F.C.CI. — San Lorenzo ore 18 
Assemblea circolo: Fiumicino ere 
16 Attivo della X IV circoscrizione 
(Copio!!); San Paolo ore 16 Coor
dinamento studenti (Pace); Monte-
vorée Vecchio ore 16 Attivo X IV 
circoscrizione (Marconi - Letirv) : 
PortwOBM Vinteti ore 17 Attivo XV 
circoscrizione (Fioravanti - Man
cini). 
V ITA D I PARTITO DELL'8-lO-'77 

PROSINONE — Aeoiae ore 19 
Assemblea occupazionale giovanile 
(A. De Santis). 

LATINA — A Latina alle ore 
16,30 osoomblea provinciale sui 
problemi della ecuo'a (Salvagni. 
Cavati); Cietorao ore 18,30 riu
nione onerai. 

VITERBO — Msalsflaeteaa ore 
20 assemblea (Polacchi): Ceaiee 
aetembtea di zona sul piano trien
nale (Oagv-Mezzetti). A Virerò© 
Comitato comunale alle ora * 19 
(Ginepri): Viterbo alle oro 16 
Commissione ceti medi (Polla-
strelli). 

Con una grande manifesta
zione — che ha visti sfila
re assieme gli operai delle 
fabbriche chimiche, tessili e 
metalmeccaniche, i giovani 
disoccupati — si è conclusa 
ieri a Latina la giornata di 
lotta per la difesa dell'occu
pazione. Al corteo non c'era
no soltanto gli striscioni delle 
numerose aziende in crisi. Al 
fianco dei lavoratori della 
«Rossi Sue»», della «Sei», 
della «Confezioni Europa», 
della «Mistral» e della «Poz
zi » sono confluite le delega
zioni di tutte le categorie. Si
gnificativa anche la adesione 
dei commercianti e degli stu
denti delle scuole medie su
periori. 

La giornata di lotta ha si
gnificato anche una ferma ri
sposta alle violenze scatenate 
dai fascisti, in questi giorni, 
nel capoluogo pontino. E an
che ieri gli squadristi missini 
hanno tentato di disturbare il 
civile svolgimento della ma
nifestazione, inscenando una 
ignobile gazzarra ai margini 
del corteo. Ma la provoca
zione è stata prontamente rin
tuzzata (fai fermo ed energico 
intervento del lavoratori. Pri
ma di darsi alla fuga i neo
fascisti hanno abbandonato 
sul posto spranghe, caschi e 
una lanciarazzi. Oli agenti 
hanno trovato anche una pi
stola. Tutto l'armamentario è 
stato sequestrato dalla magi
stratura. 

Il corteo ha potuto cosi con
cludersi tranquillamente con 
un comizio di Zialianti, del
la Federazione provinciaje, di 
Tridente, della FLM nazio
nale e di Manfron, segreta
rio generale dei tessili. Tutti 
gli oratori hanno ripreso i 
temi al centro dello sciope
ro: la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, la richiesta 
di interventi urgenti per la 
ristrutturazione e la riconver
sione industriale celle fabbri
che in crisi. « I dati parlano 
da soli — ha concluso Man
fron —. A Latina ci sono 
16 mila disoccupati, e le ore 
di cassa integrazione supera
no i due milioni. Ogni rinvio. 
rischia di far precipitare la 
situazione ». 

VOXSON — L'atteggiamen
to dilatorio del ministero del
l'Industria rischia di compro
mettere le possibilità, di so
luzione della vertenza Vox-
son. Questo è il giudizio e-
spresso ieri al termine di un 
incontro fra il consiglio di 
fabbrica dell'azienda - metal
meccanica e la federazione 
unitaria. Nella riunione sono 
stati analizzati i riflessi che 
la cassa integrazione per mil
le e quattrocento operai — de
cisa dalla direzione Voxson — 
avrà sulla struttura produtti
va della capitale. Nell'incon
tro sono state decise anche 
numerose iniziative di lotta 
per impegnare anche gli enti 
locali in questa difficile ver
tenza. 

UT stato fissato un calen
dario di incontri: entro la fi
ne del mese una assemblea 
in fabbrica con il sindaco Af
gan; un convegno cittadino 
sulla occupazione e giovedì 
prossimo una riunione con 
l'assessore regionale all'Indu
stria, Arcangelo Spaxiani. -
LABORATORIO FOTOGRA

FICO — « Siamo disposti a 
riaprire solo se avremo un 
finanziamento di 280 milioni ». 
E- il testo della lettera fat
ta recapitare all'ufficio re
gionale del lavoro <fol nuovi 
proprietari del Laboratorio 
Fotografico, l'azienda occupa
ta dai dipendenti contro II 
tentativo di smobilitazione. Il 

messaggio è arrivato poco 
prima dell'inizio di una riu
nione, convocata dalla Regio
ne, proprio per tentare di ri
solvere la vertenza. Inutile di
re che all'incontro non si è 
presentato alcun rappresen
tante della società. 

Di fronte a questa inizia
tiva provocatoria e strumen
tale dei proprietari ferma * 
stata la risposta dei lavora
tori. In un comunicato affer
mano la loro volontà di con
tinuare la assemblea perma
nente per costringere l'azien
da a riprendere le trattative. 

Diciannovenne 
violentata 
a Nettuno 

da tre giovani 
Una ragazza di 19 ' anni, 

Fiorella D.R., ha denunciato 
ieri pomeriggio ai carabinie
ri di essere «tata violentata 
In una casa disabitata di 
Nettuno da tra giovani, che 
avrebbero ripetutamente abu
sato di lei per oltre due ore. 

Fiorella ha raccontato di 
essere andata In auto con un 
giovane pregiudicato. Rocco 
Vallone, che aveva promesso 
di accompagnarla s Monte-
rotondo dove, aveva detto. 
le avrebbe trovato un lavo
ro. La vettura, invece, si è 
diretta verso il litorale e, 
una volta a Nettuno, è stata 
costretta « salire nell'appar
tamento dove è stata violen
tata. Poco dopo sono giunti 
altri due sconosciuti che han
no nuovamente abusato di 
lei. 

I tre, quindi, l'avrebbero 
riaccompagnata vicino casa, 
ordinandole di non dire nul
la. La ragazza è andata In
vece a denunciare l'accadu
to. All'ospedale S. Giovanni 
le sono stata riscontrata e-
seorlazioni guaribili In sei 
giorni. 

papp""tn 
MONTEVERDE 

questa sera alle 20,30, pres
so l'associazione culturale 
« Montevertf» » (Via di Mon. 
teverde 57-a), nel quadro di 
un ciclo di manifestazioni 
commemorative di Ernesto 
«Che» Guevara nel decimo 
anniversario delia morte, si 
svolgerà un dibattito cui tra 
gli altri, parteciperanno an
che il compagno Renato San
cir! e Saverio Tutino. 

CAMPO MARZIO 
Oggi alle 17 in piazza del 

Pantheon promossa dalla se
zione del PCI dibattito sul 
tema « Democrazia e ruolo 
della classe operaia». Par
tecipano Sandro Morelli del
le segreteria della Federa
zione comunista, Tempestini, 
per II PSI e Luciana Castel
lina per Democrazia Prole
taria. 

PRIMA PORTA 
Oggi a Prima Porta alle 17 

in piazza Saxa Rubra, dibat
tito unitario eu situazione 
politica e ordine democratico. 
partecipano il PCI, il PSI, la 
DC. il PSDL II PRI e il PLL 
Per 11 PCI partecipa il com. 
pegno Oiansiracusa, del di
rettivo della Federazione. 

MUSICA PER LE SCUOLE 
„ Alle ore 17 all'Auditorio di Via 

della Conciliazione, concerto per le 
scuole di Roma organizzato dalla 
Academia di S. Cecilia. Direttore 
Carlo Frane!, solisti Antonio Viri, 
Salvatore Accerdi, Arcangelo Lo 
Savio. In programma musiche di 
Retplghl, Vivaldi, Haydn. Llstt. 
Biglietti in vendita presso il bot
teghino dell'Auditorio dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20. Agli 
studenti Intervenuti verri consegna
to il tagliando per ritirare la tes
sera d'ingresso alle prove gene
rali della stagione concertistea. 

CONCERTI ~ -
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 380.17.02) 
(Riposo) , 

ACCADEMIA SANTA CECILIA ' 
SI comunica che gli abbonamen-

'" ti alla stagione sinfonica a di 
'" musica da camera 1977-78 del

l'Accademia di Santa Cecilia pos
sono essere sottoscritti lino al 
6 ottobre per i nuovi abbonamen-

' ti ridotti. Gli abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio In Via della Con
ciliazione n. 4, tei. 654.10.44 
nel giorni feriali dalle ore 9 al
le ore 12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-

" TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Sono aperte le Iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
Insegnamento musicale, concerti 
e attiviti culturale. Orario se
greteria 1 5 - 2 0 . 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre
ci, 10 • Tel. 622.30.26) 
Sono aperte le Iscrizioni per 
la Stagione 1977-78, per cor
si di insegnamento musicale, con
certi, attività musicali. Orario di 
segreteria ore 1 6 - 2 0 . 

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra
mento • Via Banchi Vecchi, 61) 
(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 
(Riposo) 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Cenocchl - Te
lefono 513.94.05) -
Alle ore 17,30. il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
ba, Albeniz, Lobos. Tarrega. Vo
ce recitante per Garcia Lorca; 
Giulia Mongiovino. 

MUSICA ALL'ESQUILINO (Sala 
Sessoriana • Piazza S. Croce in 
Gerusalemme 10 - T. 757.66.17) 
(Riposo) 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 

n. 81 • Tel. 656.87.11) 
Alle ore 21,30: « Silenzio... Par-

,. la il allenilo », pantomima di 
Julio Lubek. Coordinamento di 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 18 e 21,15,la Coop. Giul
lari del Teatro Popolare pres.: 
« Arlecchino scegli il tuo pa
drone », di Arturo Corso. Re
gia di Arturo Corso, 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21.15, per la prima 
volta a Roma llza Prestlnari 
pres.: « Donna, Samba a libe
razione », spettacolo di Mimo 
(ultima replica). 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta, 
n. 19 - T. 6365352-6561311) 
Alle 17.30 fam. e 21,15, secon
do anno di repliche « La trap
pola », il capolavoro giallo di 
A. Christie nella interpretazione 
della Coop. C.T.I. Regia di Pao
lo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Viale Medaglie d'oro 
Tel. 359.86.36} 
Alla 17,30, 21,30, la Cooperati
va « La Plautina a diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse
nico e vecchi merletti a, di J. 
Kesselrtng. Regia di Sergto Am
mirata. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862.948) 

'- Alla ore 21,30: e Roma In car
rozza n. ì i , fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 679.45.85) • 
E' in corso la campagna abbona
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre
visti 9 turni, prime, prima repli
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipato (dedicata par
ticolarmente al pubblico dei co
muni circondari), due cerata spe
ciali per « lavoratori » a diurne 
speciali per i e giovani a. Per 
infor.: tei. 462.114. 460.269. 

E.T.I. QUIRINO (Via M . Mughet
ti , 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 17 e 2 1 . la Comunità 
di Teatro presenta Nando Gaz-
zolo a Ilaria Occhini in: e Wil
liam Shakespeare », di Angelo 
Daltagiacoma. Regia di Gabrie
le Lavia. 

E.T. I . -VALLE (Via dal Teatro 
Vaila 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 e 21.15. la Cooperati
va Teatro Franco Parenti pre
senta: « I l misantropo a, di Mo
lière. Traduzione, regia a inter
pretazione di Franco Parenti. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 58931 .72 ) 
Alle ore 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due tempi di D. Mode
rni da Boccaccio. Per informa
zioni dopo le 19. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per informazioni rivolgersi al 
botteghino def Teatro Argen
tina (Largo Argentine, telefo
no 654.46 .02 /3) . Orano: 10-
13 e 15-19 esclusa la domenica. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 - TeL 5 * 9 3 7 4 2 ) 
Alle ore 21,30, Giuseppe Bottini 
pres.: « La prova », di Mariaux. 
Regia dì Marco Gagliardo. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. Bertoni, 7 - Tel. 581.03.42) 
Prossima apertura • Dalle ore 
17 alle 19, iscrizione al Corso. 
Laboratorio Preparazione Pro
fessionale al Teatro. 

TEATRO TENDA (Piana Mandai 
- Tei. 393.969) 
Alle ore 2 1 : « Zerofoeio », ma
lattia in due tempi inventata. 
contagiata e sofferta da Renato 
Zero. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO ( V i * Alberico I I . 3 » 

Tel. 654 .7137 ) 
Alle ora 21,15, il Patagruppo 
in: « fTejeadaile », dì Holòerlin. 
Regia dì Bruno Manali! . (Ulti
ma settimana). 

AUUnttCHINO (V. Alberico I I , 29 
Tot 654.7137) 
Alla ere 21,15, la Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pr^ 
« lo a Majea.QMa.ii », dì Donato 
Sarminl con Donato Sennini. 
Alle ore 22,15. il Gruppo Ot
tavia pre*4 « Uno ai ee beta di 
snatrfeaonio ». di A. Cecov Re
gia dì Daniele Costantini. (Ulti
ma settimane). 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via « Porta l i a n e i 32 - Te
lefona 28731 .16 ) 
Alle ore 21.15: 
ara », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar
cello P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vieste < 
pardo - Tel. SSS312) 
Alle ore 21,30: «Con. 

' aiata al a m i tesse*», di Raf
faele Stame e di A. Rosa D'An-
fona. Regìa di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via l i m i , 1 
Tel. 5*1.74.15) 

• Alla ore 22: « la AJMa ». e* 
Giancarlo Sape. Rafia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via «oRe Stel
letta, S) 
Alle ora 21.15: « A avena aa> 
sthoie », due tempi del Gruppo 
Poesia della Maddalena. 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e II misantropo» 

CINEMA 
di Molière (Valle) 

• e Vostre figlio e fratello > (Archimede) 
• e Tre donne » (Airone, Gioiello) 
• • Il prefetto di ferro» (Ariston n. 2, Paris, Riti) 
• • Quella pazza famiglia Fikus » (Capranichetta) 
• e Vizi privati pubbliche virtù» (Due Allori, Clodlo) 
• «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 
• t Roulette russa» (In Inglese, al Pasquino) 

, • e lo e Annie » "(Quirinale) 
• • Padre padrone » (Roxy, Trevi) 

' • « Muhammed Ali |l più grande» (Nuovo Florida) 
• « La croce di ferro» (Royal, Vittoria, Capltol) 
• «A007 Casino Royale» (Alba) 

' • e Salò» (Aquila. Corallo) ' 
• e Rocky » (Aurora. Boito, Diamante, Rialto) 
• e Fase IV distruttone Terra » (Colosseo) 
• •Conoscenza carnale» (Doria) 
• e Storia di un peccato» (Farnese) 
• « La grande fuga » (Nlagara) 
• « Il re dei giardini di Marvin» (Planetario) 
• « La recita » (Trianon) 
• c i magnifici sette» (Novocine) 
• t II pistolero» (Avila, Bellarmino) 
• e C'eravamo tanto amati » (Libia) 

' • • Rashomon » (L'Officina) 
• e Butch Cassidy » (Cineclub Rosa Luxemburg) 

SABELLI TEATRO (Via del Sa-
belll 2 • Tel. 492.610) 
Alle ore 20: film sul Teatro 
Kathakali. 
Alle ore 21,30: Scene dal Ra-
mayana con K. Nambudirì. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio. 

n. 5) 
Alle ore 21,30, Dakar, Raffael
la canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
Alle ore 22, ritorna dalla Sviz
zera il super country di Handy 
Gross e il suo trio. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
. 8 2 / a • Tel. 73.72.77) 

Alle ore 21,30 Marcello Cesco 
, * pres.: e The Hamelins'a surprise 
t puzzle », cabaret in due tempi. 

Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 
L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 

n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: Il Cabaret. Gi
gi De Luca e Salvatore Langella 
con la sua chitarra. 

MURALES (Via del Fienaroll 30-b) 
Apertura alle ore 20,30. Incon
tro con la musica brasiliana. Con 

. Joè Marinuzzi, Michele Ascole-
se, Zeagusto Meni. 

CINEPUB (Via P. Magno 27 • Te
lefono 312.283) 
Concerto Jazz con M. Urbani. 
A. Salis, I. Nardi. Il locale è 
aperto dalle 20 alle 02 con 
piatti e musiche selezionate. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARGENTINA (L.go Argentina - Te

lefono 654.46.02/3) 
Festival internazionale del tea
tro per ragazzi. Alle ore 17 e 
2 1 : « Gen-GiS'Kan ». Compagnia 
Teatro ragazzi di Zagabria. Pre
notazioni e vendita presso il 
Botteghino. Prezzi: posto unico 
adulti L. 2.000, ragazzi 1.000. 

IL TORCHIO (Via E. Mont ini 16 
Trastevere - TeL 582.04B) 
Alle ore 16,30: « Mario e il 
drago », di Aldo Giovannetti. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi 29 - Tal. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel a Jazz per tutti gli stru
menti, tesseramento per inizio 
attiviti anno 1977-78. 
Alle ore 20, concerto della 
e Old Time Jazz Band », a Piaz
za Sempione. Festival: Avanti! 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
degli Aurunci 40 - San Lorenzo) 
(Riposo) 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva 5 - Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico della Sta
gione 1977-78. Lunedi, mercole
dì e venerdi dalle ore 9,30 al
le 13; martedì e giovedì e sa
bato dalle 17 alle 20. Autofor
mazione sui Hnuaggi espressivi 
in rapporto con le dinamiche 
del sociale. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 17, in
dagine del territorio, studio e 
censimento dei beni culturali del 
quartiere. Incontro con le Comu
nità di Capo d'Arco per una 
ipotesi di intervento di ani
mazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 762.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente a animazione di bam
bini. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Via F. Lascino, 11 . Telefo
no 763.093) 
Elaborazione ed articolazione ini
ziative ottobre-pedagogico (for
mazione gruppi di lavoro) mo
stra fotografica sulla « rete di 

. spazi » culturali. V I I Circoscri
zione. 

CENTRO S . COLLETTIVO GIO-
COSFERA (Lgo Monreale • Bor-
artesiana) 

, Programmazione *i didattica dei 
corsi 150 h. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 
Alle ore 10. incontro con il 
laboratorio musicale di Ostia e 
con il Nucleo Musicale Acilia. 
Alle ore 17. elaborazione < se
minario sulla comunicazione a. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 17, 18,30. 20. 21,30, 
23: • Mors* more* mott »• 
STUDIO 2 
Alle ore 17, 18,30. 20. 21,30. 
23: « Boxine match >; « La vie 
parisienne »; « I want a airi ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.7» 
Alla ora 19. 2 1 . 23: « Orfeo 
negre», di M. Camus (versione 
originale). 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ora 17, 20. 23: > M r Fair 
Lady». 

CINECLUB (Via Mercalli - Te-
Mono 878.479) 
« Corri eoaio corri ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« La pantera rosa colpisce an-

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30. 18. 19.30, 2 1 , 
22.30: • Rashmon » (Giappone 
1950) . di A. Kurosewa. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM-
. BURC» - 669.06.10 
. Alle ore 20: • Batch CaseMy », 

con P. Newman. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Le i • gazza eoa eoa, con J. Johu-
. ston • S (VM 18) • Rivista 

di spogliarello 
VOLTURNO • 471.557 

(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 
A M I A M O - S5S.1SS L. 2 * 4 » 
^Aeaaaa M 7 : la ape» che a i 

aaaeea, con R. Moore • A 
AIRONE - 7S2.71.93 L. 1.600 

Tre eoaae, di R. Altman • DR 
ALCTONB • 838.05.30 U 1.600 

IIRiarf eeerteri « • 
con B. Lencasrer • DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Il prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Vostro figlio e fratello, di V. 
Sciukscin - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Colpo secco (prima) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Deviation, con L. Lundquist 
DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Sette note In nero, con J. O' 
Neill - DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA • 886.209 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
007 La spia che mi amava - A 

AUREO • 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
La marchesa Von, con E. Clever 
DR 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Sherlock Holmes: soluzione set
te per cento, con A. Arkin - SA 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
La marchesa Von, con E. Clever 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro • S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

BOLOGNA - 426.700 L 2.000 
Il principe e il povero, con O. 
Reed - S 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
10 ho paura, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
La cuglnetta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin • SA 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

La malavita attacca la polizia ri
sponde, con C. Avram 
A (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Messalina, Messalina, con T. 
Milian - SA (VM 18) 

DUE ALLORI - 273 .207 L. 1.000 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

EDEN - 380.1 SS L. 1.500 
11 prossimo uomo, con S. Con-
nery - DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

EMPIRE - B57.719 L. 2.500 
Black Sunday, con M. Keller 

ETOILE - 687.556 L 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Tintorera, con S. George 
DR (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
AIrport 77, con J. Lemmon 

EUROPA • 865.736 U 2.000 
• Audrey Rose, con M. Mason 
* DR 
FIAMMA - 475.11.00 l_ 2.500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L 2.100 

Cara spose, con A. Belli • S 
GARDEN • 582.848 L. 1 3 0 0 

La polizia * sconfitta, con M. 
Bozzuffi - DR ( V M 14) 

GIARDINO - 694.946 L. 1 3 0 0 
La marchesa Von. con E. Clever 

GIOIELLO • S64.149 L. 1 3 0 0 
Tre donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
L'esorcista I I , l'eretico, con L. 
Blair - DR ( V M 14) 

GREGORY - 636.06.00 l_ 2.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.00 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 

' DR ( V M 18) 
KING - 6 3 1 . 9 5 * 1 L. 2.100 

Uaa giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 

INDUNO • 5 8 2 * 9 5 L. 1.600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE - 609 .3638 
L. 1300 

11 tatto éogti occhi al giade, con 
C. Pani - G ( V M 14) 

MAESTOSO . 7 8 6 * 6 6 L. 2.100 
Tra tigri coatro tre tigri, con 
R. Pozzetto • C 

MAJESTIC - 6 4 9 * 9 * * U 2000 
BHitis, con D. Hamilton 
S ( V M 14) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 * 7 L. 1.100 
Aano aero: guerra nelle apatie, 
con J. Richardson - A 

METRO DRIVE I N 
• Pefiziette apriat, con M. Merli 

A 
METROPOLITAN - 6 6 6 * 0 0 

L. 2 3 0 0 
Tre t igrteoatre tre tigri, ceri 
R* Pocsafto • C 

MIGNON aTEMAI . QP6.M3 
t . eoo 

I aaaaeeeffi, con A. Sordi - C 
MOOEJtNETTA • 4 0 0 3 * 9 

L. 2 3 0 0 
La aeaéa del eeeeo, con T. Mi 
lian - O 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
. Prostitution, di J. F. Davy 

DR (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 L. 2.60O 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il principe e il povero, con O. 

Reed - S 
NUOVO FLORIDA 

10 sono II piò grande, con C. 
Clay • DR 

NUOVO STAR . 799.242 
- - L. 1.600 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avram 
A (VM 14) 

PALAZZO • 495.66.31 L . 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 475.368 L. 1 3 0 0 
11 prefetlo di ferro, con G. Gem
ma • DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Russian Roulette (« Roulette 
russa»), with G. Segai - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
10 e Annle, con W. Alien - S 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

11 gabbiano, con L. Betti - DR 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

L'esorcista I I , l'eretico, con L. 
Blair - DR (VM 14) 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX - 864.165 L. 1.300 
Sherlock Holmes: soluzione set
te per cento, con A. Arkin - SA 

RITZ • 837.481 L. 1.800 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Una spirale di nebbte, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, det Tavianl • DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzelto • C 

SISTO (Ostia) 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

AIrport 77, con J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Depretis (Mon
ti) Galleria • 462.390 L. 2.500 
Supervlxens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Padre padrone, dei Tavianl - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L 1.500 
Bllitls, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Anno zero guerra nello spazio, 
con J. Richardson • A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Il principe e II povero, con O. 
Reed • S 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 
La collina degli stivali, con T. 

Hill - A 
ADAM 

Scorpio, con B. Lancaster - G 
AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

ALBA • 570.855 L. 500 
Casinò Royal, con P. Sellers 
SA 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 700-600 

Panico allo stadio, con C. He-
ston - DR 

APOLLO - 731.33 .00 L. 400 
Massacro a Condor Pass, con A. 
Kruger - A 

AQUILA • 754.951 L. 600 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Spettacolo ad inviti 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

AUGUSTUS - 6 5 5 * 5 5 L. 800 
Car-Wash, con G. Fargas • A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Rocky, con S. Stallone - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Taking Off, con B. Henry 
SA ( V M 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Rocky, con S. Stallone - A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Gli scippatori 

BROADWAY - 2B137.40 L. 700 
(Chisure estiva) 

CALIFORNIA - 2 8 1 * 0 . 1 2 l_ 750 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR ( V M 14) 

CASSIO 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
son - S (VM 18) 

CLODIO - 3 5 9 3 6 3 7 L. 700 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Susplria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

COLOSSEO • 736.255 U 600 
Fase IV: distruzione terra, con 
N. Davemport - DR 

CORALLO - 2 5 4 3 2 4 L. S00 
Salò o le 120 giornate di So
doma. di P. P. Pasolini 
DR ( V M 18) 

CRISTALLO - 481.336 U 500 
La signora ha fatto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

DELLE MIMOSE - 3 6 6 * 7 . 1 2 
L. 200 

Super Kong, con F. Taylor - A 
DELLE RONDINI - 200.153 

L. 600 
(Non pervenuto) 

DIAMANTE • 295.600 L. 700 
Rocky. con S. Stallone - A 

DORIA - 3 1 7 * 0 0 L. 700 
•- Conoscenza cavasse, con J. U.-
"" cholson - DR ( V M 18) 
EDELWEISS - 3 3 4 3 0 5 L. 000 

Pinocchio • DA 
ELDORADO - 501 .0735 L, 400 

(Chlsura estiva) 
ESPERIA • 5 8 2 * 8 4 L. 1.100 

Sette note In aero, con J. O' 
Neill - DR 

ESPERO - 063.900 L. 1.000 
I l pianeta proibite, con W . Pid-
geon - A 

FARNESE D'ESSAI - 056.43.95 
L. 6S0 

Storia di un peccato, di W. Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE . 353.360 
L. 600 

Massacro a Condor Pass, con 
A. Kruger - A 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
, Attenti a quei: due chiamate Lee-

dra, con R. Moore • A 
HOLLYWOOD - 260.851 L. 600 

(Chlsura estiva) 
JOLLY • 422.898 L. 700 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro • DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 62238 .25 
L. S00 

Joe Valachl I segreti di cosa 
nostra, con C. Bronson • Dft 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
GII ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.334 
L. 600 

* Er più, con A. Cetentano 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

MOULIN ROUGE ' (ex Brasll) 
SS2.3S0. 
L'inqulllna del plano di sopra, 
con L. Toltolo • C 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Bruce Lee superdrago • A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
La grande fuge, con S. McQueen 
DR 

NUOVO - 588.116 L. 700 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson • A 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 
Professione reporter, con J. Ni-
cholson • DR 

ODEON • 464.760 L. 500 
Febbre di donna, con I. Sari! 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il re del giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 .000-1.200 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

PRIMA PORTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Enstwood - A 

RENO 
La svastica nel ventre, con 9. 
Lane - DR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Rocky, con S. Stallone • A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir • DR 

SALA UMBERTO • 679 .4733 ' 
L. 500 • 600 

Cara dolce nipote, con U. Heinle 
S (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L.. 700 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
La recita, di T. Anghelopulos 
DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Mannaie, con M. Merli - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvester Story • DA 
NOVOCINE 

I magnifici 7, con Y. Brynner 

ASALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

II corsaro nero - A 
AVILA - 856.583 

Il pistolero, con J. Wayne • A 
BELLARMINO • 8 6 9 3 2 7 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
BELLE ARTI - 360.15.46 

. Torna a casa Lassle, con E. Tay
lor - S 

CASALETTO • 523.03.28 
Il corsaro della Glamalca, con 
R. Shaw - A 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
La battaglia di Mldway. con H. 
Fonda - DR 

CINE SORGENTE D'E5SAI 
Attenti regazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

COLOMBO - 540.07.05 
I tigli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

CRISOGONO - 588.225 
Tommy, con gli Who - M 

DEGLI SCIPIONI 
II libro della giungla - DA 

DELLE PROVINCE 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

DUE MACELLI • 673.191 
Silvestro e Gonzales: vincitori e 
vinti - DA 

ERITREA - 838 .0339 
Il violinista sul tatto, con Topol 
M 

EUCLIDE • 8 0 2 3 1 1 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

FARNESINA 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

GIOVANE TRASTEVERE 
li libro della giungla • DA 

GUADALUPE 
La vendetta di Sparlaci» 

LIBIA 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

MAGENTA - 491.496 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner • OR 

MONTE OPPIO 
King Kong, con J. Lange • A 

MONTE ZEBIO • 312.677 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

NOMENTANO - B44.15.94 
Quinto potere, con P. Finch 
SA 

PANFILO - 864.210 
Il libro della giungla - DA 

REDENTORE • 867.77.35 
Charleston, con B. Spencer • A 

RIPOSO - 622.32.22 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

SALA CLEMSON 
Fratello sole sorella lune, con 
G. Faulkner • DR 

SALA S. SATURNINO 
Sette spose per sette fratoni, 
con J. Powcll • M 

SESSORIANA 
Sfida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

STATUARIO - 7 9 9 . 0 0 * 0 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

TIBUR - 4 9 5 . 7 7 * 2 
Mary Poppine, con J. Anevews 
M 

TIZIANO - 392.777 
Charfestoa, con B. Spencer • A 

TRASPONTINA 
Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

TRASTEVERE 
Continuavano a chiassarlo Tri
ni t i , con T. Hill - A 

TRIONFALE • 353 .19* 
I l corsaro itero - A 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

I l marito ta calle ale, coti E. Mee> 
tesano - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Anno zero; eoerra asilo 
con J. Richardson - A 

SUPERGA (Viale «elle 
Tel. 6 6 9 * 2 * 0 ) 
Sette note la aere, con J. 6jT 

Neill • DR 

NOI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
la scelta É sicura 

quando É 

hin ninna 
INI TUTTA ROMA 

quello che volete 
da un 

eTretSpOftO éf#0QB)fO 

VOLKSWAGEN 
ve loda 

rg 
<£L 6380641 (cenfra^ecra^ccf 
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A Berlino l'Italia gioca un'amichevole dai molti tranelli (TV Eurovisione; oire 15,25) 
1 •' • i l - i ^ — — ~ — m ~ — — » j » — — — — P ' I ' . i • ' . i » . ' 

La RFT è un duro esame in vista 
della Finlandia 
L'ambiente non è dei più favorevoli'(basti pen
sare alla campagna di stampa orchestrata con
tro Àntognoni) - Ultima vittoria tedesca nel '39 

Dal nostro inviato 
BERLINO — La nazionale az
zurra viene a : Berlino e il 
calcio tedesco, col tifo che 
gli gravita attorno, è tutto 
mobilitato. Da tempo ormai 
in Europa il football italiano 
non rappresenti c'avvero il 
meglio, eppure per chissà 
quali strani motivi lo squa
drone di Herr Schoen teme, 
senza mezzi termini, l'Italia. 
se ne è come fatto un com
plesso, e ogni qualvolta la 
deve incontrare sono puntual
mente vigilie travagliate, ric
che ad un tempo di fiere am
bizioni e di intime sofferenze. 
Sarà il fatto che nonostante 
i suoi trionfi recenti e pas
sati non gli riesce di batterla 
dal lontano '39, poco meno di 
una quarantina di anni, dun
que, quando giusto qui a Ber
lino una nazionale composta 
per la gran parte di uomini 
del Genoa e votata al «siste
ma » beccò 5-2, sarà per cer
ti rapporti che per motivi an
che ovvi non sono mai stati 
calorosi, sarà per tipica riva
lità di scuole, il fatto è che 
anche stavolta l'attesa qui è 

R.F.T: 
Maier 
Vogtt 

- Dietz 
Russmann 

Kaltz 
Bonhoff 

Rumenigge 
Flohe 

Fischer 
Bear 

Voi kart 

- I T A L I A 
? 1 ' Zoff ' ' 
' 2 Tardelll 

3 Gentile 
4 Bonetti •• 
5 . Mozzini 
6 Facchettl ,. 
7 Cautio 
8 Zaccarelli 
9 Grazianl 

10 Antognonl 
.11 «Bottega 

ARBITRO: Rion (Belgio) 
A disposizione: Franke (12.). 
Schwarzenbekc (13), Tenha-
gen (14.), Bongartz (15.). Ho-
elzenbein (16.) per la RFT; 
Castellini (12.), Cuccureddu 
(13.), Sclrea (14.). Capello 
(15.). Sala C. (16.), Pullcl 
117.) per l'Italia. 

RADIO E TV — Radiouno 
•Ile 14.45. Alla TV, sulla Re
te 2. alle 15.25, in Eurovisio
ne, telecronaca diretta, com
mentata da Nando Martollini. 

Niki Lauda 
non corre 
a Mosport 

MARANELLO — L» Ferrari ha 
reto noto un telex inviatola 
del tuoi responsabili tn Cana
da, par comunicare la decisio
ne presa da Niki Lauda di non . 
prendere parte al Gran Premio 
del Canada, penultima corsa 
del •' mondiale di « Formula 
Uno » in programma domani 
sul circuito di Mosport. 

• Ouesta mattina (ieri per 
chi lese*. n.d.r.) alla ora 7.00 
— e detto nel telex — Lauda 
ci ha telefonato per informar
ci che, dopo aver riflettuto tut
ta la notte, ha deciso di non 
prenderà parta alla corsa >. 

m La Ferrari — concluda il 
telex — si è limitata a pren
dere etto di questa immotiva
ta rinuncia a parteciperà al 
Gran Premio del Canada con 
Reutemann a Villcneuve >. 

Ugolotti 
fermo 

tre mesi 
ROMA — Ieri pomeriggio la 
Roma è rientrata nella capita
le, proveniente da Lione, dova 
ha giocato « pareggiato 0-0 
contro rOlympique. Della co
mitiva non faceva parte Uso-
lotti che in seguito ad un in
cidente di gioco ha riportato 
a la frattura malleolare del 
perone della gamba destra e 
una lacerazione al legamento 
collaterale interno ». come ha 
precisato il professor Trillar eh* 
lo ha prontamente operato. 
Ufolotti potrà lasciare la cll
nica francese tra cinque «forni 
e dovrà stare a riposo par circa 
tre mesi. Al suo rientro a Roma 
Ciarloni non ha saputo dira 
niente circa l'esito dell'operaalo-
ne subita dal giocatore. Ha in
vece riferito sulla boera con
dizione di Pcccenini che da 
Trillat a stato giudicato già 
pronto per riprenderà a gio
care. Secondo Gìagnoni Pec-
catini dovrebbe esaere pron
to per giocai a ancora in cam
pionato tra un mese circa. 

Carrara 
preoccupato 
dei deficit 

MILANO — La . 
whaeriefr collegiale della La
go nazionale piuleieioeiiiti, af
fidata alla piaaidwa laéerala, 
ai protrarrà ancora par ejwet-
che tempo, asakM aiaaiiiil 
e ottobre, coma ara nati* pre
visioni ed era stato _ deciso, 
sappi In maniera i* 
Mei taglio scorso, al 
•Mio • w i i i l a a i «al 
§9 OTV* p ) M M f # w f W f l * •> fqjWmV 
ara l-iilindimoate mewilsals-

dotto s*> 

enorme, • al; punto che 
l'« Olimpico », con i suol cir
ca novantamila posti, è da 
tempo esaurito, per un incas
so, si dice, di oltre mezzo 
miliardo cM lire. Una « ami
chevole » dunque, ma un'ami
chevole molto « sui generis » 
nonostante le assicurazioni 
ufficiali dell'una e dell'altra 
parte. ., ., . . . 

Da parte italiana, per tor
nare al match in chiave az
zurra, si sottolinea per esem
pio che vuol essere un Im
portante collaudo, un test il 
più possibile probante, in vi
sta dell'incontro importantis
simo, e per molti versi anzi 
decisivo (vincendolo bene, con 
tre o più reti di scarto, ci 
si potrebbe infatti concedere 
perfino ii lusso di perdere poi 
a Wembley) di Torino con 
la Finlandia. E niente più. 
Interessa quindi la concentra
zione • agonistica in vista e 
in funzione di quell'impegno, 
interessa il gioco, interessano 
le indicazioni che quello può 
offrire, il risultato ncn conta. 
Il risultato, se proprio si vuo
le, interessa meno, molto me
no. Ma è chiaro che si men
te, sapendo c*«i mentire. Bear-
zot pensa alla Finlandia, e 
però farebbe sicuramente mo
neta falsa pur di vincere qui 
a Berlino, o anche solo di 
non perdere. Ciò premesso, 
non è davvero che consideran
do il • match soltanto sotto 
l'aspetto classico della vera 
amichevole, come preparazio
ne insomma, e basta, all'ap
puntamento con i finnici, le 
preoccupazioni del C.T. deb
bano in qualche modo dimi
nuire. Sarà sufficiente pensa
re a quel che è successo do
menica in campionato e subi
to prima per rendersene con
to. Bearzot, come è noto, ha 
fatto la « sua » nazionale con 
l'apporto pressoché esclusivo 
delle torinesi, e le due .tori
nesi adesso sono in panne. 
Il Torino da tempo procede 
claudicando in mille angustie 
e la Juve ha subito all'« Olim
pico » quel po' po' di salasso 
che sappiamo. Lui dice che 
una maglia azzurra è la pa
nacea di ogni male, ma sarà 
poi vero? Dice anche, Bear
zot, che Pacchetti è una ban
diera, che Benetti da un gior
no all'altro si trasforma, che 
Antogocni è un suo irrinun
ciabile punto fisso. ' E però 
Facchetti. fresco reduce tra 
l'altro di recenti acciacchi, 
mostra irreparabilmente la 
corda anche nel : suo club, 
Benetti per primo ammette 
la sua attuale scadente con
dizione, e Àntognoni tradisce 
anche in viola gli eccessi, 
pericolosi assai e comunque, 
di un sistema nervoso fragile 
e incontrollato. Come non ba
stasse, Àntognoni troverà qui 
a Berlino un ambiente a lui 
particolarmente ostile, per i 
recenti fatti di Gelsenkirchen, 
che la TV ha impietosamente 
mostrato e rimostrato, e per 
la campagna che, in seguito 
a quelli, la stampa locale gli 
ha montato contro. 
- ora Bearzot potrà anche 

aver ragione, e ne ha sicura
mente quando asserisce che 
non può certo allestire una 
nazionale diversa per ogni do
menica ók campionato, ma il 
pericolo che la squadra non 
arrivi a girare al meglio re
sta, e il pericolo dunque di 
una magra clamorosa pure. 
Il risultato immediato, in que
sto caso, sarebbe quello di 
uno choc, di un collettivo crol
lo psicologico che ci portereb
be, anche per gli immanca
bili risvolti polemici, in ben 
tristi condizioni alla partita 
con i finlandesi. :•-•• . -• . 

Segnalare il pericolo, non 
vuol dire ovviamente fasciar
si la testa prima di essersela 
rotta. Né imprecare alla scel
ta di un avversario forte e 
scorbutico come questo, - in
vece della solita servizievole 
vittima di comodo. I tede
schi, già da prendersi con le 
pinze sempre, si sono prepa
rati con particolare, scrupo
losa cura per l'occasione. 
Vogliono batterci, e lo dico
no. Ma sono, pur essi, in de
licata fase c'« transizione. Ar
chiviata • ormai la celebre 
squadra di Monaco "74, della 
quale ; sono rimasti sulla 
breccia soltanto Maier, Vogts 
e Bonhof, più Schwarzenbech 
nelle riserve. Schoen sta in
fatti preparando quella per 
Buenos Aires *78 e sebbene il 
suo lavoro sembri a buon 
punto non è detto che già 
l'abbia pronta all'uso, in ma
no. Kaltz si dice non faccia 
rimpiangere Beckenbauer e 
Fischer, il centravanti dello 
Shalke 04 «esploso* recen
temente (gran brutto cliente 
per Mozzini!), pare sia addi
rittura meglio di Oerd Muller, 
ma la compagine è pur sem
pre compagine nuova, fresca 
di amalgami e di automasti-
smi e dunque certamente non 
priva di ponti deboli e di in
crinature. - L'essenziale sarà 
saperli trovare. E* l'impresa 
alla portata degli azzurri? Di 
vantaggio hanno, appunto, la 
coesione, l'abitudine a gioca
re assieme. Se l'orgoglio, e 
lo stimolo «tei tanti rincalzi 
che premono, faranno il re
sto, può anche succedere che 
l'azzecchino. Sotto questo a-
spetto, ha in fondo fatto be
ne Bearzot a confermare la 
nazionale di Helsinki. Ha 
perso un po' smalto Gentile, 
« giù di forma Benetti, è un 
poco scombussolato Zaccarel
li dall'alternanza di ruoli che 
nel suo Torino. Radice per 
necessità gli impone, ma è 
tutta gente e collaudata», al-
meno in grado di « legare ». 
In condizione dunque di 
promettere, bene o male, gio

co. Le cronache di queste 
prime partite di campionato 
parlano unanimi, è vero, di 
Maldera, di Manfredonia e di 
Pin, ma a * prescindere dal 
pericolo di « bruciarli verde» 
si può d'acchito dimenticare 
quel che i Gentile, i Tardelll, 
i Benetti hanno fatto la sta
gione scorsa? Certo qualche 
riserva rimane per Facchetti, 
ma visto che nella ripresa 
Bearzot ha lasciato intendere 
di voler schierare Scirea. si 
può pure concedere al bravo 
Giacinto anche questa soddi
sfazione. Le sostituzioni pre
viste dagli accordi saranno 
tre, ma oltre a questa di Fac
chetti con Sclrea non è detto 
che il C.T. ne utilizzi altre. 
Ad ogni modo vedremo. Ccn 
tanti auguri, si capisce. 

Bruno Panzera 

i . 

Parte da Seveso la classica che chiude la stagione ciclistica 

Moser ci prova al Lombardia» 
ma la concorrenza è spietata 

Il < campione del mondo dovrà anche vedersela, tra gli altri, con Saronni, 
Baronchelli, Maertens, De Vlaeminck, Thevenet, De Muynck e Zoetemelk 

Dal nostro inviato . 
SEVESO — I più, chiedendo 
loro come va, rispondono 
« bene » perchè stasera mette
ranno in un cantuccio i caval
li d'acciaio. E' un addio alle 
armi pur nella prospettiva di 
dover tornare a combattere, 
è il settantunesimo Giro di 
Lombardia che chiude un an
no di battaglie, e l'ultima sfi
da ciclistica, l'ultimo squillo 
di tromba. La corsa delle fo
glie morte, si scriveva un 
tempo, e qualora il cielo non 
dovesse aggiustarsi, sarà j 
pioggia e " freddo, sarà un 
viaggio con pochissimi super
stiti. - . - . . . . •,, .. 

Il traguardo è affascinante. 
Sfogli il libro d'oro e trovi 
Coppi con cinque vittorie, Bin
da con quattro, Bartall con 
tre, tanto per dire, un libro 
aperto nel 1905 da Gerbi, ci
tato dalla fantasia popolare di 
allora come il «diavolo ros
so », una storia con ' mille 
episodi di ciclismo ' rovente. 
Francesco Moser che s'è im
posto nel '75 in un arrivo da 
favola per gli italiani (secon
do Paolini, terzo Chinetti) è 
l'uomo da battere dei nostri 
giorni. Roger De Vlaeminck 
ha gioito nel '76 e resta uno 
dei favoriti, però tutti i fuci
li sono puntati in direzione di 
Moser, campione del mondo, 
atleta di grande temperamen
to, . grintoso, , polemico, 
audace. -,= ..'. 

Le • polemiche • giovano se 
contenute entro limiti ragio
nevoli. Martedì scorso, a Bo
logna, è cresciuta la tensione 
fra la Sanson di Moser e Bec-
eia e la Scic di Saronni e Ba
ronchelli. Sono le due squadre 
più forti, due squadre in pie-

# MOSER è il grande favorito 

na guerra, ma contro Fran
cesco c'è Luciano Pezzi con 
parole di fuoco, e oltre alla 
Fiorella Mocassini di Barone 
e Johansson ha il dente av
velenato i a Magnifle di Van-
di. Sapete: Moser ha sgan
ciato Edwards e ha vinto con 
Beccia. Sconfitto nel Giro del 
Veneto, il trentino è rimasto 
piuttosto al coperto nel Giro 
dell'Emilia con un pensiero. 
rivolto al «Lombardia» e lo 
altro a Saronni che minaccia
va di batterlo in volata. Ecco: 
aumenta' la rivalità fra Mo
ser e Saronni, e non è male, 

semprechè ciò non giovi alla 
legione straniera, i dispetti 
inaridiscono, il.ciclismo vive 
di estro e di azioni: • 

•" Conosciamo' a' memoria • il 
percorso del Giro di Lombar
dia che misura 257 chilome
tri e mantiene intatte le sue 
caratteristiche nonostante la 
variante della partenza da Se
veso. E* un tracciato senza 
veli, • senza misteri. I * suoi 
molteplici dislivelli annuncia
no fatica e selezione. Di buon 
mattino abbiamo l'antipasto 
del Scrinano, quindi il Ghisal-
lo e avanti per, il colle di 

Alla Camera in discussione la nuova legge sulla caccia 

In caso di incidènte il cacciatore 
promuove Fazione legale diretta 

ROMA — Nonostante una 
consistente mole di emende-
menti — taluni della Com
missione agricoltura tenden
ti ad un ulteriore perfezio
namento delle norme, i più 
però di contrapposizione pre
sentati da radicali, indipen
denti, da qualche de isolato. 
nonché dai missini — la Ca
mera ha proceduto, con una 
certa sollecitudine, all'appro
vazione dei primi IO articoli 
del disegno di legge che det
ta principi generali e dispo
sizioni per la protezione e 'a 
tutela deiia fauna e la disci
plina della caccia. 
. Sono cosi passate le norme 
del titolo primo, recante ap
punto, principi e disposizioni 
generali, concernenti la tu
tela della fauna selvatica 
(artt. 1 e 2). il divieto del
l'uccella gione (art. 3). la crea
zione del comitato tecnico ve-
natork» nazionale (art. 4) che 
ha anche il compito di pro
muovere iniziative per il coor
dinamento delle attività e di 

calendari venatori su • aree 
intemazionali omogenee, - e 
di formulare proposte al go
verno sull adeguamento della 
legislazione • nazionale alle 
norme comunitarie e /o alle 
convenzioni internazionali In 
materia di protezione della 
natura e della fauna selva
tica e.". di - esercizio della 
caccia. ' 
-• La Camera ha quindi ap
provato i titoli, secondo e 
terzo: il primo, con gli arti
coli dal 5 al 7, stabilisce che 
le Regioni esercitano le fun
zioni amministrative in ma
teria di caccia, mediante de
lega alle provìnce, alle comu
nità montane e ai comuni e 
ai loro consorzi, e predispon
gono i piani, annuali o plu
riennali, per province o zone 
venatorie, da attuarsi me
diante casi di protezione o 
di ripopoiamsnto, in centri 
pubblici o privati di riprodu
zione della selvaggina, in zo
ne di addestramento ecc. E* 
previsto anche che la zona 

delle Alpi è assoggettata a 
regime normativo speciale, 
definito sempre dalle regioni 
interessate.. 
- Il titolo terzo (articoli 8, 
IO) tratta specificamente del
l'esercizio della caccia e del
la sua disciplina, subordi
nata, .ovviamente, all'esigen
za di conservazione della sel
vaggina. e dei mezzi per 
esercitarli e : della ' caccia 
controllata. 

Da segnalare una norma, 
introdotta ic aula.all'art 8. 
cor. la quale si prevede che 
« in caso di incidente, a co-

i lui che ha patito il danno è 
consentita l'azione regale di
retta, nei confronti • della 
compagnia assicuratrice pres
so la quale il cacciatore che 
ha la responsabilità dell'inci
dente, ha assicurato la poliz
za per la responsabilità ci
vile». • ' • • • • • • . 

La Camera proseguirà l'esa
me della.legge nella prossi
ma settimana, entro la quale 
è possibile che vi sia il voto. 

Balislo, e giù verso un tratto 
di pianura che porta al pun
to cruciale, alle cime di San 
Fedele d'Intelvi e di Schigna-
no, alle fasi decisive: qui, al 
secondo controllo di Argegno, 
quando mancheranno una 
trentina di chilometri al tra
guardo di Como, avremo una 
situazione chiara, avremo no
mi e cognomi- dei pochi ele
menti in lotta per il trionfo, 
magari un solo elemento che 
ha spiccato il volo. Sicura
mente la lunga cavalcata 
avrà schiumato e portato a 
galla i tipi più robusti. Mo
ser? Saronni? Baronchelli? 
De Muynck? De Vlaeminck, 
Thevenet? Maertens? Zoete
melk? Vandi?, Beccia?, Bitos-
si? Probabilmente, ma è tut
to da verificare. 

E' la verifica di fine sta
gione in un mondo di semivi
vi. L'esercito dei pedalatori 
è in ritirata, e chissà. Moser 
sembra ancora in grado di 
sostenere l'urto, di agire in 
prima linea. Saronni è il ra
gazzino di valore al cospetto 
di un impegno severo. Troppo 
severo?, si domanda qualcu
no. Già. Saronni è professio
nista con sei mesi d'attività, 
il suo esordio è. stato bril
lante e attenzione a non chie
dergli la luna. Moser-Saronni 
è un motivo di casa, un acco
stamento dettato da risulta
ti recenti. Baronchelli cerca 
il colpo d'ali per rinverdire 
gli allori del Giro dell'Appen
nino e del Giro di Roraandia, 
quei due successi, prepotenti 
di primavera, e sarebbe bel
io rivedere Giovanbattista con 
la baionetta in canna. 
• Sperare in un successo ita
liano non è follia. Contiamo 
parecchio, ovviamente, - su 
•Maser benché Francesco non 
abbia le unghie per graffia
re in salita. Anche Maertens, 
d'altronde, non le ha. Già, co
me sta Maertens? ET il più 
chiacchierato ;' della legione 
straniera, ha mal di schiena, 
non è il Maertens di qualche 
mese fa, ma appena giunto 
all'albergo di Varedo ha con
fidato al proprietario: «ami
co, si vocifera che sono in 
crisi. Bugie. Ti prometto un 
grosso giro di Lombardia...». 
Aspettiamo Maertens alla pro
va del nove, sappiamo che 
De Muynck è in forma, scat
tante, pericoloso, che De Vlae
minck non è da sottovalutare 
anche se ha disertato il Giro 
dell'Emilia per curare una 
tendinlte, che Thevenet e Zoe
temelk sono tipi d'avanguar
dia, che uno spagnolo (Gal-
dos?) potrebbe farsi onore, e 
in sostanza pur essendo ridot
ta la legione straniera è te
mibile, tale da giocare brut
ti scherzi. 

* n e Lombardia s è poesia e 
cruda realtà. La poesia di un 
paesaggio incantevole, mera
viglioso quando fa capolino il 
sole, e la realtà di un viag
gio ubriacante. In compenso. 
Como è un fiore da mettere 
all'occhiello con smisurato or
goglio. Coraggio, ragazzi: un 
po' d'olio alle catene, un po' 
di benzina ai motori inceppati 
e presto (questione di ore) 
le biciclette andranno in 
rimessa. 

Gino Sala 

Per stabilire quali delle due parteciperà aDa fase finale della Coppa Italia 
| | TT . — • IT - — ~ *• • ' • — — 

Spareggio sul campo fra Pescara e Taranto 
MILANO — Pescar» • Taranto si 
giocheranno sul campo la quali
ficazione alla final* dalla Coppa 
Italia. Le du« squadra avevano 
concluso il loro girone eliminato
rio a parità di punteggio, di dif
ferenza-reti e con lo stesso nu
mero dì gol segnati. In base al 
regolamento di Coppa Italia sa
rebbe stato necessario il sorteg
gio, - Anele) per ieri nelle sede 
della Lego nazionale. Me le due 
società si sono accordate per con

sentire, che sia il campo a dare il 
responso per rarmmssìone al tur
no succtssjrd. 

Per arrivare a * appesto accordo 
c'è voluta però une lunga discus
sione. Infine, con .la mediazione 
dell'ex-tasDrier* di Lega, Caseina, 
e stato raggiunto raccordo. SI 
giocherà, con regolamento 
manifestaaioni UtFA (rati 
te ' in trasferta cne valgasi*. 
pio,' ad esemplo) 'prima rej T i . __ 
lo i poi i Pescaia, con incassi 

equamente divisi. La .scelta di 
giocare la ' prima partita è stata 
del p» evuonte della soderà pu
gliese, - al quale era stata fatta 
la e concessione ». Dote probabili 
sono il 2 novembre e I ' * dicem
bre. Considerata la mancata de
signazione detto ottava finalista, 
anebe la riejntam dei rappresen
tanti dette spesata ammties alle 
leeé.Beale,>.state rinviata a di-
cuntfjra. A cfuwivuoocs tnoffrfi si 
— • w la NoaJowoJo • Italiano si 

sari qualificata per I ' « mondia
li » in Argentina. E' quasi certo. 
intani, che se gli azzurri dovran
no andare in Sudamerica, la for
mula della fase finale di Coppa 
Italia sarà modificata con partite 
ad eliminazione diretta per ab
breviare i tempi della manifesta
zione. Se al contrarlo l'Italia non 
giocherà I « mondiali >, la formula 
sarà la solita con due gironi al
l'italiana e finalissima fra le vin
citrici dei gironi stessi. 

Il gol d i Geyer condanna sul f inire l'Italia 

dal contr 
' , . • •-• . » y:i 

tedesco 
In una squadra senza amalgama, brillano Novellino, B. Conti e P. Saia 

RFT « • »i Bundsrnsklj Reichel, I 
Ztmmermannt Lameck, , Garbar, 
Bast (60' Seliger) ; Csyer, Reeber, 
Dieter Muller (70 ' WeiutDi lurg-
smuller. Sstl. 

ITALIA « SPERIMENTALE »! 
P. Conti (46* Bordon), Canova, 
Maldera; P. Sala, Bellugi (46' Va-
v i t tor i ) , Onofri; B. Conti (70* 
Orlali), Pace), Pruxzo, Pin, Novel
lino. 

ARBITRO: Nyhui (Norvegia) 
RETE: 74' Geyer. 
NOTE: angoli 6-4 par la RFT. 

Serata particolarmente calda. Ter
reno in ottime condizioni. Spet
tatori 25.000. Ammonito al 56' 
P. Sala per gioco falloso. 

,, Nostro servizio ., , 
BREMA — Il primo appun
tamento tra il calcio italia
no e quello tedesco vede i 
ì-appresentanti di quest'ulti
mo uscire vincenti, sia pur : 
di stretta misura, ma sicura
mente ccn merito inconte
stabile. E* questo il risulta
to, che proiettato verso la : 
partita di oggi tra le due na- i 
zionali maggiori, servirà da | 
pungolo per la prestazione di ' 
Facchetti e e. Il gol messo 
a segno dall'ala destra 
Geyer, mentre ci si avvicina
va alla mezz'ora della ri
presa, infatti, è venuto quan
do in molti erano ormai 
convinti che gli azzurri delia 
« sperimentale », pur dibat
tendosi tra comprensibili 
problemi di amalgama, tra i 
singoli e fra i reparti, pur 
denotando un preoccupante 
calo dal punto fisico, riusci
vano a controllare senza af
fanno alcuno il disperato 
« forcing » dei tedeschi. 
* Sia chiaro comunque, che 
la sconfitta, non suona cer
tamente come una boccia
tura irreversibile della for
mazione spedita sul terreno 
dei Weseerstadium dal re
sponsabile tecnico Azelio Vi
cini. Di fronte a un comples
so ormai collaudato, i rin
calzi , azzurri ' hanno lottato 
con ^ insospettato - orgoglio, 
soccombendo al termine di 
novanta minuti, giocati con 
grande determinazione. La 
sconfitta, e la cosa sembra 
fedelmente rispecchiare la 
carente esperienza interna
zionale degli italiani, la scon
fitta si diceva, è scaturita 
da un'azione in contropiede 
dei padroni di casa. La vita
lità, l'aggressività, a volte in
consulta delle giovani leve 
del calcio italiano pone so
vente il fianco a « incidenti » 
di tal specie, ma, come ac
cennato sopra, il premio del
la vittoria, ì tedeschi se lo 
sono meritato, se non altro 
per il loro miglior collettivo. 

Bearzot ed i suoi colleghi, 
a questa ' gara, chiedevano 
una verifica dei singoli e 
questa è arrivata puntual
mente in toni abbastanza po
sitivi. Su tutti si è segnalato 
per abnegazione e tecnica, 
Walter Novellino, che ha co
stituito la lieta sorpresa del
la serata. Il centrocampista 
ha operato a tutto campo, 
Incaricandosi pure, di copri
re, in fase di « filtro » le fal
le che l'evanescente Pin, la
sciava alle incursioni dei te
deschi. Con Novellino, si 
sono ben battuti Patrizio Sa
la, alacre nel lavoro di pro
pulsione e solerte nei rientri. 
Anche Bruno Conti, fin che 
è rimasto sul terreno, si è 
distinto per la caparbietà 
con cui si è battuto. Pruzzo, 
per contro, come si temeva 
alla vigilia, ha patito l'iso
lamento. Solitario al cospet
to dei coriacei difensori te
deschi, Pruzzo è finito co! 
naufragare. •>=-•' ••:• 

Il gol della vittoria ted^ 
sca. è arrivato al 29' della ri
presa: su azione di contropie
de partita dai piedi di Zlm-
mermann; la palla perveniva 
a Geyer che dalla corta di
stanza, batteva Bordon. Un 
minuto dopo una traverei. 
ribatteva una cannonata di 
Selige. La reazione italiana 
non si faceva aspettare, ed 
al 40' Burdeski era costret
to a superarsi per deviare 
prima un bolide di Novelli
no e poi la successiva ribat
tuta di Pruzzo. Al 42' gii ita
liani, giustamente, invocava
no la massima punizione 
per un atterramento subito 
dall'irrefrenabile Novellino 
da parte di Gerber. 

Era rigore per tutti, meno 
che per l'arbitro Nyhus, che 
forse ingannato dalla acro
batica caduta di Novellino. 
decideva per il prosieguo 
del gioco. 

Hans Reutermann 

sportflash-sportflash 

• DISCIPLINARE — La « Discl-
Zti»are » ha Inflitto a Corteva ona 
Stornata «li aejealHiea. A Wilson e 
Oerìci 700 mila lire di assale n da, 
a Carella l'ammonizione "»«"*re 
Ammoniaci « stato prosciolto, Vi 
nicio, (Lazio) ha owrto « * r « « » n 
milie*e 41 ammenda. Le sanzioni 
tono in relazione alle dkhiarazjo-
„; «na stampa dopo Canoe Lazio. 
• PUGILATO — Franco • * -
9lione è II s a n * campione Ita
liano dei pesi «allo. A Cappa, he 
barrato ei ponti il detentore «el 
titolo Loifli Tesearin di Vivevano. 
• CALCIO — Pece fatta tra il 
Napoli e Chiaro*!. La notizie of
ficiale della riconciliazione • stata 
annunciata da Ferlaino netl'escire 
della sala delle rioniool del Con-
aìvn* di Amminisli azione delle so
cietà e uinlsimata nella confe-

i. I l pio «sedimento di 
è stato eoetitsuto da 

# PUGILATO — Stasera sol rh*a 
del Palazzotto detto Sport di Mor-
eoaam si demolii a il campionato 
ìtaflaMo dei lettori looior tre U t * 
Poti pie volt* n o i l i I I Italie** o 
Il roseo»* Corto rissaioli». 
# IPPICA — Llntemeelonele 
« Piemia Lydia Tesi* >, riservato 
alle mfeliori femmina della e*a*~ 
razisns e dotar* dì 10 mfflooj ol 
lire, seela diotaisSB di 2000 metri 
in piste t i onda, apro e t t i le aia-
ajtono dei traodi premi oll^o*)**?*-
m* don* Capannelli. 
# CALCIO — Le selezioni nazio
nali detti Stati Uniti e della Ciao 

(1-1) lo 

ivo 

MAZZINGHI IDONEO 22X££. 
f ra le della Federboxe, presieduta dal prof. Antonio Francotie, 
dopo aver sottoposto l'ex campione del mondo di pugilato. 
Sandro Mazz ingh i , agl i accertament i clinici ha dato il proprio 
parere favorevole al la r ipresa del l 'at t iv i tà agonistica. M a / 
zinghi è stato sottoposto ad una visita clinica genera le ; esam • 
di laborator io; esame cardiologico ed e let t rocardiogramma 
prove di funzional i tà respirator io; telecuore; scanner del cr? 
n io ; e le t t roencefa logramma; visita oculistica, otorlnolar ingoi-
t r ica e audiovestibolare, esame ortopedico. Nel la foto: M A ' 
Z I N G H I e il professor Francone durante gli esami . 

Vi "' 

totocalcio 
Ave l l ino -Catanzaro x 
B a r i - S a m p d o r i a x 
Como-Cag l ia r i 1 x 2 
Cremonese-Ascoli x 2 
Palermo-Brescia 1 
R imin i -P is to iese , x 
Samb.-Lecce x 
T a r a n t o - M o d e n a ' 1 
T e r n a n a - M o n z a x 2 
Varese-Cesena x 2 
Novara-P iacenza • • : '. 1 x 
Pisa-Spezia 1 2 x 
Crotone-Campobasso . 1 

totip 
i P r i m a corsa 

Seconda corsa 

T e r z o corsa 

Q u a r t a corsa 

Q u i n t a corsa 

Sesta corsa 

1 2 
2 1 
1 2 
2 1 
2 1 2 
1 t X 
1 1 
x 2 
1 1 
* 1 
x - x 
X t 

tecnargilla 
salone delle tecniche e delle 
macchine per l'industria della 

ceramica e del laterizio 

rimini 8/16 ottobre 1977 
orario: 9,30/18,00 

£">• Au'Onc n.-r r. , , , 0 # i i - F , . ' i CP 1*9 ' • ' 7 3 5 5 3 1' 

CONSORZIO PO-SANGONE 
AVVISO DI PUBBLICAZIONE D'ASTA 

Il Consorzio Po-Ssngone intende appellare mediante atte P'-rtV 
blici i lavori occorrenti per la costruzione di un tratto di arginatimi 
deìli sponda sinistro del fiume Po in territorio de: Comuni .dj 
Settimo Torinese e Castiglione a difesa dell'impianto di depurazione) 
consortite 

- . 1 * LOTTO 
Importa o base di gara L. 715.000.000 (settecentoquindlcimilijejl) 

- Si invitano pertanto le ditte interessate a ps-tecipere a dette) 
appalto a far pe-venira l'offerti al Presidente del Consorzio 1**-
Ssngone — Ufficio Segreterie — Piazze S. Giovanni 5. Tori** , 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 2 i ottobre 1977. 
' Le offerte dovranno essere accompagnate da una serie di docu

menti come specificato nel relativo bando di gara. 
Torino, li 26 settembre 1977 " 

IL PRESIDENTE ' 
(S. Garberovl'i*) '' 

IL TROFEO STOCK 
IN DIRITTURA FINALE 

• - Raimondo D'Inzeo non si è smentito neppure nella 
riccia ed ultima tappa preliminare di Salice Terme dove. 
eco quattro vittorie e quattro piazzamenti ha letteral
mente sbaragliato il campo pur costituito da altri olim
pionici e molti grossi nomi in campo equestre. , ' 

Il grande campione si presenta così nettamente in 
testa alla classifica prima del Concorso di formula tn» 
di VERONA nell'ambito delle manifestazioni equestri 

• abbinate alia Piera Intemazionale Cavalli organizzata 
dalla Piera di Verona. . , -

La finale censiste in tre prove inserite nel Trofeo 
Piera di Verona, due eliminatorie ed una finale rispet
tivamente in programma giovedì 6. venerdì 7 e dome* 
nica 9 settembre. • • • - . - " . 

Alla prova conclusiva del «TROFEO STOCK» po
tranno partecipare soltanto quei cavalieri che risulte- • 
tanno i primi classificati nelle eliminatorie. 
- La classifica dei migliori prima della finale di Veronal 
è: 1. Raimondo D'Inzeo p. 196; 2. Oraziano MancineHi.'-
p. 132; 3. Nelly Ifancinelli Pmaottl p. 112^0; 4. Alexamn-S 
dro Rossi p. MMO; 5. Stefano Carli p. MB,*». ..' , • ?• 

ifei^^ rffi; 

L afe * « ^~ ^ - * ^ • * - . — . ' • « * • . ;—r-irr«*;>rTaBi.'*v»MT*<;.;g.Mt.nv«* g . - f f r<r ~»-»u .-';<.«t-jT •» +rr* *+-/• 
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. * ai r* n i 1 ! i»oimaos: 

dimmmammllémiai 
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E9 stata anche approvata la nuova Costituzione 

Kuznetsov eletto 
y 

dal Soviet supremo 
vicecapo di Stato 

(I 7 ottobre dichiarato « festa popolare » per sottolineare la por-
-. tata del documento costituzionale che da oggi diviene legge 

fondamentale dello Stato - Il discorso conclusivo di Breznev 

Dalla nostra redazione < 
' MOSCA — La nuova Costitu

zione sovietica è stata appio-
vata all'unanimità dal Soviet 
Supremo: il testo integrale 
figura nelle pagine di tutti i 
quotidiani del Paese che rag-

' giungono una tiratura di ul-
' tre 180 milioni di copie. Ra

dio e televisione, con * pro
grammi speciali, provvedono 
a dare informazioni sui sin
goli capitoli e ad illustrare 
ì concelti che sono alla base 
del documento. Viene dato an
che spazio alla notizia delk» 
elezione — avvenuta nel cor
so della seduta comune delle 
due camere: Soviet delle na
zionalità e Soviet dell'unione 

' — del primo vlccpresiden'.o 
del Presidium del Soviet Su
premo — Vassili Kuznetsov 

, — e cioè del diretto • colla
boratore di Breznev che se
guirà le questioni statili e 
diplomatiche che sono di 
competenza del presidium. 
Kuznetsov ha 76 anni. Pro
prio lunedi scorso è stato no
minato membro supplente del 
Politburo del PCUS. Ha ri
coperto varie cariche politi
che e diplomatiche (.1. stato 
ambasciatore in Cina) ed è 
sino a questo momento vice
ministro degli esteri. - « Kuz
netsov — ha detto Suslov pre
sentando la sua candidatura 
ai deputati — ha una ricca 
esperienza nel campo econo
mico. sociale, amministrati
vo: conosce bene la vita in
terna del nostro paese e l'at
tività internazionale. La sua 
ricca esperienza gli permet
te di assumere l'alta funzio
ne di primo vicepresidente *. 

La nuova Carta Costituzio
nale diviene ora legge fon
damentale dello stato sovieti
co e il 7 ottobre viene di
chiarato « festa popolare >. 

La discussione sul progetto 
del documento si è protratta 
per 4 mesi e ha visto la 
partecipazione di oltre 150 mi
lioni di persone — lavoratori, 
contadini. intellettuali, im
piegati. dirigenti di partito e 
sindacalisti — che con le 
numerose proposte hanno con
tribuito ad apportare numero
se modifiche al testo origina

le: su 173 articoli ben HO 
sono stati « rivisti > e « mo
dificati ». - ' ' • 
" Breznev, proprio riferendo
si a questi dati ha iniziato 
il discorso conclusivo alla se
duta del Soviet Supremo do
po che 92 deputati hanno pre
so la parola intervenendo sui 
vari aspetti del e progetto ». 
.11 segretario del PCUS in 

particolare ha posto l'accen
to sul valore delle * propo
ste» e sull'importanza della 
nuova redazione della costitu
zione sottoposta all'esame po
polare. 

I deputati — ha detto — 
hanno avanzato precisazioni e 
rettifiche. Tra le più signifi
cative ha citato quelle che si 
riferiscono alla « proprietà 
personale ». Vi è stata, a li
vello popolare, la richiesta 
che nella Costituzione venga 
precisato che « la proprietà 
personale è basata sul reddi
to proveniente dal lavoro ». 
Una tale « puntualizzazione > 
è più che mai giusta — ha 
detto Breznev — perché « e-
sprime l'atteggiamento di fon
do della società verso il ca
rattere e l'origine della pro
prietà individuale nel socia
lismo ». 

Altri punti sui quali si è 
insistito sono quelli del per
fezionamento delle forme e 
dei metodi di direzione eco
nomica. Anche qui la costi
tuzione fissa alcune « linee ». 
E Breznev, richiamandosi al
l'intervento di un dirigente di 
azienda, ha detto che l'eco
nomia sovietica si sviluppa 
« non solo grazie al sistema 
dell'autofinanziamento. ma 
anche attraverso gli stimoli 
economici ». 

Altra particolarità della co
stituzione quella che prevede 
la riduzione progressiva della 
giornata lavorativa delle don
ne che hanno bambini. An
che sul tema della < infor
mazione » vi sono state ag
giunte al testo originario. Vie
ne precisato che i Soviet e i 
vari organismi elettivi devo
no « informare • sistematica
mente, le popolazioni sulla lo
ro attività e sulle decisioni». 
Vi deve essere cioè un con
tatto maggiore per permette

re alle popolazioni di prende
re visione diretta delle deci
sioni e degli orientamenti del
le assemblee elettive. 

La partecipazione che si è 
sviluppata in questi mesi — 
ha fatto notare — deve svi
lupparsi ancor più e prendere 
« forme concrete » che sfrut
tino tutte le possibilità offer
te dalla nuova carta costi
tuzionale. 

« Noi vogliamo — ha pro
seguito — che i cittadini 
sovietici conoscano bene di
ritti e libertà, vie e metodi 
della loro realizzazione; sap
piano applicare bene questi 
diritti e libertà nell'interesse 
della costruzione del comuni
smo: comprendano chiara
mente il legame indissolubile 
che esiste tra diritti, libertà 
ed esecuzione scrupolosa de
gli obblighi civici ». Ha poi 
fatto riferimento alla attività 
che si svilupperà nel campo 
legislativo. Vi saranno nuovi 
regolamenti per quanto ri
guarda la vita del soviet su
premo. nuove leggi elettora
li, disposizioni sulla cittadi
nanza, sulla firma, esecuzione 

e denuncia dei trattati inter
nazionali. - • r > . 

Un « grande lavoro » riguar
derà l'attività di quegli orga
nismi che si occupano della 
gestione economica. Sono pre
viste leggi particolari sul «.mi
glioramento dei metodi di ge
stione » e sulla « soluzione dei 
problemi complessi dell'eco
nomia nazionale ». -

Per portare avanti tali com
piti — ha sottolineato Brez
nev — è necessario « miglio
rare lo stile e i metodi di 
lavoro di tutti i nostri orga
nismi statali, centrali e lo
cali. di tutti i ministeri e 
organizzazioni ». In tal senso 
ha auspicato un più alto spi
rito di responsabilità e di ini
ziativa dei funzionari dell'ap
parato statale. Ha insistito 
sulla necessità che si osservi 
e una rigorosa disciplina nel 
campo della • pianificazione, 
della finanza e in generale 
degli affari statali »: « biso
gna fare più attenzione all' 
iniziativa creativa dei lavo
ratori, ai loro bisogni, alle 
loro preoccupazioni ». 

Carlo Benedetti 

In un discorso a Washington 
r 

Carter ribadisce 
l'intesa con Mosca 
sul Medio Oriente 

r ,v ». >. < : M 

Incontri di Vance con i ministri ara
bi - Fahmi : « Le cose si muovono » 

WASHINGTON — Il presiden
te Carter, parlando dinanzi 
al Comitato nazionale del par
tito democratico, ha definito 
Ieri il documento USAUR8S 
sul Medio Oriente « una rea
lizzazione di importanza sen
za precedenti ». intendendo 
con ciò — in implicita pole
mica con le illazioni delle 
ultime 48 ore, seguite al suo 
incontro con Dayan — ricon
fermare la validità della im
postazione data con quel do
cumento alla crisi mediorien
tale. La dichiarazione — ha 
aggiunto Carter — non pone 
una pregiudiziale alla pacifi
cazione nel Medio Oriente, 
mentre costituisce « un buon 
passò avanti ». « Devo essere 
giusto — ha detto ancora il 
presidente — e lo sarò: non 
dico mal una cosa ai capi 
di una nazione e un'altra co
sa ai capi di un'altra na
zione », alludendo evidente
mente alla presunta (secondo 
alcuni) contraddizione fra il 
documento URSS-USA e il 
« documento di lavoro » Car-
ter-Dayan. 
• Le cose, dunque. « si muo
vono», come ha dichiarato il 
ministro degli esteri egiziano 
Fahml dopo avere avuto con 
11 segretario di Stato Vance 
giovedì sera un incontro dal 
primo definito « costruttivo ». 

- Né mancano altri segni — 
pur senza voler essere ecces
sivamente ottimisti — della 
direzione in cui le cose al 
stanno muovendo. Vance ha 
ricevuto a colazione il se-
gratarlo della Lega Araba, 
Riad, e i rappresentanti di 

, tutti gli Stati membri: nel 
brindisi. Vance ha esortato 
tutte le parti a guardare al
l'essenziale, cioè a creare le 
condizioni che permettano la 
riconvocazione di Ginevra, e 
ha dichiarato che per il go
verno americano i palestine
si devono essere presenti al
la conferenza «se si vuole 
giungere ad una pace equa 
e duratura ». 

Ieri le agenzie hanno rife
rito che il ministro degli Este
ri israeliano Dayan avrebbe 
dichiarato ad Atlanta (Geor
gia) che i palestinesi «della 
Cisgiordania e di Gaza» che 
costituiranno la delegazione 
per la conferenza di Ginevra 
possono essere «scelti dal-
l'OLP » ed essere « simpatiz
zanti di questa organizzazio
ne ». Il ministero degli Este
ri israeliano ha però subito 
rettificato che l'OLP «non 
sarà rappresentata a Ginevra 
in nessun modo » nemmeno 
attraverso « persone designa
te a questo scopo». 

Il clima di isterismo agitato dalle destre 

A Bonn campagna diffamatoria 
contro numerosi intellettuali 

Il tentativo di screditare personalità della cultura e della politica con l'accusa 
di « simpatizzare » con il terrorismo - «Si sta sparando contro chi non spara» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — e Sympathi-
sans » è diventato nella RFT 
un termine infamante. Non 
occorre neppure precisare di 
chi o di che cosa simpatiz
zante poiché è implicito per 
la maggioranza che si tratta 
di simpatia verso i terroristi. 

Questo il senso dì una preoc
cupata trasmissione mes
sa in onda ieri sera alla tele
visione: la martellante azione 
dei giornali della catena 
Springer e di quelli che ne 
seguono gli indirizzi ha fatto 
breccia nell'opinione pubblica 
che considera la gran parte 
degli intellettuali come amici 
dei terroristi e perciò nemici 
della costituzione e del popo
lo tedesco. Nella stessa tra
smissione la scrittrice Luise 
Risner accusata di essere 
simpatizzante dei terroristi ha 
dovuto compiere una umi
liante autodifesa per dimo
strare che quanto essa aveva 
scrìtto a favore dei terroristi 
detenuti nelle carceri federali 
era mosso soltanto da prin
cipi cristiani ed umanitari e 
non da simpatia verso il ter
rorismo. 

Ancora nella stessa tra
smissione un commentatore 
della « Frankfurter Allgemei-
ne Zeitung > ha sostenuto 
l'allarmante tesi che è desti
no della cultura progressista 
tedesca di essere perseguita
ta : da Heine ai fratelli Mann 
e oggi a Boell è sempre av
venuto cosi. Ma il commenta
tore non ha spiegato perché 
ciò debba avvenire oggi, co
me ai tempi dell'impero 
prussiano o del Reich nazista 
e perché la RFT si stia av
viando sulla strada di una ta
le involuzione politica. Egli 
ha solo deplorato che anche 
il premio Nobel Boell. che 
tanto lustro ha dato alla 
Germania federale, debba es
sere coinvolto nella • campa
gna diffamatoria. In effetti lo 
scrittore continua ad essere 
l'obiettivo preferito degli at
tacchi della stampa di Sprin
ger e degli uomini politici 
della CDU e della CSU tanto 
che il settimanale « Stern > 
titola un suo servizio sullo 
scrittore: Boell l'uomo alla 
gogna. Le cose sono giunte a 
un tal punto di gravità che 
k> scrittore ha dichiarato di 
aver buone ragioni per teme
re della incolumità della 
propria famiglia. 

Gli attentati terroristici 
degli ultimi tempi ed in par
ticolare la sparatoria di Co
lonia e il rapimento del pre
sidente degli industriali della 
Germania federale Schleyer 
hanno reso chiara la strate
gia delle forze più conserva
trici della RFT che si identi
ficano nella CSU e nella CDU 
e che hanno inaugurato 
proprio in questi giorni in oc
casione del dibattito sul bi
lancio al Parlamento una 
campagna di opposizione to
tale nei confronti della coali
zione socialdemocratico-libe
rale. La strategia è quella di 
perseguire l'irideboKmento 
della SPD con un attacco a 
fondo e con tutti i mezzi 
(non esclusa appunto la dif
famazione politica) a quanto 
sta alla sinistra della social
democrazia dagli «jusos> ai 
comunisti ai radicali. 

Questa colossale caccia alle 

streghe è in sostanza il pro
seguimento in grande stile 
del « decreto contro i radica
li > e del « Berufsverbot > nel 
quale anche la socialdemo
crazia si è lasciata invischia
re. In questa strategia entra
no gli attacchi diffamatori 
contro il «culturame» la 
proposta di mettere fuori 
legge i « Ka-Gruppen », i 
gruppi estremisti (ma 
Strauss sostiene già che oc
corre mettere nella illegalità 
anche il Partito comunista). 
la pressione per leggi di e-
mergenza che liquiderebbero 
lo stato di diritto. Non sono 
pochi nella RFT a compren
dere la pericolosità di tale 
strategia non solo per le sor
ti elettorali della SPD ma 
per l'avvenire democratico 
del Paese. 

Una vignetta del quotidiano 
« Sueddeutsche Zeitung » 
mostra gli uomini politici 
della Germania federale al 
bivio tra diritti umani, diritti 
costituzionali e stato di poli
zia. Nella vignetta di un altro 

quotidiano si mostra il fan
tasma di McCarthy in marcia 
verso la RFT. Il settimanale 
« Der Spiegel », non immune 
dall'accusa di essere < simpa
tizzante» mette in guardia 
che «ogni distorsione dello 
stato di diritto fa diventare 
colpevoli i simpatizzanti alla 
insegna del motto: sparare 
contro chi non spara» (o chi 
non - è con noi è contro di 
noi). -Lo stesso cancelliere 
Schmidt in ' Parlamento ha 
ammonito a non lasciarsi 
prendere da «isteriche rea
zioni » suscitando una rab
biosa risposta da parte dei 
democristiani. Ma si tratta di 
voci nettamente minoritarie. 
Scarso effetto hanno anche 
coloro che esortano timida
mente «a non esagerare» 
poiché se si afferma la tesi 
della CDU che « l'assassinio 
politico nasce dai cattivi di
scorsi» non c'è posto per le 
mezze misure. 

'• AI congresso della CDU sui 
problemi economici apertosi 

ieri a Francoforte il presi
dente del partito. Kohl. ha 
detto che « i terroristi pro
vengono quasi tutti dai circo
li accademici socialisti » e 
per rendere più bruciante ta
le accusa il congresso ha so
stenuto che il terrorismo sta 
danneggiando l'economia del
la RFT. Nelle indagini sul 
rapimento Schleyer e - nelle 
trattative con i terroristi in
tanto non vi sono novità di 
rilievo. Oggi si è riunito an
cora il piccolo stato maggio
re d'emergenza (senza cioè il 
cancelliere Schmidt e i rap
presentanti dei partiti e dei 
Laender). Non si hanno ulte
riori notizie di contatti stabi
liti con i terroristi. Alcuni 
testimoni avrebbero ricono
sciuto in Knut Folkerts ar
restato nei giorni scorsi dalla 
polizia olandese uno dei par
tecipanti alla sparatoria di 
Colonia. Ma sul riconosci
mento si nutrono molti dub
bi. 

Arturo Barioli 

>*.'4 

Il discorso del sottosegretario Radi a Belgrado 

L'Italia per lo sviluppo 
degli accordi di Helsinki 

L'allargamento ai paesi mediterranei e la questione degli emigranti - Lunedì 
prossimo i lavori della conferenza saranno ripresi a porte chiuse 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Al palazzo dei 
congressi del « Centro Sava » 
è calato ieri sera il sipario 
sulla parte pubblica dell'in
contro sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Con 
le ultime dichiarazioni dei 
paesi partecipanti — tra cui 
quella del sottosegretario Ra
di a nome dell'Italia — 
si è conclusa la prima par
te della riunione. I lavori ri
prenderanno lunedi sempre 
in sessione plenaria, ma a 
porte chiuse, ed è prevedi
bile che in quella sede si 
delineeranno in modo più 
chiaro le posizioni dei diver
si paesi. Poi sarà la volta 
delle cinque commissioni di 
lavoro. 

Il sottosegretario Radi ha 
ricordato nel suo intervento 
che a Belgrado «non si in
tende riscrivere un secondo 
atto finale, ma confermarne la 
validità e agevolarne la fu
tura applicazione». Egli ha 
aggiunto che si dovrà proce
dere «senza alcun compiaci
mento. con la dialettica e la 
sincerità necessaria» ad un 
dettagliato ed approfondito 
esame delle vasta tematica 
del documento di Helsinki. 

Il rappresentante italiano 
ha rilevato che ci si trova 
dà fronte ad un processo di 
lunga durata e che nei due 
anni trascorsi dalla conferen
za «potevano essere compiu
ti più significativi progressi». 
Il governo italiano — egli ha 
detto ancora — si è fedel
mente attenuto alla dichiara
zione di intenti espressa ' al 
nomóito della firma dell'atto 

di Helsinki eseguendo in buo
na fede e senza riserve le di
sposizioni contenute: esem
pio di tale comportamento so
no la firma e la ratifica del 
trattato di Osimo. 

Dopo aver sottolineato che 
l'Italia attribuisce al capi
tolo del documento di Hel
sinki relativo alla sicurezza 
ed alla cooperazione nell'area 
mediterranea una grande 
importanza, l'onorevole Radi 
ha detto che nel corso della 
riunione «dovrà essere posto 
il massimo impegno al fine 
di contribuire ad un ulteriore 
sviluppo del dialogo iniziato 
con i paesi mediterranei non 
partecipanti ». 

Il rappresentante italiano 
ha rilevato poi che notevoli 
progressi sono stati fatti nel 
campo della cooperazione eu
ropea ed ha quindi trattato 
il problema dei diritti uma
ni. Egli ha detto che « le omis
sioni ed i comportamenti ne
gativi che è ancora dato rile
vare non sono conformi al 
perseguimento dei fondamen
tali obiettivi per la cui rea
lizzazione l'Italia continuerà 
ad operare » perché « accanto 
ad alcuni progressi gi i regi
strati vasto rimane il terre
no in cui un'azione più apert-
ta ed efficace potrà essere 
esplicata per eliminare gli 
ostacoli e le barriere purtrop
po ancora esistenti aua li
bertà nei contatti tra gli in
dividui e alla libera circo
lazione delle idee e delle in
formazioni ». Tra le violazioni 
dei diritti umani'si devono 
comprendere anche quelle nei 
confronti degli endgrati. Ih 
alcuni paesi, infatti non al 

rispettano o non si applica
no gli accordi di Helsinki. 

Radi ha concluso afferman
do che l'Italia è venuta a 
Belgrado «con spirito di col
laborazione e con il massimo 
impegno nella piena consape
volezza della portata che i 
lavori di '• questa ' riunione 
avranno per il consolidamen
to della pace e della sicu
rezza in Europa ». 

In mattinata aveva parlato 
anche il rappresentante ' del 
Vaticano, monsignor Achille 
Silvestrini. Nel complesso fi 
suo è stato un discorso con 
dei giudizi positivi sui risul
tati raggiunti anche riguardo 
ai diritti dell'uomo; egli ha 
però detto che «in varie re
gioni esiste una situazione di 
insufficiente libertà » per 
quanto riguarda la religione. 

Infine va segnalato che al
le trentacinque delegazioni è 
pervenuto un appello del
l'Unione pan-ellenica dei pro
fughi politici in cui si af
ferma che a quasi trent'anni 
dalla fine della guerra civile 
circa quarantamila persone si 
trovano in una situazione di 
emigrazione forzata in quan
to sono state private di tutti 
i loro diritti. In particolare 
si fa presente che in questa 
situazione soffrono anche i fi
gli nati nel periodo dell'emi
grazione e che non hanno mai 
potuto vedere la loro pa
tria. La maggior parte degli 
emigrati — rileva l'appello — 
sono vecchi, malati e inva-

-• ?&. Silvano Qonippi 

DALLA PRIMA PAGINA 
Pensioni 

mica che si svolgerà a Firenze 
il giorno 17. 

Il vertice de si è concluso 
verso le 13.15. Poi il comuni
cato ufficiale e le prime di
chiarazioni. E' stato chiesto a 
Piccoli cosa significa « solu
zioni alternative » al provve
dimento sul cumulo presentato 
dal governo. « Studi il gover
no » ha risposto. Cabras ha 
rilevato che le misure erano 
«contraddittorie» rispetto alla 
esigenza di organicità che ri
guarda la riforma. Andreotti 
riprendendo il comunicato uffi
ciale ha detto che « si tratta 
ora di studiare una proposta 
alternativa, sempre nel qua
dro del bilancio presentato al
le Camere e degli impegni in
ternazionali ». « Il problema 
del cumulo — ha affermato Ti
na Anselmi — è un problema 
aperto vedremo come risolver
lo ». Stammati. dopo aver e-
scluso che vi saranno nuove 
tasse ha solo precisato che 
« occorre modificare l'art. 9 
della legge finanziaria ». Stan
do alle notizie riportate da va
rie agenzie di stampa Stam
mati sarebbe stato l'unico a 
difendere il provvedimento nel 
dibattito aperto da Zaccagnini 
il quale aveva sottolineato la 
esistenza « di difficoltà poli
tiche » e di « grosse obiezioni 
dei sindacati » per cui si ren
deva necessario un « riesame 
del provvedimento ». 

Poche ore dopo questo ver
tice democristiano si riuniva
no nella sede della Federa
zione CGIL-CISL-UIL la se
greteria unitaria assieme ai 
sindacati dei metalmeccanici. 
dei braccianti, del commer
cio. ai dirigenti delle orga
nizzazioni territoriali della 
Lombardia, del Lazio, delle 
Puglie, di altre organizzazio
ni di categoria, dei patronati. 
Erano presenti anche il pre
sidente e il vicepresidente del-
l'INPS. Reggio e Forni, i rap
presentanti sindacali nel con
siglio di amministrazione del
l'istituto. La riunione veniva 
aperta dal segretario confe
derale della UIL Buttinelli. 
E' • stata espressa soddisfa
zione per il ritiro del prov
vedimento e si sono appro
fonditi i punti della piattafor
ma sindacale per la riforma 
del sistema previdenziale. 
Unificazione del sistema pen
sionistico. contéYiimento del
l'evasione contributiva, riscos
sione unificata nell'INPS dei 
contributi, revisione del siste
ma finanziario delle gestioni 
dei lavoratori autonomi, revi
sione dei criteri con cui ven
gono assegnate le pensioni di 
invalidità, ristrutturazione e 
riorganizzazione dell'INPS (lo 
hanno sottolineato in modo 
particolare Reggio e Forni) 
sono le rivendicazioni centra
li poste dai sindacati e sulle 
tiuali si confronteranno con 
il governo così come deciso 
durante l'incontro con il mi
nistro del Lavoro. Sulla que
stione del cumulo punti fer
mi: non si toccano le pen
sioni minime, si discuta su 
una ipotesi per tutte le pen
sioni. Il sindacato su tutto 
questo complesso di problemi 
mantiene la mobilitazione dei 
lavoratori per vigilare — è 
stato detto nella relazione — 
« contro i tentativi di nuo
vi. eventuali attacchi agli isti
tuti previdenziali ». 

PrwMenza 
no nella medesima condizio
ne di lavoratori. 

E per quanto riguarda 
il campo di applicazione 
del divieto di cumulo? 

— Così come era stato for
mulato il disegno di legge 
non è chiaro se si trattava 
del divieto di cumulo tra 
tutte le pensioni e la prose
cuzione del lavoro remunera
to in genere, oppure se il di
vieto si vorrebbe riservare 
alle pensioni 1NPS. Infatti 
l'artìcolo 10 estende la pro
posta formulata in termini 
precisi per l'INPS alle pen
sioni pagate da altri enti e 
casse (statali esclusi) ma af
ferma che le disposizioni so
no estese « in quanto appli
cabili ». 71 governo pensa che 
il divieto sia applicabile alle 
pensioni diverse da quelle del
l'INPS o no? A chi intende 
rinviare la decisione sulla ap
plicabilità? Alla magistratu
ra? 

Noi siamo — in generale, 
ma in - particolare in questo 
caso — per fare soltanto leg
gi applicabili. Se ci sono dub
bi e difficoltà vanno sciolte 
in sede di formazione della 
legge. Non ci presteremo mai 
ad ingannare gli italiani fa
cendo pensare che tutte le 
pensioni non siano cumulabi-
li con la retribuzione (sal
vo quella parte di pensione 
che deve restare in ogni ca
so) per poi far loro scopri
re dopo qualche mese che 
in realtà la legge valeva sol
tanto per operai, artigiani, 
commercianti e coltivatori. 

In linea generale, quali 
strade potrebbero essere 

. seguite per risolvere in 
modo equo il problema 
del cumulo? 

A nastro parere la questio
ne del cumulo ha nn fonda

ta compagna Ada Sigarài 
Leone, m memoria dcHa so-
rena 

TITTI 
vena centomila lire all'« Uni
t à » . . , 

Vercelli, • ottobre um ' 

mento, ma riguarda essenzial 
mente le pensioni più alte 
e può riscontrarsi anche per 
le fasce medie di pensiona
mento. Le pensioni più • bas
se debbono essere escluse poi
ché spesso, in mancanza di 
altri apporti familiari o so
ciali, per un pensionato a 90 
o 100 mila lire mensili il la
voro è una necessità di so • 
pravvivenza. 

A tutti i vecchi pensionati 
deve essere garantita inoltre. 
anche in caso di lavoro, una 
parte della pensione. Se por
tiamo l'attenzione principal
mente sulle pensioni più ele
vate è facile riscontrare, poi. 
che per la quasi totalità ven
gono pagate da enti e casse 
al di fuori dell'INPS. Perciò 
riterremmo inconcepibile l'ap
plicazione del divieto alla mas
sa dei piccoli pensionati, qua
li sono la gran parte gli iscrit
ti alle gestioni 1NPS. mentre 
magari un noto dirigente ban
cario di cui si è discusso nei 
giorni scorsi in Parlamento 
manterrebbe il cumulo tra re
tribuzione e gli oltre cinquan
ta milioni annui di pensione 
che oggi percepisce. 

Bisogna anche introdurre 
nell'esame dei casi di cumulo 
una valutazione dell'entità del
la retribuzione ottenuta me 
diante il lavoro. Un disposi
tivo come quello proposto dal 
governo, che ignora questo 
aspetto, presenta molti rischi, 
prevedendo un uguale tratta
mento fra persone che trag
gono dal lavoro guadagni mol
to diversi. Il lavoro, magari 
saltuario, che dà una retribu
zione di qualche centinaio di 
migliaia di lire all'anno può 
essere motivo di incompatibi
lità con la pensione? Non ci 
si venga a dire che l'accerta
mento è quasi impossibile che 
quindi la legge verrebbe fa
cilmente violata. Siamo con
trari a legiferare con la ri
serva mentale che poi alcune 
norme non sì applicano e 
quindi il meccanismo di accer
tamento deve essere previsto. 
D'altra parte, non si deve 
ignorare che le forme di di
vieto di cumulo ora proposte. 
esponendo il lavoratore al pe
ricolo di violare la legge con 
la semplice assunzione di la
voro saltuario, contengono il 
pericolo di spiacevoli conflitti 
nascenti da contrasti di in
teressi. oltre alla possibilità 
di lavoro nero, della dande 
stinità. giustamente denuncia
ta da più parti. 

I sindacati chiedono una 
discussione globale dei pro
blemi previdenziali, cosa 
ne pensi? 

— Se vogliamo andare sul 
serio al risanamento delle ge
stioni previdenziali bisogna 
procedere gradualmente, ma 
non troppo lentamente, ad una 
riforma di tutto il sistema 
previdenziale che punti alla 
unificazione di normative, di 
sistemi contributivi, di gestio
ne. Ciò consente, tra l'altro, 
di affrontare e superare le 
difficoltà che incontrano oggi 
molti lavoratori ad ottenere 
un giusto trattamento di pen
sione, a causa delle diverse 
posizioni, costituite presso en
ti o casse con regimi diffe
renti, in seguito al passaggio 
da una attività lavorativa al
l'altra (ad esempio, dal rap
porto di lavoro privato all'im
piego pubblico, e viceversa). 

Immediatamente si deve pro
cedere con misure che alleg
geriscano la situazione finan
ziaria dell'INPS — oggi in gra
ve deficit per il peso delle 
gestioni dei lavoratori autono
mi—e contemporaneamente 
rappresentino un passo verso 
la necessaria riforma. Fra te 
molte misure, ve ne sono al
cune più importanti ed ur
genti: revisione dei contributi 
dei lavoratori autonomi, il cui 
valore reale è diminuito con 
l'inflazione mentre le presta
zioni sono aumentate per la 
medesima ragione; unificazio
ne della riscossione dei coi»» 
tributi anche per recuperare 
parte delle evasioni; revisio
ne delle normative della pen
sione di invalidità per ripor
tarla alla sua vera natura 
escludendo forme di anticipa
zioni o integrazione della pen
sione di vecchiaia. 

Vi sono altre misure che 
possono operare nella mede
sima direzione. E* sorpren
dente che il governo, qualora 
sia veramente mosso da una 
esigenza di risanamento finan
ziario. abbia affrontato la so
la questione del cumulo che 
presenta i complicati proble
mi che abbiamo visti. Oltre
tutto. il risultato finanziario 
della regolamentazione del cu

mulo resta difficile da pre
vedere in quanto l'applicazio
ne della legge resta affidata 
al giudizio che ne daranno gli 
interessati nella scelta fra pen
sione e lavoro. Tutte le altre 
strade di intervento sulla pre
videnza. che abbiamo in par
te indicate, possono dare ri' 
sultati finanziari più ampi di 
quelli prevedibili con la rego
lamentazione del cumulo. 

Vi è qui la riprova di una 
superficialità nel modo di af
frontare i problemi ma anche 
della volontà di ritardare le 
scelte riformatrici. 

Come si muoveranno 1 
gruppi parlamentari comu
nisti ? , . ; 

— Stanno lavorando per met
tere a punto una sene di pro
poste che affrontino, sulla ba» 
se degli orientamenti che ho 
prima indicato, tutte le que
stioni più urgenti in campo 
previdenziale, compresa natu
ralmente quella del cumulo. 
Avrebbe dovuto farlo il gover
no. Non lo ha fatto, lo fare
mo noi. Ancora per quanto 
riguarda il cumulo, vale la pe
na di insistervi, per noi una 
premessa essenziale è il chia
rimento sull'area nella quale 
si intende applicare la legge, 
se riguarda solo l IN PS o in
vece tutto il sistema pensioni
stico. Dal chiarimento di que
sto punto conseguirà, poi. il 
nostro atteggiamento generale. 

Accordo 

in Spagna 

per l'amnistia 

generale 
MADRID — La Spagne potrà 
godere finalmente di una am
nistia generale. Un accordo 
che unifica le due proposte 
di legge sull'amnistia presen
tate recentemente in Parla
mento è stato raggiunto l'al
tra notte e ben presto un 
decreto di amnistia generate 
che comprenderà « tutti i de
litti aventi f.ni politici com
messi fino al 6 ottobre» en
trerà in vigore in tutto il 
paese. 

Non potranno beneficiare 
dell'amnistia coloro che han
no commesso delitti miranti 
ad impedire il processo d! 
consolidamento democratico. 
Riguarda invece la totalità 
dei baschi condannati e in 
attesa di processo o esilia
ti. Beneficeranno dell'amni
stia anche i lavoratori licen
ziati per motivi sindacali o 
politici negli anni del fran
chismo. .; 

Per quanto riguarda il set
tore militare l'amnistia ver
rà applicata agli obiettori di 
coscienza. Essa non prevede 
però la reincorporazione nel
le forze armate degli ufficiali 
condannati e radiati nel mar
zo del 1976 per la loro ap
partenenza alla « Unione mi
litare democratica » né degli 
ufficiali delle forze armato 
repubblicane. Questa misura 
era considerata dai partiti 
democratici uno dei minti 
cruciali dell'amnistia, sia per 
la a riconciliazione tra tutti 
gli spagnoli » sia per il pro
cesso di democratizzazione 
delle forze armate. Ma la 
pressione degli ambienti mi
litari è stata massiccia e 
un portavoce della commissio
ne parlamentare incaricata 
della redazione del decreto ha 
detto chiaramente che questo 
«non soddisfa tutti, ma ri
flette l'accordo raggiunto tra 
le parti ». 

Sciopero 

di minatori 

in Romania? 
BELGRADO — Migliaia di 
minatori romeni hanno arre
stato il lavoro nel mese di 
agosto nelle miniere d: car
bone della valle di Jilliu. Lo 
afferma una notizia della 
agenzia di stampa « Reuter ». 
che cita « fonti bene infor
mate a Belgrado». L'agita
zione dei minatori, che sa
rebbe stata motivata da una 
legge sulle pensioni, si è con
clusa. dopo un intervento per
sonale del presidente Oeause. 
scu, con l'accoglimento delle 
richieste e con l'approvazio
ne, due settimane dopo la fi
ne dello sciopero, di una nuo
va legge sulle pensioni. Rei 
coreo dell'agitazione nella mi
niera. riferisce l'agenzia, un 
alto funzionario del PC ro
meno. Ihe Verdet. sarebbe 
stato tenuto in ortaggio dai 
minatori fino all'arrivo del 
presidente. 

Direttore 
ALFREDO nCCHUM 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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f^f&jCóhcìusòldopo: cinque giorni il 76' congresso 

Si è rafforzata a Brightoa 
.riu,f«;j 

. i v.: 

I primi commenti mettono in evidenza il successo tattico conseguito dal primo ministro James Caliaghan e le 
buone prospettive di vittoria alle elezioni del prossimo anno - Dichiarazione del compagno Giorgio Napolitano 

Prossimi 
colloqui 
PCI-PCF 

PARIGI ' — : Rappresentanti 
del ' Partito " comunista fran
cese e del Partito comunista ; 

italiano - si incontreranno il -

f irossimo 10 ottobre a Parigi ' 
n vista di esaminare il pro

blema delle relazioni tra i due 
paesi, in particolare nel cam
po economico. L'incontro av
viene nel " quadro del pro
gramma di consultazione fis
tiato da tempo. -

La delegazione italiana sa
rà diretta da Luciano Bar
ca, membro della direzione' 
del PCI, e quella francese da 
Jan Kanapa, membro del-
Vufficio politico del PCF. n 
punto - della situazione sui 
colloqui sarà fatto davanti 
alia stampa lunedi prossimo 
alla sede del PCP. -

Iniziativa 
americana 

per rOgaderv 
NEW YORK — Fonti di
plomatiche hanno dichiara
to che gli Stati Uniti han
no proposto di far svolgere 
nell'Ogaden un referendum 
Botto la supervisione -, del-
l'ONU per porre fine alla 
guerra tra l'Etiopia e la So
ma/Ila. Secondo le fonti sud
dette il piano r prevederebbe 
una cessazione del fuoco - e 
quindi una votazione: alla po
polazione dell'Ogaden verreb
be chiesto di votare per il 
controllo del territorio da par
te dell'Etiopia o da parte del
la Somalia. • 

Le notizie su questo piano 
sono state date mentre il se
gretario di Stato, Vance, ave
va una serie di colloqui con 
funzionari etiopici e somali. 
Il portavoce del Dipartimen
to di Stato ha dichiarato che 
Vance ha avuto un colloquio 
di 45 minuti col ministro de
gli Esteri somalo, Abdurah-
man Barre. •• - v 

Il portavoce ha detto che • 
Vance ha ribadito la politi
ca americana di non inviare 
armi ai due paesi fino a quan
do nell'Ogaden saranno in 
corso i combattimenti e fin
ché non sarà stata raggiun
ta una soluzione. 

Le fonti diplomatiche han
no indicato che l'ambasciato--
re americano all'ONU, Young. • 
ha discusso 11 piano USA con -
i ministri : degli Esteri dei 
paesi africani che partecipa
no alla assemblea generale 
dell'ONU. Vance si Incontre
rà in questi giorni con il 
ministro degli Esteri etiopico. 

; Dal nostro inviato . 
BRIGHTON — La determina
zione a riaffermare il peso e 
l'influenza del programma la
burista sul difficile banco di 
prova della crisi economica, 
insieme alla volontà unitaria 
a serrare le file rilanciando 
davanti all'opinione pubblica 
un chiaro appello politico per 
il ' risanamento e l'ulteriore 
sviluppo " del paese, sono • e-
mersi\con grande forza dal 
76. congresso del partito che 
si è concluso ieri ' mattina 
dopo quattro giornate e mez
zo di lavoro. .;•;.'. 

Secondo l'opinione generale 
si è trattato dell'assemblea 
annuale laburista più armo
niosa e concreta da molti an
ni a questa parte. Partecipan
ti e osservatori sono concordi 
nel sottolineare il recupero di 
una piattaforma politica indi
rizzata ormai verso l'appun
tamento delle elezioni straor
dinarie nel 1978. Altri metto
no in rilievo il successo tatti
co di Caliaghan nel cementa
re un consenso attorno alla 
linea del governo che, fino a 
qualche mese fa, sembrava 
irraggiungibile. • .. r ' :.: . 

- L'intesa interna, ora conso
lidata. è del resto la premes
sa • indispensabile per rimon
tare , la corrente -, contraria 
presso l'elettorato e " rigua
dagnare al laburismo il segui
to e i sostegni che gli sono 
necessari per riconfermarsi al 
potere. Anche questo è un 
traguardo che fino all'inverno 
scorso appariva irrealizzabile 
mentre il declino di popolari
tà toccava il suo punto più 
basso come conseguenza di
retta delle restrizioni, . con
trollo salariale e taglio della 
spesa pubblica , che contras
segnano il piano di austerità 
governativo. , . : , - . 

L'impresa di risvegliare e 
di raccogliere - nuovamente 
tutto il volume del suffragio 
popolare su cui il laburismo 
può contare, non sarà facile. 
Ma fin da questo momento il 
traguardo : è stato ricondotto 
nell'ottica del possibile - pro
prio perchè il partito stesso, 
con un discorso concorde e 
articolato, mettendo da parte 
le . vecchie polemiche senza 
rinunciare all'arma della cri
tica. ha posto sul tappeto. 
realisticamente, i successi già 
conseguiti nell'opera di rie
quilibrio finanziario accanto 
ai pesanti e preziosi sacrifici 
compiuti dalle grandi masse 

sul - percorso della ricostru
zione. 'hi ',,- .-,;« . , • . : • , 
•• Entrambi i , momenti sono 
alla base del futuro rilancio 
se questo deve essere inteso 
non • come una convenzionale 
restaurazione di alcuni indici 
economici e sociali, ma come 
obiettivo a più largo respiro 
capace di incidere, coi relati
vi elementi di trasformazione. 
nella dinamica viva del paese 
assicurandone l'ordinata e 
continua ' evoluzione • civile e 
democratica. • • •• • •• 
•Questo è il messaggio che 
viene dal congresso di Brigh-
ton a cui hanno significati
vamente rontribuito gli espo
nenti : delle correnti di sini
stra '" (in maggioranza nella 
direzione laburista) innestan
do, senza attriti, la loro posi
zione programmatica sul cep
po della politica governativa 
e ristabilendo cosi l'adesione 
e il • contributo di tutto il 
movimento. :••"•• 
• •'• Il partito può guardare con 
maggior '• - fiducia alle sue 
prossime scadenze. Nella se-

• • ' • * ; ' ' " t ì " ! • • •'> • • • - * . ' ' ' • • • > 

duta " finale ' il congresso ha 
discusso vari temi dal disar
mo nucleare alla strategia in
dustriale, alla - riforma delle 
amministrazioni locali. E' sta
ta ' approvata ' una mozione 
che chiede al ' governo l'im
mediata - erogazione di mille 
milioni ' di sterline ' all'anno 
come fondo di investimento 
in dotazione all'Ente Naziona
le Imprese " (NEB) ossia l'or
gano di riconversione e pro
grammazione istituito fin da 
tre anni fa. • •? :' .-

Al congresso, come è noto. 
hanno preso parte per la 
prima volta delegati del PCI, 
PCF e PCE. Il compagno Na
politano che ha partecipato ai 
lavori di Brighton . su invito 
dell'esecutivo nazionale (dire
zione) laburista ci ha dichia
rato: « Ho seguito con vivo 
interesse i lavori del congres
so annuale del Partito labu
rista, cogliendo questa occa
sione per stabilire contatti e 
avere scambi di idee — in un 
clima di grande cordialità — 
con numerosi esponenti della 

• i :_ <• -•••-* e : ' - - -••..' A • .. • .' \ 
direzione e dell'organizzazione 
del partito e anche con rap
presentanti di altri partiti so
cialisti • e • socialdemocratici 
presenti al congresso. Il fatto 
nuovo dell'invito rivolto al 
PCI e ad altri partiti comu
nisti dell'Europa occidentale. 
e la nostra partecipazione — 
per la '•. prima volta — al 
congresso laburista, hanno 
assunto un notevole rilievo 
politico v e ; possono conside
rarsi . un v passo importante 
verso lo sviluppo di • un più 
serrato e costruttivo confron
to tra le forze operaie e di 
sinistra dell'Europa occiden
tale. Dall'ampio dibattito 
svoltosi al congresso e dagli 
scambi di idee avuti coi diri
genti laburisti — ha detto il 
compagno Napolitano — ho 
potuto inolire ricavare molti 
elementi utili di conoscenza e 
di riflessione che sarà bene 
far circolare ampiamente nel
le nostre discussioni e nella 
nostra ricerca qui in Italia >. 

Antonio Bronda 

Lo accusano i familiari dell'assassinato 

Kissinger lasciò uccidere 
un giornalista americano in Gilè ? 

' • • • • ,•''•'}•••' • • ' • . • •» " ' . . • . • • • . ' ••• • ' • > ' • • - ..• - ( • ' t > . - • • , • . ' i .'.' ' ' • . ' • •'•' "~ - • * * • * ' , - i ' ' • ' 

(.'allora : segretario di stato decise di non ' intervenire v per evitare[ l'esecu
zione del repoter che « era a conoscenza di troppe cose » sui golpisti cileni 

WASHINGTON — L'ex 
. segretario di Stato ame

ricano, Henry Kissinger, • 
l'ex ambasciatore ameri
cano in Cile, il suo conso
le e una decina di funzio
nari della missione diplo- ; 
matica *- statunitense a 
Santiago sono stati chia- ; 
mati in causa di fronte 
alla magistratura ameri- ; 
carta per l'esecuzione di :. 
un giornalista - scrittore 
americano durante il col
po di stato di Pinochet- ; 

Kissinger e gli altri so
no stati denunciati espli
citamente di concorso nel- . 
la morte di Charles Hor- ; 
man dalla vedova del gior- ; 
nalista, Joyce, e dai gè- ' 
nitori dell'ucciso, ì signo- < 
ri Edmund ed Elizabeth1; 

' Horman, ' i quali hanno 
presentato istanza, a l tri- ; 
bunale distrettuale di ; 
Washington chiedendo tra \ 
l'altro, un risarcimento 
complessivo di 4 milioni 
e mezzo di dollari. Nella 
istanza presentata al tri
bunale, gli Horman affer-

. mano anche che « Kissin- : 

ger fu direttamente coin
volto nella progettazione 
del colpo di Stato cileno 
del 1973 ». Kissinger ven. 
ne a conoscenza dell'arre
sto di Horman da parte 
dei militari ribelli e del
la condanna capitale che 
gli era etata imposta, tut
tavia, « impartì istruzio
ni alle sunnominate per
sone e ad altri di non ri
chiedere la liberazione di 
Horman e/o adottare un 
atteggiamento passivo, con 
il risultato ovvio della 
morte di Horman ». -
- Nel documento - circo
stanziato presentato alla 
procura del tribunale, si 
afferma che • un « agen-

• te » • del governo ; ameri-
' cano fu presente quando 
il generale Lutz, capo dei 
servizi segreti militari del 
Cile, confermò la senten
za capitale emessa contro 
Horman il 17 settembre 
1973 e in quella occasio
ne «si stabili pure che il 
giornalista doveva scom
parire perché era venuto 

" ><•!. • - - • V ••.' 

r' a conoscenza .. di troppe ? 
:".'• Cose ». * < '. *. r . '* 

Horman si trovava nel
la piazzaforte militare ci- • 

{: lena di Vina d e l ; Mar ' 
' quando scoppiò la rivolta ; • contro Allende e fu prò- •:' 

prio in quei drammatici 
frangenti che egli venne 
informato da due funzio
nari del governo america-

. no che le autorità degli 
Stati Uniti erano a co
noscenza già da 18 giorni 

' di ciò che sarebbe succes
so in Cile contro il gover
no di Allende. 

Horman, che aveva 31 
anni, ' venne giustiziato 
il 20 settembre 1973 e per 
un mese intero la vedova 
ed i genitori vennero te
nuti a bada dai funzionari 
dell'ambasciata e dal mi. 

• litari cileni. Sette ; degli 
: attuali accusati, si legge 

nel documento di denun
cia, fecero anche finta di 
aiutare 11 padre nelle ri-

. cerche di un uomo che 

. essi sapevano morto da 
diverse settimane. 
• Dal grugno del 1972 lui 

Sfruttando spregiudicatamente la crisi della sinistra 

Manovra del premier francese 
verso il Partito socialista 

In una lunga intervista televisiva, Barre ha attaccato Mitterrand, per tentare 
di costringerlo a entrare nella maggioranza con il ricatto della scissione a destra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Raymond Barre 
ha mostrato mercoledì sera 
ai francesi, nel corso di una 
lunga intervista televisiva, un 
volto d'uomo felice. Liquidate 
in poche battute le difficoltà 
economiche del paese e dato 
per scontato che *la cura d' 
austerità *• potrà durare an
cora quattro o cinque anni, 
egli ha parlato per oltre un' 
ora della crisi della sinistra 
definendola « un avvenimento 
importante e salutare » sul 
piano interno ed internazio
nale, la • fine « di un gigan
tesco equivoco » creato « dal
la cattiva strategia economi
ca e dalla cattiva strategia 
politica di Mitterrand ». 

Attaccando essenzialmente 
Mitterrand (perché il centro
destra spera di ' recuperare 
voti a spese del Partito so
cialista) e arrivando perfi
no a suggerire che i comunisti 
hanno ragione « a non volersi 
far spennare » dai socialisti, 
Barre ha rilanciato la tesi 

giscardiana di una maggio
ranza che domani potrà an
dare dai gollisti ai socialisti 
passando per il Partito re
pubblicano del presidente del
la Repubblica, i centristi ed i 

radicali di destra e di sinistra. 
• In altre parole, secondo 
questa tesi, o Mitterrand 
salta il fosso o una parte 
del Partito socialista • lo sal
terà per lui. Di qui l'invito 
a tutte le formazioni del bloc
co governativo di mostrarsi 
« accoglienti », a preparare 
« strutture ' adeguate a rice
vere nuove forze •» perché il 
problema del governo non è 
« di modificare la composi
zione della maggioranza ma 
di modificarne le dimensioni». 

Senza escludere avvenimen
ti che possono modificare la 
situazione attuale. Barre al 
giorno d'oggi è dunque con
vinto che la rottura della si
nistra è irreversibile, che la 
strategia di Mitterrand ha 
fatto fiasco, che il PCF vuol 
restare « il solo partito prole-

Henry Kissinger a Santiago del Cile, nel giugno del 76 
mentre abbraccia un ministro boliviano durante una ses
sione dell'OSA 

; e la moglie si erano sta-
'. biliti In Cile, dove Hor
man stava facendo ricer
che sul rapimento e l'as-

' sasslnio del " generale ci
leno René Schneider, fe
dele al regime costituzio-

. naie. « L'arresto di Hor
man e la decisione della 

. giunta di ucciderlo avven
nero con la conoscenza e/o 
l'acquiescenza e/o il con
senso degli accusati o di 
alcuni di loro », si legge 
nell'atto di accusa. «L'ar

resto e l'esecuzione di 
Horman vennero incorag
giati, suggeriti e/o real
mente richiesti dagli ac
cusati o da alcuni di lo
ro ». Gli Horman affer
mano che le autorità ame
ricane misero a> disposi
zione dei militari rivolto
si del Cile un dossier per
sonale su Horman in cui 
veniva illustrata tutta la 
sua attività politica di 
combattente per i diritti 
civili. 

tario che difende la classe 
operaia » e che la Francia è 
finalmente liberata dalla pe
sante ipoteca del ' program
ma comune. Ma è interessante 
notare che i gollisti conducono 
una analisi del tutto diversa 
(nella misura in cui temono 
di essere sostituiti dai socia
listi all'interno di una nuova 
maggioranza governativa) e 
vedono nella crisi della si
nistra un fenomeno grave ma 
passeggero, che non muta la 
sostanza del rapporto di for
za reale creatosi nel paese 
dopo la vittoria delle sini
stre alle elezioni municipali. 

Per i gollisti la vittoria non 
è affatto a portata di mano, 
ma deve essere conquistata 
ponendo i francesi davanti ad 
una sceUa chiara tra destra e 
sinistra, tra società liberale e 
società collettivista. E se Bar
re ha annunciato la propria 
candidatura alle prossime 
elezioni legislative sotto la 
bandiera ancora inesistente di 
un t movimento di sostegno al 
Presidente della Repubblica», 
i gollisti restano fedeli alla 
propria etichetta e non han
no nessuna intenzione di con
fondersi in una nebulosa pre
sidenziale. 

Va d'altro canto notato che 
la doppia strategia persegui
ta da Giscard d'Estaing in 
questi tre anni — spaccare 
l'Unione della sinistra da una 
parte, spaccare il partito gol
lista • . dall'altra — sta ri
prendendo consistenza. E' in
fatti significativo che, men
tre •• Giscard d'Estaing conta 
ormai di attirare a sé. al
meno una parte del Partito 
socialista, egli . ripeschi tra 
i gollisti il dimenticato Cha-
ban Delmas, avversario nu
mero uno di Chirac, per af
fidargli una importante mis
sione diplomatica in Israele. 
Georges Marchais, facendo 
ieri mattina davanti alla 
stampa • il bilancio dell'ulti
ma sessione del Comitato 
centrale, ha ravvisalo nelle 
dichiarazioni di Barre una 
prova ulteriore dello slitta
mento a destra del partito 
socialista. 

^Allontanandosi dall'Unione 
della sinistra — egli ha di
chiarato — i socialisti • raf
forzano le speranze di coloro 
che vogliono salvaguardare la 
politica del grande capitale. Il 
che risulta chiaramente dalle 
dichiarazioni del pfimo mini
stro Barre... ciò vuol dire che, 

persistendo nella loro svolta a 
destra, ' Mitterrand e il Par
tito socialista porterebbero la 
pesante responsabilità di ' 
creare una situazione in cui 
le forze del grande capitale 
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potrebbero risultare vittoriose 
e le forze popolari sconfitte. 
Il PCF non si rassegna a 
questa situazione, essa non 
è inevitabile ». . 

Georges Marchais ha allo
ra ripreso l'analisi condotta 
dal Comitato centrale per 
precisare alcuni punti: 1) an
dare al potere coi socialisti 
senza un . profondo impegno 
di cambiamento da parte lo
ro (il programma comune at
tualizzata) avrebbe permes

so a Mitterrand di fare un' 
altra politica. I comunisti non 
vogliono prendersi davanti ai 
lavoratori la responsabilità di 
aver servito da trampolino 
di lancio ai socialisti. La vit
toria della sinistra, insom
ma, non è un fine in sé 
ma deve essere la via per 
attuare una politica nuova. 
Senza garanzie da parte dei 
socialisti questa vittoria ri-
selcerebbe di trasformarsi 
ir: »n tradimento delle spe
ranze popolari: 2) non è vero 
che un accordo eventuale do
po la polemica di questi me
si non sarebbe più credibile. 
Esso lo sarebbe maggiormen
te in quanto risultato di un 
dibattito pubblico e non di ac
cordi segreti; 3) il PCF si 
batterà nei prossimi mesi per 
spiegare pubblicamente le sue 
posizioni e per sollecitare uno 
slancio • popolare maggiorita
rio attorno alla necessità di 
un reale cambiaménto politico. 
Di accordi puramente eletto
rali se ne parlerà soltanto 
al momento opportuno cioè 
alla conferenza nazionale del 
PCF che sarà convocata per 
i primi di gennaio. Nel frat
tempo il PCF € aspetta che 
i socialisti facciano un pas
so come noi abbiamo fatto il 
nostro ». 

Et* socialisti? • Mercoledì, 
al congresso laburista di 
Brighton, Mitterrand aveva 
detto che « destra e comuni
sti perdono il loro tempo ad 
attaccare il Partito sociali
sta ». 7eri alcuni dirigenti del 
PS hanno respinto l'analisi 
del PCF sulla e svolta a de
stra » dichiarando che l'Unio
ne della sinistra rimane per i 
socialisti la sola strategia ca
pace di cambiare le cose in 
Francia, purché si proponga 
ai francesi un programma ra
gionevole che tenga conto del
la ' pesante eredità '• lasciata 
dai governi Chirac e Barre. 
Per i socialisti bisogna crea
re « uno •> choc psicologico », 
un € avvenimento * che sbloc
chi la situazione e permetta 
la ripresa del negoziato. 

Augusto Pancaldi 

IVECO per il trasporto 
Nuova gamma da 5 a IO tonnellate di P.T.T, 

J ^ H ^ ; ^ , 

i * Perdii trasporta. 

Industriai Vehicles 
Corporation 

ifra 
Nella gamma Z «tempo» si tradu

ce in nuòva potenza, nuova durata. 
nuova sicurezza. 
• 139 veicoli che la Fiat propone al 
trasporto leggero e medio leggero di 
tutta Europa. 3 motori veloci: ale
saggio cilindri e diametro-banco sull'albero 
gomito maggiorati. Progettati per durare a lun
go: pistone ad inserto in ghisa e pompa-inie
zione a lubrificazione automatica, impianto fre
nante a doppio circuito potenziato in tutti i suoi 
componenti. Telai di scric con cassoni e furgoni 
variati nei passi; nelle dimensioni e nei volumi: 
in grado di sostenere allestimenti e trasforma
zioni superiori al 50tf del passo. 

Innovazioni meccaniche e costruttive che 
garantiscono qualità al veicolo e tcstimonianr 

l'impegno tecnologico Fiat 

Abbiamo studiato lo spazio per chi guida. 
Un interno confortevole è stato il primo passo: 

posizione di guida più na
turale con maggior spazio e 

P4WOCZ2E PUKLSWFÌ I«*nà di movimento, sim-
H »• mcntazionc ampia e leggi

bile, cabina dotabile di cinture di sicurezza, ra
dio, fendinebbia ed altri accessori. Interno ed 
esterno della cabina sono il risultato dello stesso 
progetto stilistico: al piacere del confort, l 'ae
rodinamica aggiunge vantaggi di penetrazione 
nell'aria, stabilità e riduzione di consumi. 

Abbiamo studialo 
spazio e tempo per l'economia d'esercizio. 

Una gamma di 139 veicoli: tre motori, quat-_ 
irò passi, 12 modelli con portate va
rianti ogni 500 Kg. secondo le tasse 
di circolazione, è certo una gam
ma completa. Tra questi c'è il 
veicolo ideale per ogni impiego: 
un autocarro in cai consumo, 
portala, versatilità, e assisten
za realizzano davvero eco
nomia d'esercizio. Gamma Z e assistenza, 
amici dappertutto per 139 veicoli, che si ag
giungono e completano la grande gamma della 
Fiat Veicoli 
Industriali. F I A T 

veicoli industriali 

D9 veicoli con portali4i2Saé5q 
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Sconcertante lai risposta dell'industria1 per il preavviamento 
Lettera 

del sindaco 
Gabbuggia-
ni a Lagorio 
eall'ANCI 

Per gli i 
c'è soltanto 

n i posto 

I dati provvisori sono stati forniti dall'ufficio provinciale del lavoro • Proseguono le assem 
blee in tutta la provincia degli iscritti nelle liste speciali - Si vanno costituendo le leghe di lotta 

Dopo le « liste speciali » e 
la formazione delle graduato
rie le speranze di molti gio
vani disoccupati sono rivolte 
agli imprenditori e alla loro 
volontà di impegnarsi per at
tuare la legge sul preavvia
mento. Le notizie che si han
no dall'Ufficio provinciale del 
lavoro dopo * l'ultimo aggior
namento non sono però con
fortanti. Dalle • aziende del 
settore privato • sono venute 
solo dieci richieste di assun
zione che si richiamano alle 
liste speciali. ' 
• Intanto in tutta la provin
cia proseguono le assemblee 
dei giovani iscritti nel qua
dro delle iniziative della Fe
derazione sindacale unitaria 
sull'occupazione giovanile. 

La partecipazione nel 
complesso è stata positiva e ha 
consentito un primo momen
to di confronto tra le orga
nizzazioni sindacali e i giova
ni disoccupati sia in riferi
mento alla legge 285 e a una 
lotta per la sua corretta ap 
plicazione. sia per discutere 
la proposta di organizzare i 
giovani senza lavoro nella fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 

In diverse zone della pro
vincia come già in città si 
vanno costituendo le leghe di 
lotta per l'occupazione intesa 
come lo scheletro politico or
ganizzativo della struttura 
sindacale dei giovani. Si trat
terà di costruire un coordi
namento provinciale di que
ste varie esperienze per ren
dere questo tipo di iniziativa 
organica alla ' mobilitazione 
più generale di tutto il mo 
vimcnto 

Altre assemblee sono in 
progamma nei prossimi gior
ni in numerosi centri 

Sulla situazione preoccu
pante testimoniata dal dato 
raccolto all'Ufficio del lavoro. 
abbiamo chiesto il giudizio di 
un esponente delle associa
zioni industriali e di un diri
gente sindacale. 

NELLO PALLANTI, della segreteria della Federazione sindacale ' ' ! 

Pressione unitaria 
Il dato è certamente sconcertante. E" ve

ro che molti giovani si sono iscritti sia alle 
liste speciali che a quelle normali e che 
per queste ultime la richiesta negli ultimi 
tempi è aumentata, resta però 11 fatto che 
la risposte — dopo tre rmtìi dall'entrata in 
vigore della legge — ci sembra assolutamen
te deludente. Nonostante la Regione ed 1 
Comuni abbiano puntualmente presentato 
plani e progetti che vanno incontro alla 
volontà di lavoro espressa dal giovani; no. 
nottante l'impegno delle leghe giovanili e 
la mobilitazione delle strutture sindacali non 
si sta verificando una volontà altrettanto 
decr̂ a negli ambienti imprenditoriali. Si trat
ta di non affidarsi soltanto all'impegno in-
dividuale ma anche di individuare e di in- ' 
dicare precisi settori nei quali i giovani — 
che non chiedono assistenza ma lavoro pro

duttivo — possono essere impiegati. 
U sindacato — come indicano le iniziative 

che stiamo predisponendo — sta estendendo 
il proprio impegno e la mobilitazione uni
taria. come conferma l'intenso programma 
di incontri in corso con la stessa associa
zione industriali, con gli artigiani e le ca
tegorie produttive, incontri che tendono a 
stimolare la controparte ad assumere una 
posizione attiva perche le aziende avanzino 
richieste di assunzione dalle liste speciali. 

Deve essere chiaro tuttavia che il sinda
cato non assisterà passivamente al disim
pegno degli imprenditori e che agirà anche 
con la pressione sulle singole aziende mo
bilitando le categorìe le zone e le leghe, che 
sono struttura del sindacato, per far si che 
vengano assunti ì giovani che sono iscritti 
nelle liste speciali. 

GINOLO GINORI CONTI, presidente Associazione industriali 

Modificare la legge 
Premesso che negli ultimi sette mesi si 

sono avuti nella provincia di Firenze 29 mi-, 
la avviamenti e nel comune capoluogo 11 
mila, non ci sorprende il dato che ci se
gnalate. Sono note le critiche che alla leg 
gè 285 la nostra organizzazione ha mosso 
fin dalla fase della sua elaborazione, nell'in
tento di renderla effettivamente idonea a 
conseguire le finalità politiche e sociali cui 
voleva ispirarsi. Le proposte avanzate, pri
ma e dopo la pubblicazione della legge, non 
hanno trovato accoglimento. Ecco perché 
non siamo sorpresi, anche se siamo respon- s 
sabilmente preoccupati di quanto sta acca
dendo. Presumiamo che non vi siano state 
richieste decontratti a tempo indetermina- \ 
to perché questi possono essere instaurati 
solo in relazione alla qualifica già possedu 
ta dagli iscritti i quali nel comune di Fi. ' 
renze risultano oer il 76 per cento diplo
mati o laureati, mentre il settore industriale 
non offre possibilità di lavoro, se non in 
misura minima, per mansioni impiegatizie 
di concetto e direttive. E le richieste per 
tale tipo di personale continuano ad essere 
avanzate nell'ambito del collocamento ordi
nario poiché la legge 285 non offre al ri
guardo alcun concreto interesse. 

Quanto poi ai contratti di formazione ' a 
tempo determinato, nonostante che la legge 
285 (articolo 2) demandasse alle regioni di 

predisporre entro e non oltre il 30 settem 
bre 1977 i programmi delle attività di for 
inazione professionale e articolati per set
tori produttivi e per livelli di professiona 
lltà, tale predisposizione non è stata a tut-
foggl effettuata nella nostra regione. DI 
conseguenza 1 datori di lavoro versano nel
la obiettiva impossibilità, ove ne avessero 
l'esigenza, di instaurare tale tipo di con
tratto che, per altro, costituisce l'aspetto più 
caratterizzante della legge 285. Infatti, nel 
richiedere l'avviamento dei giovani con con
tratto di formazione, il datore di lavoro 
deve contemporaneamente precisare i corsi 
professionali che i giovani stessi dovranno 
frequentare parallelamente all'attività pra 
tioa di lavoro-formazione svolta in azienda. 

Non essendo ancora dato conoscere il nu
mero di ore (massimo 20 ore settimanali) 
che dovranno essere dedicate alla forma
zione esterna all'azienda, non è quantificabile 
l'entità delle prestazioni di lavoro che pò. 
iranno essere concretamente richieste al gio-
venl lavoratori. Ciò rende estremamente ar
duo, per il momento, • formulare delle pre
visioni sul ricorso da parte delle aziende, 
a questo tipo di contratto. 

Ogni prospettiva è comunque, a nostro av
viso, connessa ad una profonda modifica 
della legge (valida solo nelle Intenzioni) se
condo i suggerimenti espressi da Carli nel
l'incontro del 27 settembre. 

>&t ft> , \ 
fc»». 

Il sindaco Elio Gabbuggiani 
ha inviato al presidente delia-
giunta regionale toscana. Le
lio Lagorio e alla presidenza 
regionale dell'ANCI una let
tera sull'applicazione della 
legge per l'occupazione gio 
vanile nella quale si fa rife
rimento al dibattito avvenuto 
recentemente in consiglio 
comunale che e ha riscontra
to una convergenza di opi
nioni e di posizioni circa l'e
sigenza di una più incisiva 
iniziativa di tutte le forze po-
ltiche. sociali.. e sindacali 
« perché l'attuazione della 
legge ' f significhi effettivo 
sbocco '- occupazionale > per i 
giovani nei settori produtti
vi >.**<*$ «*# . .„•&!>^ J^ 

La lettera ripropone alcune 
delle indicazioni scaturite nel 
dibattito, avvertendo in pri
mo luogo come il settore 
pubblico dell'industria non 
abbia fino a questo momento 
« recepito politicamente la 
legge sull'occupazione giova
nile » e in secondo luogo sot
tolineando l'importanza ed il 
valore strategico di fondo 
dell'applicazione della legge 
per la ripresa produttiva del
l'agricoltura. , 

Il sindaco propone una se 
rie di iniziative tra le quali 
un incontro tra le partecipa
zioni statali della Toscana al
la presenza degli enti locali 
interessati, un incontro tra le 
organizzazioni contadine, 
cooperative giovanili e sinda
cali sui problemi dell'agricol
tura in relazione ai piani a-
gricoli e al censimento delle 
terre incolte e di un esame 
generale della situazione gio
vanile. in rapporto alle legge 
285 e in relazione ai piani già 
predisposti e presentati ed 
alle possibili ed ulteriori ini
ziative. soprattutto nel setto
re della formazione profes
sionale in un ulteriore in
contro promesso dalla Regio
ne con le grandi e medie cit
tà della Toscana. 

- " f .•s * . i -J' 
Approvato anche il'regolamento per la refezione 

L'artigianato può offrire lavoro 
ma solo ad operai specializzati 

L'edilizia è fra i pochi settori che può assorbire manodopera anche non immediatamente qualificata -1 corsi pro
fessionali sono un primo passo ma l'azienda artigiana non può accollarsi la maggior parte dei costi di formazione 

Dopo le « liste speciali » e 
le graduatorie a che punto 
siamo nel programma di at
tuazione dflla legge sul preav
viamento dei giovani al la
voro? * * c •*r "* "•' 
La Regione e molti Comu

ni hanno già presentato i pro
getti speciali per i lavori di 
utilità sociale (agricoltura, e 
foreste, assetto del territorio. 
beni ambientali e culturali) 
che sono stati inviati al mi
nistero per l'approvazione. 
Proprio in questi giorni il con
siglio regionale ha varato un 
piano per la formazione pro
fessionale — 3.150 corsi — 
anche questo legato alla leg
ge 285 e sul quale si at
tende la risposta di Roma . 

Tutta l'attenzione ora è ri-
rolta agli Imprenditori, alle 
richieste di assunzione che 
verranno dalle aziende. 

Quali settori in Toscana of
frono maggiori possibilità di 
Impiego ai giovani? Uno di 
questi è l'artigianato. Provia
mo allora a vedere qual è 
la situazione in questa grossa 
fetta della economia regio
nale e a sondare gli spazi che 
si aprono per l'occupazione. 

I laboratori e le piccole im-
- prese artigiane hanno bisogno 

di manodopera specializzata 
oppure di giovani disponibili 
ad affrontare il periodo di ap
prendistato. 

Se da una parte la crisi 
economica comincia a farsi 
sentire anche in questo setto
re tipico della regione (nu

merose aziende artigiane so
no presenti nell'abbigliamen
to. nei mobili, nella ceramica 
nel vetro, nell'edilizia) dall'al
tra si nota come l'offerta di 
lavoro si mantiene ancora 
viva. - ' 
* Esiste una crisi del mer-
cafo interno ed è mol
to marcata, ma il laboratorio 

artigiano, per le sue carat
teristiche di maggiore elasti
cità e più facile adattamen
to è meno colpito rispetto alla 
piccola e media impresa. Que
sto non vuol dire che siano as
senti le preoccupazioni. Basti 
pensare alle difficoltà di ac
cesso al credito, al costo del 
denaro troppo alto, alla im
possibilità molte volte di am
pliare e ammodernare 

L'apprendistato 
Tuttavia gli artigiani dico

no che hanno bisogno di ma
nodopera. il bello è che non si 
trova. Vogliono operai con una 
specialTzzazione raggiunta o 
con lavori precedenti oppure 
attraverso corsi di formazio
ne professionale. Sono dispo
nibili ad assumere anche ap
prendisti. ma è una richiesta 
pressoché impossibile. Nono
stante che in questi ultimi sei 
anni le aziende artigiane sono 
aumentate del 10 per cento gli 
apprendisti sono rimasti lo 
stesso numero: 40 mila, an 
zi c'è una leggera flessione. 
L'aumento della scolarizzazio

ne media superiore è senz'al
tro la causa principale che 
spiega una simile stasi: 100 
mila diplomati nel '71, 130 
mila nel "77. 

A parte il fatto che una 
azienda non potrebbe assume
re come apprendista un gio
vane di 19 anni, bisogna con
siderare anche l'altra faccia 
della medaglia. Nessun gio
vane a quell'età sarebbe di

sponibile ad iniziare il periodo 
d'apprendistato. 

A questo punto diamo una 
occhiata alle « liste speciali ». 
In Toscana i giovani iscritti 
sono circa 32 mila: il 70 per 
cento sono diplomati; il 60 
per cento ha dichiarato che è 
a disponibile a svolgere qual
siasi attivifà». Le liste però 
non offrono professionalità, 
non ci sono cioè giovani, che 
abbiano già una qualifica par
ticolare conseguita anche at
traverso un .certo tipo di 
scuola. - -

L'azienda artigiana che per 
soddisfare il bisogno di ma
nodopera si rivolge alle liste 
speciali si trova davanti a 
non poche difficolta. 

«Dovrebbe accollarsi — di
ce Silvano Taddeini — se
gretario regionale della CNA 
(Confederazione nazionale ar
tigianato) — la maggior par
te del costo della formazione 
professionale di un giovane. 
E' un grosso problema e vie
ne fuori in questi giorni du
rante le numerose assemblee 
di artigiani in eorso nella To-

scana. Tutti valutano positiva
mente la legge sul preavvia
mento, ma non si nascondo
no il grosso scoglio della man
canza di professionalità. Dif
ficilmente una piccola azienda 
artigiana è in grado di soste
nere questa spesa ». ^ 
• ' •» • > i ,--* . - ~ * i ' > ~ ~ ' f 

vyVn esempio » 
t M 

"" Facciamo un esempio. Una 
impresa con pochi dipendenti 
ha bisogno di un falegname 
e si rivolge ajle liste speciali. 
in tutti e due i tipi di con
tratti — quello di formazio
ne e lavoro e quello a tempo 
indeterminato — l'azienda ha 
davanti il problema di inse
gnare il mestiere al nuovo as
sunto. Ci vogliono come mini
mo due anni e per l'intero 
periodo dovrà pagarlo con la 
retribuzione prevista da quel
la qualifica, nel nostro caso 
falegname. Ipotizzando un co
sto di 430 mila lire al mese; 
la legge sul preavviamento 
ne garantisce solo 32 mila. 
Per due anni il nuovo « ap
prendista » - dividerebbe la 
giornata tra lo studio nei cor
si di formazione professiona
le, Istituiti dalla regione, e le 
ore di pratica nel laborato
rio artigiano. In questi venti
quattro mesi la piccola im
presa si troverebbe a sostene
re un costo sproporzionato ri
spetto alla resa produttiva. 

E* un» situazione senza via 
di uscita? Oli artigiani sono 

preoccupati ma non demor
dono. Hanno accolto positiva
mente la legge e intendono 
collaborare alla sua attuazio
ne. Nelle - assemblee hanno 
fatto alcune proposte. Prima 
di tutto, dicono, è necessaria. 
una indagine per avere un 
quadro complessivo " delle 
aziende artigiane, zona per zo
na. settore per settore e sta
bilire quale tipo e quanta 

mano d'opera è richiesta in 
Toscana. Un lavoro del gene
re è già stato avviato dalle 
associazioni artigiane dai co
muni e dalla regione dopodi- ' 
che — dice ancora Taddeini = 
— solleciteremo la Regione 
ad organizzare nuovi corsi di * 
formazione. Proponiamo di 
creare dove ce n'è bisogno 
e accanto a quelli già funzio
nanti. nuovi corsi di tipo or
dinario che vadano al di là 
della legge sul preavviamen
to. Una specializzazione rea
lizzata in tempi brevi per
metterebbe di avere molti gio
vani già pronti per essere as
sunti subito con una qualifi
ca sollevando le aziende dal 
costo della formazione profes
sionale. 
' Rimanendo * solo nell'am
bito della 283 non si risolve 
il problema. Una procedura 
cosi lunga non risolve però 
nell'immediato la domanda di -
lavoro dei giovani. Ci sono 
d'altra parte alcuni settori 
— edilizia per esempio — do
ve non è richiesta una spe

cializzazione iniziale. 

Positivi i risultati raggiunti 

Incontro tra PCI e PSI 
por il Consta) di Prato 

Sciopero alla Band di Prato 

i 

PRATO — Per tre ore hanno scioperato i la
voratori delle più grosse aziende tessili. L'ini
ziativa di lotta era stata proclamata a soste
gno della lotta degli operai della « Walter Ban-
ci > impegnati a salvare la fabbrica e il posto 
di lavoro. Nell'assemblea, che si è tenuta da
vanti ai cancelli dello stabilimento, sono stati 
affrontati i problemi dell'azienda dopo l'inizio 
dell'esercizio provvisorio. Dall'incontro con il 
magistrato che segue l'intera vicenda falli-
«Ritare è risultata la disponibilità a ritirare 

i licenziamenti per gli operai non impegnati 
in questa fase della ripresa produttiva. Le or
ganizzazioni sindacali ed il consiglio di fab
brica hanno riconfermato il loro impegno nel-

: la continuazione dell'esercizio provvisorio e 
' stanno operando per arrivare atta verifica di 
;, questa ripresa dell'attività produttiva, che se

condo gli accordi presi dovrebbe concludersi 
r i l 15 dicembre. - ' 

Nella fèto: «fi memento dalla martiftstazie-
na dtflli «perai dalla Band 

Sono iniziati gli incontri 
tra le delegazioni del PCI e 
del PSI di Prato per dare 
avvio al confronto sui temi 
di politica amministrativa 
come previsto dalle recenti 
prese di posizione di en 
trambi i partiti. In via pre
liminare sono stati esaminati 
i problemi' di ordine tecnico 
e procedurale, emersi dalla 
recente vicenda del Consiag. 

A tal proposito le delega
zioni dei due partiti hanno 
emesso un documento nel 
quale si esprime apprezza
mento per i risultati positivi 
fin qui conseguiti in ordine 
alla espansione dell'utenza, 
all'ampliamento della rete 
acqua e gas. al contenimento 
delle tariffe e alla concreta 
prospettiva di un ulteriore al
largamento del Consorzio ad 
altri l i Comuni. 

« Tali risultati — si afferma 
tra l'altro — confermano la 
validità della gestione di si
nistra, che fin dal suo nasce
re ha consentito il concreto 
sviluppo dell'azienda in un 
quadro di certezza politica e 
sostanziale apertura al con

fronto con tutte le forze 
democratiche». Rilevato il 
consenso sugli obiettivi rag
giunti e sui programmi futu
ri. si ritiene, sulla base di 
questo, che «l'episodio cul
minato nelle annunciate di 
missioni del Presidente e di 
un altro membro della 
Commissione amministratrice 
sia da ricondurre a questioni 
di metodo e di procedura 
superabili attraverso una ge
stione più puntuale del rao-
porto tra le forze di maggio
ranza. al fine di evitare in
comprensioni. irrigidimenti e 
forzature 

I due partiti affermano che 
questo potrà avvenire, se si 
evita il ripetersi di atteggia
menti non conformi alla ne
cessita di assicurare un pre
ventivo confronto sui pro
blemi per giungere ad un ne-
c—cario accordo. »*-- *-*»*•<? 

E' in questo spirito che le 
due deleissioni invitano il • 
presidente Mario Dini e i l ! 
consigliere Armido Sbandati. 
«a non dar seguito alle 
preannunciate dimissioni. 

» -IT 

io al piano 
per il diritto allo stùdio 

Entrambe le delibere hanno ricevuto il voto favorevole di PCI, PSI e DP, contrario della DC, asten
sione di PRI e PSDI • I fondi alla scuola privata subordinati alla volontà di rinnovamento didattico 
La scuola sì è aperta 

quest'anno in un clima di 
relativa stabilità. I pochi 
punti dolenti (tra gli altri 
il complesso di Santa Cro 
ce, Pestalozzi e Vittorio 
Veneto, la Beato Angelico 
e la scuola Marconi) ver
ranno risolti nel giro di un 
mese. Gli alunni iscritti al 
le scuole materne comuna
li sono 4.220. rispetto ai 
3.800 dello scorso anno, la 
scolarizzazione è del 70 
per cento, una delle più 
alte d'Italia. In tutto sono 
13 522 gli iscritti alla refe 
zione scolastica fornita dal 
comune (4.500 alunni di 
scuola materna e 9.000 del
l'educatorio). Con questi 
ed altri dati estremamente 
interessanti l'assessore 
Benvenuti ha presentato 
ieri al consiglio comunale 
due importanti provvedi
menti: il nuovo regola
mento della refezione, e il 
piano di intervento per il 
diritto allo studio sulla 
base delle disposizioni del 
la legge regionale di dele 
ga n. 71. 

• Entrambe le delibere 
sono state approvate con 
11 voto favorevole del PCI, 
PSI, DP: il voto contrario 
della DC e l'astensione del 
PRI e PSDI. 

Al di là delle cifre le due 
delibere costituiscono un 
organico intervento nel 
settore, basato sull'impe
gno a potenziare la speri
mentazione, ad allargare il 
tempo pieno, a favorire 
l'attività di aggiornamento 
degli insegnanti. Si affer
ma ancora una volta quel
la che è stata, fin dai pri
mi interventi, la linea del
la amministrazione comu
nale di favorire la gestione 
sociale della scuola chia
mando alla partecipazione 
operativa tutte le compo
nenti interessate e fra 
queste direttamente i con
sigli di quartiere .La rela
zione dell'assessore Ben
venuti, dopo un panorama 
completo della situazione 
scolastica cittadina, chia
risce i criteri che hanno 
guidato le scelte dell'am
ministrazione. 

Per la refezione, servizio 
che nelle scuole elementari 
e materne ha preso il via 
il 3 ottobre, sono state 
previste tre fasce di pa
gamento. di cui la prima 
prevede la gratuità assolu
ta e le altre un contributo 
di 15.000 e 10.000 lire men
sili. Mai come fino ad oggi 
questo servizio sociale è 
stato così esteso. Degli 
oltre 13.000 iscritti il 75 
per cento sono paganti, e 
questo testimonia il gran
de senso di responsabilità 
con cui la popolazione ha 
risposto alla , nuova rego
lamentazione,'che prevede 
il pagamento ' anticipato 
' s Sempre - nell'ambito del 
diritto allo studio si svi
luppa il piano di erogazio
ne prevista dalla legge de
lega regionale, già presen
tato alla fine di luglio ai 
consigli di quartiere per 
un parere che però non 
tutti gli organismi (5 su 
14) hanno ancora valutato. 

Tenendo fermo l'obietti
vo > dell'espansione del 
tempo pieno e della scuola 
materna statale, il Comune 
ha impostato il suo pro
gramma di intervento pri
vilegiando il momento di
dattico della sperimenta
zione. Tutti gli Interventi 
di parte democristiana 
(consiglieri Bausi. Zurli, e 

con accenti più vivaci fra
ti) hanno insistito su una 
pretesa sordità dell'ammi
nistrazione nel riguardi 
della scuola privata, che 
interessa circa 5.600 bam
bini. Ma. ha replicato 
Benvenuti nella relazione e 
ha sottolineato il consi
gliere comunista Katia 
Franci nel suo intervento. 
trattamento paritario non 
significa solo matematica 
ripartizione dei fondi, ma 
soprattutto volontà di rin
novamento didattico e di 
apertura sociale.. 

Allo stesso modo non 
appare censoria la ventila
ta presenza di rappresen
tanze del provveditorato 
agli studi nella commis
sione mista sulle attività 
sperimentali pioposta dal 
comune. Anche . l'ammi
nistrazione comunale — ha 
detto Katia Franci — è u-
na diramazione periferica 
dello Stato ed è opportuno 
che allacci rapporti - co
struttivi con la burocrazia 
scolastica. 

All'inizio della seduta il 
sindaco ha espresso a no
me di tutto il consiglio 
comunale la solidarietà 
per le popolazioni di Ge
nova e Alessandria colpite 
nei giorni scorsi da un 
violentissimo nubifragio, 

Al termine dei lavori il 
consiglio ha approvato la 
prima delega ai consigli 
di quartiere. Si tratta del 
provvedimento relativo el
la gestione delle bibliote
che comunali e alla Isti
tuzione della rete cittadi
na di pubblica lettura. 

Nuove pensiline dell'ATAF 
Quest'inverno chi dovrà aspettare il bus nel 

le giornate di pioggia non starà sotto l'acqua. 
L'ATAF sta costruendo in vari punti della cit 
tà pensiline di protezione per gli utenti. Ne 
sono già state impiantate tre: in piazza del
l'Unità. in piazza Dalmazia e in viale Mor
gagni; altre due saranno fissate nei prossimi 
giorni nel viale dei Mille e in viale Gramsci. 

L'ATAF ha predisposto un piano generale 
che una volta ultimato dovrebbe portare al
l'installazione di 139 pensiline: privilegiato sa
rà il comune di Firenze, ma non saranno di
menticati le altre zone vicine servite dall' 

ATAF. Il piano è allo studio degli uffici co 
ninnali: si aspetta la decisione per la conces 
sione di un'autorizzazione definitiva. 

Intanto l'ATAF con l'installazione delle cin
que pensiline vuole sperimentare le reazioni 
degli utenti e più in generale della città. I 
dirigenti dell'azienda tramviaria già pensano 
a destinare le due pareti laterali delle pensi
line all'affissione di pannelli pubblicitari per 
coprire le ingenti spese di costruzione. 

Nella foto: le nuove pensiline che saranno 
messe a luti* le fermale dell'ATAF 

Conferenza stampa nella sede provinciale 

Scandicci : la DC interviene 
sull'esito della verifica 

Critiche sul documento di intesa PCI-PSI • Il giudizio sull'attività della 
giunta - Disponibilità ad aprire un confronto con le altre forze politiche 

In una conreienza stampa 
— convocata ieri presso la 
sede provinciale del partito 
— i rappresentanti della De
mocrazia Cristiana di Scan
dicci hanno preso posizione e 
espresso un giudizio comples
sivo sulla situazione ammini
strativa del Comune. E* una 
nuova voce autorevole —la 
DC anche a Scandicci è il 

gruppo di minoranza più con
sistente — che si viene ad ag
giungere al dibattito aperto 
dalla richiesta di < verifica » 
e concluso con la redazione 
di un documento unitario PCI-
PSI. La DC fa il proprio 
« mestiere » di opposizione e 
i suoi rappresentanti alla 
conferenza stampa — il se
gretario del comitato comu-

Lunedì Comitato 
regionale 

con Occhetto 
sull'università 

* Lunedi 10 ottobre alle 9.30 
presso la sede di via Ala
manni 41, è convocata la riu
nione del comitato regionale 
per discutere. « L'impegno 
del Partito per la ripresa del 
lavoro nelle scuole e nelle U-
niversità ». Relatore sarà il 
compagno Enrico Mendunl 
della segreteria regionale del 
PCL Concluderà la discussio
ne il compagno Achille Oc
chetto della direzione del 
Partito. 

« • * 
Si apre oggi nella villa Me

dicea « La Ferdinanda » di 
Animino un convegno so
cio-economico della zona di 
Poggio a Caiano e Carmigna-
no. Il Convegno — promosso 
dal comitato di zona del PCI 
— affronterà j due settori por
tanti dell'economia della zo
na: l'agricoltura e la maglie
ria 

In visita 
alla Regione 

donne. 
della RDT 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Monteroag-
gi ha ricevuto In visita di 
cortesia la signora lise Tile, 
presidente del movimento del
le donne nella RDT e la si. 
gnora Maxletz Allendorf di
rettrice del giornale edito 
dallo stesso movimento. Nel 
cordiale Incontro sono stati 
affrontati in particolare i te
mi relativi alla condizione 

della donna nei due paesi si 
sono discusse le rispettive 
esperienze di lavoro al pro
posito 

La delegazione della RDT, 
della quale faceva parte an
che la signora Anne Lohre 
Lehman addetta presso l'am
basciata di quel paese a Ro
ma. si trova in Italia su in
vito dell'Unione donne ita
liane, le cui dirigenti provin
ciali hanno assistito all'incon
tro svoltosi presso la presi. 
denza del consìglio regionale 

Positivi i risultati raggiunti 

Una mostra di incisori 
polacchi contemporanei 
Si inaugura questa sera al 

le ore 18 — presso la sala 
dell'Accademia delle belle ar
ti — l'esposizione degli incisori 
contemporanei polacchi, orga
nizzata sotto il patrocinio del 
governo polacco, del ministero 
degli Esteri e della Accade
mia di Firenze. La mostra — 
che rimarrà aperta sino al 29 
ottobre prossimo — raccoglie 
quarantacinque pregevoli inci
sioni di giovani artisti polac
chi. alcuni famosi a livello in
ternazionale. La mostra — pri
ma nel suo genere — ha un 
particolare interesse, racco
gliendo una sintesi qualifica
ta della produzione artistica 
di un paese che si colloca al
l'avanguardia nel settore del
l'incisione moderna. 

«Questo genere particolare 
— spiega l'ambasciatore Si
viere — che è ingiustamente 
trascurato in Europa e nel no
stro paese, ha trovato nei 
maestri polacchi degli inter
preti di altissimo livello ». 

Oggi — alla inaugurazio
ne — interverranno l'amba
sciatore di Polonia, il presi
dente dell'Accademia delle 
arti del disegno, il sindaco 
di Firenze e un rappresentan 
te del governo italiano. La 
mostra è la prima di una se
rie di iniziative che saranno 
pi Tmosse dall'Accademia di 
Finnze: sono in programma 
una esposizione di opere dì 
Manzù e una collettiva di ar
tisti stranieri. 

naie Pezzati e il capogruppo 
Fabbri — criticano a Tondo 

gli esiti del confronto interno 
alla giunta di sinistra. 

Punto per punto. la pole
mica coimolge tutti i temi 
che in questi mesi sono stati 
al centro della verifica: dalla 
gestione della azienda farma
ceutica. all'edili/ia economi
ca e popolare, dal piano 
collinare agli insediamenti 
produttivi. C'è una sfasatura 
— afferma Pezzati — tra i 
motivi seri e validi che han
no sollecitato la verifica e 
la bozza di intesa conclusiva 
che contiene « formulazioni 
generiche » marcando un 
« nulla di fatto > nella con
trattazione tra i partiti di si
nistra. In definitiva — ag
giunge il capogruppo Fabbri 
— la composizione finale del
la \ertenza si colloca al di 
qua dei problemi, non li ri 
solve, lascia intravedere un 
futuro d: incertezze. Da tale 
valutazione ad una critica to 
tale dell'attività della giunta 
di sinistra il passo è breve 
e presto fatto. 

La denuncia è onnicompren 
si va: «L'amministrazione ha 
abbassato il tono complessi
vo dell'intervento e della ini
ziativa ». La lista delle conte
stazioni — « tutto quello che 
manca » in questo Comune 
dallo sviluppo impetuoso — 
è lunga e i dirigenti demo
cristiani si impegnano in una 
esposizione meticolosa. Il ri 
schio è però che la critica 
si riduca ad inconcludente la
mentazione. stretta ' in troppe 
contraddizioni. Sì dice ad e-
sempio: « Mentre l'ammini
strazione precedente era trop
po "fantasiosa" la giunta at 
tua le sta troppo con i piedi 
per terra e manca di inizia
tive qualificanti ». Non può li
mitarsi alla sollecitazione cri
tica un partito che — come 
la DC a Scandicci — ha una 
dimensione sociale e una rap
presentanza .' consiliare di 
grande rilievo? L'interrogati
vo non è illegittimo e la ri
sposta — anche se parziale — 
viene dagli stessi esponenti 
democristiani. « Abbiamo e 
sposto — dicono — la nostra 
posizione senza asprezze e 
forzature proprio per aprire 
un confronto con le altre for
ze politiche anche fuori del 
consiglio comunale». L'ipote
si. e la proposta ai partiti, 
è quella di un dibattito com
plessivo sui • problemi ' della 
comunità di Scandicci. orile 
linee dì intervento «WTawmi-
nistraziot». 
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Drammatica fuga della vittima.attraverso i tetti 
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Aggredito e ferito da sconosciuti 
in un'abitazione in via De'Macci 

-%v r= tv.. 1' -"' -.!•>' *,'V '.' " V - feV 

Il protagonista dell'oscura vicenda è uno slavo - SÌ ricerca un suo amico che sarebbe rimasto ferito - Gli ag
gressori si sono fatti aprire la porta e poi hanno colpito i due con un cric e un coltello - Di loro nessuna traccia 

«Sono entrati in casa tre
quattro individui - armati >- di 
un cric ed hanno incomincia
to a picchiarci: noi siamo 
fuggiti dalla finestra, per i 
tetti urlando perché la gen
te ci venisse in soccorso >. 
Disteso nel letto d'ospedale, 
Stanislav Radioievic. 33 anni 
nato a Belgrado, che ieri se
ra si trovava nell'alloggio di 
via dei Macci 39 (intestato 
a * Roberto Godio. .' 30 anni) 
con un certo « Max » ha rac
contato cosi l'aggressione su
bita. Sul misterioso e gravis
simo episodio di violenza stan
no indagando gli uomini del
la squadra mobile e dell'uf
ficio politico della questura. 
L'unica versione in possesso 
degli inquirenti è quella del 
Radioievic; Max, infatti, non 
è ancora stato rintracciato 
dopo la fuga per i tetti con 
l'amico. Degli aggressori non 
si sa nulla. ». . ' ' ' • ' •'-

Dalla testimonianza del fe
rito (che è già conosciuto 
dalla polizia) -, gli inquirenti 
hanno tentato di •< ricostruire 
la meccanica dell'episodio. Più 
difficile è scoprire le ragioni 
che hanno portato all'aggres
sione. Il Godio è conosciuto 
negli ambienti della sinistra 
extraparlamentare. 

Erano le 18 quando nell'al
loggio a l ; secondo : piano di 
via de' Macci è squillato il 
campanello, nell'abitazione in 
quel momento c'erano i due 
amici, che non hanno esitato 
ad aprire la porta. *.-. *v> •<• -: 

• Davanti a loro si sono pa
rati alcuni individui (il ferito, 
ancora sotto schoc, non è sta
to in grado di fornire ele
menti precisi). : à"-"'̂  ./y^-i 
ì3 e Avevano un cric, è con 
quello che mi hanno picchia
to ». Ha detto Radioievic. 
h L'irruzione violenta e im
provvisa ha colto di sorpresa 
i due che. feriti, hanno cer
cato di darsi alla fuga. 

Dalla strada si sentivano le 
loro grida, secondo quanto 
hanno " dichiarato - alcuni. te
stimoni. la finestra * che si 
affaccia sui tetti ha rappre
sentato per « Max » e per io 
straniero la via di salvezza: 
è da li che sono fuggiti gli 
aggrediti, mentre i picchia
tor i si sono rapidamente al
lontanati facendo perdere le 

jloro tracce. L'attenzione del-
; la gente. '• in quel momento. 
si è incentrata sulla figura 
dell'uomo che. correndo sui 
tetti, gridava aiuto e nessuno 
ha visto gli aggressori allon
tanarsi. 

Sono stati chiamati i vigili 
del " fuoco e la polizia che 
sono immediatamente interve
nuti. Il Radoievic è fuggito 
verso piazza Ghiberti dove è 
stato raggiunto ed è stato 

5 urgentemente ' • accompagnato 
all'ospedale: era ferito, gli 
aggressori lo avevano colpito 
col cric, alla testa, ed il san
gue gli colava copiosamente, 
aveva anche uno squarcio al
la gamba destra . ' I medici 
dell'ospedale di Santa Maria 
Nuova dove è stato ricove
rato lo hanno medicato e 
giudicato guaribile in quindi
ci giorni. .; •-- ";.»- ••>;•'> 

Il suo amico, è invece scap
pato. Si ritiene che anche lui 
sia rimasto ' ferito e che si 
sia allontanato : per i « tetti. 
scendendo poi forse da un'al
tra strada. La polizia lo sta' 
cercando per sentire la sua 
testimonianza sull'episodio e 
cercare di sapere se confer
ma quanto detto dal Radioie
vic, e se conosceva gli ag
gressori. ... 

Per ora le indagini si stan
no muovendo solo sulle di
chiarazioni insicure del feri
to che sembra non conoscere 
le ragioni che avrebbero por
tato all'aggressione. . 

Non è esclusa l'ipotesi di 

una lite culminata in una 
rissa fra « Max » e il suo 
ospite. Tra l'altro la casa a 
quanto è risultato è frequen
tata solitamente da diverse 
persone che la polizia sta 
ricercando. Gli aggressori non 
sapevano che nella casa non 
avrebbero trovato solo la loro 
e vittima»? 

Sembra di no. dato che gli 
avvenimenti si sono susseguiti 
freneticamente. 
• Via dei Macci è rimasta 

' bloccata, le auto dei vigili 
del fuoco e della polizia han
no circondato l'isolato. Dato 

jche non si riusciva ancora a 
'comprendere cosa fosse acca
duto, la strada è chiusa al 
: traffico mentre una folla si 
accalcava cercando di segui
re le mosse dell'uomo che dai 

i tetti • gridava ancora aiuto. 
terrorizzato. Le pattuglie del
la polizia hanno continuato 
per molte ore a setacciare la 
zona '' alla ricerca sia dì 
« Max » che degli altri fre
quentatori dell'abitazione. 

Nelle feto: il ferito Stanislav 
Radioievic sorretto da un agen
te e da un vigile.. Nella via 
un capannello di persone se
guono la drammatica fuga 
dell'uomo sui tetti 

In vigore 
la legge per 
l'assistenza 

farmaceutica 
ai coltivatori 

Dal primo ottobre la Re
gione concorrerà alla spesa 
per l'assistenza farmaceutica 
ai coltivatori - diretti, assu
mendo a propro carico il 60 
per cento del costo dei far
maci. ••••"• 

Questa importante decisio
ne — presa in virtù della 

' legge regionale n. 62 del 24 
agosto 1977 — completa cosi 

. il meccanismo di erogazione 
del contributo regionale con 
la corresponsione da parte 

. dell'ente, direttamente alle 
farmacie, del costo dell'assi. 
stenza posta a carico della Re
gione. E' previsto anche che, 
per i coltivatori diretti, ven
ga elevata la misura dell'in
tervento della Regione dal 35 

:al 60 per cento con la possi
bilità per i Comuni ed i con
sorzi socio sanitari di conti
nuare ad assicurare o deli
berare una loro partecipazio
ne nella residua fascia del 
40 per cento posta a carico 
dell'assistito. 

PICCOLA CRONACA 
E' morta 

la compagna 
Sonia Chiari 

In conseguenza di un tragi
co incidente stradale, avvenu
to alcuni giorni fa la com
pagna Sonia Chiari, di 18 an
ni. si è spenta la notte scorsa 
all'ospedale di San Giovanni 
di Dio. Segretaria del Circolo 
della PGCI di Impruneta. la 
compagna Sonia è stata co
stantemente impegnata nella 
vita politica del partito e del
la FGCI. Il partito tutto e. 
soprattutto i giovani di Im
pruneta ne hanno apprezzato 
la capacità e l'impegno con 1 
quali lavorava e la sensibilità 
nella comprensione dei pro
blemi della vita dei giovani 
con cui Sonia aveva costruito 
rapporti di amicizia e di dia
logo nel pieno rispetto delle 
convinzioni ideali e politiche 
di ognuno realizzando cosi 
Insieme a loro importanti 
momenti di iniziativa politica 
e culturale. 

Il PCI e la FGCI di Im
pruneta e la nostra redazione 
In questo momento cosi do
loroso si uniscono in fraterna 
solidarietà al dolore e al lut
to della famiglia. 

T BELLA J 
E'BUONA 

E' italiana 
Aotobiandii 
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F A R M A C I E 
Aperte il sabato non testi-

w o v : via Martelli, via Alfani, 
piazza S. M. Nuova, Borgo-
gnissanti, via Porta Rossa, 
piazza S. Giovanni, via Pro
consolo, via de* Neri, via Por* 
Santa Maria, piazza Ottavia-
ni, via Vigna Nuova, via del
ia Scala; V. Ariento; via 
XXVII Aprile; v. Ginori; v. 
Pietrapiana; Borgo - Pinti; 
piazza S. Ambrogio; v. Ghi
bellina: v. Gioberti; via G.P. 
Orsini; v. Datini; v. Aretina; 
via G. D'Annunzio; - v. Pa-
cinotti; via V. • Emanuele; 
P.zza Cavour; v. Sacchetti; 
via D. Cirillo; v. Ponte alle 
Mosse: p.zza Puccini; via 
G.F. Pagnini; p.zza Dalma
zia; v. R. Giuliani: v.le Gui
doni: v. - Pisana: Borgo - S. 
Frediano: p.zza Piattellina; 
v. Serragli: p ie Porta Roma
na: v. Tagliamento; v. Cal
za ioli: v. Pisana: v. Fran-
ceschini; v. Talenti (Isolot
to ! interno Stazione S.M. 
Novella. ••'-••' r * -

Turno settimanale e festivo 
(orario ininterrotto 8.30-20): 
via Martelli 36r, piazza San 
Giovanni, via Alfani. piazza 
S. Maria Nuova, via Ariento, 
via XXI Aprile, via della 
Scala, via Vigna Nuova, via 
Por Santa Maria, via de* 
Neri, via Pietrapiana, Borgo 
Pinti, via Tagliamento. int. 
Stazione S. Maria Novella. 
via Gioberti, via G. D'An
nunzio, via P. Pagnini. via 
R. Giuliani, viale Guidoni, 
via Ponte alle Mosse. Bor?o-
gniKsanti. via Pisana, vìa Ser
rarti. Borgo San Frediano. 
via Talenti, via Calzatoli, via 
Sacchetti, via G.P. Orsini. 

Servizio notturno: piazra 
S<m Giovanni, via Ginori 54, 
via dell* Scala 49. piazza Dal
mazia 24. via O P . Orsini 20, 
via di Brozzi - 192-A-B. via 
Stamina 4lr, int. Stazione 
S. Maria Novella, piazza Iso
lotto 5r. viale Calataflmi 6r, 
vta G.P. Orsini 107r. Borcnv 
enixsanti 40r, Diazza • ó>lle 
Cure 2r. via Senese ?**>r. 
vifll*» Ouidoni 89r. via Cal
zagli 7r. 

Sabato aDerte e servizio 
notturno a chiamata: Brotxl. 
Pn^lMti: Peretols. lAzzeri; 
Galluzzo. T>1 Galluzzo; Tre-
siriano. S. Lucia. •-.- •.'., 
CORSI DI RADIOLOGIA 
MEDICA " - "* 
-- 81 apre offL' «Ite or» 15. 
nell'aula dèi confrettl ' del 
Centro Traumatologico Orto
pedico (CTO) In Largo Pa-

lagi 1 il i n Corso Regionale 
di aggiornamento professio
nale per tecnici di Radiolo
gia Medica. - II corso, orga
nizzato dai collegi professio
nali dei tecnici di radiolo
gia medica della Toscana, è 
patrocinato dal dipartimen
to sicurezza sociale e sanità 
della Regione Toscana. Il 
corso durerà fino al 26 no
vembre. 
D I R I G E N T I S I N D A C A L I 
DELLA R D F 

Sono in visita in Toscana 
un gruppo di dirigenti sinda
cali della Germania Federale. 
I sindacalisti si tratterran
no per alcuni giorni e hanno 
in > programma, tra l'altro, 
una visita al sindaco di Fi
renze e al Rettore dell'Uni
versità Ferroni. Gli • ospiti 
concluderanno la loro visita 
con un soggiorno a Siena. 

MOSTRA I S T I T U T O 
G E O G R A F I C O M I L I T A R E 

E* stata inaugurata, nel 
Chiostrino di San Marco, la 
tradizionale mostra artistica 
dei dipendenti dell'Istituto 
Geografico Militare. Sono e-
sposte anche una scelta di 
carte o plastici che documen
ta la - componente artistica 
delle varie fasi della produ
zione cartografica. La mostra 
che rimarrà aperta fino «I 
10 ottobre ha un orario di 
apertura: dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 
INCARICO DISPONIBILE ' 
A FISICA 
- Si è reso disponibile un in
carico di Operaio di III ca
tegorìa-manovale, presso l'isti
tuto di Fisica della facoltà di 
Scienze Naturali. La licenza 
elementare è il titolo di stu
dio richiesto: termine per la 
presentazione delle domande 
è il 15 ottobre 1977. Per even
tuali informazioni rivolgersi 
presso l'istituto in largo Fer
mi 2. - . " '- r. , • 
GRADUATORIE J 

CORSI COMUNALI 
' Fino al 12 ottobre sono af
fisse. presso gli uffici dell* 
Ripartizione IV della Pubbli
ca Istruzione di via Pandol-
fini 18-20, in orario antimeri
diano. le graduatorie relative 
ai corsi serali comunali, non
ché dell'Istituto Tecnico In
dustriale «Leonardo da Vin
ci » e scuole annesse per l'an
no scolastico 1ÌT7-7». Per l'isti
tuto «Leonardo da Vinci» le 
graduatorie sono altresì e-
sposte presso l'istituto l a Ti» 
TerzoUe t L . . , . .. - . . . . , , . 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 
e I concerti della domenica mattina » • 

" (in abbonamento turno D) ' ' 

Domattina 9 ottobre, ore 11 
Concerto sinfonico diretto da 

RICCARDO MUTI 
con la partecipazione del 

TRIO CHITARRISTI^ ITALIANO 
Alfonso Borghese - Roberto Prosali - Vincenzo Saltarelli 

PROGRAMMA 

BEETHOVEN Leonora n. 3 - ouverture 
BARTOLOZZI Memorie • per tre chitarre 

concertanti e orchestra 
(prima esecuzione assoluta) 

MENDELSSOHN Sinfonia n. 4 in la maggiore 
(« Italiana ») 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
Prezzi dei biglietti: 

Platea 
Prima galleria 
Seconda galleria 

Biglietti a rWuiiont: 
Platea L. 2.100 
Prima galleria : » 1.750 
Seconda galleria = > 700 

Hanno diritto '- all'acquisto dei biglietti a riduzione i 
giovani che non hanno ancora compiuto 0 26. anno di 
età e i possessori delle tessere di adesione alle inizia
tive musicali rilasciate dall'Associazionismo. 

L. 3.000 
> 2.500 
> 1.000 

:i-

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ATJTOMEC 
Viale dei Milk - Tdefoao 575.M1 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARI STO N r>, "y '-!••• V -M 
Piazza Ottaviani • Te l . 287.834 .^. -: *. 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo grand* •ppuntamtnto con la j u s p e n n . 
A t r a o scomparso n t l triangolo dalla Bermude... 
PiJieggtr! ancora vivi . . . intrappolati sott'acqua! 
Alrport ' 7 7 . A colori, con Jack Lemmon, Lea 
Grant, Branda Vaccaro, Christopher Lea, Jamas 
Stewart. ? 
( 1 5 , 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) ' • v » " 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi, 47 - Te l . 284.332 
Caligola il • prototipo dall 'erotico. Finalmente 
sullo schermo: La calde nott i di Caligola. Tech
nicolor con Patrizia Wambley , Gastone Pascucci, 
Carlo Colombo, Cinzia Romanazzt. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 , 1 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L r ~ 
Via dei Castellani • Te l . 212.320 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: ieri sposi... oggi amanti , anche se con 
qualche... incidente. Un f i lm tenero, fantasioso 
con risate a non Unire, un amore di l i lm che 
vi divertire: Cara sposa, a colori con Johnny 
Dorel l i , Agostina Belli, Lina Volonghi. Regìa 
di Pasquale Festa Campanile. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO -
Borgo degli A l b i z l . Tel . 282.687 
(Ap. 15.30) 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il f i lm 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
stori* di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
d! Paolo Pietrangeli, a colori con Cristina Man-
cinellt, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

' Una gralfiante maliziosa unghiata d'erotico tra 
' due giovani cugini: N e n i di Salvatore Samperi, 

a colori con Tino Schirinzi, Leonora Fani, Paola 
Senatore e Rita Savagnone. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il f i lm acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophla Loren, Marcello Mastrolannl. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Te l . 275.112 
e Prima » 
Tre comici st affrontano fino all 'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbuccl e 
Steno, e colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Cochi PonzonI e Renata Mazzamauro. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) . 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
Uno straordinario spettacolo. I l f i lm Intera
mente toscano: Berlinguer t i vot i lo bene, a co
lori . diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro-

' berto Benigni e Al ida Val l i . ( V M 1 L > . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel . 275.954 ' 
Arriva la grande fantascienza. Dalle stelle l'al
larme a tutti i sistemi di dilesa planetari. . . ha 
inizio l'Invasione dì misteriosi extraterrestri. . . 
è la guerra fra i pianeti: Anno zero guerra nel
lo spazio, in technicolor, con John Richardson, 
Yanti Somer, Malisa Longo. Per tut t i , 

- ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Te l . 240.88 
E' il più spettacolare, e il più bello, è al di 

' sopra di ogni vostra aioeitat lva: Roqer Moore 
è James Bond agente 0 0 7 dì lan Fleming in: 
La apla che mi amava. A colori, con Roger 
Moore . Barbera Bach. Curt Jurgens. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Te l . 575.801, . . 
( A p . 1 5 , 3 0 ) • 
I cani si ribellano all 'uomo portando distruzione 
e morte. Un f i lm straordinario e sconvolgente. 
Record d'incasso In America: Dose. Technicolor 
Cinemascope cn David Me Oallum, George W y -
ner. Sandra McCabe. ( V M 1 4 ) . 

. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Te l . 272.474 
I I famoso regista Sam Peckinpah. ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 

; « t tor i . Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn, Senta 
Berger. Maxmi l ian Schell, James Mason. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Te l . 298.242 

. « Grande prima » .- .-
Un thrill ing di classe eccezionale. Il più emo
zionante f i lm di spionaggio degli ult imi anni 
che vi inchioderà alta poltrona, fino all 'ult ime 

; sequenza: Black aunday, a colori con Robert 
Shaw, Bruce Dern. Mar the Keller, diretto dal 

. famoso reqi i 'a John Frankenheìmer. 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna, 113 - TeL 222.388 
( A p . 1 6 ) 
L. 8 0 0 
Ritorna l 'ultimo capolavoro di un maestro del 
cinema: L'innocente di Luchino Visconti, a co
lori con Giancarlo Giannini , Laura Antonel l i , 
Jennifer O 'Ne i l l . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - TeL 222.437 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
• Proposte per un cinema di qualità » 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 
« Dersù Uzala » non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautarì di Emii Lo-
teanu, a colori con Dimitr i Hebesescu e Olga 
Cimpeanu. 
Posto unico L. 1 . 5 0 0 . Sconto A G 15. A R C I , 
A C L I . E N D A S L. 1 . 0 0 0 . 
( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l film che ha vinto II festival di Cannes 
palma d'oro - premio della critica Interna-
ziona.e Padre padrone di Paolo e V i t tor ie 
Taviant, • colori , con Omero Antonurr l . 
Saverio Marconi , Mar iane Michelangeli. Fab-
brizio Fort i , Stanko Molnar . . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - TeL 452^96 ^ 
( A p . 1 5 ) s ' -
Peccatori di provincia. Technicolor con Renzo 
Montagnani, Fami Benussi. • ( V M 1 8 ) . 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 410.007 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La malavita dilaga sempre di più ferocemente. 
Solo con la violenza si può combattere il crimi
ne! La malavita attacca... la polizia risponde. 
A colori con Léonard M a n n , John Steiner, M a 
ria Rosario Omaggio. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M . del Popolo. 27 - TeL 282.137 
I l signor Robinson, mostruosa storia d'amore 
e d'avventura. A colori con Paolo Villaggio, 
Zeudy Araya. L'attore più divertente insieme 
all'attrice più belle e più sexy interpretano 
questo f i !m che è: mostruosamente da vedere. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL 663345 
Ogni 1 0 0 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. Hong Kong, Roma. Bogotè, New York: 
La vie «ella droga, a colori con Fabio Test i , 
David Hemmìngs. Sherry Buchanan. ( V M 1 8 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270.049 
(Nuovo, f randloso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
L'ultimo capolavoro delia nuova produzione 
arnericena. il f i lm vincitore di 2 Premi Oscar 
1 9 7 7 : Ooci ta è la mia terra. A colori con 
David Carradine, Mel inda Di l lon. 
( 1 4 , 3 0 . 1 7 . 1 5 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 
JAP.Q 15.30) u _ r : - , , -:n ^ A . . , v 

Solo oggi. Situazioni divertenti del f i lm: Le cop
pie, con Alberto Sordi, Monica V i t t i . 
C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone <": ' • ' - ; : 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna: < Ridere per sopravvivere ». Solo oggi 
Salari express di Duccio Tesseri, con Giuliano 
Gemma, Ursula Andrei» . . 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) .- • " ' ^; 

CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 587.700 -* • 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago
sto Margot apri la finestra della sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider. Philippe Nolret, Umberto Orsini , 
Victor Lanoux. 

C O L U M B I A ' 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematogralia erotica che v! esaltera: - nessu
no ha osato prima di oggi fi lmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora e stato 
proibito: Bel ami l'impero del sesso, in techni
color, con Christe Linder, Harry Reems. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori al l imite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
Ident i tà ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Un colossal della cinematogralia mondiale che 
non teme confronto: Ben Hur, con Charlton 
Eston, Stephen Boyd, Haya Harareet e Jeck 
Hawkins. 
( 1 4 , 1 7 , 4 5 . 2 1 . 3 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel . 296.822 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà: nessuno 
ha osato prima d'oggi filmare un'opera cosi 
audace. Vedrete quello che finora e stato proi
bito: Bel ami l ' Impero del sesso, in technico
lor, con Chrlsta Linder, Harry Reems. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
(Si pregano gli spettatori at l imite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
Ident i tà ) . 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
( I n proseguimento di prima visione) 
Tratto dall 'omonimo romanzo di Ernest Heming
way un suggestivo capolavoro cinematografico 
di rera bellezza: Isole nella corrente, a colori, 
con George C. Scott, Claire Bloom, David Hem-
mings. Regio di Franklin J. Schaffner. E' un 
f i lm per tutti l • 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 , 3 0 ) ' 
Dalla selezione < I grandi gialli di Agatha 
Crhistie > ritorna il più sensazionale della serie 
La tela del ragno, in technicolor con Glinys 
Johns e John Justin. Si consiglia vederlo dal
l ' inizio. Per tutt i l 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I due 
superpiedi quasi piatti diretto da E.B. Clucher, 
con Terence H i l l . Bud Spencer. Technicolor. 
Per tutti. 
(U.s 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un divertimento da matt i . Un match su quat
tro ruote diretto da Peter Yates, il regista di 
« Bullitt » In: Codice tre: emergenza assoluta. 
Technicolor scope, con Raquel Wclch, Bill 
Cosby, Harvey Keitel . ( V M 1 4 ) . 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) ., - ; 
F U L G O R 
Via M . Finiguerra - Tel . 270.117 : ' 
Un f i lm eccitante, dall'erotismo più ricercato e 
perverso: Suor Emanuelle, a colori con Laura 
Gemser, Monika Zanchi. ( V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Ritornano ì beniamini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Paperino e C. 
in vacanza di W . Disney. Technicolor. A l f i lm 
è abbinato il documentario a colori: I l levriero 
picchiatello. 
I T A L I A 
Via Nazionale - TeL 211.069 
( A p . ore 10 ant.) 
La malavita dilaga sempre di più ferocemente. 
Solo con la violenza si può combattere il cr imi
ne! La malavita attacca... la polizia risponde. 
A colori con Léonard M a n n , John Steiner, M a 
ria Rosario Omaggio. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i - TeL 368.808 
Uno straordinario giallo per esperti, girato a 
Firenze e Siena: Sette note in nero, a colori 
con Jennifer O 'Ne i l l , Gabriele Ferzetti, Mere 
Porel , Evelyn Stewart. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 . 1 9 . 0 5 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
M A R C O N I 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Ritornano i beniamini del pubblico con le toro 
divertentissime avventure estive: Paperino e C. 
in vacanza di W . Disney. Technicolor. A l f i lm 
è abbinato il documentario a color:: I l levriero 
picchiatello. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. Un nuovo emo
zionante e sconvolgente f i lm de! terrore: Schock 
transfert suspence hypnos, a colori con Daria 
Nicolodi, John Steiner. Ivan Rassimov. Regia 
del grande mago italiano del brivido: Mar io 
Bava. ( V M 1 4 ) . • •• 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 15 , 1 9 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
V ia Ricasoli - TeL 23.282 
Gene Wi lder vi ha fatto ridere con « Franken
stein Junior » e e I I fratello più furbo di Sher-
lock Holmes ». ora vi farà sbellicare a bordo 
del: Wagons lits con omicidi, a colori con 
Gene Wi lder . Jilt Clayburg, Richard Pryor. 
( 1 5 , 3 0 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - TeL 675.930 ' 
(Ap. 15.30) 
I l f i lm vincitore d i 3 Premi Oscar: Rotky . in 
technicolor con Sylvestcr Stallone. Talia Sh're, 
Burt Young. Un f i lm per tutta la famiglia. 
( U s . : 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 32.067 
Bus 17 -
Ritornano quell i della calibro 3B, poliziesco a 
colori con Antonio Sabato, Dagmar Lessander, 
Giampiero Albert ini . ( V M 1 8 ) . .* 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - TeL 50.913 
Ricostituito per la terza volta il fantastico tr io 
che ha divertito le platee di tutto il mondo 
nel loro ultimo spettacolare successo: I due 
superpiedi quasi piatti diretto da E.B. Clucher. 
con Terence H i l l , Bud Spencer. Technicolor. 
Per tut t i . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 ( A G I 5 5 0 0 ) 
• Omaggio a Pasolini ». Eccezionale ritorno di 
un grande f i lm. Una tragedia di Ed'po, magi
stralmente rappresentata su tre registri che si 
intersecano e si fondono l'uri l 'altro: quello 
del mito, della storia e delhe psicanalisi 
Edipo re di P. P. Pasolini, con Franco Citt ì . 
Silvana Mangano. Alida Va l l i , Carmelo Bene, 
Julian Beck. A colori. 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - TeL 480.879 
Sequestrato il 2 settembre 1 9 7 6 . Condannato 
i l 2 ottobre 1 9 7 6 . Finalmente assolto. Da og
gi rutta Firenze potrà vedere il f i lm capolavoro: 
V iz i privati , pubbliche vir tù, in technico'or. 
(Severamente V M 1 8 ) . (Si prega) di munirsi 
di documento) . 

.;• I 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia .-
Capolinea Bus 6 ?v J v-' 
( A p . 1 4 , 3 0 ) - '•'•-'•• —: * -' -
A grande richiesta la seconda ed ult ime parte 
delle travolgenti avventura del più celebre per
sonaggio di Salgari: Sandokan, I l parte, techni
color con Kabir Bedi e Carole Andre. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Nuove emozioni da un mondo fantastico e al 
lucinante: Futureworld: 2 0 0 0 anni nel futuro. 
Technicolor con Peter Fonda, Blythe Danntr e 
Yul Brynner. Solo oggi! • -> • 
F L O R I D A 
Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 ' ' 
(Ap . 15 ) 
I l più avvincente, avventuroso e sensazionale 
western di tutti i tempi: Corvo Rosso non avrai 
Il mio scalpo! Spettacolare technicolor, diretto 
da Sydney Pollack e magistralmente interpre- . 
tato da Robert Redford (« Jeremiah Johnson >) 
per tutt i . • , • . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . - . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Ap . 1 7 , 3 0 ) 
Hollywood su Hollywood ' ( 1 ) : I l giorno delle 
locusta di J. Schlesinger, con D. Sutherland, 
K. Black (USA 1 9 7 6 ) . 
Rid. A G I S 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 15 - L. 2 5 0 ) 
Pomeriggio cinematografico. Herble, Il masgJo-
llno sempre più matto di Walt Disney. 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Per il ciclo « Wi l l iam Wyler regista »: Ben Hnr 
con Charlton Heston. (Ripeta 11 primo tempo) 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
(Ore 2 1 ) 
R IPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 2 1 ) 
Manifestazione sciistica indetta dal Club ed 
7 3 . Ingresso gratuito. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
L. 700-350 
L'ultima follia di Me i Brooks. 
(Si ripete il primo t e m p o ) . 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
Tel. 640.207 
(Ore 17 - L. 200-700) 
Dedicato ai ragazzi: Che botte te Incontri gli 
orsi di Michael Ritchie, con Walter Metthou 
e Taluni O 'Ne i l . 
(Ore 2 1 . 3 0 - L. 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Conoscenza carnale di M i k e Nichols, con Jack 
Nicholson e Candice Bergen. ( V M 1 8 ) . 

A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(Ore 20 .30-22 ,30) 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
Alberto Sordi primo periodo: M io figlio Nerone 
di Steno, con B. Bardot e G. Swanson. 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
(Ore 1 6 . 3 0 ) 
Film per ragazzi: Trappola di ghiaccio. Colori. 
(Ore 2 1 . 3 0 - spett. unico) 
Quattro mosche di velluto grigio di D. Argento. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un l i lm agghiacciante: Kobra, In technicolor. 
E' un l i lm per tutt i ! 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20.22.593 • Bus 37 
(Ore 2 1 ) 

Compagnia del teatro comico di Telelibera Fi
renze Nonna Abelarda e - la famiglia scassa, 
con Ugo Benci e Lucio Fosco. I biglietti interi 
L. 1 .500; ragazzi L. 1 .000 . 
S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel . 711.035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
L'adultera, con B. Bouchet. Colori. 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
D r u m J l 'ultimo Mandingo. Colori con Warren 
Oatcs, e Iseta Vega. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422203 - Bus 38 
L. 700-500. ' 
(Ore 1 5 , 3 0 - 1 7 , 1 5 - 19 - 2 0 . 4 5 - 1 * . 3 0 ) 
Itinerario nella fantascienza: I l dottor Strana-
more (USA ' 6 4 ) . di S. Kubrick, con P. Sellers, 
Domani: L'arcidiavolo. 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G.P. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Stasera, alle ore 2 1 , 3 0 , la cooperativa latra
le < Il Fiorino » con Giovanni Nannini presenta: 
L'ironia e il coraggio, due tempi di Vinicio 
Gioi i . Regia dell 'autore. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel . 210.555 

Ore 2 1 . 1 5 . la compagnia di prosa città di Fi
renze - Cooperativa Oriuolo presenta: L'acqua 
chela di Aupgusto Novell i . Musiche di Giu
seppe Pietr i . Regia di Mar io De M a y o . Scene 
e costumi di Giancarlo Mancini . 
(Commedia musicale). 

T E A T R O PERGOLA 
(Ore 2 1 . 1 5 ) 
Confessione scandalosa (The Abdication) di 
Ruth Wol i f ( t rad. e adatt. di Del r e t e ) , con 
Edmonda Ald in i , Duilio Del Prete, Ezio Maran . 
Isabella Guidott i . Regia di Giuseppe Pejtroni 
Gr i l l i . Scene di Mar io Ceroli (abb. turno A ) . 
(Abb. turno: B). 
CASA DELLA C U L T U R A 
Via Forlanini 164 
(Ore 21.15) 
l i gruppo teatro scuola di Scandicci presenta: 
Galileide 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Tutt i i venerdì e i sabato alle ore 2 1 , 3 0 . Tutte) 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta il più grand: successo comico dell 'anno: 
La m i ' moglie cerca mari to, 3 atti di Igino Ceo-
gese. Regia di Wanda Pasquini. 
BANANA M O O N 
(Associazlcne Culturale Privata) 
Borgo Alb'.zi, 9 
Concerto jazz con Roberto Della Grotte (con
trabbasso). Filippo Momico (ba t te r ia ) , Danie
le Cavallanti (sax tenore e soprano) . 
T E A T R O COMUNALE 
Corso I tal ia 12 - Tel. 216.253 
Stagione sinfonica d'autunno 1 9 7 7 . 
Onesta sera alle ore 2 0 , 3 0 (abb. turno B) '. 
concerto sinfonico diretto da Riccardo M u t i . 
Tr io chitarristico italiano. Musiche di M e n -
delsshon. Bertolazzi. Beethoven. Orchestra elei 
Maggio Musicale Fiorentino. 

DANCING 
M I L L E L U C I (Campi Bisanzio) 

Ore 2 1 . danze con i Supremi 
A G A R D E N ON T H E R I V E R 
Circolo Arci Capalle 
Tutt i i sabati, festivi e le domeniche elle 
2 1 . 3 0 danze con il complesso I lesdef*. 
Ampio parcheggio 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 : Ballo con discoteca (cor.su: 
grat is ) . 
Ogni venerdì e domenica sera: Ballo liscio. 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E • Bua 32 
Dancing» discoteca. 
Ore 21 b a i o liscio, suona i! complesso 
Corrige Sound 

Rubrich* a cura dalla SPI (Socict* par 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. • - Telefoni: 217.171-211.-

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

GLOBO: Berlinguer t i voglio b e n * 
L U X : Tre tigri contro tre tigri 
E D C N : Esorcista I I - L'eretico 
I T A L I A : Corruzione di una fami

glia svedese ( V M 1 8 ) 
A P P E N N I N O : Passi furtivi in una 

notte boia 
I L T E S O ; Paolo i l caldo 
R O M A D 'ESSAI : Ardcnne 

LUCCA 
M I C N O N i Berlinguer ti voglio bene 
N A Z I O N A L E : Berlinguer t i vo

glio bene 
P A N T E R A : Alrport ' 7 7 
A S T R A : Tra tigri contro tra tigri 
M O D E R N O : 7 note in nero 
C E N T R A L E : Not t i di Caligola 

PISA 
AEIITOWi Une giornata particolare 
ASTRAi Wagons lits 
ITALIA: Suor Emmanuel!* -
NUOVO* Alrport '77 
MIBHOWi PeMUIatts) apri»* 

O D E O N : Colpo secco 
C E N T R A L E ( R i g l i o n c ) : Buffato Bill 

e gli indiani 
M O D E R N O (S .F . a S e t t i m o ) : 2 

superpiedi quasi piatti 
P E R S I O PLACCO: Volterra la citta 

sconvolta 

CARRARA 
M A R C O N I : Una giornata partico

lare 
G A R I B A L D I : Paperino e C in va

canza. Abbinato a! f i lm i l do
cumentario: I l levriero picchia
tel lo 

PRATO 
GARIBALDI: La spia che mi amava 
ODEON: L'appuntamento 
POLITEAMA* La spia eh* mi 

amava 
EDEN* L'esorcista II - L'eretico 
COITO* Oppressa da morbosi e se

ducenti desideri 
CALIPSOi Ag*nt* C97 una cascata 

m diamanti -• • 

N U O V O C I N E M A : Oremus alleluia 
e cosi sia 

M O D E R N O : Violenza ad una m i 
norenne ( V M 1 4 ) 

P A R A D I S O : Sabato f i lm per t v 
gazzi 

M O K A M B O : Paperino • compagni 
nel Far West domenica 

S. B A R T O L O M E O : Totb contro 
Maciste 

PERLA: I l l ibro della Jungla 
V I T T O R I A : King Kong 
DORSI : I sette Samurai 
M O D E R N O : I l pavone nero 
A M B R A : Totò a lascia e raddoppia 
C E N T R A L E : La donna che viol tntò 

se stessa •>••-•.«. ( V M 1 » ) 
CORSO: Canne mozze 
A R I S T O N : La svastica nei ventr* 
s . ( V M 1 8 ) 

^ LIVORNO vl 
GRANDE: Padre padrone 
MODERNO* eWliltfsjcr. ti vogH» 

METROPOLITAN: 3 tigri contr*) ts* 
tigri 

L A Z Z E R I : Una giornata psrticolefv ; 
S O R G E N T I : Nulla tenenti cercano , 

effetto .. 
JOLLY: La notte dell 'aquila ' 
A U R O R A : L'appuntamento 

( V M 1 4 ) ;, 
4 M O R I : I l prestanome 
S. M A R C O : Roulette russa | 

^AREZZO J 
POLITEAMA* Più torta ragazzi ? 
IMPERO* Oggi chiuso, dams*sfs . ; 

Amori proibiti di una adot*> 
'""scente ' - ' 
MARZOCCO: La grand* paura -
CINEMA DOCCI: Oggi cMuao i 
CINEMA MASACCIO* Oggi chiua» ; 
EUROPA: I tulipani di Hartam \ 
ASTRA* Attacco afomke) «Mia faa> -. 

ze del male alla citte fantasticai , 
. a l i miglia patta 1 IRBR* M I - t 
.. Tutfln* 
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Vi hanno partecipato gli operai di tutti gli stabilimenti toscani 

-» *. per la Richard-Ginori 
Prosenti delegazioni delle fabbriche della zona, degli studenti, delle amministrazioni comun?le e provinciale 
Non esistono scuse per ritardare l'avvio dei lavori - La manifestazione conclusa davanti al vecchio stabilimento 
' ti- • , i\> j ~ ' li . ' 

PI8A — E' stata una grande 
manifestazione sotto il segno 
dell'unità e della lotta. Una 
prova ulteriore del grande le
game che i lavoratori della 
Richard Ginori hanno sapu
to tessere con la citta di Pi
sa in due anni di continua e 
tenace mobilitazione. Venuti 
con macchine e pullman gli 
operai degli stabilimenti Gi
nori di Sesto Fiorentino e di 
Livorno sono stati accolti dai 
loro compagni di Pisa che già 
si trovavano con striscioni e 
bandiere sul luogo di concen
tramento del corteo, in piaz
za Guerrazzi. Puntualmente, 
alle 10, la manifestazione si 
è mossa. 

Poco prima, a ingrossare le 
fila, erano giunti i consigli di 
fabbrica di numerose aziende 
cittadine, delegazioni studen
tesche inviate da tutte le 
scuole, le lavoratrici della 
FOREST che Ieri hanno scio
perato anch'esse per la dife
sa del posto di lavoro. Tutte 
le delegazioni portavano il 
proprio striscione: partecipa
vano gli operai della Piag
gio, della SANAC. della Salnt-
Gobain. della Kimbler, dei la
voratori farmaceutici Gentili, 
Guidottl, Biagini. In testa al 
corteo, aperto da un grande 
striscione della Richard Gi
nori di Pisa, una macchina 
munita di altoparlanti ha 
spiegato, lungo tutto il per
corso, i motivi della manife
stazione; seguivano poco do
po il sindaco della città in
sieme al presidente dell'am
ministrazione provinciale ed 
ai membri delle due giunte. 

Gli slogans del manifestan
ti e la parola d'ordine dei 
megafoni hanno espresso la 
volontà di lotta e la protesta 
contro l'arroganza ed il di
sprezzo mostrato dalla Ri-
chard-Ginori-Pozzi verso tut
ta la città. « Non esistono più 
ostacoli né tecnici né finan
ziari per la costruzione del 
nuovo stabilimento • — dice
vano gli altoparlanti in testa 
al corteo — rimane solo la 
mancanza di volontà». 

I cartelli portati a braccio 
dagli operai denunciavano gli 
innumerevoli rinvii, le pro
messe fatte e non mantenu
te, gli accordi rimasti sulla 
carta e tutte le insolenze al
le quali due anni di tratta
tive i padroni della ceramica 
hanno sottoposto il movimen
to dei lavoratori. Era viva 
la protesta contro i ministe
ri del lavoro e dell'industria 
che non riescono ancora a 
far onorare gli impegni • di 
cui si 6ono resi garanti da
vanti ai lavoratori di Pisa, 
di tutto il gruppo Richard 
Glnorl-Pozzi. Ma il movimen
to ha dato prova ieri, nelle 
strade di Pisa, di aver man
tenuto salde le proprie for
ze ed anzi di aver aumentato 
la propria compattezza. 

I dirigenti della Richard 
Ginori che giovedì prossimo 
verranno a Pisa «per espri
mere la loro opinione defini
tiva » — hanno annunciato — 
noci potranno non tener con

to di questa grande manife
stazione. Giovedì l'ammini
stratore delegato, commen-
dator Peroni e gli altri diri
genti della società tratteran
no con il comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazio
ne di cui fanno parte tutte 
le forze politiche, sindacali 
ed amministrative di Pisa. 
La posizione con cui l'intera 
citta si presenta al tavolo 
delle trattative è chiara e co
nosciuta da tempo. E' stata 
ricordata dal sindaco di Pi
sa, Luigi Bulleri, che ha par
lato al comizio di chiusura 
della manifestazione davanti 
ai cancelli del vecchio stabl-
mento, ormai completamente 
abbandonato, in piazza San 
Michele degli Scalzi. 

« Ai rappresentanti della 
azienda — ha detto Bulleri — 
ricorderemo che ormai non 
esistono più scuse per ritar
dare l'inizio del lavori. Se gli 
impegni più volte ' riconfer
mati non verranno rispettati 
è già pronta la delibera per 
rendere • non fabbricabile e 
quindi impedire la specula
zione edilizia nella zona del
la vecchia fabbrica e dove 
sorgeva l'ex magazzino del
la Liquigas. 

In caso di risposte negati
ve — ha aggiunto il sinda
co • di • Pisa — abbiamo le 
forze e la volontà unitaria 
di intervenire presso II par
lamento perché muti l'atteg
giamento di tutto il gover
no verso le richieste che il 
gruppo Liquigas sta trattan
do da mesi ». 

a. la. Un'immagine della manifestazione di ieri 

Lutto 
Un greve lutto ha colpito la fe

ttone del PCI di Filare di Gavor-
rano per l'improvvisa scomparsa 
del compagno Emesto Nannucci di 
5 0 anni, l i compagno Emesto, mi* 
natore. per molti anni è stato se
gretario di sezione e responsabile 
deqli * amici dell'Uniti ». Alla 
compagna Mirella, alle tiglio e al-
a sezione, vadano le sentite condo
glianze della redazione del nostro 
giornate. 

Centinaia di lavoratori e studenti alla manifestazione 

LA VALDELSA IN SCIOPERO 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 

Rivendicati nuovi investimenti e l'allargamento della base produttiva per offri
re posti di lavoro alle donne e ai giovani - Le operaie Talbor in testa al corteo 

POGGIBONSI — Una folla 
immensa di lavoratori e di 
studenti ha partecipato com
patta al corteo indetto dalle 
organizzazioni sindacali uni
tarie di zona della Valdelsa 
senese a conclusione di uno 
sciopero generale della dura
ta di 4 ore. L'agitazione era 
stata indetta per tutti i set
tori produttivi per rivendica
re gli investimenti e l'allar
gamento della base produt
tiva nei settori prioritari non 
solo per la ripresa ma per 
l'ulteriore sviluppo economi
co di tutta la Valdelsa e per 
il potenziamento dei livelli 
occupazionali, particolarmen
te per i giovani e per le don
ne, nel contesto di un nuovo 
sviluppo economico del paese. 

Inoltre, con lo sciopero e 
la manifestazione di ieri si 
è inteso imporre una rapida 
e positiva soluzione per la 
vertenza della fabbrica di 
confezioni Talbor e di tutte 
le vertenze aziendali aperte 
nella zona. Sono scesi in scio
pero i lavoratori dei comuni 
di PoggibonsI, colle Val d'El
sa, Radicondoli, Monteriggìo-
ni. San Gimlgnano e Casole 

d'Elsa che si sono ritrovati 
nella mattinata a Poggibonsi 

Il corteo è partito puntua
le e compatto alle 10 della 
mattina: in testa le operaie 
della Talbor, l'industria di 
confezioni situata in pieno 
centro di Poggibonsi. 

Dal 29 luglio le 55 ooeraie 
non riscuotono lo stipendio: 
«Non si intravedono per ora 
soluzioni dì sbocco alla crisi 
dello stabilimento — dichia
rano in gruppo alcune ope
raie della Talbor — siamo 
andate in delegazione anche 
alla Regione Toscana e all' 
amministrazione provinciale 
di Siena, ma ancora nessun 
Imprenditore si è fatto avan
ti per rilevare lo stabilimento 
che sarebbe ancora in grado 
di sfornare una soddisfacen
te produzione ». Dietro il grup
po delle vestaglie rosse delle 
operaie della Talbor i lavo
ratori di tutte le categorie: 
metalmeccanici, artigiani, 
commercianti, impiegati del 
pubblico impiego, operai a-
gricoli, mezzadri, operai di 
tutte le numerose industrie 
della Valdelsa senese. 

Nel corteo ci sono anche ' 

quelli della vetreria Arnolfo 
di Cambio di Colle Val d'El
sa. I soci titolari di questa 
impresa hanno deciso di met
tere in cassa integrazione 50 
operai dei circa 120 che lavo
rano nella vetreria. «La cas
sa integrazione dovrebbe es
sere però soltanto l'anticame
ra del licenziamento — dice 
l'operaio Silvano Cantini —; 
infatti Bagnasacco, il socio 
con più influenza nell'azien
da. ci ha fatto chiaramente 
capire che agli sbagli di ge
stione ed alla incapacità im
prenditoriale cercherà di sup
plire diminuendo gli occu
pati». 

Il corteo è sfilato lento 
per le vie di Poggibonsi: in 
mezzo ai lavoratori c'erano 
numerosi studenti. «Dopo i 
fatti di Roma — afferma il 
compagno Roberto Fondelli 
della FGCI — gli studenti 
valdelsani hanno deciso di 
partecipare allo sciopero di 
oggi indetto dai sindacati in 
modo da sollevare la lotta 
per la scuola da quella del
l'occupazione e a quella con
tro il fascismo». Fra i molti 
slogans scanditi dalla folta 

rappresentanza studentesca 
del corteo uno infatti affer
mava: «Occupazione - Scuo
l a - L a lotta è una sola». I 
lavoratori e gli studenti con 
striscioni e bandiere sono 
passati poi davanti allo sta
bilimento della Talbor: ' un 
applauso scrosciante e spon
taneo è esploso dalla folla 
a ' salutare quella parte dei 
lavoratori della fabbrica di 
confezioni che erano rimasti 
a presidiare lo stabilimento 
e che hanno risposto dalle fi
nestre. > 

Le operaie della Talbor rap
presentano per Poggibonsi e 
per tutta la Valdelsa un e-
sempio di resistenza e difesa 
del posto di lavoro: un enor
me cartello affisso sui muri 
dello stabilimento afferma 
infatti che a Le operaie resi
steranno un minuto di più 
del loro padrone». La mani
festazione si è conclusa con 
un comizio tenuto da un rap
presentante sindacale nella 
piazza davanti allo stabili
mento della Talbor. -

Sandro Rossi 

Dopo la ritrovata unità all'interno dell'organizzazione 

In Toscana si apre una fase nuova laCisI 
FIRENZE — La ritrovata uni
tà all'interno della CISL to
scana, come sul piano nazio
nale. apre prospettive interes
santi per tutto il movimento 
sindacale. 

Il superamento delle con
traddizioni all'interno della 
componente cattolica dei sin
dacati rappresenta per questo 
un momento di svolta che 
avrà peso sulla futura azione 
delle tre confederazioni. • -

Si apre ora la fase di ge
stione dell'intesa sulla base 

delle proposte scaturite dal 
congresso regionale che vide 
la presenza di due gruppi con
trapposti. Fino all'ultimo la 
contesa è stata incerta: da 
una parte la componente che 
si richiamava a Macario e 
che aveva la segreteria, spin
geva per un accordo sul pro
gramma: dall'altra il gruppo 
che fa riferimento a Marini 
impegnato a guadagnare ter
reno. Il verdetto fu quasi una 
sorpresa: schiacciante era la 
maggioranza per la segreterìa 
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uscente, mentre la componen
te Marini mostrava il fiato 
corto. Il congresso, terminato 
su due mozioni diverse, appro
vava il documento conclusivo 
ede è diventato successiva
mente elemento di contratta
zione e anche di dialogo tra 
le due correnti. 

Ora, a distanza di alcuni 
mesi, il paziente lavoro di 
ricucitura all'interno - della 
CISL ha dato i suoi esiti po
sitivi. Con la formazione dei 
nuovi organi dirigenti, viene 
rafforzata la segreteria che. 
formata da cinque persone, 
diventa uno strumento mag
giormente operativo rispetto 
al passato. La maggioranza 
possiede tre membri della se
greteria a tempo pieno, più 
un componente, mentre alla 
minoranza spetta un solo rap
presentante. Rimane il pro
blema della gestione dei pro
grammi: resterà l'unità in ter
mini concreti o si verifiche
ranno contrasti man mano che 
ci sarà da misurarsi sui pro
blemi? 

L'auspicio di Paolo Quadret
ti. segretario della CISL to
scana. è che non si parli più 
di «maegioranza e minoran
za ». dopo che la confedera
zione ha mostrato capacità di 
omogeneità sui prneipi di fon
do espressi - dalla campagna 
congressuale. « E* interesse di 
tutta la CISL — dice Qua
dretti — gestire queste indi
cazioni unitariamente, per por
tare avanti un discorso co
struttivo con le altre compo
nenti e anche per incidere 
maggiormente nel sindacato >. 
Sulla scia di questa intesa si 

andrà a ricomporre la CISL 
anche a livello provinciale, la 
dove si erano espressi con 
maggior forza i contrasti tra 
le due componenti. 

Certamente il momento non 
è facile e la CISL toscana si 
impegnerà ad avere più « pun
tualità » nel movimento, e Bi
sogna fare un discorso più 
stringente sull'unità sindacale 
— sottolinea il segretario del
la CISL — uscendo dai ver
balismi di maniera, misuran
dosi meglio, giorno per giorno. 
sui problemi concreti». Per 
questo la CISL regionale pro
spetta un contributo determi
nante e più incisivo nelle zo
ne e nei comprensori, per co
stituire e valorizzare le nuove 
strutture che si sta dando il 
movimento sindacale. • 

L'aggiornamento della piat
taforma regionale sulle atti
vità produttive potrà diven
tare — a giudizio del segre
tario confederale — l'occa
sione per aprire un vasto di
battito con le forze istituzio
nali. sociali e politiche. Già 
su questa linea è stata in
detta. per il mese prossimo. 
una tavola rotonda a più voci 
per fare maturare nella so
cietà toscana la coscienza su 
alcuni problemi centrali po
sti della piattaforma 

L'indice di misurazione del
le capacità sindacali sarà co
munque rappresentato dalla 
situazione economica. Qua
dretti non nasconde le preoc
cupazioni per l'andamento del
la produttività e dei Hveìli 
occupazionali. 

e Ciò che ha rappresentato 
la fortuna industriale della 

Toscana — rimarca l'esponen
te sindacale — potrebbe tra
mutarsi in danno nel futuro >. 
Il riferimento va al tipo di 
industria che è cresciuto nel
la nostra regione: una mi
nore impresa prevalentemen
te impostata all'esportazione 
di oggetti di consumo indivi
duale. e Basta uno spostamen
to degli assi del mercato in
terno e internazionale — dice 
Quadretti — che questo tipo 
di produzione entra in crisi 
con immediate ripercussioni 
sul piano occupazionale». 

«Non è che non debba es
sere sostenuto questo tessuto 
produttivo — afferma Qua
dretti — ma bisogna tener 
presente altri punti di riferi
mento che diano garanzia di 
nuovi posti di lavoro». -

Un primo punto da realiz
zare — come ribadisce il se
gretario della CISL — è quello 
della utilizzazione razionale di 
tutte le risorse umane e ma
teriali presenti, sconfiggendo 
l'esclusiva logica del profitto 
che è valutabile in un altis
simo costo umano, rintraccia
bile in fenomeni quali il la
voro nero e 0 lavoro a domi
cilio. L'affermazione di que
sti principi, contenuti del re
sto nei documenti congressua
li. non va disgiunta da una 
visione sociale e culturale dei 
problemi, che il movimento 
sindacale sta sempre più ac
quisendo. La scelta della par
tecipazione. giudicata ' deter

minante dalla CISL. ha l'obiet
tivo di fondo di «una miglio-' 
re qualità della v i t a » . . _ _ , 

m. f. 

PISTOIA - Un'altra decisione provocatoria dell'azienda 

Il padrone ricorre al giudice 
per far sgomberare l'Itaj - bed 

• J e t i * i ' e t , 

La «liberazione » dello stabilimento, nelle intenzioni del titolare, potrebbe av
venire anche con la forza — Ferma posizione dei lavoratori e dei sindacati 

PISTOIA — Ancora ombre 
sull'Uni Bed. Il titolare del
l'azienda. cav. Pofferi. ha ri
chiesto alla Magistratura la 
« liberazione » dell'azienda da
gli operai anche con il ricor
so alla forza pubblica. Una 
decisione provocatoria in pie
na aderenza allo « stile » Pof
feri, che troverà, non solo nei 
lavoratori, ma in tutte le or
ganizzazioni democratiche cit
tadine, una adeguata rispo
sta. Le organizzazioni sinda
cali intendono infatti, respin
gere questa assurda richiesta 
del cavaliere del lavoro Pof
feri e ribattere, con più de
cisione, sulle grosse respon
sabilità della Gepi nei con
fronti di questa vertenza. 

Ricordiamo, ancora una vol
ta. che da parte della Gepi 
c'era un impegno assunto in 
sede di ministero dell'indu
stria, nel luglio scorso, che 
entro il 27 settembre la 12 
Geri > (tramite appunto la 
Gepi) doveva rilevare lo sta
bilimento e nello stesso tempo 
riprendere l'attività produtti
va. anche se con gradualità. 
Arrivata la data di applica
zione dell'impegno, la Gepi 
non ha voluto fare i contratti 

' d'acquisto dello stabilimento 
con l'esplicito tentativo di far 
«slittare» tutta la questione. 
In questa situazione ha trova
to spazio il titolare Pofferi 
che avvalendosi di una sen
tenza già esistente che lo rein
tegrava ' nel possesso ha ri
chiesto l'esecutività di questa 
sentenza. La data in cui i 
lavoratori secondo i desideri 
del sig. Pofferi dovrebbero 
essere buttati fuori dalla fab
brica non è ancora chiara
mente definita, si parla co
munque di martedì 11 ottobre. 

In questi giorni c'è stato un 
incontro dei sindacati a Roma 
al ministero dell'industria do
ve di fronte al sottosegretario 
on. Carta la Gepi ha manda
to un personaggio minore, che 
non « sapeva nulla » della que
stione, non poteva impegnar
si, « non poteva dire nulla ». 
con gran disappunto dello 
stesso sottosegretario. Da qui 
l'impegno ministeriale di con
vocare la Gepi (il direttore 
generale) : l'incontro si è svolto 
ieri ma. a quanto sappiamo, 
non ha portato a nulla. 

Si sa che la Gepi ha ricon
fermato i suoi impegni ma 
senza definire, in ordine di 
tempo, quando li avrebbe man
tenuti. Ancora un «se» e un 
« sembra » che riportiamo per 
onor di cronaca: sembra che 
il sottosegretario abbia espres
so l'impegno di convocare il 
cav. Pofferi • in merito alla 
richiesta • di '. sgombero del
l'azienda. Comunque tutte que
ste informazioni hanno la ca
ratteristica dell'estrema fra
gilità. •-> » •> ..".<• 

L'unico elemento solido, con
fermato pienamente, è l'im
pegno delle organizzazioni sin
dacali a non cedere su nessun 
punto. La lotta per l'Ital-Bed 
continuerà * nonostante tutto, 
non solo per garantire la pre
senza dei lavoratori in fab
brica. ma anche per richie
dere l'immediata - applicazio
ne da parte della Gepi degli 
impegni sottoscritti e non 
mantenuti. perchè questo 
obiettivo è stato conquistato 
e deve essere rispettato. Elu
derlo sarebbe un grosso er
rore. sia sul piano sindacale 
che politico, produrrebbe in 
tutto il tessuto occupazionale 
ed economico della provincia 
un grosso contraccolpo che 
tutte le forze istituzionali pro
vinciali non intendono asso
lutamente subire. La decisio
ne del Pofferi di continuare 
la strumentalizzazione della 
Ital-Bed per far quattrico con 
il denaro pubblico, non ha 
destato la minima impressio
ne ma ha riproposto con mag
giore forza l'impegno alla lot
ta e alla mobilitazione per 
i prossimi eiorni. 

Lotta e mobilitazione che 
investirà, ne siamo certi, non 
soltanto i lavoratori dell'Ital-
Bed ma tutti i cittadini. la
voratori. forze sociali, politi
che e amministrative della 
provincia pistoiese. 

g. b. 

Le proposte del comitato cittadino del PCI 

Due nuovi assessori 
al comune di Pistoia 

Sono i compagni Bucci e Vannucci - Il problema si presentò dopo 
le dimissioni della compagna Del Rosso e dell'indipendente Torri 

PISTOIA — Il comitato comunale del PCI 
si è riunito per decidere sui problemi aper
tisi in seno alla giunta comunale in se
guito alle dimissioni degli assessori Ga
briella Del Rosso e Paolo Turi. 

Nella riunione si è preso atto come tale 
decisione sia motivata da ragióni di lavoro 
e dalla ccnseguente necessità di dover com
piere scelte, come in questo caso anche as
sai sofferte, meditate e maturate nel tem
po; l'impossibilità di conciliare la funzione 
di amministratori pubblici ccn le proprie 
attività; motivazioni alle quali si aggiun
gono per la compagna Gabriella Del Rosso 
problemi di ordine familiare. . , . 

Inoltre, il comitato comunale ha anche 
ritenuto di dover accettare la richiesta del 
compagni Francesco Toni, e Sergio Tesi di 
dimettersi dal consiglio comunale per i loro 
impegni a livello parlamentare. - • .* • 

Queste le ragioni per cui si è giunti alla 
presente situazione. Ragioni che nulla han
no in comune con quanto scritto domenica 
scorsa dal corrispondente locale de «L'Av
venire» e da quanti altri hanno voluto vede
re, con il ricorrente ricorso a toni scandali

stici, chissà quali manovre, contrasti e scon
tri « interni » del nostro partito, incapaci 
di comprendere il rigore ed il costume che 
caratterizzano il Partito comunista italiano. 

Il comitato comunale ha, espresso il pro
prio ringraziamento agli assessori che la
sciano il loro posto dopo oltre due anni di 
positiva attività. Ha rivolto un ringrazia
mento particolare al dottor Paolo Turi, indi
pendente, per 11 contributo reale portato alla 
giunta e che continuerà in seno al consi
glio comunale. v . -, ,. ,.-

Un caloroso saluto è stato rivolto ai com
pagni Toni e Tesi che lasciano il consiglio 
dopo tanti anni di attività. Di fronte ai 
problemi aperti, consapevoli della necessita 
di giungere a sostituzioni in grado di assol
vere nel migliore dei modi i compiti cui oggi 
è chiamata l'amministrazione, il comitato 
comunale e il gruppo consiliare del PCI in
dicano all'unanimità per la elezione della 
nuova giunta che sarà costituita l compa
gni: Marcello Bucci (già capogruppo in con-

, sigilo comunale) e Renato Vannucci; hanno 
inoltre eletto come nuovo capogruppo il 
compagno Gianfranco Venturi. 

La richiesta avanzata dalla direzione 

2 0 0 in cassa integrazione 
al cantiere NCA di Carrara 
Il provvedimento viene giustificato con la mancanza di com
messe — La crisi attanaglia anche altri cantieri della zona 

Non giova a nessuno 
alzare il «polverone» 

VIAREGGIO — I comunisti 
ed i socialisti di Viareggio 
hanno deciso di discutere 
pubblicamente i problemi del
l'amministrazione comunale 
dopo le ultime vicende che 
hanno portato alle dimissioni 
del vice sindaco, il compa
gno Sergio Breschi. 

Domenica mattina alle 1030 
al cinema Eolo ci sarà una 
manifestazione pubblica indet
ta unitariamente dai due par
titi di sinistra K - è -, 

E sarà allo stesso tempo 
una riconferma dell'impegno 
unitario delle forze di sinistra 
e una risposta alle ultime, 
inaspettate e per molti versi 
sorprendenti uscite della DC 
viareggina. 

I dirigenti di questo partito 
dopo aver dato a a caldo » una 
valutazione • ponderata e ra
gionata del gesto di dimissio
ni presentate dal vice sinda
co, ora, con una inversione 
di rotta tutt'altro che lieve, 
improvvisamente chiedono le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta comunale. Il gior
no delle dimissioni di Bre
schi —che confermano « la se
rietà, la sensibilità pubblica e 
politica e la correttezza di un 
uomo e di un compagno» co
me si è espresso il direttivo 
della federazione versiliese 
del PCI. La DC, per bocca 
del segretario del comitato co
munale, Federico Gemignani 
ebbe un atteggiamento positi
vo ed arrivò ad esprimere 
il proprio apprezzamento per 
il gesto. Ancora in una nota 
del 3 ottobre, sia pur met
tendo in evidenza alcuni 
aspetti da discutere circa l'in
tervento della amministrazio
ne comunale, esistevano ele
menti anche reali di difficoltà 
che certo occorre esaminare e 
superare. La DC proponeva in 
definitiva la linea del confron
to. detta verifica dett'appro-
fondimento dette questioni, e 
detTapertura di un dibattito 
tra i cittadini. In sostanza 

un metodo corretto che anche 
le forze di sinistra e il PCI 
condividono. Ma le ultime po
sizioni sulla vicenda espres
se dalla DC sono altra cosa. 

I democristiani versiliest 
elencano una sfilza di proble
mi riguardanti l'amministra
zione comunale per giunge
re atta conclusione che in due 
anni e mezzo poco si è fatto 
e per questo occorre che il 
sindaco e la giunta si di
mettano. 

Su questi atteggiamenti dei 
democristiani versiliesi pesa
no senza dubbio i risultati del
la politica unitaria delle for
ze della sinistra versiliese. Al
la DC di Massarosa, abitua
ta a spadroneggiare con ar
roganza, si pone in questa si
tuazione il problema di avere 
un rapporto positivo e sul 
piano di parità con gli altri 
partiti democratici. Ed è di 
fronte a questo problema che 
invece si blocca. 

Nella DC di Viareggio si 
patisce invece l'incapacità di 
darsi una linea coerente di 
opposizione dopo la trentenna
le esperienza di governo (sal
vo una piccola parentesi di 
qualche mese). Da qui l'alta
lena di posizioni nei confron
ti dei problemi che i rap
porti con la maggioranza su
scitano; da qui lo scontro 
aspro che travaglia U partito 
democristiano vìareggino 

E" da queste posizioni che 
emerge una linea — la richie
sta delle dimissioni di sin
daco e giunta — che ha il sa
pore della ritorsione (pesa la 
vicenda che ha portato atte 
dimissioni l'assessore altur-
banistica di Massarosa, il de
mocristiano Enio Venturi) co
me obiettivo non confessato 
ma palese di incrinare i rap
porti unitari delle forze detta 
sinistra 

Ma non è con U K polvero
ne* che si risolvono i pro
blemi di una comunità ammi
nistrata e nemmeno le pro
prie difficoltà interne. 

CARRARA * — 200 in cassa 
integrazione entro la fine del
l'anno: è questa la richie
sta avanzata dalla direzione 
del cantiere NCA di Carra
ra al consiglio di fabbrica. 

La richiesta di cassa inte
grazione è il segnale che la 
crisi produttiva del gruppo 

< Navalmeccanico pubblico nel
l'aria da tempo, è giunta ad 
un punto di rottura. I prov
vedimenti di cassa integra
zione sono motivati dalla 
mancanza di lavoro: sullo 
scalo di Carrara c'è in co
struzione la nave dell'ultima 
commessa acquisita dal can
tiere; anche se attraverso la 
«Fincantieri » Io stabilimen
to NCA ha ottenuto la co
struzione di una piccola na
ve-traghetto, covranno passa
re alcuni mesi prima del con
creto inizio dei lavori. ET a 
causa di questo « stacco n pro
duttivo che la GEPI ha avan
zato la richiesta di cassa in
tegrazione in particolare per 
i reparti di carpenteria pe
sante: le 200 unità dovrebbero 
comunque rappresentare un 
tetto non superabile. Altret
tanto critica è la situazione 
del carico di lavoro negli altri 
cantieri: ' 

A La Spezia il cantiere 
INMA ha lavoro per altri 
cinque mesi, ma senza ulte
riori prospettive. La mancan
za di commesse rischia cosi 
cV creare un nuovo caso di 
emergenza nella Navalmecca
nica pubblica che è comples
sivamente in crisi, se si e-
scludono 1 cantieri che han
no acquisito commesse mili
tari. Ieri pomeriggio a La 
Spezia si è riunito d'urgen
za il coordinamento dei de
legati dei cantieri GEPI con 
la partecipazione del respon
sabile nazionale FLM per la 
navalmeccanica Sartori. 

Negli ambienti sindacali si 
rileva anche come sulla cri
si produttiva pesino in modo 
determinante la mancanza d! 
una politica di gruppo pro
grammata 

Nei prossimi giorni, infat
ti. dovrebbe essere formaliz
zato un contratto con arma
tori americani per produzio
ni che dovrebbero garantire 
lavoro per oltre due anni ai 
tre cantieri. 

ELYABY 
CONTINUA LA 

VENDITA PROMOZIONALE 
-di 

TAPPETI ORIGINALI AUTENTICI 
r ì ANTICHI-VECCHI E DI NUOVA FATTURA 

CON SPECIALI SCONTI 

Via Por S. Maria, 41-45 r 
Tei: 29.86.05 - FIRENZE 

PROVINCIA DI SIENA . . . -

AVVISO DI GARA i - . , - ' , 
Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanta 

prima la licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
«Costruzione opere di urbanizzazione primaria a Rapo» 
lano Tenne e a Serre (1. lotto) », per un importo a basa 
d'asta di L. 5&509.13O (lire cinquantottomilionlcinquecea-
toventinovemilacentotrenta ). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col ma-
todo di cui all'art. 1 lett. a) della legge n. 14 del 2-2-1*73. 

Gli interessati, con domanda in bollo indili irata «1 
Comune di Rapolano Terme (Siena), possono chiedere 
di essere invitati alla gara, entro venti giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Rapolano Terme, li 27 settembre 1977. * '"v 

r IL SINDACO 
(Adelmo Zanelli) 

v' J 
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'Anteprima nazionale alla Pergola dello spettacolo di Ruth Wolff 

Cristina, regina di Svezia, 
tra confessione e psicanalisi 

, Protagonisti della « pièce » Edmonda Aldini e Duilio Del Prete per la regìa di Giu
seppe Patroni Griffi — Una compagnia di alto'livello di fronte a un testo fragile 

60 mila visitatori all'antiquaria 
FIRENZE — Le giornate di sabato e di do
menica hanno fatto registrare un vero e pro
prio record di presenze alla mostra mercato 
internazionale dell'antiquariato che resterà 
aperta fino al prossimo 16 ottobre. A quindici 
giorni dall'apertura, i visitatori sono stati 
oltre sessantamila confermando cosi — in
sieme alla larga risonanza di questa mani
festazione artistico culturale — un rinnovalo 
successo di critica e di pubblico. 

Notevole anche l'affluenza alle mostre col
laterali di palazzo Strozzi, dove, negli ultimi • 
giorni, si è andata intensificando la presenza 
di gruppi di studenti delle scuole fiorentine e -

toscane proprio per il carattere didattico e 
educativo di alcune mostre. 

Una nuova occasione di dibattito Intorno 
ai problemi dell'arte, sarà costituita dal con
vegno di • studio organizzato dal centro di 
studi di estimo sul tema: « La scienza esti
mativa e il suo contributo per la valutazione 
e la tutela del patrimonio artistico e cul
turale • che avrà luogo il 13 al palazzo del 
Congressi e sarà presieduta dal prof. Carlo 
Lodovico Ragghienti. 

NELLA FOTO: un'immagine della folla che 
ha visitato in questi giorni la mostra anti
quaria 

Una rassegna per valorizzare l'agricoltura della zona 

Vini tipici della Lucchesia 
in una mostra a Montecarlo 

• Nel comprensorio vengono prodotti il « Montecarlo bianco » 
e il rosso delle colline lucchesi — Le altre iniziative collaterali 

MONTECARLO — Il comune 
di Montecarlo è per tradizione 
uno dei comuni « rossi » della 
provincia di Lucca, impegnato 
alla valorizzazione e salva
guardia delle sue strutture ar
chitettoniche J. mediovali. X-. ma 
legato anche alla realtà eco
nomica della Lucchesia. e so
prattutto ' alla valorizzazione 
eli un'attività, quella agricola. 
troppo di frequente ignorata. 

E' stato proprio il comune 
dì Montecarlo che alcuni anni 
fa prese l'iniziativa di orga
nizzare una Mostra Mercato 
per la valorizzazione dei vini 
tipici lucchesi. • ~ 'C\- -, -•--.• > ; « 

Un'iniziativa che ebbe su
bito successo, tanto che alla 
organizzazione della rassegna 
di quest'anno hanno dato la 
loro adesione ; il Comune. di 
Lucca, quello di Capannori. 
l'Amministrazione Provinciale 
di Lucca, la Camera di Com
mercio. l'ispettorato agrario. 
l'Ente Provinciale del Turi
smo e soprattutto, la Regione 
Toscana. ~ * * 

L'iniziativa ha teso a valo

rizzare due vini tipici della 
lucchesia: il « Rosso delle Col
line Lucchesi * e il « Monte
carlo Bianco ». Il « Montecar
lo Bianco » si produce in una 
zona a Doc limitata, estesa 
circa ; 1-500 ettari, - e situata 
nei comuni di Montecarlo. Cap-
pannori. Porcari ed Altopa-
S C Ì O . - V -•-•••• "•' '-S-Ji'^; <:••' 

" Più vasta l'area invece del 
« Rosso delle Colline Lucche
si >. prodotto nei comuni di 
Lucca. Capannori e Porcari. 
in un'area a Doc (denomina
zione origine controllata) - di 
poco superiore a 7 mila ettari. 
con una notevole produzione. 
'- Alla Mostra Mercato hanno 
aderito numerose aziende che 
hanno esposto i loro vini e c'è 
stata - una partecipazione no
tevole di pubblico e di ope
ratori economici del settore, 
che hanno confermato la va
lidità dell'iniziativa. 

Non solo l'Amministrazione 
Comunale di Montecarlo, ma 
tutta la popolazione ha par
tecipato all'organizzazione del

la manifestazione, favorendo 
il successo di una serie di ini
ziative culturali che sono state 
prese durante lo svolgimento 
della Mostra Mercato. 
• Una particolare segnalazione 
merita la Festa del Fiore Mon-
tecarlese. a cui hanno parte
cipato numerosi produttori a-
derenti al Consorzio Floricol
tori della Piana Lucchese e 
dell'Unione Provinciale - dei 
Floricoltori, con relativa espo
sizione nel Palazzo Scolastico 
di Piazza d'Armi. ;• 
• C'è stata anche una estem

poranea di pittura ed una ori
ginale iniziativa in direzione 
dei giovani, con la « Caccia 
ai tesori del passato >. che ha 
consentito di allestire una mo
stra di vecchie fotografie, car
toline. lettere di soldati della 
guerra 15/18. di emigrati, vec
chi libretti colonici e antiche 
pubblicazioni a stampa. Un 
materiale ricchissimo che ha 
consentito a tutti di fare un 
tuffo nel passato. 

i. f. 
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DISPONIBILI AUTO D'OCCASIONE REVISIONATE 
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FIRENZE — Inaugurata la 
nuova stagione della Pergola 
di Firenze con l'anteprima na-

I zionale di Confessione scan
dalosa (The abdication) di 
Ruth Wolff, presentata dal
la nuova compagnia del 
« Gruppo Arte Drammatica ». 
con Edmonda Aldini e Duilio 
Del Prete, per la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

Inaugurazione " di discreto 
livello se si calcola la media 
matematica con cui 1 vari 
Ingredienti dello spettacolo si 
sono miscelati nel corso di 
questa prima prova. Alcune 
cose sono eccellenti, altre di
gnitose, qualcuna di profon
dissima depressione. Comin
ciamo da queste ultime, e 
cioè dal testo. Lodevole e co
raggiosa l'intenzione di con
cedere valore predominante 
alla parola, vista la crescen
te analfabetlzzazlone da cui 
è affetto 11 nostro teatro; il 
coraggio è pagato tuttavia 
duramente sia dall'autrice 
Ruth Wolff che dall'adattore 
e traduttore Duilio Del Prete. 

Si comincia dall'Infelice e 
Ingenua versione Italiana del 
titolo, ma si continua più 
gravemente con numerose in
temperanze del dialogo cari
cato di eccessive spiegazioni. 
perfino didascaliche. Non 
mancano battute che vorreb
bero essere memorabili e so
no soltanto pretenziose, aspi
rando a una pennellata vaga
mente elisabettiana e tragica; 
mentre II contesto è piutto
sto quello di una comune si
tuazione da dramma borghe
se. SI dichiara troppo e mol
to di più di quanto non con
senta rimpianto strutturale 

E' vero, la storia è chia
mata in causa, ma è presto 
dimenticata. Cristina, regina 
di Svezia, dopo essere stata 
fiera nemica della Chiesa di 
Roma, decide nel 1655 di pas
sare tra le file del fedeli cat
tolici. Chiede udienza al Pa
pa e si sottopone intanto ad 
un esame di fede. Il cardina
le Declo Azzollno è incarica
to di « confessare » la donna. 
Tra 1 due nasce un rapporto 
Intellettuale e sensuale che 
trasforma la procedura sacra
mentale in una vera e pro
pria reciproca analisi Interio
re. Il dialogo cosi si spezza 
in continui soprassalti della 
memoria durante i quali la 
regina ripercorre la propria 
biografia di donna predesti
nata al potere e quindi co
stretta a uccidere gli istinti 
naturali a vantaggio del 
« ruolo » politico e ufficiale 
che la società le impone. Più 
uomo che donna, vergine e 
tuttavia desiderosa d'amore. 
approda al cattolicesimo nel 
momento stesso in cui acqui
sta coscienza dei propri de
sideri e della propria vitalità. 
Male gliene Incoglie se è ve
ro che si Imbatte in un uo
mo tutt'altro che frigido ma 
talmente vicino a realizzare 
la sua ambizione di potere 
(diventare papa) che non 
può - permettersi di cedere 
neppure per un attimo alle 
lusinghe del senso. L'amore 
tra i due è quindi impossibile 

E' vero quindi, slamo nel 
Seicento, ci sono Riforma e 
Controriforma, camarille va
ticane e costumi aberranti. 
ma 11 dramma è di ieri come 
di oggi. E si fa di tutto per 
attualizzarlo: Il femminismo, 
il super ego, l'infanzia infeli
ce. le inclinazioni omosessua
li. le perversioni della madre. 
la mancata maternità, le su
blimazioni dell'eros. ' 

E cosi il conflitto tematico. 
che non è privo di una sua 
energica tensione, qui diven
ta confuso proprio perché si 
va fin troppo a ricercarne le 
cause: lo scontro di forze 
drammatiche (natura contro 
società) è sepolto dall'osses
siva ricerca di spiegazioni psi-
canallstiche. 

Un cosi fragile testo avreb
be meritato un più largo uso 
del pennarello e molte can
cellature. Eppure, proprio su 
un terreno cosi insidioso, ab-
mlamo visto rifulgere le doti 
non comuni di due attori veri 
e intelligenti. Edmonda Aldi
ni. forse l'attrice Italiana più 
dotata In fatto di timbro vo
cale e di escursioni espressi
ve. è messa in condizione di 
interpretare un secondo atto 
di rara sapienza. ironica e 
gentile, ruvida e disperata. 
sulla linea delle grandi mat
t inic i della scuola Italiana. 
Duilio Del Prete non è stato 
meno Intelligente. e forse an
che più continuo, in un mi
suratissimo ruolo. decifrato 
con scarti sottili e molta 
compostezza nel dettato (co
sa rara anche questa). Meri
to di un regista come Patro
ni Griffi che. responsabile 

] la sua parte In ce-ti ammic-
i camenti corrivi (il solito se

no nudo e nudo femmineo se-
mintegrale). così come prigio
niero di un'estetica tardo de
cadente. è tuttavia un mae
stro di eleganza formale e di 
scioltezza rappresentativa. Gli 
inserti di memoria che si ac
cavallano. si sovrappongono e 
si sdoppiano rispetto al pre
sente rappresentativo, sono 
svolti con una sintassi sceni
ca di prim'ordine. Lo spetta
colo è fatto anche di queste 
cose e fa piacere notarle in 
un panorama contemporaneo 
troppo spesso approssimativo 
e incolto. Gli hanno certo 
giovato le eleganze e il nito
re delle scene di Mario Ce-
roli, le musiche di Nicola Pio
vani e i costumi di Gabriella 
Pescucci. Tra gli altri segna
liamo l'ottimo Ezio Marano, 
la brava Isabella Guidotti, e 
poi Umberto Marino. Eva A-
xen. Antonello Passar!, Ste
fano Sabelli, Pierfrancesco 
Poggi, la piccola Veronica-
Molti applausi per tutti e re
pliche Ano « domenica 16 
ottobre. 

Siro FtrroiM 

Una galleria fiorentina espone 22 tavole 

Un tràgico Goya ì 
nelle incisioni 

dei «Proverriios» 
:y «»•?•! *i 

Ciclo pubblicato dopo la morte del maestro - L'edi
zione curata dalla calcografia nazionale di Madrid 

Un particolare di un'incisione di Goya 

E' noto che una parte co
spicua e nlent-affatto mino. 
re dell'attività del pittore 
spagnolo Francisco Goya y 
Lucientes (1746-1828) è costi
tuita dai famosi cicli di in
cisioni che l'artista venne 
componendo a varie riprese 
a partire dagli ultimi anni 
del '700. La prima serie di 
incisioni che videro la luce, 
edite dallo stesso Goya, furo
no i Caprichos stampate per 
la prima volta nel 1799. Al
cuni anni più tardi, tra il 
1810 e il 1815 furono compo
sti Los desastres de la guerra, 
una grande serie di incisioni 
che vennero però pubblicate 
postume dall'Accademia Rea
le di Madrid, mentre la se
rie altrettanto famosa che 
prende il titolo di Tauroma
chia venne Ideata, incisa e 
pubblicata da Goya nel 
1815-16. 

A queste tre serie di inci
sioni ne va aggiunta una 
quarta, i Proverbios o Dispa-

Il Piccolo di Pontedera nel solco di una vecchia tradizione 

DA FILODRAMMATICA DI PARROCCHIA 
AD AVANZATO CENTRO SPERIMENTALE 

La funzione del teatro del circolo San Luigi durante il fascismo 
mondo cattolico e la città negli anni 50 — «Pr ime» di grande 

PONTEDERA — Forse quan
do nell'autunno del '74 gli 
attori del Piccolo di Ponte
dera davano vita al Centro 
per la Ricerca e la Sperimen
tazione Teatrale, non pensa
vano di dar vi-ta ad un or
ganismo vivace e valido cul
turalmente, : sul r piano com-
prensoriale e regionale. Non 
sapevano neppure di operare, 
in qualche modo, nel solco 
di una tradizione di aggior
namento e rinnovamento cul
turale a cui il teatro a Pon
tedera • aveva sempre guar
dato. Non è possibile affron
tare in un solo articolo con
giuntamente l'attività del 
Centro dal '74 ad oggi, e fa
re un esame retrospettivo del 
teatro a Pontedera ned pas
sato. 

• Partiamo dalla filodramma
tica del Circolo Cattolico S. 
Luigi, che in passato ha as
solto - una importante • fun
zione di aggregazione e mo
bilitazione politica e cultu
rale. Durante il periodo fa
scista le organizzazioni del
l'azione cattolica spesso subi
rono persecuzioni, comunque 
svolsero in molti casi un'at
tività d'impegno civile e cul
turale « controcorrente ». 

Tornano alla mente aJou-

nl personaggi di quel perio
do: dai fratelli Lupi all'ing. 
Del Guerra, da Guido Barto-
li a Mons. Modena, per fi
nire con Don Libero Raglian-
tl, medaglia d'oro della re
sistenza e Manrico Fiorenti
ni. partigiano combattente ca
duto nella lotta par la liber
tà. Non si potevano far gran
di cose in quel tempo, ma 
era in quel Circolo che i 
vecchi parlavano delle lotte 
sindacali di un tempo e del
la libertà. La filodrammati
ca di San Luigi, certo, non 
poteva che rappresentare 
drammi e commedie, consen
titi; ma con le sue farse, ori
ginali e improntate ad una 
crìtica del costume del tem
po, riusciva a far riflettere. 

Nella distruzione della guer
ra scomparve anche la filo
drammatica, ; ma subito ' do
po per iniziativa > del prof. 
Francesco Silvi, il circolo del
le Acli dette vita al Piccolo 
Teatro di Pontedera. A par
te gii anziani come Angelo 
Susini, i giovani di quel tem
po restarono nel Piccolo an
che dopo l'immatura s e •*-
parsa del prof. Silvi, deci
dendo di orientarsi verso il 
teatro sperimentale, nella 
consapevolezza che in una I 

città di provincia 1! teatro 
tradizionale non aveva più 
spazio con una propria com
pagnia. Erano gli anni cin
quanta, quelli della guerra 
fredda e degli steccati. Il 
Piccolo metteva in scena la
vori impegnati e rappresen
tava un « ponte » fra il mon
do cattolico e il resto della 
Città. • - • • ; • . . - , • • 

In quegli anni il comune 
di Pontedera aveva dato vi
ta ad una rassegna di tea
tro popolare, che rappresen
tava ogni anno un lavoro 
inedito ed impegnato. Il co
mune era a rosso », ma nel 
comitato del Dramma Popo
lare erano presenti tutte le 
forze politiche e culturali. Ri
cordiamo incidentalmente i 
primi lavori realizzati al tem
po del sindaco Cirri: dal'.a 
prima rappresentazione in 
Italia di « Mariana Pineda » 
di Garda Lorca al lavoro di 
Priesley «Essi arrivarono in 
una città », a quello di Bas-
sani • « Uno cantava per tut
ti », per continuare con « Don 
Giovanni e 11 convitato di 
pietra », nel testo di Tlrzo 
de Molina, tradotto da Carlo 
Bo. Infine il lavoro di Nic-
co'.ai « Giovanna del Popolo » 
(una versione moderna am-

• — Un ponte tra il 
valore e di rottura 

bientata nell'Algeria, della vi
cenda della fanciulla d'Or
leans) che alimentò una lun
ga battaglia contro la cen
sura teatrale, dato che per 
impedirne la rappresentazio
ne si era scomodata l'amba
sciata francese. 

Vennero infine « La Pisa
na », adattamento teatrale del 
capolavoro del Nievo e quin
di « Una questione privata » 
di Fenogllo. Era un contri
buto alla battaglia cultura
le che una città operaia da
va nel campo del tsat.ro. 
Quindi il Centro d'oggi è sor
to sulle ceneri del Piccolo 
che già operava nel campo 
della ricerca teatrale, anima
to in prima persona da Da
rio Marconcini, che era sta
to il « pezzo » forte del Pic
colo, quando era diretto da 
Francesco Silvi. Il Piccolo. 
che faceva del teatro tradi
zionale, anche se impegnato, 
utilizzava uomini provenien
ti dal'a filodrammatica di 
San Luigi. Sono questi solo 
alcuni elementi di una vicen
da non tanto e non solo di 
« gente di teatro », ma di as
sociazioni ed organismi sem
pre legati alla vita reale 

Ivo Ferrucci 

rates,, che l'artista non pub
blicò maj e che furono ri
trovate in seguito alla sua 
morte, spesso in circostanze 
fortunose. Ancora oggi non 
è possibile stabilire con cer
tezza né 11 numero delle in
cisioni di questo ciclo ne il 
titolo che ad esse l'autore at
tribuì: sappiamo soltanto che 
nel 1864 l'Accademia Reale 
di Madrid stampò un grup
po di 18 Proverbios ai qua
li vanno aggiunti altri quat. 
tro pubblicati per la prima 
volta nel 1877 dal periodico 
parigino « L'Art ». dopo che 
ne furono scoperte le lastre 

Orbene, queste due serie di 
Proverbios sommando le qua
li si perviene al numero, per 
il momento definitivo, di 22 
incisioni, si paiono ora am
mirare presso la Galleria fio 
rentina « Mlchelucci », che no 
presenta appunto l'ultima ti
ratura eseguita rispettivamen
te dalla Calcografia Naziona
le di Madrid e dagli eredi 

della rivista francese « L'Art ». 
Ma sul ciclo del Proverbios 

pe-A un ulteriore problema 
rappresentato dalla data7io-
ne: esistono certo alcune prò 
ve d'artista, custodite in rac
colte pubbliche e private, che 
possono offrirci la possibilità 
di attribuire un t'.tolo 'uffi
cioso* ad alcune incisioni, ma 
nessuna di questo reca la da. 
ta di composizione. -

Il problema è stato dunque 
risolto in sede storico critica. 
valutando cioè l'intimo lega
me, sia per quanto riguarda 
i temi che Io sviluppo sti
listico, che esiste fra queste 
Incisioni e le cosiddette « Pit
ture nere », vale a dire quel 
celeberrimo ciclo di olii con 
cui Goya adornò negli anni 
1820-22 la sua dimora di cam
pagna presso 11 Manzanarre. 
la « quinta del Sordo ». 

Anche i Proverbios. dunque, 
saranno da connettere con 
quella tragica e tormentata 
vicenda pittorica, dove non 
soltanto la crisi Ideale e po
litica dell'artista, conseguen
te alla restaurazione monar
chica, trova spazio e sfogo, 
ma anche una crisi di ca
rattere più personale che co. 
stringeva Goya ad una sorta 
di dissociazione rispetto alla 
società e agli Ideali del suo 
tempo. Non è un caso che 
proprio in questo ciclo di In
cisioni il limite fra reale e 
fantastico, fra parodia e me
tafora, fra ironia e dissacra
zione è più sfumato e Invisi
bile che altrove. 

L'onirismo funereo e osses
sivo di Goya si fa dunque 
strumento di conoscenza, an
ticipando singolarmente tan
te scoperte che noi consideria
mo patrimonio della contem
poraneità: basti guardare al
l'estro espressionistico di tan
ti dei suoi personaggi, oppure, 
In altra prospettiva, all'ana
lisi fantastica dell'inconscio 
diviso e traumatizzato che di
verrà poi oggetto della psico. 
logia del profondo per gli stu
diosi del nostro secolo. 

g. n. 

Giunto ormai alla quindicesima edizione 

Domani a Livorno il «via» alla gara 
per la conquista del trofeo lacoponi 

Parteciperanno i più forti dilettanti italiani - Sarà presente il campione 
d'Italia Corrado Donadìo, e i due campioni del mondo Maf fe i e Primavera 

Capolavori di grafica in volume 
* « f • r . . . 

FIRENZE — E' ttata presentata tori • «tra al oabinetto 
Viessevx in palazzo Strozzi in anteprima par l'Italia un'opera 
ch« raccogli* lo più importanti opero grafiche dei grandi 
maestri italiani custodite nei musei e nelle collezioni private 
di tutto il mondo. - -*• ••--

L'Ofera che è curata dalla Società Fratelli Alinari o dal 
l'Istituto edizioni artistiche, sarà ufficialmente esposta la 
prossima settimana alla Fiera o>l Libro di Francoforte ed 
infine nel corso di apposite presentazioni a Londra, Parigi, 
Tokyo e New York. Il direttore della Biblioteca del disogni 
Ulrich Middeldorf ha illustrato le caratteristiche dell'Inizia-
thra Insieme all'accademico inglese Feliph Pouncey. 

Sono intervenuti il senatore Giovanni Spadolini, l'amba
sciatore Corderò di Montezemolo e l'assessore alla Cultura 
dal comune di Firenze Franco Camarlinghi. 

NELLA FOTO: l'antico laboratorio Alinari. L'omonima casa 
editrice pubblica in questi giorni una raccolta detto opero 
trofiche dei pia impartenti maestri italiani - -

LIVORNO — Al gruppo spor
tivo Brondi fervono i prepa
rativi per accogliere i corri
dori che domani sulle strade 
livornesi si daranno batta
glia per la conquista del 15 
trofeo Jacoponi, una delle 
classifiche del ciclismo. Al 
via saranno presenti i più 
forti dilettanti italiani. E' 
assicurata anche la parteci
pazione del campione italia
no Corrado Donadio che ga-
reggerà per i colori dell'Esse-
bi di Sovigliana, dei suoi 
compagni di squadra Ivano 
Maffei e Alessandro Prima- i 
vera, come lui campioni mon- i 
diali a squadre, titolo con
quistato a San Cristobal. 

Basterebbero questi nomi 
per rendere famosa la corsa 
che gli amici del G.S. Brondi 
con in testa Mauro Frusoni 
organizzano con grande pas
sione. Ma alla partenza ci 
sarà, salvo Imprevisti, anche 
il campione dei mondo Corti 
che ha accettato l'invito de
gli sportivi livornesi. Inoltre 
sarà presente la fortissima 
squadra della CastelIaChima 
contro la quale dovranno ve
dersela gli altri concorrenti 
fra i quali Salvietti della 
Inox Pran. Bogo e Berti Neì-
li della Salco 

Insomma il trofeo Jacoponi 
sarà un ottimo banco di pro
va per coloro che aspirano a 
compiere il salto nella cate
goria superiore, cioè nel 
«prof». Il vincitore di que
sta corsa è risultato sempre 
un atleta di grandi mezz:: 
basta ricordare il nome di 
Francesco Moser. Il percorso 
è il seguente: Ardenza Ma
re (partenza) Antignano, 
Quercianella. Castiglioncello, 
Rosignano. Casteùiuovo. Gab
bro, Stillo, Levante, Variante, 
Aureli*, Pian di Rota, via Fi
renze. Stagno, Guasticce, Vi-
carello. Statale 206. Nuova 
Sorgenti, Pian di Rota, va
riante Aureiia, Barriera Ro
ma, Ardenza, Montenero, Ca
stellacelo (G.P. della mon
tagna), Romito, Aureiia, An
tignano, Ardenza, Barriera 
Roma, via Firenze, via Ve
nezia, via Portiocioio, Came
ra di ' commercio, Palazzo 
del portuali (arrivo) per un 
totale di 150 chilometri. 

ENEL 
AVVISO AGU UTENTI 
Per improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria negli impianti della stazione 
120 kW'di-S; Paolo in Prato, si deve proce
dere alla disalimentazione della rete derivata 
con conseguente interruzione delle forniture 
di energia elettrica nelle località sottoelen
cate, domenica c.m. dalle ore 6 alle ore 8,30: 

— Via Pistoiese e adiacenze, Via Filzi e 
adiacenze, Narnali, Maliseti, Focanti, Santo-
rezzo in Parte, Borgo Nuovo, S. Paolo e adia
cenze, Il Pino, Galciana, lolo, Casale, Tobbiana, 
S. Ippolito, Vergaio, S. Giusto. 

Editori Riuniti 
Stanis law Lem 

Pianeta Eden 

Traduzione di Vilma Costantini - • I David • - pp. 304 -
L. 3200 
Un grande scrittore polacco di fantascienza, il celebre 
autore di Solaris, ripropone in termini attuali il proble
ma del rapporto Ira l'uomo e la « diversità - cosmica. 

novità 
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Nelle piccole e medie industrie della Campania 

Soltanto 1.700 
Una indagine delle camere di commercio della Regione - L'80% delle imprese 
che intendono assumere faranno ricorso alle liste del preavviamento - La cifra 
è inferiore alle sole possibilità di ricambio fisiologico calcolato in 5-6000 unità 
Sono appena 1.700 le uni

tà lavoratrici che entro il 
1978 504 aziende medie e pic

cole della Campania ritengono 
di poter assumere. L'80% di 
queste imprese è disposto ad 
avvalersi della legge • per il 
preawiamento del giovani al 
lavoro. Bono queste le delu-

' denti conclusioni di una in
dagine condotta dalle came
re di commercio della Re
gione su un campione di 222 

' piccole imprese e di 282 me
die imprese. 

La consistenza della do
manda di lavoro rappresenta 
11 2,8% della forza lavoro oc-

, cupata presso l'insieme del-
', le imprese presso le quali si 
' sono svolte le ricerche e il 

9,8% degli addetti presso le 
unità produttive che hanno 

- espresso un bisogno di nuovo 
personale (e non quindi di 
sostituzione di coloro che, per 

, un motivo e per l'altro, van
no via). 

Un dato, comunque, inte
ressante in questo quadro de-

• primente, è costituito dalla 
- maggiore richiesta delle im

prese di piccola dimensione 
. rispetto a quelle medie. Com

plessivamente, infatti, la con-
, sistenza delle richieste è del 

7,4% della rispettiva forza la
voro per le aziende piccole e 

" il 2,3% per le imprese medio-
' grandi. Lo scarto è ancora più 
• rilevante se si considerano le 
cifre per personale nuovo 
(non sostitutivo): 3„4 per 
cento nelle imprese piccole. 
7,8% nelle Imprese medio
grandi. . . . 

Dal punto di vista profes
sionale la domanda di lavoro 
prevista riguarda per il 52% 

. unità lavorative qualificate, 
, per il 407* manodopera ge-
, nerica e per l'8% personale 

impiegatizio e tecnico inter
medio. La domanda di ma-

' nodopera specializzata è viva-
• ce • nei comparti dell'abbi

gliamento, delle pelli e del
le calzature, c'olia meccani-

i ca; è assai scarsa nei com
parti del legno, della lavora
zione dei minerali non me
talliferi e In quello carto
tecnico-poligrafico. 

' Circa, poi, il contratto cui 
' le aziende intendono ricorre-
• re si osserva una netta pre
ferenza per quello a tempo 
Indeterminato (64% del tota
le) specie per le piccole im-

, prese, mentre il contratto di 
formazione interessa poco più 

' di un terzo delle nuove assun
zioni previste nell'ambito del
le imprese medio-grandi. • 

I dati finora esposti indi
cano a sufficienza la gravi
tà della crisi che attraversa 
la nostra economia e le dif
ficoltà, anche, oggettive, cui 
va incontro la legge di preav
viamento dei giovani al la
voro, specialmente per quan
to riguarda i settori produtti
vi dell'industria. L'indagine 
condotta dalle - camere . di 

' commercio ha messo in ; ri
salto che la domanda attua
le di lavoro risulta inferiore 

' a quella registrata nel giu
gno del 1976 quando nco era 
ancora operante la legge per 
11 preawiamento che costi
tuisce, indubbiamente, uno 
stimolo alle imprese , per le 
assunzioni. -•• *- j 

Dalla stessa indagine si de
duce un dato molto preoccu
pante. Entro il 1978 nelle in-

. dustrie manifatturiere della 
- regione si renderanno liberi 
per il turn-over (vale a cVre 
per il pensionamento) tra i 5 
e i 6 mila posti di lavoro. 
Se si prevedono solo 1.700 as
sunzioni si avrà un calo del
l'occupazione complessiva 
dell'ordine di alcune migliaia 

,di unità. 
Appare dunque evidente che 

la sola legge per il preavvia-
] mento non basta e che. come 
è stato opportunamente so
stenuto da forze politiche, sin
dacali e imprenditoriali, bi
sogna operare uno sforzo di 
coordinamento, principalmen
te con la legge di riconversio
ne industriale e con quella per 

'11 Mezzogiorno. 

CONGRESSO 
DELLA ZONA 

CENTRO 
Inizia oggi alle ore 9 a 

Palazzo Maddaloni il con
grasso della zona Centro. 
al quala parteciperanno i 
compagni Ferraiuolo - • 
Sassolino, segretario ' ra
gionala. Il congresso si 
concluderà nella mattina
ta di domani. 

Mentre sono ancora vive le tensioni fra i paramedici 

Illegali i corsi al «Maresca» 
Cominciarono dopo che la Regione invitò a sospendere quelli non ancora iniziati 

A11 'ospe da le « Ma resca », nonost ante 
la richiesta di bloccare i corsi per la 
preparazione del personale parame
dico — avanzata in primavera dalla 
Regione — i corsi stessi hanno avuto 
inizio e si stanno svolgendo regolar
mente. 

La notizia — che conferma ancora 
una volta la scandalosa gestione del
l'ospedale — è a nostro avviso di estre
ma gravità se messa in relazione alle 
tensioni attuali esistenti intorno alla 
finalizzazione, al numero e alla pre
carietà dei corsi per personale para
medico. 

La sconcertante vicenda ci è stata 
confermata dall'unico rappresentante 
comunista in seno al consiglio di am
ministrazione del « Maresca », che è 
venuto a conoscenza dell'inizio dei cor
si a cose già fatte. Il consigliere co
munista dell'ospedale, Filippo Palum-
bo, ha immediatamente • inviato una 
lettera all'assessore legionale alla Sa
nità, ed ai presidenti della quinta e 
della sesta commissione consiliare re
gionale, chiedendo che sulla vicenda 
venga aperta una inchiesta da parte 

dei competenti organi regionali. 
I corsi paramedici iniziati al « Ma

resca » — in condizioni di semiclan-
destinità — sono quelli relativi all'an
no 1976'77. Hanno avuto inizio con 
enorme ritardo rispetto ai tempi pre
visti ile graduatorie di ammissione 
Bono state pubblicate all'inizio del
l'anno, mentre i corsi hanno preso il 
via solo un paio di mesi fa) perché 
Intorno ad essi si è scatenata una 
vera e propria battaglia portata avanti 
a colpi di raccomandazioni e di pres
sioni di ogni tipo. Basti pensare che 
mentre gli allievi dovevano essere 40. 
gli ammessi sono stati 52 evidente
mente per un « mancato accordo » fra 
le componenti politiche del consiglio 
di amministrazione. 

La cosa gravissima è che dell'inizio 
dei corsi il presidente del consiglio di 
amministrazione — il DC Di Vuolo. 
segretario cittadino dello scudocrocia-
to sino o qualche mese fa — non ha 
informato mai il consiglio stesso. Pa-
lumbo, rappresentante comunista ne! 
consiglio del « Maresca », ne è venuto 

a conoscenza solo nell'ultima riunio 
ne. svoltasi la settimana scorsa. 

' L'iniziativa presa dal presidente Di 
Vuolo si giudica da sola. Il corso ini
ziato all'ospedale « Maresca » è. in
fatti, praticamente, illegale e non ve
diamo in che modo gli organi com
petenti regionali possano riconoscer
ne la validità facendo sostenere gli 
esami agli allievi. Per «piazzare l'ami
co di qualche amico», per fare un 
favore a qualche « potente ». il consi
glio di amministrazione del « Mare
sca », e soprattutto il sue presidente. 
hanno dato fuoco ad una miccia che 
— se non spenta in tempo dall'inter
vento chiarificatore degli organi re
gionali — potrà creare fra qualche 
mese nuovi grossi problemi. 

E' da sottolineare, fra l'altro, che. 
se i corsi all'ospedale avessero avuto 
regolarmente inizio nell'ottobre del
l'anno scorso — come previsto da re
golamento —. sarebbero stati validi a 
tutti gli effetti. Il telegramma della 
Regione, infatti, bloccava i corsi non 
ancora iniziati. 

Nel nuovo stabilimento in costruzione 

Incendio distrugge ad Acerra 
capannone della Montefibre 

I danni ammontano a 200 milioni - Distrutto l'unico plastico del nuovo stabilimento 
Preoccupazione per i livelli occupazionali - I 165 edili non perderanno il posto di lavoro 

Un • violento incendio < ha 
distrutto l'altra notte un ca
pannone in costruzione del 

• nuovo stabilimento Montefi
bre di Acerra. Il violentissimo 
incendio ha causato • danni 
per oltre duecento milioni. 

Le fiamme sono divampate 
intorno alle 4 di notte; all'in
terno del capannone lungo 70 
metri e largo 15 della ditta 

' Belleli. una delle imprese che 
sta procedendo all'edificazio
ne del nuovo stabilimento. 
Pochi minuti dopo è scattato 

, l'allarme " ed - è accorsa • la 
squadra di pronto intervento 
della Montefibre. che provve
deva ad arginare le fiamme. 
mentre sul posto stavano per 
giungere le squadre dei vigili 
del fuoco di Nola e della po
lizia. 

All'interno del capannone 
distrutto, oltre al - materiale 
plastico, che serviva per la 
costruzione di altri capanno
ni. era anche conservato un 
plastico dell'intero stabili
mento. che. a quanto pare, è 
l'unico esistente. Quest'ultima 
perdita è abbastanza grave 
imiché occorrerà del tempo 
per ricostruire la pianta dello 
stabilimento. I 165 edili che 
lavoravano per conto della 
ditta Belleli non perderanno 
però il posto. Infatti è stato 
deciso di ridistribuirli in al
tri cantieri del nuovo stabi
limento MonU'f'bre di Acerra. 

Sulle cause che hanno gè- i 
ncrato le fiamme non si sa 
ancora nulla. E' in corso una 
indagine dei vigili del fuoco 
e della polizia per verificare 
se sia stato il e solito » corto 
cricuito ad appiccare l'incen
dio o se ci siano responsabi
lità precise, o. addirittura, se 
il capannone non sia stato 
distrutto con ' un atto doloso. 
L'incendio dell'altra notte 
coincide, infatti, con le nu
merose < voci » di cassa in
tegrazione alla Montefibre. e 
con varie ipotesi di chiusura 

Nello stabilimento di x\cer-
ra, attualmente in costruzio

ne. avrebbero dovuto trovare 
lavoro, le maestranze dello 
stabilimento di Casoria. La 
nuova fabbrica avrebbe dovu
to inoltre allargare gli orga
nici permettendo così l'as
sunzione di nuovi addetti. 

Ieri intanto gli edili, i me

talmeccanici e i chimici di 
Acerra hanno scioperato per 

| 4 ore. Al termine dell'as-
! semblea i lavoratori hanno 
| inviato un telegramma al mi-
; nistro del Bilancio in cui sol

lecitano il governo ad una ! 
presa di posizione contro il 

gruppo Montedison e respin 
gono le provocazioni in atto, 
per violare l'accordo sotto
scritto fra le parti nel mese 
di luglio. I lavoratori auspi
cano anche un incontro fra 
le parti per una soluzione 
della vertenza. 

Vivace dibattito ieri al Maschio Angioino 

Ancora in lotta per l'ex-Merrell 
Numerosi interventi all'incontro organizzato dalla FULC - Molto gravi le que
stioni che sono ancora aperte - Riunione a Roma nella prossima settimana 

Numerosi e qualificati in
terventi hanno caratterizzato 
rincontro — svoltosi ieri se
ra nell'Antisala dei Baro
ni — convocato dal Sinda
cato Unitario dei Chimici 
per lare il punto sulla ver
tenza ex-Merrel (381 lavora
tori a cassa integrazione da 
due anni) e sulla realizza
zione del Consorzio farma
ceutico regionale. 

Erano presenti molti del 
lavoratori dell'ex - Merrell, 
assieme ai rappresentanti po
litici e sindacali. Hanno pre-
3o la parola il socialista Aco-
cella. vicepresidente della 
giunta regionale, il dottor 
Lembo e Anna Maria Vairo 
del consiglio di fabbrica il 
compagno Visca. consigliere 
regionale, Ugo Grippo, capo
gruppo de alla Regione. Gne-
co per il PSDI. Russo e 
Buondenno perché rispetti
vamente presidente, l'uno, e 
vicepresidente, l'altro, dei 
nuovo consiglio di ammini-, 
strazione del consorzio far-' 
maceutico. Tra gli interve
nuti anche Corace per il 
PSI. Silvio Catapano, presi
dente dell'Ordine dei farma
cisti, il compagno Sellitto se
cretano provinciale della 
FULC. 

E* stato Lembo, dei con-
g!io di fabbrica dell'ex-Mer-
rel a npercorrere la lunga 

complessa storia della ver
tenza e le varie discussioni 
avutesi per mesi in sede re
gionale fino alla costituzio
ne del Consorzio formaceu-
tico. La Regione doveva, co
m'è noto, partecipare con una 
propria quota di azioni al 
costituendo • consorzio insie
me alPINRF (ex-Merrell) e 
ad altri eventuali soci. - -

Il consorzio dovrebbe ser
vire a produrre — per gli 
ospedali campani — farmaci 
e prodotti galenici, attraver
so una apposita convenzio
ne. Ma la partecipazione 
della ' Regione alla quota 
azionaria non è più possibi
le perché respinta dal gover
no. « Resta quindi da defi
nire — ha aggiunto Lem-' 
bo — un assetto nuovo e ri
solutore per la sorte del con
sorzio e dei lavoratori». 

«Ma questa — come ha 
sottolineato Sellitto — è solo 
una parte della • vertenza 
mentre occorre invece incal
zare il governo (un incontro 
è previsto nella setimana 
prossima a Roma) perché 
intervenga e faccia conosce
re le sue proposte globali 
per una positiva soluzione 
della vertenza ». 

« L'unità della vertenza 
— ha ribadito il compagno 
Visca — non può assoluta
mente essere messa - in di
scussione. C'è poi la neces

sità di fare chiarezza sui 
reali obiettivi del consorzio, 
sulle finalità e concrete pos
sibilità di realizzazione, evi
tando ad ogni costo di tro
varsi davanti a nuovi car
rozzoni e SDrechi. Il con
sorzio. insomma. - non è la 
soluzione definiti/a " per la 
vertenza Merrell. né per una 
reale ripresa produttiva ». 

Per far fronte alla necessi
tà di farmarci e altri pro
dotti necessari al fabbisogno 
degli ospedali campani — 
hanno affermato, infatti. 
molti altri intervenuti — ba
stano circa ' 880 dipendenti. 
Non si può prescindere, quin
di. dall'esame delle reali 
possibilità offerte dal mer
cato. 

a Solo se il consorzio riu
scirà ad assicurare — ha 
aggiunto Visca — una quali
ficazione della produzione e 
del consumo dei farmaci in 
Campania (realizzando anche 
dei risparmi per la spesa 
pubblica) potrà essere un va
lido strumento di sviluppo. 

Non si tratta perciò — ha 
concluso - - d i affidarsi ad 
un qualunque espediente per 
salvare uno " spezzone della 
ex-Merrell. ma di concludere 
positivamente e davvero una 
vertenza portata avanti con 
coerenza e difficili lotte in 
due anni ». 

informazioni SIP agli utenti 

SERVIZIO OPZIONALE 

« ORA ESATTA » 

La SIP informa che a partire da oggi per 
tutti i distretti della Basilicata e della 
Campania il servizio opzionale « ORA 
ESATTA » assume una numerazione a tre 
cifre, con l'aggiunta della cifra « 1 » al
l'attuale numero « 16 ». 

Pertanto, per accedere al servizio in pa
rola, gli utenti dovranno formare il nu
mero « 161 » .„ ,.„ . 

Si ricorda che per ogni richiesta è previ
sto l'addebito automatico di uno scatto. 

Sociali lt**oa ptr 1 EstrcizioTefrfonk© 

PICCOLA CRONACA 

Sagliocco non ha versato una lira alla liquidazione 

del 
beffa p 

i» 

Intanto i 2,5 miliardi ottenuti dal Banco di Napoli stanno maturando interessi 
in altre banche - A chi versò anticipi comprate le quote al 70% del valore 

IL GIORNO 
Oggi sabato 8 ottobre 1977. 

Onomastico: Brigida (domani 
Dionigi). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 25. Richieste di 
pubblicazioni 36. Matrimoni 
religiosi 23. Deceduti 15. 
NOZZE 

Si sposano oggi i compagni 
Anna Maria Marabmi e Gian
paolo Chiummariello. Agli 
sposi auguri dei comunisti 
di Miano e della redazione de 
l'Unità. 
SIMPOSIO 
SULL'IPERTENSIONE 

Lunedì 10 ottobre nell'aula 
magna del Nuovo Policlinico 
si svolgerà un simposio su: 
« Aspetti attuali della terapia 
dell'ipertensione arteriosa ». 
NUOVA SEDE 
DELL'ENDAS 

La Direnane Regionale del-
ENDAS e le sue sezioni Turi
smo. Arte, Cultura, Spettaco
lo. Studi Sociali. Istruzione. 
Attività. Arte, Cultura, Spet

tacolo, Studi Sociali, Istru
zione, Attività ricreative, 
Sport, Calcio, si trasferiscono 
dal prossimo 10 ottobre nella 
nuova sede di Vico TRE RE, 
4. < angolo via Roma di fron
te al Banco di Napoli). Rima
ne definitivamente a calata 
San Marco 13 la segreteria. 

CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

E" ' disponibile presso il 
C-D-S-D.. via Cervantes 55, il 
n. 20 di Scuola e Università. 
n periodico, a cura della con
sulta nazionale del PCI per 
la scuola contiene le propo
ste di legge del PCI, PSI, 
PSDI. PLI e del governo per 
la scuola media superiore. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 348; MaMacahrario. 
p.zza Dante 71; Cliiaia. via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via Marcelllna 148; Mar
cata-Panai no, pjza Garibal
di 11; ». Larann-Vicaria. via 
5. Giov. a Carbonara 83. 
Stax. Centrale c^o Lucci 5, 

Cal.ta Ponte Casanova 30: [ 
Staifa-S. C. Arena, via Fona 
201 via Materdej 72. corso . 
Garibaldi 218; Colli Aminti. 
Colli Aminei 249; Vom, Art-
natia, via M. Pisciteli! 138, 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Heriiani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; Fuortarotta, 
p.zza Marc'Antonio Colon
na 21; Seccavo, via Epomeo 
154; Miano-Stcantfifliano, 
corso Secondigllano 174; Ba-
inali: piazza Bagnoli 726; 
Ponticalli: via Madonnelle l; 
Pogajoreale: via Poggioreale 
45; Poaillipo: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18: Chtaiano - Marianalla • 
Pfaclnola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu
lanza comunale gratuita 
esclusivamente per il tra
sporto di - malati - infettivi, 
orario 8-20 telefono 441.344. 

La lunga, allucinante vicen
da dell'ex consorzio « Risor
gimento» è ad una nuova 
tappa, scandalosa come le al
tre che l'hanno preceduta. 11 
costruttore Sagliocco ha avuto 
due miliardi e mezzo dal Ban
co di Napoli — mutuo fon
diario — e il ministero del 
Lavoro ha autorizzato la ces
sione globale dei beni al Sa 
gliocco; quest'ultimo si è an
che aggiudicato l'ultimo lot
to messj all'asta. 

Anche se dolorosamente 
per i 1.600 padri di famiglia 
che a\ evano prenotato la ca
sa sborsando somme che nel 
'58 '60 erano ingentissime. la 
questione del consorzio « Ri
sorgimento > poteva sembra
re finalmente chiusa: così co
me aveva sempre sostenuto 
la commissione di liquidazio 
ne (presieduta dal prof. Gae 
tano Liccardo. che è anche 
consigliere d'amministrazione 
del Banco) la cessione al Sa
gliocco era l'unica possibile. 
ma anche, ormai, la più con
veniente. L'unica possibile 
perchè il Sagliocco a suo tem
po. costruendo i palazzi per 
il •* Risorgimento », s'era assi 
curata la proprietà di tutti i 
piani terranei compresi gli 
ingressi ' ai piani superiori: 
conveniente perché agli ex 
soci si sarebbe potuta resti
tuire l'intera somma versata. 
sia pure svalutatissima, dopo 
oltre 15 anni. 

E invece non è vero pro
prio niente. Sagliocco infatti 
ha messo subito in altre ban
che i due miliardi e mezzo 
che il Banco di Napoli gli ha 
concesso con tanta fretta (pur 
trattandosi di un debitore in
solvente nei confronti del ban
co stesso, che per farsi resti
tuire 140 milioni gli ha do 
vuto far causa e far seque
strare un immobile). 

E mentre sui due miliardi 
e mezzo maturano cospicui 
interessi bancari (ormai è già 
passato quasi un anno: po
niamo che gli diano il 15% di 
interesse, ci ha già guada
gnato 375 milioni!) Sagliocco 
per non versarli subito alla 
liquidazione del Consorzio, ha 
promosso contro di esso un 
mucchietto di cause civili. Se
condo i suoi sistemi sempre 
validi (ha in piedi alcune cen
tinaia di vertenze) gli avvo 
cati trovano cavilli di vario 
genere, e i giudici « studia
no» a lungo, molto a lungo. 
la montagna di carte bollate. 

Mentre la « giustizia » lo 
aiuta a ritardare il pagamen
to. Sagliocco manda a chia
mare gli ex soci del consor
zio presso la sede della sua 
impresa, denominata « Dal
l'alba al tramonto » (con cap
pella privata) in via Orazio. 
Ai soci fa un discorso sem
plice e chiaro: in cambio del
la loro quota Sagliocco versa 
subito, seduta - stante, il 60-
70% della cifra. Pochi, ma
ledetti e subito, quei denari 
sono i primi che gli ex-soci 
vedono dopo anni di sofferen
ze e di solito firmano e se li 
prendono. 

Fra breve la liquidazione 
del consorzio non avrà più 
nulla da pagare a nessuno, e 
Sagliocco avrà « debiti » so 
io con se stesso: sta quindi 
guadagnando gli interessi sul 
grosso deposito bancario e il 
30-40% sul costo iniziale del
la « cessione globale » autoriz
zata dal Ministero. 

Quest'ultimo, naturalmente. 
tace, e dopo l'autorizzazione 
che fu concessa assai rapida
mente due anni e mezzo fa 
dallo allora sottosegretario 
Manfredi Bosco, non ritiene 
di dover proseguire in qual
che modo nel compito di tu
tela che la legge gli ordina 
per tutti gli enti e le coope
rative che. come il fallito 
« Risorgimento ». fanno case 
per i lavoratori. 

Tace — molto stranamente 
— anche il Fisco, e ciò sta 
provocando il diffondersi di 
voci sulla possibilità di una 
scandalosa transazione per la 
quale sarebbero in corso trat
tative. Sono già due anni che 
l'intendenza di Finanza ha 
accertato che i debiti dell'ex 
consorzio (quindi della liqui
dazione. quindi oggi del Sa
gliocco) con il Fisco erano 
almeno di 250 milioni, salvo 
ulteriori accertamenti. Sareb
be molto grave se uffici sta 
tali che recentemente non 
hanno esitato a mandare in 
fallimento per soli 100 milio
ni di debito l'hotel Londra, si 
aggiungessero ai già troppi 
personaggi che in un modo o 
nell'altro favoriscono le ma
novre del costruttore Vincen
zo Sagliocco. 

Quanto sta accadendo in 
questi ultimi giorni confer
ma che erano ben fondate 
le accuse nei confronti . del 
Banco di Napoli: con il mu
tuo fondiario al Sagliocco ha 
favorito non un investimento 
produttivo, ma una colossale 
speculazione parassitaria (il 
terzo guadagno il costruttore 
lo realizzerà vendendo a prez
zi « attuali > le case per le 
quali 1.600 famiglie versaro
no gli anticipi), e ciò in aper
to contrasto con i *. fini so
ciali ». gli « investimenti sen
za scopo di lucro > di cui si 
legge nello statuto del Banco, 

nonché con le prescrizioni go
vernative per il credito. 

L'affare Sagliocco è stato 
uno di quelli. — assieme al 
mancato accantonamento di 
400 miliardi per le pensioni, 
al bilancio per la prima vol
ta in rosso, al rifiuto del pre
stito al Comune di Napoli — 
che hanno messo sotto accusa 
il Banco ed hanno provocato 
l'inchiesta della Banca d'Ita
lia. 

I dirigenti — presidente Pa 
gliazzi. consiglieri un nugolo 
dei più fedeli esecutori del 
clan Gava — hanno assunto 
in questi ultimi tempi un at
teggiamento che dovrebbe 
mascherare il panico: « Ci 
attaccano perchè qualcuno 
vuole le nostre poltrone », di
chiarano a destra e a man 
ca. Con questo sistema ri
chiamano l'attenzione dei lo
ro protettori dorotei, e fanfa-
mani, ricordando loro che bi
sogna far quadrato intorno al 
Banco e soprattutto alle sue 
scelte clientelari in materia 
creditizia 

l dirigenti del Banco sanno 
bene infatti che ad una even
tuale nuova gestione fatta da 
persone competenti bastereb
be alzare un pochino il coper
chio — specie nel settore del 
mutuo fondiario, — anche ne
gli altri — per trovare subito 
parecchie co.se che è meglio 
tenere nascoste. 

e. p. 

Occupati i binari della Cumana a Montesanto 

I viaggiatori riescono 
a bloccare lo sciopero 

L'ultimo treno era partito con 20' di anticipo senza 
preavviso - Ottenuta con la protesta un'altra corsa 

Con una improvvisa ed ener
gica protesta alcuni viaggia
tori della cumana Circum-Fle-
grea. ieri sera, sono riusciti 
ad interrompere lo sciopero 
« articolato e a tempo inde
terminato » indetto dal sinda
cato autonomo CISAL. 

In sostanza hanno ottenuto 
che l'ultimo treno per Soc-
cavo facesse normalmente la 
corsa invece di rientrare nel 
deposito. L'ultimo treno dove 
va partire — come era scrit
to su un cartellino affisso 
con un certo anticipo — al
le 10.03 precise. Per quell'ora 
nella stazione di Montesanto 
c'erano circa 50 persone. Ad 
un certo punto si è diffusa 
la notizia che la Cumana era 
già partita, con ben 23 minuti 
di anticipo. Per quelli che 
non erano riusciti a prender
la. dunnue. non c'era più nien
te da Tare. 

Lo sbalordimento iniziale è 
stato subito superato. La rea
zione è stata immediata. I 

viaggiatori si sono riversati 
nell'ufficio del capostazione 
e hanno chiesto spiegazioni. 
Quando hanno avuto confer
ma della notizia hanno subito 
deciso di occupare i binari fin 
quando non sarebbe partito 
un altro treno. 

Dopo a\er un po' indugia
to il capostazione non ha po
tuto fare altro che dare 11 
via al treno che stava già 
nella stazione e che doveva 
rientrare nel deposito. La 
protesta è durata poco meno 
di mezz'ora: l'ultima corsa, 
auella ottenuta con roccunn-
zione d^i binari, è partita 
alle 10.30. 

Lo sciopero dura da un po' 
! di tempo. In pratica *i chie

de di riservare il 50rr delle 
future assunzioni ai figli del 
dipendenti, sfrondo un regio 
decreto del IMI e senza ri
correre .invece. — come del 
resto imoono il grave prò 
blema della disoccupazione — 
al concorso pubblico. 

Proposta dai consigli di fabbrica 

Giornata di lotta per 
la vertenza Materferro 

Interessa Italtrafo, Sofer, Avis, CMI e Fiore - Documento dei la
voratori SEBN sulla « Marconi » - In sciopero « ausiliari >» TPN 

Una giornata di lotta da 
tenere entro la prima metà 
di questo mese a sostegno 
della vertenza di settore del 
materiale ferroviario è stata 
•proposta dal coordinamento 
provinciale dei consigli di 
fabbrica della Sofer. Avis, 
Fiore. CMI e Italtrafo. L'ini
ziativa — promossa insieme 
alla federazione CGIL-CISL-
UIL — si svolgerà a Napoli 
e sarà di carattere nazionale. 
con la partecipazione delle 
forze politiche, degli enti lo
cali e dei rappresentanti del 
governo. 

In merito all'andamento 
della vertenza del «Mater-
ferro», il coordinamento pro
vinciale e la FLM hanno ri
cordato che da mesi si è in 
attesa che le controparti 
(EFIM. Ucrifer. governo) dia
no risposte precise e defini
tive alle richieste dei lavora
tori e del sindacato: nello 
stesso tempo si acuisce il fe
nomeno della distribuzicne 
di commesse di lavoro nel 
settore ferroviario, al di fuo
ri di qualsiasi programma 

SCIOPERO AD OLTRAN
ZA ALLA • IMIRZI > — I 70 
lavoratori della « Imirzi » so
no scesi in sciopero ad ol
tranza per la difesa del po
sto di lavoro. Da luglio scor
so il padrone ha applicato la 
cassa integrazione a zero ore 
per cui i dipendenti a rota
zione sono costretti a rima
nere a casa. 

La « Imirzi » è una piccola 
azienda elettromeccanica che 
lavora * prevalentemente su 
commesse dell'ENEL; in man
canza di prospettive per il 
futuro i lavoratori sono sce
si in lotta per costringere 1" 
azienda a far conoscere qua
le sia il suo effettivo stato 
patrimoniale. Sui problemi 
dell'azienda è stato fissato 
un incontro alla Regione per 
lunedi 10. 

IL CONSIGLIO DI FAB
BRICA SEBN SULLA VER
TENZA « MARCONI » — Un 
giudizio positivo sulla con
clusione della vertenza per 1* 
assegnazione dei lavori di 
riammodemamento della mo
tonave « Marconi » è stato e-
spresso dal consiglio di fab
brica della SEBN: 

« E* grazie all'interesse che 
con la lotta siamo riusciti a 
suscitare nel Paese — è det
to nel documento del consi
glio d: fabbrica — sconfig
gendo lo sciagurato disegno 
che tendeva ad aggravare le 
già precarie condizioni di vi
ta dei lavoratori del porto di 
Napoli, che la motcnave Mar
coni resterà alla SEBN. Non 
s: è trattato di una guerra 
di poveri, ma del rilancio di 
un'unità operante tra tutte 
le forze sane della Nazione. 

« La vertenza della Marco
ni — prosegue il documento 
— deve rappresentare un ban
co di prova: tempi e costi 
vanno rispettati. La finanzia
ria. le Partecipazioni Statali. 
il governo, nell'ambito della 
vertenza navalmeccanica, de
vono assumere impegni seri. 
con scadenze precise, per la 
ristrutturazione del porto di 
Napoli: accelerare dunque i 

tempi per la definitiva ubica
zione del bacino n. 5; stazio
ne di degasincazione; proget
to integrato tra Napoli e Ca
stellammare per un intreccio 
tra le costruzioni e le ripara
zioni; super-bacino; regola
mentazione della manodope
ra saltuaria seno Iniziative 
concrete che possono dare al 
Mezzogiorno il segno eviden

te di una volontà politica in 
evoluzione. 

IN SCIOPERO GLI AV
VENTIZI DELLE TPN — I 
cosidetti « Avventizi » delle 
TPN sono in sciopero ad ol
tranza da mercoledì per otte
nere il passaggio in organico. 
L'assessore Regionale ai Tra
sporti, Del Vecchio, in un in
contro avuto coi sindacati ha 
annunciato che riproporrà in 
giunta la delibera per chie
dere la deroga al rispetto del 
limite d'età per l'assunzione 
degli avventizi: la delibera è 
già stata respinta altre vol
te dal comitato regionale di 
controllo e questo atteggia
mento dell'organo ammini-

' strativo rappresenta il prki-
I crpale ostacolo per la soluzio-
! ne della vertenza. 

DERIVER DI TORRE AN
NUNZIATA — Prosegue la 
lotta di lavoratori della De
nver di Torre Annunziata. 
Consiglio di fabbrica e FLM 
hanno respinto il ricorso al
la cassa integrazione da par
te dell'azienda, perché que
sta soluzione, in mancanza 
di un programma produttivo. 
pone serie ipoteche sui livel
li occupazionali. 

Il programma presentato 
dall'Intersind — a giudizio 
del sindacato — è finalizzato 
solo al ccntenimento delle 
perdite 

Con le organizzazioni sindacali 

Serrata trattativa 
in corso al Comune 
La trattativa fra ammini

strazione comunale e sinda
cati sui problemi del funzio
namento e della ristruttura
zione dell'azienda comunale. 
nonché su una serie di que
stioni relative ai pagamenti 
di spettanze arretrate, su as 
surde decurtazioni (retaggio 
di vecchissimi regolamenti 
amministrativi) sta conti
nuando. 

Ieri pomeriggio dopo una 
riunione con CGIL e UIL. e 
successivamente con la 
CISNAL e gli « autonomi ». 
è stato deciso di aggiornare 
l'incontro alla tarda serata. 
In un comunicato l'ammini
strazione auspica « che esso 
possa concludersi positi
vamente con tutte le orga
nizzazioni sindacali confede
rali ». ossia, aggiungiamo noi. 
anche con la CISL. i cui rap
presentanti avevano improv
visamente e senza motivi va
lidi. abbandonato la tratta
tiva. 

La piattaforma rivendica
tiva sindacale presentata uni
tariamente da CGIL. CISL e 
UIL è stata praticamente ac
colta tutta nella sostanza. Ri
manevano da risolvere assie
me ai sindacati alcuni parti
colari tecnici formali su cui 
c'era eia una intesa di fon
do (To hanno dichiarato i c<\̂ > 

I pagni Scippa e Antinolfi. che. 
! assieme al vice sindaco Car

pino. si sono incontrati con 
i sindacati). Si tratta in de
finitiva di quelle deroghe al
lo straordinario necessarie 
per far funzionare sul serio 
— in una situazione come 
quella napoletana — l'azien
da comunale, mentre si rea
lizzano quelle ristrutturazio
ni e qualificazioni che devo
no. in un futuro prossimo, evi
tare osili deroga al contratto. 

L'amministrazione ha riba
dito che non si possono met
tere in discussione, in que
sto settore, quelle delibere 
già sottoposte all'esame del 
comitato di controllo, e che 
sono dettate da uno stato di 
necessità da tutti riconosciu
to. anche dalle tre organiz
zazioni sindacali in un docu
mento dell'aprile scorso. Nel
l'ambito di onesto riconosci
mento l'amministrazione è di
sposta a discutere con I sin
dacati 11 numero di addetti • 

di ore. nonché gli stessi li
miti- massimi entro cui si de 
ve per forza di cose deroga
re. peraltro per un periodo 
che si farà in modo che sia 
il più breve possibile. 

Ci si attende, perciò, da 
quelle organizzazioni sindaca
li che hanno ampiamente ri
conosciuto che s'è creato un 
nuovo clima di aperta dispo
nibilità e di collaborazione 
nei rapporti fra sindacati e 
Comune e che hanno parlato 
di una « svolta decisiva » rap
presentata dall'accordo so
stanziale sulla piattaforma. 
un riconoscimento dalle ne
cessità primarie dell'ammini
strazione. che sono poi quelle 
di tutta la città e degli stes
si comunali. 

Per quanto riguarda la 
CISL c'è da dire che il se
gretario. Scognamiglio. ave
va già dato i soliti segni an-
tiunitari prima della tratta
tiva con una « lettera aperta • 
piena di varie contestazioni 
all'amministrazione: successi
vamente, quanto su tutti 1 
punti della piattaforma (fir
mata anche da lui) si regi
strava l'accordo, se ne usci
va con la richiesta di rifare 
daccapo le deliberazioni — 
per le quali trascorrerebbero 
altri me=i — senza seguire la 
già concordata strada dello 
emendamento inteirrativo. 

Completamente isolato, «fi
nanche rispetto agli «auto
nomi») in questa oretesa. fi 

t rappresecntante CISL s! allon
tanava. Gli assessori hanno 
dichiarato che ritenevano la 
assenza della CISL una pau
sa di riflessione e non una 
rottura delle trattative. 

In serata la CISL-Ccmunali 
ha diffuso un vo'antino In 
cui si rivolgono aV.a giunta 
una serie di irreàpone<»b;!i ac
cuse (o!tre ai tradizional*. 
volgari insulti agi! assessori> 
e si preannunziano azioni di 
sciopero tendenti — come sem
pre — a gettare nel caos la 
macchina cernanole. 

Tali scioperi dovrebbero 
avere inizio da mercoledì e 
durare due ore al «riorno. Ri
petiamo eh» in oue«t« .<ua. 
ennesima sortita la CISL ri
sulta isolata perfino rìsp»Wo 
ai sindacati cosiddetti .* au
tonomi ». 

http://co.se
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Troppe lentezze nel colpire la violenza squadrista Per l'insediamento ; a Battipaglia 

Cariche a studenti mentre 
i fascisti si organizzano 

A Caserta grave comportamento della questura- Ferma
to un giovane di DP. - Indisturbati i covi della destra 

/ ' I ) 
Mentre ' non ' si ' è ancora 

spenta l'eco della durissima 
requisitoria contro il MSI pro
nunciata dai banchi del Se
nato dal ministro Cosslga, a 
Caserta, la questura, invece 
di intervenire contro l'ormai 
sempre più preoccupante pro
cesso di riorganizzazione del 
neofascisti locali, ha lancia
to ieri gli agenti di pubblica 
sicurezza in una carica con
tro centinaia di studenti Iner
mi, il cui unico torto era 
quello di riunirsi in assem
blea, ed ha fermato uno stu
dente di Democrazia Prole
taria non ancora diciottenne, 

Al ministro Cossìga 

Interrogazione PCI 
per l'attacco 

squadrista alla 
libreria « Sapere » 

Il vigliacco-attacco fasci
sta alla libreria « Sapere » 
a Napoli, distrutta dalle fiam
me, è oggetto di un'interro
gazione rivolta al ministri* 
Cosslga da parte dei deputati 
comunisti Marzano, Sandome-
nlco, Petrella, Formica, Sal
vato, Matrone e Sbriziolo. 

Nell'Interrogazione si chie
de al ministro di conoscere 
« quali Iniziative siano state 
assunte dall'autorità giudizia
ria e dalle forze dell'ordine 
per individuare i responsabili 
di tale episodio e i « covi » 
nei quali l'assalto squadristi-
co è stato preparato ». 

Inoltre i deputati comunisti 
chiedono al ministro « quali 
disposizioni siano state im
partite alla questura di Na
poli ed al comando dei cara
binieri per prevenire e stron
care tempestivamente lo squa
drismo fascista a Napoli, te
nuto conto che, dopo l'ucci
sione di Walter Rossi, si re
gistra in generale una recru
descenza della strategia del
la tensione e del terrore e 
che, in particolare a Napoli 
• provincia, dopo la scoperta 
e, l'arrestq due settimane fa 
di un neofascista di San Gior
gio a Cremano, braccio de
stro del noto Delle Chi aie, 
forze ben individuate cercano 
di esasperare le tensioni e-
slstentl con il ricorso ripetu
te alla violenta ed al terrore 
nel'confronti dei cittadini • 
delle Istituzioni democrati
che». 

Inaugurato il Macotex 

Apprezzamento 
degli arabi 

per i prodotti • 
tessili 

I componenti delle delega
zioni dei Paesi arabi (Tunisia, 
Libia, Libano e Arabia Sau
dita) e di Malta hanno espres
so il loro vivo interesse per 
le produzioni italiane del les
sile e dell'abbigliamento nel 
corso di un incontro con la 
stampa che < s'è tenuto ieri 
mattina alla Mostra d'Oltre
mare in occasione dell'inau
gurazione del 2. e Macotex ». 
organizzato dall'Assarco e de
dicato alla produzione all'in
grosso. . -

- Nel corso dell'incontro è in
tervenuto anche il sottosegre
tario al Lavoro Manfredi Bo
sco. il quale ha esaltato il 
ruolo di Napoli che può svol
gere una efficace * funzion» 
non solo come centro d'affa
ri con i Paesi del Mediterra
neo. ma anche nel contesto 
della politica di pace e di di
stensione che il governo ita
liano porta avanti nell'area 
del Mediterraneo. 

Le delegazioni dei Paesi 
arabi e di Malta hanno pre
so contatto con gli agenti e 
I rappresentanti delle case 
produttrici (poche delle quali 
sono ubicate nel Mezzogiorno) 
e si prevede che il volume 
d'affari che si realizzerà sa
rà notevole. 

Pino De Francesco. " ' 
Il fatto, di una gravità inau

dita per llrresponsabile com
portamento tenuto in questa 
circostanza dalle autorità di 
polizia, si è verificato Ieri 

mattina al liceo scientifico di 
Caserta « Armando Diaz » ed 
ha avuto origine dal rifiuto 
opposto dal preside della scuo
la, professor Mandara (il cui 
autoritarismo è stato spesso 
per 11 passato causa di ana
loghi incidenti e di reiterate 
proteste da parte delle com
ponenti democratiche della 
scuola ì ad una richiesta, 
avanzata in forma civile dagli 
studenti, di poter svolgere una 
assemblea sulle questioni del
l'autogestione e del monte-ore. 

Il preside ha respinto le ri* 
chieste degli studenti appel
landosi a motivi di carattere 
giuridico (pare che non fosse 
ro state presentate le ducen-
to firme ritenute necessarie). 
Gli studenti, oltre duecento, 
ribattevano che la loro pre
senza era più che sufficiente 
e inscenavano una pacifica 
protesta lanciando slogan. A 
questo punto il professor Man
dara non ha trovato di me
glio che avvertire la polizia 

che è giunta sul posto mentre 
era in corso l'assemblea nel 
più tranquillo e democratico 
dei modi, ed inaspettatamente 
e immotivatamente ha c a 
cato con violenza gli studenti. 

Alla fine degli incidenti è 
stato fermato uno studente 
che frequenta il quinto liceo 
scientifico. Pino De France
sco, che è stato condotto al 
Filangieri di Napoli, dove at
tualmente si trova. La gravi
tà dell'episodio sta anche nel 
clima in cui è avvenuto. Pro
prio la sera precedente si era 
tenuta una riunione alla qua
le avevano partecipato il vi
ce prefetto, il questore e i 
membri della consulta provin
ciale antifascista per esami
nare lo stato dell'ordine pub
blico nella nostra provincia. 
Le forze democratiche e le or
ganizzazioni sindacali aveva
no unitariamente espresso le 
proprie preoccupazioni di 
fronte al riorganizzarsi di al
cuni gruppi fascisti e le pro
prie perplessità per il com
portamento, a dir poco scon
certante. delle autorità di po
lizia che nei giorni scorsi ave

vano fermato e quindi rllfv-
sciato dopo poche ore alcuni 
noti picchiatori fascisti che, 
pare, giravano armati. 

Infatti da alcuni mesi a Ca
serta dietro etichette di cir
coli pseudto-culturali (il circo
lo Ventunesimo Secolo è uno 
di questi) si vanno riorganiz
zando mazzieri, picchiatori, 
delinquenti comuni, vicini al 
MSI e seguaci di Pino Rau-
tl, I cui nomi sono noti a tutti 
anche per essere stati al cen
tro delle cronache negli anni 
scorsi, in quanto responsabi
li di reati comuni e per que
sto rinchiusi per alcuni anni 
in galera. - . 
*- Questa preoccupazione veni
va espressa l'altra sera nella 
riunione anche del democri
stiano Renato Coppola, presi
dente della • amministrazione 
provinciale e della consulta 
antifascista 

Tornando all'episodio di Ieri 
va detto che in serata gli stu
denti si sono riuniti in as
semblea ed hanno deciso di 
tenere per oggi una manife-

stazione di protesta. Sull'epi
sodio il compagno Scarano 
segretario della federazione 
del PCI ci ha rilasciato una 
breve dichiarazione: 
- « Il comportamento del re

sponsabili delle forze dell'or
dine è in questi giorni a Ca
serta grave e sconcertante. 
Si fermano e si rilasciano nel 
giro di un'ora fascisti, noti 
mazzieri, da poco usciti da 
galera e in possesso di ar
mi; si lasciano crescere e pro
sperare covi eversivi nel ca
poluogo ed anche in altri cen
tri della provincia; dall'altro 
lato poi non si trova di me
glio che intervenire violente
mente contro studenti che ma
nifestano per rivendicare i lo
ro legittimi diritti fino a fer
marne uno. 

« Si tratta — prosegue Sca- • 
rano — di un atteggiamento 
estremamente pericoloso che 
ha il sapore della provocazio
ne nei confronti del movimen
to giovanile studentesco e che 
può innescare una spirale di 
violenza a catena difficilmen
te controllabile. Per di più ta-
le comportamento contraddice 
apertamente non solo la vo
lontà unanime espressa dalle 
forze politiche democratiche 
e dalle organizzazioni del la
voratori, che hanno invitato 
a saper distinguere tra fasci
sti e provocatori da un lato, 
e giovani e studenti dall'al
tro; ma anche le stesse di
chiarazioni del ministro degli 

Interni fatte ieri al Senato». 

m. b. 

Identificati a 
Salerno 

4 picchiatori 
Sono gli aggressori del compagno Feo - Uno 
tentava di infiltrarsi -nell'estrema sinistra 

SALERNO — E' stata presentata l'altro ieri alla procura della 
Repubblica la querela a carico degli autori dell'aggressione 
subita da Roberto Feo, il compagno della FOCI, assalito da 
una quindicina di fascisti, armati di spranghe catene e pugni 
di ferro una settimana fa. , . , 

Seno stati identificati 4 degli aggressori: si tratta di 
Armando Somma, Enzo Laos, Pierpaolo Capri e uno squadri
sta chiamato « Il Libico » di cui la questura ha in questi 
giorni appreso l'identità. In particolare nel caso di quest'ulti
mo, come ci ha segnalato la squadra politica, si tratta di un 
succedersi di strani fatti. 

«Il Libico» è stato arrestato a quanto pare a Roma ed 
Identificato quale estremista di sinistra, cosa questa che, 
anche a Salerno, stava per accadere diverse volte. Questi, in
fatti, noto come provocatore della peggiore specie, ha più 
volte tentato di infiltrarsi nelle fila dell'estrema sinistra ed 
in particolare di Lotta Continua. 

Si ricorda a questo proposito l'ultimo tentativo che egli 
compi l'anno scorso In occasione della manifestazione di pro
testa per l'assassinio del compagno Di Rosa. 

Nel suo caso — la squadra politica lo denuncerà per aver 
fornito più volte false generalità — ci si trova davanti ad un 
chiaro tentativo di costruire attraverso questo elemento una 
strategia della provocazione che a quanto sembra I missini 
avrebbero cercato di organizzare con squadristi locali anche 
al convegno di Bologna. 

Spicca fra gli altri tre querelati il nome, più volte ricor
dato, di Armando Somma, un vero e proprio veterano di que
sto tipo di imprese, per il gran numero di volte in cui ri
sulta coinvolto in azioni al danni di giovani democratici e 
della sinistra. Nel caso di quest'ultimo c'è da rilevare una 
vera e propria assurda mancanza di interesse della magistra
tura per i numerosi crimini commessi. 

E' certo, d'altro, canto che ciò non si è verificato solo nel 
suo caso. Giacciono da tempo inchieste relative a fatti gra-
vissimi quali ad esempio l'aggressione all'allora segretario del
la FGCI, Massimo De Pascale, e al compagno Aniello Cri-
scuoli, aggressioni queste compiute nel maggio scorso ed en
trambe particolarmente efferate. 

- CI domandiamo perché questi squadristi non vengono pu
niti con fermezza, in ossequio alle leggi dello Stato nato dalla 
Resistenza; perché non vengono puniti atti come quest'ulti
mo, ai danni di Roberto Feo, o come quello ai danni del 
compagno Criscuoli al quale furono fratturate le mani a 
colpi di mazza da baseball. 

La SIR s'è 
gl'impegni 

Dai 1048 posti previsti si scende ora a 
il 1978 — Il sindacato prepara delle 

Agricoltura: 
iniziative 

unitarie, di 
PCI e PSI 

Due importanti iniziative 
unitarie di PCI • PSI per lo 
•viluppo dell'agricoltura • per 
il rispetto degli Impegni pro
grammatici «I svolgeranno, 
in Campania, nella prossima 
settimana. 

La prima — fissata per gio
vedì 13 ottobre — i l terrà a 
Giugliano, con l'intervento 
del compagno Cimmlno, re
sponsabile agrario del PSI e 
del compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del 
PCI. La seconda si svolgerà 
domenica 16 a Campolattaro, 
con l'intervento del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
direzione e della segreteria 
nazionale del PCI. 

Intanto, nel napoletano, in 
preparazione della •• manife
stazione di Giugliano si svol
gono numerose assemblee. 
Questa sera a Giugliano con 
Limone, a S. Gennaro con 
Armano, a Marigllano con 
Stellato; lunedi a S. Maria 
La Bruna con Limone, marte
dì a Boscoreale con Salai, re
sponsabile della commissione 
agraria regionale del PCI. 

Dopo oltre un mese 

Ancora irrisolta 
la crisi ad Arzano 

Nel consiglio dell'altra sera sfumata l'ele
zione del sindaco - Le posizioni dei partiti 

Nella seduta del consiglio 
comunale di Arzano. svoltasi 
l'altra sera, ancora nessun 
accordo è stato raggiunto dal
le forze politiche locali. Di 
nuovo rinviata, quindi, l'ele
zione del ' sindaco e ' della 
giunta; questo, ad oltre un 
mese dall'apertura della cri
si. determinata dal ritiro da 
parte del PSI della propria 
rappresentanza in giunta (che 
era formata da PCI. PSI, 
PSDI e PRI). -

Anche in consiglio comuna
le i partiti hanno riconfer
mato le proprie posizioni, che 
hanno determinato la crisi. 
I socialisti ed i socialdemo
cratici hanno ribadito di vo
ler affermare una maggiore 
influenza dell'* area sociali
sta» nell'opera e nelle ini
ziative dell' amministrazione 
comunale. 

Per «maggiore influenza» 

i socialdemocratici, in parti
colare. pare intendano la ca
rica di sindaco. 

Per il PRI. invece, non ci 
sono esigenze di cambiamenti 
a! vertice dell'amministrazio
ne: i repubblicani propongo
no solo che vengano meglio 
chiariti alcuni punti che so
no alla base dell'accordo pro
grammatico che ritengono — 
fra l'altro — tuttora valido. 
Proprio a tal proposito l'as
sessore repubblicano, Gerva-
sio, ha nuovamente afferma
to in consiglio comunale di 
non aver capito fino in fondo 
e di non approvare, quindi, 
la decisione del PSI 

I comunisti, dal canto loro. 
hanno ribadito quella che è 
la posizione del Partito: il 
programma sul quale si reg
geva la passata amministra
zione è valido ed in quel sen
so bisogna andare avanti. 

Per reiezione del sindaco 

« Fumata nera » 
a Castellammare 

Nessuno dei candidati ha riportato la mag
gioranza assoluta - Situazione di « stallo » 

Riunione fiume, l'altra se
ra, del consiglio comunale di 

' Castellammare. La seduta, 
che era stata convocata per 
l'elezione del sindaco e della 
giunta è terminata — a notte 
inoltrata — con un nulla di 
fatto. 
* Ogni partito presente in 
consiglio infatti ha votato il 
proprio candidato sino a che 
si è giunti al «ballottaggio» 
fra i due consiglieri che ave
vano riportato il maggior nu
mero di voti: il de Somma, 
sindaco uscente ed il comu
nista Liberato - De Filippo. 
Tanto Somma quanto De Fi
lippo hanno raccolto solo i 
voti dei propri gruppi consi
liari — non raggiungendo 
quindi la maggioranza assol-
luta necessaria per essere 
eletti 

Nella prossima seduta del 
consiglio comunale non sarà 

necessaria ' la maggioranza 
assoluta per essere eletti e 
verrà quindi nominato sinda
co il candidato che otterrà il 
maggior numero di voti. Al 
momento — anche se nella 
Democrazia Cristiana di Ca
stellammare, profondamente 
divisa, le sorprese sono sem
pre possibili — è Somma che 
dispone del maggior numero 
di preferenze. 
- E viene da chiedersi, a que

sto punto — visto anche l'at
teggiamento tenuto dalla DC 
nel corso delle trattative che 
hanno preceduto il consiglio 
— se la Democrazia Cristia
na non stia puntando proprio 
verso un nuovo, minoritario, 
monocolore. 

I comunisti, comunque, nel 
corso del consiglio comunale, 
hanno riproposto la propria 
linea di sempre, quella cioè 
di una larga intesa 

SALERNO — Vera e propria 
provocazione della SIR nei 
confronti dei cittadini e dei di
soccupati della piana del Sele. 
Solo così può essere definito 
l'atteggiamento • tenuto dai 
rappresentanti della azienda 
nel corso dell'incontro avuto 
con le organizzazioni sinda
cali e la Regione per discu
tere le questioni riguardanti 
l'insediamento Stiro-SIR a 
Battipaglia. 

L'incendio dei giorni scorsi. 
con i danni ingenti da esso 
derivati, i problemi posti dal
la direzione della SIR per ciò 
che riguarda il mantenimento 
delle promesse di occupazione 
fatte a suo tempo, le modalità 
ed i tempi dell'attuazione del
l'insediamento: questi sono 
stati i temi dell'incontro. La 
direzione dell'azienda ha di
mostrato di essere intenziona
ta a mantenere nei migliori 
dei casi il discorso in termini 
assai vaghi. Essa si è limi
tata. di fronte alla posizione 
dei rappresentacti sindacali. 
ad affermare impegni occupa
zionali assai generici. 

La SIR, insomma, afferma 
in primo luogo di non poter 
assolutamente portare nella 
piana del Sele 1.048 posti di 
lavoro, come aveva dichiara
to non solo essa stessa, ma 
anche una decisione del CIPE 
che risale al 21 febbraio del 
'74 e che prevede, appunto. 
con precisione questo numero 
di ~ posti di lavoro. - La dire
zione SIR ha dichiarato di 
non poter dare a Battipaglia 
oltre i 645 posti di lavoro, 
e prevede l'avviamento di so
li 350 lavoratori entro il di
cembre 78 alla Stiro-SIR. L* 
assunzione dei 330 operai ver
rà scaglionata in tre tempi: 
alcuni posti di lavoro sem
pre entro il '78 ci saranno an
che alla SIR-PAC. 

Per il resto l'azienda ri
manda ulteriori decisioni sui 
suoi programmi d'investimen
to al piano chimico nazionale 
che verrà elaborato nei pros
simi mesi. Di fronte a questa 
posizione della SIR il sinda
cato ha ribadito di non poter 
recedere dalla richiesta di 
1.048 posti. Per contro la SIR 

O CANTI E DANZE 
DI RYA2AN ALLA 
CASINA DEI FIORI 

Sotto il patrocinio dell'as
sessorato al Turismo, Sport 
e Spettacolo del Comune di 
Napoli la a Casina dei fiori» 
ospita, a partire da stasera 
e fino a martedì, lo spetta
colo di canti e danze degli 
allievi dell'Istituto tecnico e 
professionale di RJazan. Si 
tratta di un gruppo di giova
ni studenti della cittadina so
vietica, che si esibisce nella 
nostra città in occasione del
l'esposizione « Gioventù sovie
tica». 
su testi del poeta Serghej 
Esenin ed altri autori. 

645 e solo 350 entro 
iniziative dì lotta 

ha fatto capire di non essere 
disposta, non solo a variare i 
propri orientamenti, ma ' an
che a tollerare nella riunione 
prevista per martedì 11 alla 
Regione una posizione da par
te del sindacato simile a quel
la che esso ha ha tenuto l'al
tro ieri sera. 

Intanto ieri sera si è tenuta 
a Battipaglia una manifesta
zione indetta dalla federazio
ne unitaria con il carattere 
di assemblea pubblica, alla 
quale avrebbero anche par
tecipato PCI. PSI e DC. L'as
semblea si è fatta in piazza 
perché la giunta non ha prov
veduto a far trovare aperta 
la sala comunale. 

L'assemblea era considera
ta preparatoria della iniziativa 
che il sindacato ritiene di 
dover intraprandere nei pros
simi giorni in direzione, non 
solo della SIR, ma. soprattut
to, del governo perchó affron
ti decisamente i problemi di 
questa importantissima area 
del Mezzogiorno. 

Va ricordato che esistono 
nella piana del Sele oltre 10 
mila iscritti al collocamento 
e 1.800 giovani iscritti nella 
liste del preavviamento, che 
costituiscono un motivo an
cor più valido per non la
sciare nulla di intentato in di
rezione della risoluzione dei 
gravi problemi di Battipaglia 
e della Diana del Sele. 

Fabrizio Feo 

Primo fascicolo 
della geografia 
della Campania 
sulla « Voce » 

Con il primo fascicolo 
del nuovo inserto « La geo
grafia della Campania » si 
presenta oggi in edicola il 
numero 18 de « La voce 
della Campania ». 

Sulle pagine del periodi
co continua l'inchiesta 
« Guida alla scelta della 
facoltà - Quale laurea per 

' gli anni '80 » e il dibatti
to-polemica sul ruolo degli 
intellettuali. 

Interessati anche i servi
zi sulle prospettive della 
intesa politica alla Regio
ne. con un'intervista al ca
pogruppo socialista Palmie
ri; la mappa politica della 
Campania; il progetto 21 
Quando De Mita vuole il 
bis. 

Da segnalare infine sii 
interventi di Luciano Ce-
schia. segretario della fe
derazione nazionale della 
stampa dal titolo « L'edito
ria è malata: riformiamo
la » e di Ettore Lepore. 
dal titolo «Immagine del
l'intellettuale e scienza del 
territorio ». 

Piano elettorale ? 
Da quando a Napoli le co

se ali vanno tempre peggio. 
il comandante Lauro ritoma 
sempre più spesso nel suo 
paese natale, Piano di Sor
rento. C'è già stato domeni
ca scorsa ad inaugurare una 
sede di DN e vi ritornerà do
mani mattina, all'Istituto tec
nico nautico, dove un esiguo 
gruppo di personaggi, fra cui 
il preside ed alcuni insegnan
ti gli hanno addirittura pre
parato dei festeggiamenti 
- Sono qui pochissimi che an
cora considerano Lauro come 
il benefattore che ha sempre 
a cuore i suoi concittadini. 
sempre pronto — siccome ha 
fatto sòldi e fortuna — a re
galare una volta una scuola. 
un'altra un campo sportivo, 
un'altra ancora una squadra 
di calcio. Sarà festeggiato. 
nientedimeno, come «l'allievo 
più celebre», il «diplomato 
più anziano e autorevole del
l'istituto nautico»... 

A ridere di queste solenni 
celebrazioni sono in molli. A 

non sapere cosa farsene delle 
sue promesse sono in primo 
luogo gli insegnanti democra
tici della scuola e gli studen
ti. Sembra infatti che Lauro. 
con questi ritorni a Piano. 
cerchi solo di prepararsi il 
terreno per le elezioni ommi-
nistrative della primavera 
prossima (sarà probabilmente 
capolista di Democrazia Na
zionale) e per quella data ge
nerosamente donerà agli stu
denti del nautico un'aula di 
navigazione. 

Crediamo proprio che a fe
steggiarlo dopo le denunce e 
la condanna di questa ana
cronistica manovra propagan
distica da parte degli studenti 
del nautico, della cellula FG
CI, dei comunisti di Sorren
to. degli iseanantl democrati
ci e di quelli della CGIL, sa
ranno soltanto i soliti, male 
assortiti, maneggioni, quanti 
hanno in testa non i mule pro
blemi di Piano di Sorrento, ma 
soltanto un povero, squallido 
piano elettorale. 

IL PARTITO 
INCONTRO 
CON L'UNITA' 

A Castellammare alle 10 
per la settimana di orienta
mento e della stampa comu
nista si svolgerà un incontro 
degli operai di Castellamma
re con il giornale «l'Unità». 
Interverranno i compagni Di 
Blasi, capocronisU della re
dazione napoletana e Peli-
ciotti, Ispettore del nostro 

, giornale. 
. ASSEMBLEE 

CONGRESSUALI IN 
PREPARAZIONE DEL 
COMITATO CITTADINO 

In preparasions del con
gresso del comitato cittadino 
sono convocate per oggi que
ste assemblee congressuali: 
a Ponticelli alle 18 con Oe-

, remlcca; a Bagnoli alle l t 
con Tubelll, Formica, Men-

. alti. Gentile; a Seccavo alle 
n con Scippa e Cotroneo; 

a Cavalleggeri alle 1*30 con 
Marzano: a S. Giovanni Cro
ce Lagno alle 18 con Daniele 
e DI Munzio; nella sezione 
Centro di Secondlgllano alle 
18 con D'Angelo e Annun
ziata; a Stadera alle 18 con 
Zambardino; nella sezione 
«Rovatti» di Barra con Im-
blrobo; a Porta Grande alle 
18 con Spoto e PuglisL 

ASSEMBLEE 
In Federazione alle 9 as

semblea di Giurisprudenza 
con Puglisi e Vitiello; a Ma
lignano alle 1&30 assemblea 
sul bilancio del festival e bi
lancio dell'iniziativa politica 
con Stellato. 

ATTIVI 
A & Agnello alle 18 attivo 

sulla situazione politica con 
Salvato; a Piscinola alle 18 
attivo del distretto scolastico 
con Nittl e Iorio; a Maria-

nella alle 17,30 attivo del di
stretto scolastico con Ccrqua 
e Baino. 

FOCI • MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
ANTIFASCISTA 

Oggi in federazione alle 
17,30 assemblea provinciale 
del giovani comunisti in pre
parazione della manifestazio
ne nazionale antifascista. . 

Smarrimento 
di tessera 

La campagna OakrMto Am-
«Ch* 

ha 
la tssaira 1 Iteri-

«*•** al PCI 4t>* rawva il 
IHHVMVB BBBeesm. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLUCCIO 
Alla ora 21.15 D M rnfcll al rive
lazione, di MaJakovsJclJ 

TEATRO SAN CARLO 
Alla ore 18, in turno a concer
to dirttto da Arthur Fagan 

MARGHERITA (Tee 417.424) 
Spettacolo di •trip-tea»*. Aper
tura alle 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Porr 
A l ta , M ) 
I l collettivo «Chllle de la Be-
lanza » conduce il Laboratorio 
aperto • Teatro-taatrante-Attore 
anno secondo > con una propo
sta di messa In scena su Majs-
kswskL Giorni dispari 

SANNAZZARO 
Alla ore 21,30 l'etc presenta 
Leopoldo Mastelloni in «Le 
compagnie.- a. 

POLITEAMA 
Da ogsi la vendita degli abbo
namenti per la stagione teatra
le 1977-78. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO Cela ParTAlaa 

e . 2 4 ) 
Caiusura estive 

SMRASSY {Via P. De Mera (Te-
277.444) 

M A X I M U M (Via Elea», 14 - Te-
tefewo 942.114) 
L'ottima sieraata «1 

NO (Vie Beata Caeerii 
Tei. 418*271) 
Stampini eroend (16.30-22.30). 
con i Sentane - M - (VM14) 

NUOVO (Via Usui stanane. l a 
Tel. 412.410) 
Tamar , con gli Wbo - M 

SPOT (Via M. Reta, S • Ve-
Cadami eceUaatL con L. Ven
tura - OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tareaame, 12 • Te-
; M e a w Z T a x S T I ) 

H avofesse di forrsj, osti G. Genw 
ma - DR 

ALCTONt (Via temaselo. S * 
TeL 418X440) 
Tre tigri ceeere aie) tigri, con R. 
Passette - C 

AMeMSCtATOKI (Vie erta»*. E» 
Tea. 44X1243) 

con M. 

7 * 

«"Avete 

Mastroìanni - DR 
ARLECCHINO (Via Al 

Tot. 414.721) 
f i a f f l a i • • 
Rasai • S 

AUGUSTSO ( I 
T 0 L 4 1 S . M 1 ) 
aisraosg *##^ e 

_DR_ 
COREO (Ce*** 

N e » 22s \ *11 ) 
(•ria esndlaionete) 

/ A s m a 4 * 7 - La spie 
• M i t i con R* MuOfi • 

Tote» 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 414.134) 
Cara sposa, con A. Belli * S 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Scalpa) - TeL M U D O 

EXCELSIOR (Via Milaao • Tele
fono 26S479) 
Agente 007 - La spia che mi 
amara, con R. Moore - A 

F IAMMA (Via C Peone, 4 « • Te
lefono 414.984) 
Uaa eternare ponitela™, con M. 
Mastroìanni - DR . 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR - ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Brecce. » • 
TeL 310.443) 
I l prefette di terra 

METROPOLITAN (Via CMoia • Te-
lereee 41 I M O ) 

ODEON (PI 
TeL «47. 

12 -
.244) 

Atrpeet T 7 , con J. Lemmon 
ROXT ( V w Tarala - TeL 242.149) 

con A. Belli - S 

DR 

SANTA LUCIA (Via 9 . 
TeL 41S.S72) 
Cete* «acos 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via 
TeL 277.497) 
I tra «etti della pooia, con B. 
Karioft - A (VM 14) 

ACANTO (Viale A a n a l i . S9 • 
TeL Bl 9.922) 
Lo via della draga, con F. Te
sti • G ( V M 1S) 

ADRIANO (TeL 3 1 3 4 * 9 ) 
del Turami DR 

ALLE GINESTRE (Peana Sa* V> 
sete - TeL « 1 S J * » 
Padre sedesse, dei TsrlseJ-DR 

ARCOBALENO (Via C Cam**, 1 
TeL 377.583) 
Meossnae, MeeseJkeal, con T. ML 
Han • SA ( V M 1B) 4 

17-22,19 
ARGO (Via Al Peerto. 4 

TeL 224.784) 
La I tal ia m estera 

ARISTON (v ie aa^egejee, 17 -
TeL 3 7 7 J S 2 ) ^ ^ ^ 
^r4^eB^PanevsraB9VR* EJBSBB, BBBBBBB£e^a*J| feVVe *«BW 

Wildor • A 
AUSONIA (Via R. Cavar* • Tela* 

lo*» 444.7B1 

con T. 
AVIOM 

M . 7 4 1 9 2 * 4 ) 
e C la CA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
L'ingalllne del piane di sopra, 
con L. Toffolo • C 

CORALLO (Piasa G.B. Vico • Te-
- tetano 444.800) 

Le compagna di banco, con L. 
Carati • C ( V M 18) 

DIANA (Via Loca Giordano • Te» 
. lefeoo 977.327) 

La via della disse, con F. Te
sti • G ( V M 18) 

EDEN (Via C. Seafelice • Tele-
fono 222.774) 
Autopsia di un mostro, con A. 
Girardot - DR 

EUROPA (Vie Nicole Rocce, 49 
TeL 293V423) 
Padre padrone, dai Tavìanl-DR 

GLORIA A (Vie Arenacela. 250 • 
TeL 29 .1X09) 
I l ritorno di Gorgo, con Y. 
Wemblcy • DR 

GLORIA • 
Tlatarera, con S. George • OR 

• ( V M 14) 
MIGNON (Via Arenala Otas -

TeL 324.893) 
Bestie in calere 

PLAZA (Via Ramar . 7 * Telo» 
team STtXSIB) 
le e Anaie, con M. Volonté • 
DR - ( V M 14) 

ROYAL (Vie Reme, 2 5 1 • Tele. 
feeo 40S.SSS) 
La via della droga, con F. Te
sti - G ( V M 18) 

TITANUS (Ceree Novara, 27 • Te
latene 288.122) 

ALTRE VISIONI 
Te 

con 

1 0 9 

AMEDEO (Vie Mertscct. 82 
lefeee S90.2SS) 
Anima parsa, con V. Gassman-
DR 

AMERICA (Saa Merita» . Talere-
m> 2484B2) 
Vit i privati peaMkae «irta, con 
Ann Sevoy - DR - (VM 18) 

ASTORIA (SesRa Ti 
a * 241.722) 
èVEjTIBjT esjBBfW l e i 

O'NeNl • DR 
ASTRA (Via M« 
.. TeL 24.44.7B) 

La alasjeis Ita fet i * R 
ceti C Villani - S ( V M 1S) 

A-3 (Vie Vittorio Veneto Miaee 
Tel 7 4 0 8 0 4 8 ) 
Non portfwWfTo 

CINE CLUB (Via Orsaw, 77 - Te-
lefeee) 4 * 0 3 4 1 ) 
Chiusura «stiva 

SrWClNBCLUB (Via M. Rasa, 9 
CsBsfMWf CMMiMMI 

AZALEA (Via Ciaiaai. 2 1 . Tea> 
New 411X24)4) 
L'appasMassaa*». con A. Girsr-

. det • G 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Simbed e l'echio delle tigre, 
con P. Wayne - A 

CAPITOL (Vie Manicano - Tel» 
feeo 343.489) 
Totò e Cleopatra - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
Catastrofe 

COLOSSEO (Gallerie Umberto • 
TeL 4 1 4 J 3 4 ) 
Chiuso 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Mariewe. il polbletto privato, 
con R. Mitchum - G 

ITALNAPOLI (Vis Teseo, 189 • 
Tel. 485444) 
L'ultima cerve, con J. NichoJ-
son - DR ( V M 14) 

LA PERLA (Vie Nuova Ageene. 
a. SS • Tel. 780.17.12) 
Attenti e «uei «nei L'ultimo 
appuntamento, con R. Moore - A 

MODERNISSIMO (Vie Ctsterae det-
l'Orte • TeL 310.042) 
Peliaiotf sprint, con M . Merli -
A 

PIERROT (Vie A .C Do Mells. 54 
TeL 7SB.78J2) 
L'aarigrease, con A. Celentano 
S 

POSILLIPO (Vis Pauntpa. 19 • 
TeL 789.47.41) 
Bea HOT, con C Heston • SM 

QUADRIFOGLIO (VJe Ce»allenali 
D'Aosta. «1 - TeL 4 1 4 4 2 5 ) 
I l ginecolage dalle mutue, con 
R. Montagnani • S • ( V M 18) 

TERME 
I l avesse del potere, con G. 
Gemma • A 

V A L I M I INO (Via Riaorgl monto • 
Tel. 78 .74458 ) 
I l merita in cetiegie, con E. 
Montesano - SA 

VITTORIA 
Kmg Keag, con J. Lsnge - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 ano 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vis Cm-
BfBBBJ e^^RfpBBJ vE^B*jajBrSJ 14j*ajp» 

feeo 7244422) 
Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso II campo sportivo Artruni 
corsi 41 rermetìoaa ssiceapar-

CiajCOLO ARTI SOCCAVO ( P J B S 
Atttrtj Vitato) 
l i p o w 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU
VIO (S. C I M I M I V i m i n i ) 
Aperte tette le sere dalle ore 
1B atte 24 

A M I S. GIORGIO A CREMANO sr,—m-m 

ARCI TORRE DEL GRECO «CIR
COLO ELIO VITTORINI > (Vis 
Principal Marina. 9 ) 
Riposo 

ARCI UI9P GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta la sere dalla oro 17 
alle ore 23 par attività culturali 
e. ricreative a formative di pa
lestra 

| « IL CtNBtt E' VIVO 

Ambasciatori 
Fiamma 

I giovani hanno detto «sì» 
a questo Cvyotaroro! 

PABLO NERUDAe ( V a 
74 • Cenemi) 

Aperto tette le sera delle ere 
l i atte «re 21 per il 

1B77 

I nrefiixoul© 

COMUNICATO: il SiiMtoca-
t * reUNMMM OieVTMlliBti Ci

ba aweacalto 
film orni* canelielato 

al NASTRO ITAfrOENTO 

•aestt: 17 - TM4 - 24,49 • A 4 * 

Zone 
interne 

ecco 
la strada 

giusta 
Si è appena concluso il di 

battito aperto dal nostro gior
nale sul destino produttivo 
delle zone interne della Cam
pania e già una notizia di 
cronaca giunge ad arricchir 
lo, a fornire un prezioso con 
tributo non solo dì idee ma 
anche di concreti atti politici. 

Ci riferiamo all'intesa rag 
giunta tra tutte le forze pò 
litiche democratiche alla Co
munità montana del Termlnto 
Ccrvialto in Irp'mia. una zona 
direttamente interessata dal 
progetto speciale per le zone 
interne. 

L'idea-forza di quest'intesa 
(arazie alla quale tutti l par
titi firmatari sono rappresen 
tati in giunta) è. come è scrit
to nel documento programma 
tico, quella di « costruire la 
comunità come ente istituzio 
naie e come potere democra
tico ». insomma come ornano 
che è in grado e vuole Inse
rire elementi certi di program
mazione nello sviluppo dellu 
zona rifiutando di rinchiuder 
si in un'attività di mera ne 
stione amministrativa seppure 
supercomunale. 

Gli stessi contenuti del do 
ctimento sono la più evidente 
dimostrazione di come questa 
Comunità montana abbia le 
idee chiare in materia di svi
luppo dello zone interne: h 
sviluppo della zootecnica, il 
turismo, gli interventi In ma
teria di forestazione produtti
va non sono qui. come spesso 
accade, solo dei * titoli » fnrfì 
cali genericamente ma ven
gono precisamente specificati. 

Sviluppo della zootecnia 
viene così inteso come con 
centramento degli interventi 
nella produzione delle foran 
gore, nella costituzione, mi 
plioramento ed attrezzatura 
dei prati pascolo: va anche 
verificata — si afferma nel 
documento — la possibilità di 
realizzare iniziative apro 
zootecniche di rottura con il 
concorso di finanziarie pubbli 
che (Finam. Efim. ecc.) 

Il modo con cui è stato af 
frontato il capitolo turismo è 
anch'esso molto significa -o. 
La Comunità dovrà promuo 
vere la costituzione del par
co regionale del monti Picen 
tini con gestione democratica 
e con finalità compatibili con 
le attività produttive, il recu
pero dei centri storici dei co 
munì costituenti la comunità 
montana e così via. E si po
trebbe andare avanti ancora 
per molto. 

Di fronte a questa concre
tezza programmatoria. a que
sta precisa indicazione delle 
vie di sviluppo della zona. 
vien fatto di chiedersi cosa 
c'entri il colpo di mano del
l'inclusione nel plano stralcio 
della Cassa per il 1977 di due 
lotti della strada a scorrlmcn 
to veloce Lioni-Avellino. 

Ecco due metodi di gover
no a confronto: da una parte 
scelte calate dall'alto, impro
duttive ai fini dello sviluppo 
delle zone interne: dall'altro 
un ente istituzionale che tie
ne a precisare che «le Indi
cazioni programmatiche, gli 
obiettivi di sviluppo, pili orien
tamenti in materia di assetto 
del territorio sono scelte poli
tiche esclusive della Comuni
tà montana > e che « la scel
ta della Comunità deve altre
sì essere espressione perma
nente della partecipazione ef
fettiva e non formale delle po
polazioni. quali OTotagonisU-
dello sviluppo, nelle forme di 
democrazia organizzata che la 
Comunità stessa andrà a pro
muovere e delle amministra
zioni comunali ». 

La strada giusta, è eviden 
te. è a nostro parere quella 
scelta dalla Comunità monta
na, arricchita da un assetto 
interno che prevede 3 rifiuto 
degli assessorati intesi come 
ministeri, il lavoro collegiale 
tra la giunta, consiglio gene
rale. • commissioni e diparti 
menti (ne sono stati istituiti 
tre), ti metodo della parteci
pazione e della democrazia xi 
concreta anche attraverso pro
poste ben precise. « All'elabo
razione tecnico-scientifica *i 
provvede con le strutture pub 
Miche, valorizzando tutte le 
energie intellettuali presenti 
nel territorio (laureati, ricer
catori. studenti) ». 

Un ultimo interrogativo. Si 
sarà capaci di far seguire at
ti concreti a questa ottima im
postazione? Se lo stesso spi
rito di solidarietà democratica 
che ha visto insieme le forze 
politiche in questa fase dure
rà nella fase operativa e sarà 
rinsaldato anche da una ri
presa del discorso deWintesa 
a livèllo provinciale (che nel 
documento di ausviea) la per
centuale di possibilità salirà 
certamente di molto, a solo 
ed esclusivo vantaggio d*He 
popolazioni del Terminio-Cer-
rialto e a danno dei vecchi 
boss e notabili. 

Antonio M i t o 
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Il 22 e 23 ottobre raduno nazionale 

Ad Ancona migliaia 
di combattenti del 

Corpo di Liberazione 
Un grande incontro di popolo in nomo dall'antifascismo v, . 

Domani a Urbino 
le conclusioni della 

3° settimana 
dì studi marxisti 

URBINO — Si conclude domi' 
ni, domenica, presto l'universi
tà di Urbino, la terza leninia
na Internazionale di studi mar
xisti, organizzata dalla Fonda
zione Lelio e Lisi! Basso-ISSO. 
CO, dall'Università di Urbino e 
con il patrocinio della Regione 
Marche. I l tema degli Incontri 
( • Il congresso di Gotha: par
tito operalo e socialismo ») ha 
richiamato nella città marchi
giana studiosi di tutto il mon
do, come 11 prolessor Droz del
l'Università di Parigi, Machtan 
dell'Università di Brema, Kun-
den dell'Istituto di marxismo-
leninismo di Berlino, Villari del
l'Università di Roma, Monteleo-
ne dell'Università di Torino, 
Bonacchl dela Fondazione Bas. 
so. Sono Intervenuti inotre nel
la prima giornata del lavori 
(mercoledì) I professori Eber
le dell'Università di Dortmund, 
Andreuccl dell'Università di Pi
sa, Schieder 

- In apertura degli incontri ha 
parlato anche il professor Carlo 
Bo, rettore dell'Università di 
Urblrw, il quale ha messo in 
risalto l'importanza e l'attuali
tà della manifestazione cultu
rale. Dopo l'intervento inizia
le del senatore Lello Buso, 
hanno svolto relazioni il pro
fessor Kocka e il professore 
Stelnberg. " 

A nome della presidenza del 
Consiglio regionale delle Mar
che, Il consigliere Todisco Gran
de ha portato il saluto della 
Regione • ha rilevato che I' 
impegno nei patrocinio di Ini. 
ziative come queste non è da 
ritenersi come un fatto spora
dico, ma si inserisce in una 
nuova politica culturale che tro
va la Regione Marche impegna
ta a stringere rapporti con le 
università. 

Nella giornata conclusiva di 
domani si tratteranno 1 seguen
ti temi: Partito e sindacato, 
separazione tra lotta economica 
e lotta politica nel movimento 
operaio alla fine dell'ottocento; 
attualità della critica di Marx 
al programma di Gotha; il pro
gramma di Gotha e il problema 
della transizione al socialismo. 
Chiuderà gli Incontri un inter
vento del senatore Basso. 

ANCONA — Nei giorni 22 e 
23 ottobre prossimo conflui
ranno nel capoluogo marchi
giano migliaia di ex combat
tenti del Corpo italiano di li
berazione e dei Gruppi di 
Combattimento. per una 
grande manifestazione (è la 
prima del genere in Italia) 
in onore e nel ricordo di 
quanti combatterono in que
ste formazioni, protagonisti 
della cacciata dei nazifascisti 
dal nostro paese. 

Alla manifestazione nazio
nale, organizzata dai Consi
gli regionali oltre che delle 
Marche. dell'Abruzzo, della 
Toscana e • dell'Umbria, in
terverranno, a testimonian
za del rilievo che assume la 
iniziativa, alte autorità mili
tari italiane e straniere, rap
presentanze diplomatiche, re
parti di formazioni in armi e 
a nome del governo il mini
stro della Difesa onorevole 
Attilio Ruffini. • * 
" Ma, come ha voluto sotto

lineare il Presidente del Con
siglio regionale, compagno 
Renato Bastianelli. l'incontro 
dovrà anche essere un mo
mento di popolo, a ritrovare 
e rinsaldare, dopo trentadue 
anni, quell'unità e quegli idea
li che contribuirono alla Re
sistenza e alla rinascita del 
nostro paese dopo la tragedia 
della guerra. .. : 

Il programma di due gior
ni, molto nutrito e denso di 
momenti significativi, è divi
so in due parti: una prima 
che si • incentrerà su di un 
convegno a carattere storico 
e di una seconda fase che 
culminerà in una manifesta
zione popolare e militare. 

Sabato 22. dopo le cerimo
nie di omaggio ai caduti (ver
ranno deposte corone presso 
il monumento ai caduti, pres
so il monumento ed il cippo 
dedicati alla Resistenza, al 
sacrario delle Tavernelle e al 
cimitero alleato), si svolgerà 
un convegno-dibattito, presso 
la Loggia dei Mercanti. Il te 
ma ; dell'incontro di ' studio. 
che vedrà raccolti ad Ancona 
noti storici, sarà « Il contri
buto dato dal primo Raggrup-

I pamento motorizzato, dal Cor
po italiano di liberazione e la 

I loro importanza, quale nucleo 
1 iniziale del ricostituito eser

cito della Repubblica demo
cratica ». - * " • * 
-Dopo l'apertura del conve

gno da parte del presidente 
Bastianelli, sarà svolta la re
lazione introduttiva del gene
rale Rinaldo Cruccu. capo del
l'ufficio storico dello . Stato 
Maggiore dell'esercito. Sono 
inoltre previsti i qualificanti 
contributi dell'onorevole Fal
co Accame presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera, dei parlamentari Pa
squale Bandiera e Carlo Sque
ri. dei docenti universitari 
Lorenzo Bedeschi. Enzo San
tarelli. Antonio G. Casanova. 
Giorgio Rochat e del senatore 
Arrigo Boldrini presidente na
zionale dell'ANPI. • 

Anche il convegno storico 
analizza uno scorcio della sto
ria contemporanea da valoriz
zare e divulgare, assieme ad 
altre pagine della Resistenza 
italiana. Il presidente Bastia
nelli ha già anticipato che gli 
interventi ed il successivo di
battito saranno raccolti in un 
volume edito a cura della Re 
gione Marche. 

La seconda giornata, quel
la di domenica, avrà una ve
ste ufficiale. Il primo atto 
avrà luogo nella mattinata 
(ore 9.30) con l'arrivo ed il 

concentramento presso il cam
po sportivo « Dorico » ' delle 
rappresentante delle forze ar
mate italiane, dei paesi allea
ti. nella guerra di liberazio
ne. degli ex combattenti del 
primo Raggruppamento Mo
torizzato. del Corpo Italiano 
di Liberazione e dei Gruppi 
di Combattimento, delle for
mazioni partigiane e dei co
muni decorati. Il discorso 
commemorativo sarà tenuto 
dal ministro della Difesa At
tilio Ruffini. mentre il sin
daco di Ancona. Guido Mo-
nina. il presidente regionale 
delle Marche. Renato Bastia
nelli (anche a nome delle al
tre Regioni partecipanti al
l'incontro) e Arrigo Boldrini 
in rappresentanza delle asso
ciazioni partigiane, svolgeran
no brevi interventi. 

Dal campo sportivo partirà 
poi una sfilata che attraver
serà tutta la città, sino alla 
zona del porto. 

ASSEMBlEA APERTA A BORDO DEUA « GENTILE DA FABRIANO » 

xi 

Da martedì a , Fermo 

In consiglio la variante al p.r.g. 
discussa da migliaia di cittadini 

À colloquio con il compagno Giorgio Cisbani - Impegnata 
consultazione tra tutte le forze politiche - Gli obiettivi 

Oggi a Osimo la 
consulta per . 
l'ordine democratico 
OSIMO — Il Consiglio 
comunal* di Otimo ha vo
tato una mozione unitaria 
presentata dai capigruppo 
Ouzzini (PCI), Donati 
(PSI). Mari (DC) nella 
quale, richiamandosi ai 
sanguinosi episodi dei 
giorni scorsi, si denuncia 
• all'opinione pubblica la 
volontà dei criminali au
tori di tali delitti di in
staurare nel paese un cli
ma di divisione e di sfi
ducia nelle forze politiche, 
in un momento delicatis
simo per la vita economi
ca e sociale d'Italia ». 

a A chi poi credesse giu
sto contrapporre violenza 
a violenza — prosegue la 
mozione —, accettando la 
provocazione di chi è di-
•posto ad uccidere in odio 
alla democrazia repubbli
cana, il Consiglio comu
nale di Osimo indica la 
strada della vigilanza e 
della mobilitazione anti
fascista unitaria, unico 
modo per isolare e batte
re ogni provocazione •. -' 

Ad Osimo oggi, sabato, 
si riunirà la consulta per 
l'ordine democratico. — — 

Soggiorno montano 
per 20 pazienti 
dello psichiatrico 
FERMO — Si è concluso 
l'esperimento di vacanza 
aperta, organizzato a Men
te Monaco dall'ammini
strazione provinciale e 
dalla direttone dello psi
chiatrico di Fermo. Du
rante il mese di eettem-

- ore una ventina di ospi
ti dell'ospedale, unita-

- mente ai loro familiari. 
hanno trascorso un perio
do di villeggiatura mon
tana sui monti Sibillini. 

I venti pazienti, ecelti 
su un totale di circa 70t 
ricoverati, sono stati assi- i 
etiti da cinque infermieri, 
una assistente sociale e 
una percotoga. Dell'esperi
mento la stampa era sta
ta invitata a parlare solo 
alla sua conclusione, per 

, evitare il formarsi di una 
atmosfera artificiosa at
torno ai venti pazienti 
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organizzata un'aseembtoa 
aperta per discutere i ri-
evitati e le prospettive 
dall'esperimento teett con-

. v 
r-.s i t igl i IÌKV.Ì 

FERMO — Martedì II ottobre 
la variante al piano regola
tore generale di Fermo si 
discuterà in consiglio comu
nale. •• • • • 

E* senza dubbio un impor
tante appuntamento per la 
vita politica e sociale della 
città, che sui problemi di 
urbanistica è impegnata da 
17 anni senza riuscire a tro
vare una soluzione definitiva 
e ottimale. All'assessore com
pagno Giorgio Cisbani chie
diamo in che modo l'attua
le amministrazione arriva al 
confronto sulla revisione in 
consiglio comunale. 
- « La giunta è arrivata in 
consiglio comunale dopo una 
larghissima partecipazione pò 
polare — ci dice Cisbani — 
alla discussione del piano re
golatore e dopo i n a intensa 
impegnata e seria consulta
zione tra tutte le forze poli
tiche. comprese la DC e il 
PRI. che in questo momen
to si trovano all'opposizione. 
Migliaia di cittadini hanno 
partecipato in questi 16 me
si alla discussione sul P.R. 
G. e agli incentri 

— Quali sono gli obbiettivi 
generali della variante? -

« Il primo è quello di an
dare alla sistemazione della 
esistente. In mancanza poi 
di un punto di riferimento re-

; gionale, e in mancanza an
cora oggi di un quadro di ri
ferimento comprensoriale. la 
scelta che noi ci siamo pro
posti è stata quella di fare 
in modo che la programma
zione del nostro territorio 
ncn fosse dettata dalla sma
nia di grandiosità e nello stes
so tempo da interessi specu
lativi, che seno indubbiamen
te presenti nella nostra co
me in tutte le comunità, in
teressi che tendevano a far 
sì che le aree residenziali fos
sero largamente superiori al
le esigenze Teali nostre; co
sì come non fossero sopradi
mensionate le aree artigianali 
e industria». Ccn questo noi 
vogliamo dire che nell'impos 
sibilità dì affrontare oggi in 
termini corretti un rappor
to con gli altri comuni. ab
biamo voluto dare almeno 
un segno della nostra volon
tà. Il nostro esempio, che va 
alla riduzione sostanziale del
le aree residenziali, significa 
che noi ncn ipotizziamo nes
sun esodo dall'interno del ter
ritorio verso Fermo e quindi 
verso il mare, recependo così 
una indicazione regionale. 

Un altro obbiettivo impor
tante che deriva dalle indi
cazioni della Regione è la 

" difesa della zona rurale, che 
deve essere considerata ncn 

. una zona laddove sia posslbt-
1 le al commerciante, al medi

co. all'artigiano, di costrai-
, re la seconda casa, ma che 
- deve essere considerata esclu

sivamente zena produttiva, 
dove 11 mezadro. il coltiva
tore diretto, o colui che co
munque abbia un rapporto 

con l'agricoltura, possa an
che vivere e farvi la propria 
residenza. 

« Un altro obiettivo, estre
mamente importante, è quello 
che si orienta ad una rivi-
talizzazione del centro stori
co. L'amministrazione comu
nale si muove nella direzione 
di far si che questo abbia 
una funzione prevalentemen
te residenziale». i~,\-. % < 

— Ci sono casi particolari 
di famiglie danneggiate dal 
ridimensionamento? 

« Noi ci rendiamo cento che 
l'operazione variante ha crea
to purtroppo presso alcune fa
miglie dei drammi e qualche 
problema serio, specie tra 
le centinaia di vittime del 
precedente piano Pallottini, 
approvato nel 1970. Seno cioè 
coloro che furono indotti ad 
acquistare aree, ritenendo al
lora che potessero essere edi
fica bili; moltissimi cittadini 
hanno così acquistato ad un 
prezzo inferiore a quello del
le aree edificatoli ma supe
riore al prezzo delle aree del
la zona rurale: erano stati il
lusi di poter presto costruire 
la propria casa, -na oggi la 
restrizióne del peiimetro del
le aree residenziali crea a 
queste famiglie sicuramente 
qualche angoscia. Noi ci ren
diamo cento di questi proble
mi e abbiamo cercato di ope
rare in modo di colpire il 
meno possibile interessi col
legati a famiglie di ceti po
polari, cosi pure di ceti medi. 
colpendo invece il più possi
bile interessi collegati alle 
aree di più grossa estensione ». 

L'architetto Pallottini nel 
1970 diceva che il suo piano 
regolatore generale non era 
come l'aveva concepita per
ché troppe trasformazioni 
erano state imposte da po
tenti pressioni e interessi par
ticolari di individui o di 
gruppi. E* possibile che tutti 
questi si siano nascosti nel
l'ombra, e non abbiano nep
pure tentato di salvare inte
ressi che avevano imposto 
sempre 7-t anni fa? 

' « Non abbiamo ravvisato 
pressioni tali da mettere in 
discussione il tipo di piano 
regolatore da fare. Credo che 
se tali pressioni collegate al
la rendita fondiaria ncn ci 
sono state, molto, sia dovuto 
alla metodologia con la quale 
abbiamo affrontato questo 
problema. Nel momento in 
cui. fin dall'inizio, infatti, 
questo ncn è stato un piano 
regolatore del sindaco, della 
giunta, o dell'assessore, ma è 
stato un piano aperto al
l'esterno, nel rapporto con le 
forze politiche, opposizione 
compresa, e discusso in mez
zo alla città, è chiaro che le 
pressioni di carattere perso
nale, o anche di grappo, non. 
hanno avuto nemmeno la 
possibilità di esprimersi». 

J, I lavoratori delle LMA 
sospendono lo sciopero ; s 

La decisione è stata presa alla luce dei fatti nuovi che si sono registrati: discussione entro 15 
giorni, in Commissione parlamentare, disponibilità a sciogliere positivamente il nodo delle isole 
Tremiti, garanzia del lavoro — Incontri di partiti, lavoratori, sindacati e Regioni interessate 

Oggi convegno' 
ad Ancona 

dei ferrovieri 
CGIL del 

Compartimento 

Cartelli di protesta sulla « Gentile da Fabriano » 

ANCONA — Al termine ' di 
una lunga assemblea, svolta
si a bordo della Motonave 
« Gentile da Fabriano ». i la
voratori delle Linee Maritti
me dell'Adriatico hanno deci
so di sospendere lo sciopero 
e passare ad una seconda fa
se di lo'ta che li veda co
munque impegnati tutti. Alla 
riunione sono intervenuti, ol
tre ai rappresentanti sindaca
li (il compagno Daneri per le 
tre confederazioni), del colisi 
glio di fabbrica Maraldi. del 
l'INRCA (i 300 dipendenti un 
no riuniti in assemblea per 
manente per la difesa del pò 
sto di lavoro), l'assessore prò 
vinciate Mancia e il sindaco 
di Ancona, Guido Monina. 

Per il coordinamento dei la
voratori delle Linee Maritti
me dell'Adriatico erano pre
senti il compagno De Mat-
teis. il comandante della mo
tonave * « Gentile da Fabria
no », Vitali, il compagno Rai
mondi e Pergolotti. della Fist 
regionale. Iniziando i lavori 
dell'assemblea il compagno De 
Matteis ha riassunto la com
plicata vicenda che per due 
anni ha visto mobilitati i la
voratori marittimi dell'Adria
tico a causa soprattutto del
l'atteggiamento irresponsabile 
e dilatorio del Governo, con
fermato anche dalla latitan
za del sottosegretario del mi
nistero della Marina Mercan
tile. Rosa. • all'appuntamento 
del 7 settembre scorso, e dai 
tentativi di rinviare tutto il 
problema ancora di un anno. 

Accolto da un lungo applau
so. ha preso poi la parola il 
sindaco Monina, che nel sot
tolineare l'impegno fin dal suo 
sorgere dell'amministrazione 
comunale » (ma anche - della 
Provincia e della Regione). 
« doveroso per i lavoratori e 
per l'economia di tutta la cit
tà ». ha confermato l'impegno 
del. presidente della commis
sione della Camera on. Liber
tini di portare in discussione 
la questione delle Linee Ma
rittime dell'Adriatico entro 15 
giorni. 
• Dopo gli ' interventi dell'as
sessore Mancia e del compa
gno Daneri. improntati ad 
uno spirito unitario fra orga
nizzazioni sindacali, enti lo 
cali, parlamentari firmatari 
dei progetti di legge e i la
voratori di tutta l'area " por
tuale (Cantiere Navale. Can
tieri minori Porto ecc.) per sta
bilire una linea comune in vi
sta della scadenza importan
te delle prossime settimane si 
è passati alle decisioni vere 
e proprie. Si è trattato cioè 
di scegliere fra il cessare mo
mentaneamente lo sciopero do
po i fatti nuovi emersi (di
scussione entro 15 giorni, mag
gioranza della commissione fa

vorevole f a ' sciogliere positi
vamente il nodo delle Tremi
ti, ' garanzia per il posto di 
lavoro per tutto il persona
le) ma rimanere comunque 
in contatto per nuove forme 
di lotta, oppure continuare 
nella lotta finora condotta. 

Nel corso della discussione 
i lavoratori hanno dimostra
to una notevole sensibilità e 
maturità: dopo i primi ino 
menti di incertezza e di ten
tennamenti. giustificati del re
sto da tutte le delusioni prò 
vate in precedenza, e dal ti
more che il disarmo della 
« Gentile da Fabriano » e del
la « Tintoretto » portasse alla 
dispersione pura e semplice 
del personale, con indeboli
mento della lotta, ha preval
so la prima proposta. Si è 

usciti cioè dalla visuale set
toriale per una più ampia 
e più unitaria intesa possibile. 
Da questo momento dunque la 
vertenza diventa di < tutte le 
categorie dell'area portuale, e 
non solo di esse: ci sono gli 
autoferrotranvieri, i trasporta
tori su gomma, i lavoratori 
dell'INRCA. i metalmeccani 
ci disposti ad affrontare in. 
sieme con i marittimi una lot 
ta comune, che sia decisiva 
per la soluzione delle varie 
vertenze. ' - -

Quella d i . ieri non è stata 
dunque una smobilitazione dei 
marittimi -ma una maggiore 
presa di coscienza della loro 
forza * e di quella del movi
mento operaio in generale. Tra 
le iniziative immediate, sono 
stati projiosti un incontro del

le organizzazioni sindacali e 
degli enti locali di tutte le 
regioni interessate (Marche. 
Abruzzo. Puglia), la convoca
zione del comitato porto per 
decisioni operative per tutto 
il movimento, e quelle del Con
siglio di Zona per organizza
re una giornata di lotta di 
tutta l'area portuale, e delle 
segreterie regionali e prnvin 
ciali dei trasporti, per ini
ziative collaterali. 

Infine, i marittimi residen 
ti in altre città (Bari, Molfet 
ta. Torre Del Greco, Pescara, 
Ortona. Venezia) hanno scol
to i loro rappresentanti pre 
posti a mantenere i contatti 
con il comitato di coordina
mento. pronti ad essere mobi
litati qualora la vertenza non 
abbia gli esiti sperati. 

ANCONA — Il comitato di
rettivo del sindacato ferro
vieri italiani-CGIL del Com
partimento di Ancona, ha in
detto per oggi, presso l'Aula 
magna della Facoltà di In
gegneria dorica, un convegno 
compartimentale dei propri 
dirigenti ed attivisti. All'im
portante appuntamento sin
dacale parteciperà anche il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario nazionale della 
CGIL, che al termine dei la
vori trarrà le conclusioni. 

Il tema all'ordine del gior
no « Il contributo ' del SFI-
CGIL per la riforma istitu
zionale dell'azienda FS, per 
realizzare una nuova politica 
dei trasporti e migliorare le 
ccndizìoni della categoria », 
sarà dibattuto da circa 200 
partecipanti provenienti ol
tre che dalle Marche anche 
dall'Umbria e dall'Abruzzo. 

Il sindacato di categoria 
ccn questa iniziativa intende 
sottolineare l'importanza che 
riveste per tutto il movimen
to sindacale e per la colletti
vità la vertenza aperta con 
il governo sulla riforma del
l'Azienda ferroviaria e, con
seguentemente, sullo sgancia
mento della stessa dal setto
re del pubblico impiego. 

'In un comunicato che illu
stra le caratteristiche dell'in
contro anconetano il SFI-
CGIL rileva che « riforma e 
sganciamento rientrano nel
l'insieme dell'iniziativa delle 
Confederazioni mirante al de
centramento e riorganizzazio
ne dell'apparato statale. Co
me pure un'azienda sburocra
tizzata e decentrata, si rende 
indispensabile per rendere 
credibile, sotto l'aspetto del
la capacità di spesa e di prò 
gettazicne la destinazicne di 
migliaia dì miliardi, come pre
visto dal piano poliennale di 
sviluppo delle F.S. in discus
sione in Parlamento». 

« Con questa vertenza — è 
l'ultima osservazione — le or
ganizzazioni sindacali unita
rie dei ferrovieri confermano 
inoltre una linea di netta 
contrapposizione nei confron
ti dei cosidetti sindacati au
tonomi, opponendo alla loro 
linea velleitaria e demagogi
ca, una linea tesa a trasfor
mare le strutture delle Fer
rovie dello Stato ». 

Agitazione dei 
rappresentanti 
sindacali nel 

Provveditorato 
di Pesaro 

PESARO — I sindacati pro
vinciali della scuola (CGIL, 
federscuola-CISL . e UIL) 
hanno dichiarato lo stato 
di agitazione dei propri 
rappresentanti che opera
no nelle commissioni del 
Provveditorato. A tale de 
clslone sono giunti in se
guito all 'insoddisfacente 
svolgimento della recente 
riunione che ha avuto luo
go a Pesaro con 11 prowe 
ditore. 

I sindacati — come af
ferma un comunicato da 
essi diramato — avevano 
chiesto In questa circo
stanza al provveditore di 
ritirare 11 provvedimento 
con cui veniva impedito al 
personale docente e non 
docente di essere ricevuto 
negli uffici del provvedlto 
rato nel giorni concordati 
in precedenza. Un atto sor 
prendente quello di impe
dire l'accesso al pubblico 
proprio nel periodo in cui. 
essendo in atto l'assegna
zione degli .Incarichi, I la
voratori della scuola han
no più bisogno di informa 
/.ioni e di assistenza. 

Altra questione denuncia 
ta dai sindacati di cate 
goria, quella del ruolo e 
dei compiti che devono 
svolgere i componenti del
le commissioni designati 
dal sindacato. Su questo 
punto — afferma la nota 
dei sindacati — la discus 
sione si è interrotta per 
l 'atteggiamento pregiudi
zialmente antisindacale 
del provveditore che rltle 
ne che la funzione del rap
presentanti sindacali nel
le commissioni sia di aval
lare le scelte prese dal 
provveditore stesso. 

Le segreterie provinciali 
dei sindacati scuola hanno 
richiesto l'intervento del
la federazione unitaria per
ché la trat tat iva sia ripre
sa e ricondotta su un giù 
sto binario . 

Incontro sull'inceneritore di Ancona 

Continuano le ricerche per 
la sicurezza degli impianti 

L'obiettivo del Comune: un'efficiente struttura salva
guardando lai tutela dell'ambiente - La relazione del
l'ingegner Siniscalchi - Indagine in corso del CNR 

ANCONA — Ma realmente il Comune di 
Ancona è indifferente alle nuove ricerche 
e al progredire degli studi sulla possibilità 
che dagli inceneritori dei rifiuti solidi ur
bani possa sprigionarsi la mostruosa dios
sina? Come si sa, l'amministrazione anco
netana è impegnata nella costruzione — che 
ha conosciuto anche mementi difficili — di 
un impianto del genere nella zona di Can-
dia-Bolignano. Il progetto originale è datato 
1972. i lavori sono iniziati nell'estate delio 
scorso anno e ormai le strutture murarie 
sono a bucn punto. - --* •• t 

Ora. dopo le prime preoccupazioni • e di 
fronte al rischi (non ancora comprovati) 
gli amministratori si sono mossi con fer
mezza e massima serietà. Il sindaco di An
cona, Guido Monina ha parlato con preci
sione di «puntigliosità e serietà, senza la 
minima - presunzione e certezze aprioristi
che». La base di partenza, come ha rias
sunto l'assessore ai servizi municipalizzati 
Nino Lucantcni. durante un ' incontro per 
fare il punto sulla intera vicenda, era l'as
soluta necessità di fornire alla città un ade
guato sistema di smaltimento di rifiuti so
lidi. tenendo nei contempo sempre pre
sente ed evitando tutti i possibili pericoli. 

A questo proposito l'assessore ha voluto 
ricordare tutte le procedure adottate per 
conoscere su base scientifica gli eventuali 
rischi e le contromisure già prese: negli • 
ultimi mesi (dopo che, a dire il vero in ma
niera confusa, è venuta alla ribalta, dopo 
uno studio di alcuni ricercatori olandesi. 
tutta la problematica tra un eventuale in
quinamento e l'incenerimento dei rifiuti), il 
comune dorico non ha perso tempo: ha 
inviato una serie di comunicazioni al mini
stero della Sanità, ha ancora di più stretto 
i contatti con alcuni suoi consulenti tecnici 
e scientifici ha addirittura richiesto uno 
studio da parte del Centro Nazionale delle 

Ricerche e quello che è più importante, ha 
progettato di applicare alcune modifiche al 
progetto originario dell'impianto. 

I cambiamenti più rilevanti che dovreb-
. bero in cgni caso assicurare la massima ga
ranzia dell'impianto di Candia-Bolignano. 

' riguardano, in particolare, l'installazione di 
' un potente elettrofìltro e l'elevazione della 
.temperatura, nella camera di combustione, 
da 850 a 1000-1100 gradi. 

Sugli argomenti più squisitamente tecnico 
' scientifici è intervenuto l'ingegner Siniscal-
; chi, uno scienziato che si occupa tra l'altro 
della bonifica della zona inquinata di Se-

- veso e collabora per problemi ecologici e 
ambientali con la Regione Lombardia. Per 
Siniscalchi la prassi adottata dagli ammi
nistratori anconetani risponde a criteri di 
serietà e di rigore scientifico. Infatti ccn 
l'elevamento della temperatura ad oltre mil
le gradi e combinando altri parametri, co
me il tempo di permanenza delle materie 
da bruciare, il grado di turbolenza e l'ec
cesso di ossigeno, non dovrebbe uscire dal 
ciclo nessuna forma di sostanze organiche 
e quindi neppure la temutissima diossina. 

« Tutti i risvolti — ha comunque voluto 
precisare il consulente — saranno affron
tati nel prossimo futuro, anche in maniera 
globale, attraverso una ricerca di base. A 
questo proposito, il CNR ha affidato allo 
Istituto «Mario Negri» uno studio che do
vrà fornire un quadro complessivo di rife
rimento. 

Frattanto sin da adesso, si può afferma
re che ad Anccna sta nascendo un nuovo 
e sofisticato impianto di incenerimento dei 
rifiuti. Un impianto, come ha sintetizzato 
l'ingegner Siniscalchi, che «apre l'era del 
dopo Seveso». partendo quindi anche da 
quella terribile esperienza per garantire la 
massima sicurezza a tutti i cittadini. 

Palazzo di Giustizia di Ancona 

Precisazione della 
Provincia e 

interrogazione PRI 
Necessari i fondi per procedere all'assegnazione 

dell'incarico di progettazione - Chiesta l'approva

zione del disegno di legge del luglio scorso 

Sabato 
sport 

Ospite il Lecce al 

Samb alla ricena dei due punti 
ASCOLI PICENO — Ha spic
cato ti colo per le alte sfere 
della serie B rAscoìi di Mim
mo Renna che domani af
fronterà. fuort casa, la Cre
monese. Che dire dì questo 
Ascoli ammazza tutti? E* una 
formazione che gioca un cal
cio moderno, senza troppe 
complicazioni. Il suo "è un 
gioco lineare, semplice che 
mette i giocatori bianco neri 
in condizione di muoversi in 
mezzo al campo a proprio 
agio. 

L'incontro con la formazio
ne di Angeleri rappresenta 
una tappa importante per la 
compagine bianconera, la 
quale, d'ora in poi, dorrà 
salvaguardare il 5110 prima
to. E" la capolista, e come 
tale deve dare il buon esem
pio a tutte le altre. Quindi 
nessun accenno ad un gioco 
difensivistico o meglio *ca-
tenacciaro », un Ascoli - da 
primato dece onorare guai-

| siasi incontro. Fin da doma-
! ni. quindi, contro la Cremo

nese un undici bianconero de
gno delle migliori gesta. Non 
si prevedono novità per la 
formazione, l'undici che ha 
liquidato per 2 a 0 domenica 
scorsa la Ternana sarà ri
confermato. forse, ma è solo 
un'ipotesi, in panchina sie
derà BeUotto. 

Da Ascoli, via Salaria, pas
siamo in riva airAdriatico. 
L'aria che si respira a S. Be
nedetto del Tronto è magni
fica. Intendiamoci, ci riferia
mo alle ottime condizioni at
mosferiche, perché, per quan
to riguarda la squadra, dob
biamo ammetterlo, l'atmo
sfera non è delle migliori. 
La mancata vittoria di Mo
dena ha suscitato accese pois-
miche verse» U signor Lapi, ta 
giacchetta nera che ha con
cesso t due rigori ai canarini. 

Ma al di là della direzione 
arbitrale, che dovrebbe co

munque essere sempre al di 
sopra di ogni sospetto la Sam-
benedettese non può conti
nuare a giocare in questo 
modo o sistema di gioco che 
dir si voglia, lasciando a sé 
il bel gioco e agli altri i punti. 
Se Bergamasco vuole conti
nuare il suo modulo a tre 
punte, a novembre, alla ria
pertura delle liste, dovrà chie
dere due punte con la maiu
scola, perché le due che fino
ra hanno affiancato reterno 
Chimenti, l'unico giocato^ 
della Samb. insieme a Odo
rizzi, che però non è una 
punta, che si sia espresso ad 
un livello superiore, hanno 
dimostrato di avere molte 
frecce spuntate. A nostro av
viso il gioco offensivistico è 
ottimo, e per di più spetta
colare, ma è redditizio solo 
se, si dispone delie compo
nenti adatte per realizzarlo, 
' ET inutile recriminare su 

un. rigore non concesso alla 

! Samb o concesso alla squadra 
avversano. E negli incontri fi-

I nora disputati, quando la 
Samb ha incontrato modeste 
squadre, come ti Brescia o la 
Cremonese che hanno dalla 
loro solo una magigore carica 
o vigoria aVetica, si è tro
vata sempre m enormi diffi
coltà. Speriamo che Berga
masco, di cui non discono
sciamo la bravura e l'espe
rienza, lui che è riuscito a 
far discreti giocatori di serie 
B, gente come Bianchini e 
Marini, i primi nomi che 
vengono in mente, sappia 
portare la sua squadra fuori 
dalla situazione non tanto 
allegra • 
" Domani al Baìlarinl è ospi
te ti Lecce: un altro avversa
rio non facile, da non sotto
valutare. Probabilmente rien
trerà in squadra Catania. Sa
rà ta prima vittoria? 

'• . ' " . : • def 

ANCONA — Sul problema 
del palazzo di Giustizia di 
Ancona, che costantemente 
si ripropone all'attenzione 
pubblica e del quale ultima
mente il nuovo sostituto pro
curatore della Repubblica si 
è occupato, la Provincia di 
Ancona, che più di ogni altro 
è interessata ai vari aspetti 
della questione, ha fatto al
cune puntualizzazioni utili al
la chiarezza. 

« Va detto anzitutto che 
mai in Provincia — si dice 
in una nota — ha smesso di 
sollecitare, tramite l'assesso
re al Patrimonio, Mancia, la 
definizione della pratica da 
parte dei competenti organi 
ministeriali, pratica che allo 
stato attuale presenta alcuni 
dati di fatto. Ai due miliar
di, già stanziati con la leg
ge speciale per il restauro 
dell'edificio, è previsto che 
se ne aggiungano altri quat
tro; questo è anche l'obietti
vo di un nuovo progetto di 
legge adottato dal ministero 
dei Lavori pubblici ed attual
mente all'esame del ministe
ro del Tesoro: da parte sua. 
quest'ultimo • ministero ha 
chiesto chiarimenti al Prov
veditorato delle Opere Pub
bliche che li ha sollecitamen
te: ora. poiché non dovreb-

i bero sorgere difficoltà alla 
approvazione del progetto di 
legge, appoggiato da tutti 1 
gruppi politici, l'assessore 
Mancia ha ritenuto di dover 
intervenire perché si affret
tino al massimo i tempi di 
esecuzione. A tale scopo — 
conclude la nota — ha chie
sto che vengano intanto de
voluti alla Provincia i fondi 
necessari, in modo che le sia 
consentito di procedere im
mediatamente ad assegnare 
l'incarico di orogettazione ». 

» » • 
' Sulla questione è interve
nuto anche il PRI, che. nel
la mattinata di ieri, in una 
crnferenza stampa del se
gretario dell'Unione Repubbli
cana. Massimo Belelli. ha 
annunciato che è stata pre-
svitata di recfnte una inter-
roeazicne da parte del se
natore repubblicano Cifarelli 
al ministro dei Beni Cultu
rali e ambientali circa i prov
vedimenti che si intendono 
promuovere e adottare per la 
tutela ed il recupero del Pa
lazzo di Giustizia di Anccna. 

« Danneggiato dal terre
moto — dice l'interrogazione 
— esso è ora vuoto e privo 
di qualsiasi manutenzione. 
ponendo cosi in forse sia la 
sua stessa sopravvivenza 
(Per altro non discutibile. 
dato il suo valore storico ed 

I architettonico) sia la sua 
1 utilizzazione, circa la o'*a!e 
I occorrono pure valide «nte-e 
! fra eli rnti locali e il rom-
! petente m'nhtero di • Gra

zia e Giustizia ». 
Per porre fine al disagio 

1 non solo degli operatori 
• s.t-'cifici (avvocati, cancel

lieri. eccetera) ma della cit
tà e dell'intera regione, la 
Unione Repubblicana chiede 
che tutte le forze politiche 
approvino sollecitamente il 
disegno di legge presentato 
nel luglio scorso dai sena
tori Benedetti, Boldrini, De 
Cocci. De Sabbata. Girotti. 
Trifogli. Venanzetti e Vi 
viani. 

Lettera di C i . 
sui giovani 

arrestati per droga 

Da parte della comunità 
cristiana di Comunione e Li 
berazione di San Benedetto 
del Tronto riceviamo e pub 
blichiamo la seguente let
tera: 

«La Comunità cristiana d: 
Comunione e Liberazione di 
San Benedetto -del Tronto 
respinge con sdegno e smen 
tisce la notizia pubblicata 
sull'Unità de] 28^91977 a pa
gina dieci, con cui si affer
ma che Antonio Gi'.ormello. 
arrestato sotto l'imputazione 
di detenzione e spaccio di 
droga, sia militante e tanto 
meno esponente di Comunio
ne e Liberazione. Precisa a 
tal proposito che i! Gilorme! 
lo ha frequentato la sede de: 
movimento tra l'aprile e il 
luglio 1976 e dopo tale pe 
riodo non si è fatto più ve
dere né ha avuto da allora 
rapporti con la Comunità». 

Prendiamo atto della pre
cisazione. Rimane da rileva
re che la notizia sulla mat
tanza di Antonio Gtlormello 
nelle file di CL non era cam
pata in aria. La stessa rei 
tifica, infatti, conferma il da
to anche se — precisa — ogni 
rapporto con d giovane era 
terminato nel luglio dell'an
no scorso. Altre fonti ci ave
vano assicurato, invece, che 
il Gtlormello avrebbe conti
nuato a frequentare CL fino 
all'agosto scorso. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
Ki VOLGERSI 

ALLA m 
ANCONA - Corso Gir.boi*, 110 
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Editoriale di Carnieri su « Cronache Umbre » 

Anche l'Umbria, terreno 
di confronto sull'intesa 

Il vicesegretario del PCI affronta i problemi umbri e nazionali di 
fronte al dibattito che ha caratterizzato la ripresa politica autunnale 

Saranno discussi i primi risultati delle indagini condotte dal Mesop * 

Lunedì assemblea alla «Terni» 
i""/ "*'.*» fi ' • - \yt 

PERUGIA — Il dibattito tra 
le ' forze politiche è ormai 
entrato in quella fase di 
confronto ravvicinato che già 
dall'estate si preannunciava 
quale nota portante della 
ripresa autunnale. Grosse 
questioni tono sui tappeto: 
dal dibattito sul programma 
di sviluppo della Regione a 
quello sulla 382. 

«Sono questioni sulle quali 
vale la pena di avviare un 
confronto, una riflessione tra 
le forze politiche non legata 
meccanicamente, anche se 
proprio qui stanno oggi alcu
ne urgenze fondamentali per 
l'avvenire democratico del 

fiaese e per la crescita del-
'Umbria». In questi termini 

Claudio Carnieri, vice segre
tario regionale del PCI. im
posta l'editoriale dal titolo 
« L'unità per cambiare » che 
apre l'ultimo numero della 
rivista « Cronache Umbre ». 

Una riflessione ohe parte 
dall'accenno ad alcuni «punti 
politici che riguardano nel 
profondo, i caratteri della no
stra società regionale ». « Non 
sono forse emerse — anno
ta infatti Carnieri — in talu
ne componenti del PSI timi
dezze e resistenze ad affron
tare tutta l'ampia problema
tica istituzionale, nell'illusio
ne, che non riguarda però so
lo il PSI. che sia oggi possi
bile mantenere entro vecchi 
schemi quella rete di rappor
ti che i comunisti e i socia
listi hanno in Umbria con 
quelle forze sociali che tradi
zionalmente hanno rappre
sentato l'ossatura del movi
mento di progresso della re
gione? 

E di qui anche un timore 
ad affrontare un terreno sul 
quale certo viene meno qual
che rendita, qualche «riser
va», ma per il quale sicura
mente passa una fase più a-
vanzata del governo e della 
direzione che le forze di si
nistra vogliono esercitare nel
la comunità regionale». «E 
perché, qual è la ragione più 
attuale — continua Carnieri 
— di queste resistenze se è 
vere che in anni ben certo 
lontani venne proprio dalle 
forze di sinistra dell'Umbria, 
in un grande respiro naziona
le. una elaborazione ed una 
sperimentazione su ' terreni 
nuovi come la programma
zione. che proprio per questo 
slancio, al di là anche degli 
approdi concreti, rappresen
tarono - un salto di qualità 
nella presenza dei comunisti 
e del socialisti in Umbrla e 
un contributo serio che da 
essi venne alla crescita della-' 
società umbra». - , •. -„. .^-

Ed ancora. «Non permane 
forse, seppure con forza e ri
lievo diversi, una fatica nella 
DC umbra a riconoscere fino 
in fondo che la fase nuova 
che si è aperta nel Paese ri
duce ed infrange ogni illu
sione a continuare nella co
munità regionale un ruolo 
tradizionale "di v rappresen
tanza" di Interessi talvolta 
corporativi o di clientela?». 

Tutte le forze — afferma 
Carnieri — devono rendersi 
conto dei cambiamenti nei 
rapporti politici maturati nel
l'esperienza regionalista e 
soprattutto è necessaria u-
n'estrema chiarezza che que
stioni come l'autonomia delle 
forze politiche, il pluralismo 
sociale, istituzionale e cultu
rale, non sono in contrasto 
né appaiono un prezzo da 
pagare alia maturazione di 
un accordo tra 1 partiti in 
Umbria - come nel • Paese; 
dando anzi il senso più pro
fondo di un processo che 
proprio di 11 trae forza e ca
pacità di rinnovamento. -> •• 

Dopo l'approccio più gene
rale, Carnieri ribadisce quin
di la necessità dell'attuazione 
fai Umbria dell'accordo* na
zionale: scelte economiche ed 
istituzionali sono improroga
bili. e tutte le forze politiche 
senza finti alibi, sono chia
mate a prenderle. 

Si tratta di questioni, come 
la 382, che — afferma Car
nieri — costituiscono una 
chiamata di responsabilità, 
per tutti i partiti e per le 
forze sociali. 

Mesi di verifica su scelte 
concrete attendono le forze 
politiche, ma non si parte da 
zero: «Occorre partire dal 
positivo — annota il vice 
segretario regionale del PCI 
— non sottovalutando in al
cun modo quanto, in termini 
di novità del processo politi
co. sta dentro il documento 
nel quale si sono riconosciute 
tutte le forze politiche ». «Ci 
sono certamente diversità 
reali che sono emerse e delle 
quali occorre tener conto nel-
l'intenderle per quello che 
tono, senza però farle diveni
re un alibi per non andare 
avanti ». 

E per quanto riguarda l'e
lezione del compagno Setti
mio Gambuli alla presidenza 
del consiglio regionale? Una 
soluzione che corrisponde al 
senso profondo che I comu
nisti hanno del funzionamen
to e del lavoro, delle istitu
zioni, che rimane provvisoria. 
e C'è comunque qualche cosa 
di più e mi sembra che stia 
— afferma Carnieri — nella 
convinzione assai larga che. 
pur tra contraddizioni e in 
rapporto al quadro generale 
del paese, si è aperta anche 
in Umbria una fase nuova, 
sociale e politica che chiede 
oggettivamente di andare a 
soluzioni nuove e pone ai 
partiti problemi che chiedono 
risposte diverse dal passato ». 

— E* quindi sulla DC e le as
semblee elettive che si chiude 
l'editoriale di « Cronache 
Umbre». La DC, pur nelle 
sue contraddizioni, è In una 
fase di travaglio particolar
mente feconda, soprattutto 

v nell'analisi del suo rapporto 
fj» lo 8Uto e le istituzioni. 

sui pericoli di intossicazione 
Preoccupazioni par il reparto LET: alcune ricerche avrebbero accertato la presenta di quantità di ossido su
periori alla tollerabilità umana — Si procederà. ad un terzo esame — Sono stati coinvolti anche altri reparti? 

Grave lutto del PCI 

E7 in edicola l'ultimo 

« Cronache umbre » 
E' in edicola l'ultimo numero del perio

dico «Cronache umbre». 
Ecco il sommario: 
«L'unità per cambiare» di Claudio Car

nieri; 
«Intervista a Settimio Gambuli»; 
«L'intesa al comune di Perugia» di Raf

faele Rossi; 
«Lo scioglimento delle mutue una rifor

ma da fare»; 
«La 2. Pastorale di Monsignor Pagani»; 
« L'attuale compito storico del PCI » di 

Luciano Cappuccelli; 
« L'integrismo nel pluralismo di Mcns. Pa

gani » di Liviano Bonattl; •-
«Il sistema delle informazioni In Um

bria » di Paolo Bartoli e Lorenzo Hendel ; 
«Gli anni '50 in fabbrica: i licenziamenti 

politici alla Temi» di Andrea Pera; 
OSSERVATORIO: «L'applicazione della 

legge sull'occupazione giovanile in Umbria; 
Cittadini e macchina pubblica»; 

«La Costituente contadina per il risana
mento dell'agricoltura»; «Una prospettiva 
unitaria per l'ESU»; «Di un metaforico par
ricidio»; «Un seminario dell'UDl sul movi-

j mento femminile » « Cristiani contro la born-
ba N e per la pace». 

Mercurelli presidente 
dell'ospedale di Assisi 
ASSISI — E' stato eletto ad Assisi il nuovo 
presidente del locale ospedale: è l'avvoca
to Sandro Mercurelli già capogruppo per 11 
nostro partito al consiglio comunale di As
sisi. - w • 

E' la prima volta da trenta anni a questa 
parte che un comunista viene eletto alla 
presidenza dell'Ente. Se si esclude li breve 
intervallo di un esponente socialdemocra
tico, per 30 anni la democrazia cristiana ha 
infatti avuto la presidenza dell'ospedale di 
Assisi. • , --• 

Ma anche nella cittadina che tradizional
mente vede la DC in maggioranza, i rap
porti politici si sono evoluti. La risoluzione 
della crisi politica al Comune, con una giun
ta unitaria appoggiata dal PCI ha costituito 
l'ultimo elemento positivo del mutare dei 
rapporti politici tra i partiti. . >,-.,<•, 

E' quindi in un tale olima di « distensio
ne » che va vista l'elezione, peraltro a mag- ' 
gioranza del compagno Mercurelli, alla pre
sidenza dell'ospedale di Assisi. 

Una nomina derivante da una valutazio
ne sulle competenze e capacità specifiche, 
che è di per sé un segno di progresso nel 
confronto e nella ccncretezza. L'interno di un reparto della e Terni » 

« 

Fumosa risposta dal ministero della Difesa sul futuro dello stabilimento ternano 

Soltanto una guerra» salverebbe la Fabbrica d'Armi? 
Una burocratica lettera del sottosegretario Petrucci assicura che a Roma non ci si è dimenticati della FAET - Ma l'on. Bartolini giu
dica insoddisfacente l'andamento della intera vicenda - Alcuni risultati però ci sono: solo a Terni si possono costruire armi leggere 

Ospite del Comune la città « gemella » 

Conclusa la visita a Perugia 
della delegazione di Potsdam 

Numerosi incontri nei tre giorni di permanenza nel capoluogo umbro 

PERUGIA — L'incontro con • i giornalisti. 
avvenuto giovedì sera presso la Sala Rossa 
del Comune è stato l'ultimo atto ufficiale 
compiuto dalla delegazione di Ptsdam. ospite 
in questi giorni a Perugia. Le due città nel 
1972 furono dichiarate e gemelle» e da allo
ra una fitta rete di scambi, di informazioni -
e delegazioni, ha caratterizzato il rapporto 
tra i due comuni. 

i.-: I rappresentanti del Comune di Potsdam, 
con in testa il sindaco della città Brunilde 
Hanke. hanno in questi giorni contraccam
biato la visita che una delegazione perugina 
fece circa un anno fa alla città tedesco orien
tale. Nei tre giorni di permanenza in città 
numerose sono state le visite e gli incontri. 
Brunilde Hanke, ha voluto infatti, nel corso 

della conferenza ' stampa di giovedì sera, 
sottolineare l'accoglienza davvero cordiale ri
servata loro dagli amministratori locali e 
dai cittadini in genere. 

La delegazione di Potsdam si è in questi 
giorni incontrata oltre che con il sindaco e 
la giunta di Perugia anche con il Presidente 
della giunta regionale. Germano Marini e 
con il presidente del consiglio regionale Set
timio Gambuli. 

C'è stata poi una visita agli stabilimenti 
IBP e ad alcune realizzazioni urbanistiche 
del Comune di Perugia. A conclusione dei 

numerosi incontri. Io ha annunciato nel cor
so della • conferenza stampa ' il Sindaco di 
Perugia, avv. Stello Zaganelli, ha deciso di 
promuovere ulteriori scambi di informazioni 
fra le due città. Ci sarà pertanto un invio 
reciproco di pubblicazioni sulla storia, l'at
tualità, la cultura delle due città. 

A Alaggio infine, ha continuato Zaganelli. 
rAmministrazione manderà a Potsdam una 
mostra raffigurante la storia urbanistica del 
Comune. Nel corso degli incontri di questi 
giorni si è anche parlato di possibili scambi 
economici. Una simile eventualità chiame
rebbe comunque subito in causa i rispettivi 
ministeri degli Esteri dei due paesi. '' _ 

Brunilde Hanke a questo proposito ha mol
to cautamente affermato che il primo pro
blema è quello di conoscersi a fondo, poi 
si affronteranno anche altre questioni, e Non 
bisogna fare — ha detto — il secondo passo 
prima del primo». 

Il sindaco di Potsdam ha poi dato in
formazioni su alcuni piani di ristrutturazione 
del centro storico della sua' città e sulla 
qualità e l'estensione dei servizi. Sollecitata 
ad esprimere una sua opinione su Perugia 
ha dichiarato di essere rimasta particolar
mente colpita da alcune realizzazioni dell' 
Amministrazione comunale sul terreno dei 
servizi sociali (scuole materne ed asili nido). 

TERNI — Il sottosegreta
rio alla Difesa, on. Amerigo 
Petrucci (lo stesso col quale 
nel mese di giugno, ebbe un 
colloquio la delegazione di 
ternani che si recò a Roma) 
tranquillizza: il ministero 
della Difesa non ha dimenti
cato che esiste un problema 
chiamato Fabbrica d'Armi di 
Temi, n compagno on. Ma
rio Bartolini ila chiesto di 
sapere quali sviluppi ci sono 
stati dopo che il governo si 
è impegnato a fare della 
Faet l'unico stabilimento per 
la lavorazione delle armi leg
gere. -
>• L'on. - Petrucci risponde, 
con un linguaggio che ha lo 
stile classico della burocra
zia: « Per quanto riguarda le 
prospettive future della Fab
brica d'Armi e il completa
mento dell'organico, l'onore
vole ministro mi ha espresso 
l'avviso che la materia potrà 
trovare organica definizio
ne con l'attuazione del Pia
no di ristrutturazione dello 
stabilimento che è già elabo
rato e che. quanto prima, 
sarà discusso con le organiz
zazioni sindacali e con i rap
presentanti della commissio
ne Interna». 

Una risposta, in verità, al
quanto fumosa, che non apre 
grandi spiragli, tenendo con
to che la Fabbrica d'Armi 
continua a vedere assotti
gliarsi sempre più il numero 
dei dipendenti. In tempo di 
guerra alla Faet lavoravano 
7 mila persone. Nel 1975 l'or
ganico era ridotto a 448 uni
tà. Si calcola che nell'80 sa
rà pressoché dimezzato, se 
non si prenderanno provve
dimenti. visto che, in parte, 
perchè hanno raggiunto l'età 
delia pensione, in parte gra

zie ai benefici previsti dalla 
legge 336, altri 138 operai e 
17 impiegati, lasceranno la 
fabbrica. 

Chiediamo al compagno on. 
Mario Bartolini una confer
ma di questo giudizio critico 
sulla risposta fornita dal sot
tosegretario Petrucci. « II giu
dizio non può essere che di 
insoddisfazione — risponde 
— non tanto sulla risposta 
del sottosegretario on. Petruc
ci, guanto sull'andamento 
complessivo della vicenda. In 
questo modo non si sa quan
do il problema della Faet si 
risolverà. Ce perciò la neces
sità di sviluppare una inizia
tiva tendente a sbloccare la 
situazione ». 

Il giudizio sull'andamento 
della vertenza aperta dall'in
tera cittadinanza ternana 
per difendere i livelli occu
pazionali della Faet resta ne
gativo. Ma qualche passo in 
avanti, qualche risultato si
gnificativo, è stato ottenuto? 

« Alcune acquisizioni posi
tive sono state ottenute — ri
sponde il compagno Bartoli
ni — in primo luogo il mini
stero della Difesa ha indivi
duato la Faet come l'unico 
stabilimento in Italia per la 
lavorazione delle armi legge
re. C'è poi un altro elemento 
positivo: si è riconosciuta la 
rappresentanza sindacale an
che a livello aziendale per la 
trattativa del Piano di ri
strutturazione ». 

Una situazione quindi che 
rimane contraddittoria, carat
terizzata da una evoluzione 
lenta, anche se passi in avan
ti si sono fatti. Nel frattem
po i capannoni della Fabbri
ca stanno vivendo una lenta 
agonia. H personale attuale 
è appena sufficiente per il 

lavoro di manutenzione. Il la
voro ci sarebbe, ma le armi 
dell'esercito sono fatte ripa
rare dall'industria privata 
perchè la Faet non lo può 
fare. Tecnici altamente spe
cializzati. arma ioli con alle 
spalle una preziosa esperien
za decennale, lasciano lo sta
bilimento. E" anche questo 
un patrimonio da difendere. 
Cosa fare? 

« Secondo noi gli obbiettivi 
da perseguire sono: da una 
parte intensificare la tratta
tiva sul Piano di ristruttura
zione — risponde Bartolini — 
in maniera che si concluda 
con un ampliamento degli 
organici della Faet. Nell'im
mediato, pur essendo un set
tore non compreso dalla leg
ge per il preavviamento al la
voro, si potrebbe comunque 
esaminare la possibilità di 
adottare un provvedimento 
straordinario a favore della 
Faet, vale a dire organizzare 
dei corsi per la formazione 
professionale per 100 gio
vani ». 

La Fabbrica d'Armi può in
somma rappresentare un'oc
casione di lavoro anche per 
molti giovani in cerca di oc
cupazione. Il comune di Ter
ni nelle considerazioni gene
rali premesse al Piano per 
l'occupazione giovanile, au
spica che ciò possa avvenire. 
Nei prossimi giorni il PCI 
organizzerà una riunione alla 
quale parteciperanno anche 1 
compagni Bartolini e Mario 
Benvenuti, assessore comuna
le allo sviluppo economico. 
proprio per esaminare le ini
ziative da prendere per la 
Faet. 

g. e. p. 

i' 
TERNI — Lunedi i lavo
ratori della « Terni » discu
teranno in assemblea sulla 
notizia allarmante secondo 
la quale i recenti rileva
menti del Mesop (il servi
zio di medicina preventiva 
e del lavoro della -provin
cia) ha riscontrato nei la
voratori del "reparto Let la 
presenza nel sangue di una 
alta percentuale di ossido 
di carbonio, gas che pro
cura nausea, vertigini, ce
falee, arrossamento della 
pelle, respirazione diffici
le. e, .nel casi più gravi, 
coma. 

Sembra addirittura che 
la percentuale di ossido di 
carbonio accertata sia del 
5 per cento, il che signi
fica che si è al limite del
la sopportabilità umana. 
Alcuni lavoratori sono sta
ti inviati al policlinico di 
Perugia per ulteriori ana
lisi e accertamenti. Uno 
dei lavoratori è ancora ri
coverato a Perugia. Il Me
sop ha iniziato le visite 
ai lavoratori del Let. lami
nazione a freddo, circa un 
mese fa. In questo perio
do quasi tutti i 150 operai 
del reparto sono stati in 
esame. 

Per accertare se nel san-
gue c'erano tracce di ossi
do di carbonio sono stati 
usati sugli stessi soggetti 
due metodi. I risultati non 
sempre sono stati concor
danti. E' per questa ragio
ne che si è deciso di pro
cedere, nei prossimi gior
ni, ad un terzo esame per 
verificare l'esattezza del 
primi dati ricavati. La pre
senza di ossido di carbo
nio nel sangue potrebbe 
essere un fenomeno riscon
trabile non soltanto nei la
voratori della laminazione 
a freddo. . .. 

Qualora i dati finora ac
quisiti fossero confermati. 
si renderà necessario esten
dere gli accertamenti an
che ai lavoratori degli al
tri reparti. I tecnici del 
Mesop una volta scoperto, 
attraverso le visite, che esi
steva il pericolo di pre
senza di ossido di carbo
nio nel sangue, hanno ef
fettuato un primo sopral
luogo dell'ambiente di la
voro. Hanno cosi potuto 
accertare che all'interno 
del Let esistono ' almeno 
sette punti inquinanti. - 1 
quali potrebbero essere la 
causa della nocività del re
parto. 

Il consiglio di fabbrica 
ha in questi giorni discus
so il problema. Giovedì mat
tina c'è stato un incontro 
al quale hanno partecipa
to anche l'assessore pro
vinciale alla sanità Ferruc
cio Mauri e 1 tecnici del 
Mesop. 

• 15 ORE DI SCIOPERO 
NELL'EDILIZIA A TERNI 

TERNI — La staratati» provin
ciale <|«Ma FLC (Federatane Lavo
ratori Costruzioni) ha program
mato par I «attori collegati all'edi
lizia (I*!»0 , laterizi, manufatti, a 
fornaci calca a sasso). quindici 
ora di sciopero articolato da ef
fettuarci antro il mete di ottobre. 

La sesreteria provinciale ha inol
tre decito di promuoverà In occa
sione dello sciopero nazionale di 
• ora di mercoledì prossimi un 
assemblea dei lavoratori edili. Avrà 
inizio alla nove e si svolterà pres
so la sala XX Settembre. 

TERNI - Erano assenti i consiglieri MSI e DN 

Documento di condanna del consiglio 
comunale contro la violenza fascista 

- TERNI — Il consìglio co
munale di Temi ha appro
vato aìia unanimità un docu
mento col quale si condan
nano ì recenti episodi di 
violenza. Nella discussione 
sono intervenuti per il PCI 
11 compagno Roberto Pier-
mattei, per la DC Giuseppe 
Bruno, per il PRI Auro Roc
chi. I consiglieri del MSI e 
della DN non si sono pre
sentati in aula. 

Al termine del dibattito ha 
parlato il sindaco compagno 
Dante Sotgiu il quale ha ri
cordato come la morte del 
giovane romano ad opera de
gli assassini fascisti si sia 

non casualmente verificata 
dopo il convegno di Bologna. 
dove c'è stata una risposta 
democratica dell'intera città. 
dove te speranze di quanti 
auspicavano un esito violen
to del convegno sono anda
te deluse. Nel documento uni
tario si dice tra l'altro: 
«Emerge dagli ultimi gravi 
avvenimenti di Roma, la lo
gica del ripristino del clima 
di tensione: la reazione a ca
tena che si è verificata in 
tutte le città italiane è la 
prova che le esplosioni di vio
lenza non sono circoscritte e 
occasionali, ma freddamente 
e predeterminatamente colle

gate. che mirano a recupe
rare quegli spazi che sono 
stati chiusi al terrorismo dai 
risultati del convegno di Bo
logna. 

Alla violenza fascista, per
chè tale è da qualunque par
te essa si manifesti, va data 
una risposta ferma e decisa, 
che tuttavia non generi altra 
violenza: questa è 4a linea 
di fondo alla quale dobbiamo 
attenerci. Se c'è infatti l'esi
genza di far sentire la con
danna dura e chiara da par
te di ogni istanza democra
tica, c'è tuttavia b» necessità 
di operare concretamente e 
subito 

« Campo estivo » per 19 giovani sui monti Igino e Asciano 

A scuoio nei boschi per prevenire gli incendi 
GUBBIO — Per 20 giorni 19 
giovani hanno partecipato ad 
un «campo estivo ecologico a, 
nella sona dei monti Igino e 
Asciano, sulla salvaguardia 
del patrimonio forestale e la 
tutela ecologica dell'ambien
te. L'iniziativa è stata orga
nizzata dalla comunità mon
tana di Gubbio utilizzando 
una casa messa a disposizio
ne dal Comune. 

Nel programma dei campo 
discussioni e lezioni sull'uso 
delle carte topografiche e del 
radiotelefono si sorto alter
nate a lezioni sulla geologi* 
del territorio, sul servizio an
tincendio della forestale, sul 

pronto soccorso e sull'uso del 
siero antivipera, sulla flora e 
la fauna deus montagna, sul
l'uso delle guide botaniche e 
sugli aspetti giuridici deU'uso 
dell'ambiente. 

Le lesioni pratiche, che han
no affiancato i dibattiti, so
no state organizzate nella 
forma di vere e proprie « bai 
tate* In zone indicate dalle 
guardie forestali. I gruppi di 
giovani, coUegati tra loro con 
apparecchi ricetrasmittenti, 
hanno effettuato operazioni 
di avvistamento axttJcendJo 
sulle cime del monti Asciano, 
A. Ubaldo e Fooe. Un grop
po efrva all'interno del par

co di Coppo controllando la 
eventuale accensione di fuo
chi da parte di turisti e con
tribuendo all'igiene del parco 

Un'eapertenaa soeJaUìzsente 
per i storerà che l'hanno vis
suta, ma anche — come ci 
ha detto il presidente della 
comunità montana «Allochi
selo > Bellini, che ha organiz
sato l'esperienza — un'occa
sione per responsabilizzare I 
giovani ad un servizio civile 
ed al rispetto delle natura. 
Da questa prima esperienza 
altre iniziative nasceranno: 
già si pensa infatti «Sia fu
ture Istituzione di analoghi 
campi in tutto ti territorio. 

Successo al di là delle previsioni della festa del lavoro 

All'ombra delle Acciaierie 
resiste ancora l'artigianato 

TERNI — I locali ex-Lancia 
di via I. Maggio sono in que
sti giorni sempre affollati. ET 
la prova più tangente dell'in
teresse suscitato dalla prima 
festa del lavoro artigiano, or
ganizzata dalla CNA, la Con
federazione nazionale artigia
ni che si concluderà domani. 

In via 1. Maggio è stata 
allestita una mostra merca
to. Anche essa lunedi sarà 
smantellata. La CNA ha pe
rò avanzato al comune la 
proposta di adibire dei loca
li, ancora da individuare, a 
mostra permanente del la
voro artigiano. 

Gli organizzatori possono 
considerarsi soddisfatti. A lo
ro va il merito di aver fatto 
scoprire a parecchi che l'ar
tigianato a Terni non soltanto 
esiste, ma che è in grado di 
offrire dei prodotti di quali
tà e che esistono le condizio
ni per un suo sviluppo. ET 
stata questa una scoperta per 
molti, abituati a pensare a 
Temi come ad una città e-
scrasivaroente Industriale. OH 
espositori hanno anche rea
lizzato buoni affari. Le ven
dite ci sono state, segno che 
il prodotto artigiano può tro
vare uno spazio di merca
to più ampio di quello nei 
quale finora è vissuto. Per 
l'artigiano si pone però l'ur
genza di uscire dalla classica 
bottega per far conoscere ed 
apprezzare 1 propri prodotti. 
E" questa la strada che sem
brano Intenzionati a percorre» 
re — ed esempio — 1 sarti, 
incoraggiati dal successo ot
tenuto dal deflièe di moda, 
svoltosi venerdì scorso al Pa-
lazsetto dello sport dell'iris. 

La crisi non ha lasciato in
denne la categoria e nelle 
giornate della festa si è sa
puto che alcuni artigiani han
no, proprio in questi giorni. 
alzato bandiera bianca. ET 
questo il caso di tre falegna
mi artigiani di Vocabolo Sab
bione, i quali hanno cedu
to il proprio capannone ad un 
acquirente che gli ha proposto 
di realizzarci una esposizione 
di mobili, hanno venduto i 
macchinari di cui disponeva
no e che gli erano costati 
33 milioni. Adesso andranno a 
lavorare in una grossa indu
stria del mobile locale. ET 
questo un caso di cui durante 
la festa si è parlato ma non 
è certo il solo. La prima fe
sta del lavoro artigiano, il 
cui cuore è rappresentato dal
la mostra mercato di via 1. 
Maggio, è stata organizzata 
in maniera da avere altri or
gani vitali in diverse parti 
della città. Al Palazzetto del
lo sport, oltre al defilèe di 
moda, si è svolta una manife
stazione artistica dell'accon
ciatura maschile e femmini
le. Demani alle ore 9,30, nel 
salone della Camera di com
mercio, avrà luogo l'assem
blea generale degli artigiani. 
Alla Baia XX Settembre è 
esposta una mostra fotografi
ca sul tema «Vita artigia
na*, opera dei fotografi Al
berto Cecchetti e Sergio 
Coppi. 

Alla Sala XX Settembre 
inoltre tutte le sere si è di
scusso sul problemi più ur
genti con 1 quali la catego
ria è chiamata a fare 1 con
ti. Tra questi, forse II più 
drammatico, quello del cre

dito. Gli artigiani incontrano 
difficolta enormi nel trovare 
finanziamenti. Quando la ri
cerca non è stata vana, so
no costretti a pagare interes
si esorbitanti. La denuncia in 
questo caso è importante, ma 
la CNA ha ritenuto giusto non 
restare con le mani in mano. 
Eia cosi fondato una «Coope
rativa artigiana di garanzia ». 
Dei risultati ottenuti in que
sta maniera si è discusso nel 
corso del dibattito svoltosi 
martedì sera sul tema «Il 
credito nelle imprese arti
giane». 

La cooperativa artigiana di 
garanzia della CNA è nata nel 
1973. Pochi nella fase ini
ziale gli associati: erano ap
pena 22. Come funziona la 
cooperativa? Spiegarlo è sem
plice: per associarsi basta 
ftagare una quota di 10 mila 
ire, essere iscritti - all'albo 

delle imprese artigiane, non 
avere subito fallimenti. Il so
cio può chiedere agli istituti 
di credito dei prestiti, per i 
quali la garanzia è fornita 
dalla stessa cooperativa e per 
i quali paga un interesse del 
7 per cento appena. Si spie
ga facilmente perché la coo
perativa nel giro di pochi an
ni, si è sviluppata velocemen
te. Quest'anno ha 244 soci, 1 
quali hanno ottenuto contri
buti. sempre per l'anno in 
corso, per una cifra ~ com
plessiva di 176 milioni. 

Un altro dei temi sui quali 
si è discusso è l'occupazione 
giovanile. Anche In questo ca
so l'artigianato sente di ave
re un proprio ruolo da assol
vere. In quale maniera? « Un 
primo compito che dobbiamo 

assolvere — risponde Carlo 
Delogu segretario provinciale 
della CNA — è quello di svi
luppare un dibattito sul va
lore del lavoro manuale, per 
dimostrare che non è affatto 
qualcosa di meno degno del 
lavoro intellettuale ». 

Da parte dei giovani esiste 
una disponibilità ad occupar
si nell'artigianato? « Sulla 
carta esiste — risponde De
logu — almeno a stare alle 
indicazioni che 1 giovani han
no dato quando si sono I-
scritti alle liste speciali. Que
sta disponibilità è però da ve
rificare. C'è negli artigiani un 
impegno anche morale a con
tribuire alla soluzione di un 
problema cosi grave come la 
disoccupazione giovanile». 

g. e. p. 

< E7 morto 

i l compagno 

Alberto 

Mancini 
E' morto II compagne 

Alberto Mancini. 
La notizia dalla «com

parsa ha destato un prò. 
fondo cordoglio nel Par
tito e fra tutti quel lavo
ratori e cittadini che lo co
nobbero come Infaticabile 
attivista a dirigente poli
tico. 

Nel manifesto fatto af
figgere dal Comitato re
gionale del PCI si leggst 
• Il compagno Alberto 
Mancini si ò spento Ieri • 
Umbertide all'età di 69 
anni. La sua vita è stata 
una vita di rivoluzionario 
che in ogni momento ed 
In tutte le condizioni ha 
saputo trovare la via del
la lotta per la libertà, per 
la democrazia, per II so
cialismo. 

Ha vissuto l'esilio In 
Francia, ha combattuto In 
Spagna nelle Brigate In
ternazionali. In Italia 4 
stato, nella clandestinità, 
un tenace organizzatore 
dell'azione antifascista e 
della lotta di Liberazione. 
Nel 1944 guidò I contadini 
di Agallo nella sollevazio
ne contro I tedeschi Inva
sori. Dopo la guerra, In 
Umbria, è stato come co
munista e come dirigente 
sindacale, tra coloro che 
più hanno contribuito alla 
riorganizzazione del Movi
mento operaio e contadi
no ed alla ripresa della 
vita democratica. 

La coscienza di classe, 
la formazione marxista, la 
sua grande umanità, la te
nacia nell'impegno quoti
diano hanno fatto di Lui 
un protagonista della lun
ga marcia di emancipazio
ne che ha portato le clas
si lavoratrici ad essere 
una grande forza naziona
le, determinante per la vi
ta e l'avvenire del Paese. 

Ora che un male Ineso
rabile lo ha stroncato, lo 
ricordiamo al lavoratori, al 
giovani, ai cittadini demo
cratici, ai compagni 

Numerose sono già la 
manifestszionl di cordo
glio sin qui pervenute. Fra 
le altre: il telegramma dei 
Presidente della Camere 
compagno Pietro Ingrao, 
quello della direzione na
zionale dell'ANPI. dell'Am
ministrazione comunale di 
Umbertide. Nel pomeriggio 
di ieri II presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri si è recato a ren
dere l'estremo omaggio al
la salma, esposta nell'A
trio del Comune di Umber
tide dove è stata allestita 
la camera ardente. . 

Alle 2 di oggi pomerig
gio si svolgeranno I fu
nerali che muoveranno 
appunto dall'Atrio del Co
mune, poi avrà luogo il 
corteo funebre e l'orazio
ne del compsgno France
sco Innamorati. La salme 
sarà infine trasportata al 
cimitero di Agello dove, 
per espressa volontà dello 
scomparso verrà inumata. 

La vita di Alberto Man
cini è stata segnata da 
tappe importanti. Figlio 
di contadini, giovanissimo, 
nel 1930 si trasferi In 
Francia. LI ebbe I suol 
primi contatti con il mo
vimento operaio organiz
zato e con il PCF. Nel '36 
prese parte alla guerra di 
Spagna. Nel • 1942 ritornò 
in Italia. Fra il '42 e il '43 
intensa fu la sua attività 
di organizzatore del movi
mento. Prima costruì una 
cellula comunista alla SAI 
di Psssignano, fabbrica 
dove al suo ritorno mr» an
dato a lavorare, poi diven
ne uno dei massimi diri
genti dei contadini, dando 
vita a numerose leghe. 

Prete parte nel '43 alla 
prima riunione di orga
nizzazione del Partito do
po il 25 luglio, tenutasi a 
Perugia. Nel '44 guidò I 
contadini nell'Insurrezione 
armste di Montebuona 
contro i tedeschi. Fu qua» 
sto l'unico episodio di par
tecipazione diretta della 
messe contadine alla Resi
stenza armata. 

Prese perte a tutte la 
riunioni del comitato fe
derale del partito nel pe
riodo clandestina Dopo la 
liberazione divenne uffi
cialmente membro di que
sto organismo dirigente 
ed assunse diversi inca
richi sindacali: segretarie 
della Pederaraccianti, del
la Federmezzadri, della 
Camera del Lavoro di Tor-
giano • Gualdo Tadino. 
Negli ultimi 15 anni di 
vita a causa della malat
tia che eji aveva rasa 
molto difficile parlare, la 
sua attività politica di di
rigente ere diminuite. Ri
maneva comunque ancora 
la sua volontà di impegno 
e di lotta. 

D I OHM* 
PERUGIA 

TURBINO? Tre tipi contro tra tipi 
TUBJtlMCh Tra tigri cantre tra tlari 
M U l i l o a Anni* 
MICNOeft Paparino e Company in 

vacanti 
MOOfBJtlMIMO: Lanauidi sospiri 

a parlida carazn (VM 14) 
PAVOfOi Colpo tacco 
LUXt f>olIsiotto sprint 
•ARMUM: Il tattvmcnto dil dott. 

MebuM 

ORVIETO 
PALAZZO* Donna di seconda 

L'Inquilino dal plano di 

SPOLETO 
MODfRfSO? Vizi privati a pobMW 

cha vfrtft (VM 14) 
GUBBIO 

ITALIA* Disposta a tutto 
FOLIGNO 

ASTRAt La banda dal fobbo 
(VM 14) 

VITTORIA* Airport '77 
TERNI 

POtlTIAMAi Airport 77 
V I R D I I La timore ha tatto II placa 
PIAMMAi Suparfcona 
MOMRNIfloiMOi Supervlxens ' 
UfXt Fast IV dlttruslona remi 
PIIMONTIt La donne 
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Studenti in piazza contro la violenza fascista 
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Sciopero e corteo 
stamane a Materà 

>: -x ~\^< > 
A Bari manifestazione della FGCI per la chiusura di un covo mis
sino - A L'Aquila migliaia di giovani sfilano per le vie del centro 

ABRUZZO - Dopo le decisioni della Montedison 
i 

E' in perìcolo il ; lavoro 
per centinaia di operai 
delle ditte appaltatrici 

. i 

MATERA — I movimenti gio
vanili democratici hanno in
detto per oggi a Matera una 

i giornata di sciopero di tutti 
gli studenti delle scuole me
die superiori. La giornata di 
lotta sarà un'importante ri
sposta unitaria e di massa 
agli ultimi episodi di violen
za politica che da una parte 
hanno portato all'uccisione 
del giovane Walter Rossi, ad 
oDera degli squadristi del 
M8I, dall'altra alla morte non 
meno condannabile dello stu
dente lavoratore di Torino 
Roberto Crescenzio. 

Il movimento degli studen
ti materani guarda allo scio
pero di oggi come ad una tap
pa importante per il suo ri
lancio sulle più solide basi 
dell'antifascismo e della con
danna ad ogni tipo di vio
lenza. Un corteo partirà alle 
8 di oggi dal liceo scien
tifico e sarà concluso da un 
pubblico comizio in piazza 
Vittorio Veneto. 

» • • 

Dalla nostra redazione 
BARI — Mobilitazione demo
cratica l'altra sera nel quar
tiere Carrassi, una delle zone 
periferiche della città. Un 
nutrito gruppo di giovani ha 
risposto all'appello della 
FGCI barese che aveva pro
mosso una mobilitazione « per 
informare ì giovani, i citta
dini, e i commercianti della 
zona sui gravi episodi di vio
lenza neofascista a Roma e 
in altre città italiane », come 
Afferma un comunicato della 
organizzazione giovanile 

Nella stessa zona da qual
che tempo opera un drappel
lo di neofascisti, che si racco
glie intorno alla sezione mis

sina « Passaquindici », auto
ri di una lunga serie di inti
midazioni e aggressioni cen
tro giovani e democratici. Pu
re in questa occasione i neo
fascisti hanno teotato una 
provocazione (peraltro falli
ta) fremeggiando armati di 
mazze e bastoni i giovani del
la FGCI che discutevano coi 
i clttad'ni. 

In un suo comunicato su
gli avvenimenti, la FGCI ba
rese afferma che « e dovere 
delle autorità giudiziarie por
re fine a questa lunga serie 
di atti che violano la legge 
e attaccano le libertà sanci
te dalla Costituzione, chiu
dendo immediatamente que
sto covo e impedendo che 1 
noti autori dei gravi e cruen
ti episodi del passato abbia
no la possibilità di continua-
re su questa strada ». Nello 
stesso documento la FGCI fa 
appello « a tutte le forze po
litiche democratiche, ai mo 
vimenti giovanili e a tutti i 
giovani perché si impegnino 
a garantire nel quartiere e 
nelle scuole il libero svolger
si di tutte le attività demo 
cratiche 

» « * 
L'AQUILA — Ieri mattina di
verse migliaia di studenti me
di dell'Aquila, disertate le le
zioni, seno scesi in piazza per 
lottare contro il clima di au
toritarismo e dì ìntimtdazio 
ne che alcuni presidi e alcu
ni professori vorrebbero in
staurare nelle scuole 
Dopo essersi riuniti alla Vil
la Comunale sono sfilati in 
i n combattivo corteo per le 
vie principali della città scan
dendo vivaci slogans contro 
il fascismo e la violenza, cen
tro l'autoritarismo. Una vi

vace assemblea è stata poi 
tenuta in piazza Palazzo al 
termine della quale è stato 
approvato un documento da 
inviare alla stampa. La pro
testa studentesca è stata la 
diretta conseguenza di gravi 
episodi di intolleranza e di 
repressione verificatisi ulti
mamente nelle scuole supe
riori dell'Aquila. Al liceo spe
rimentale ccn la pretestuosa 
revoca della nomina del pro
fessore di lettere Giovanni 
Carosone, della CGIL-Scuo
la; al liceo classico, dove il 
preside, per impedire il rien
tro in classe di alcuni stu 
denti illegalmente sospesi da 
un docente ex dirigente del 
movimento sociale italiano, 
per aver scioperato il giorno 
prima, ncn ha esitato a far 
presidiare la scuola dalla po
lizia. 

Nel documento diffuso alla 
stampa si dice che: « Gli 
studenti medi aquilani seno 
scesi in lotta centro la re 
pressione vigente nelle scuo
le. Nei giorni scorsi seno ac
caduti fatti gravissimi nel li
ceo classico, dove il triste
mente noto prof. Corteclti 
ncn ha riammesso in classe 
alcuni studenti che avevano il 
giorno prima scioperato, e al 
liceo sperimentale dove è sta
to cacciato via il prof. Ca 
rosene uomo democratico ed 
antifascista. Gli studenti 
aquilani che hanno assunto 
una chiara posizione di let
ta chiedono: l'immediata 
riammissione del prof. Caro-
sene; l'allontanamento di 
Galdi preside del liceo scien
tifico come già è stato ri
chiesto dal sindacato Cgil 
Scuola; < la -apertura delle 
scuole anche nel pomeriggio. 

Già licenziali 55 lavoratori della «Lattanzio» • Il PCI: «E'. 
un gravissimo attacco all'economia dell'Atta Val Pescara» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — L'altro ieri si è 
svolto alla Regione Abruzzo 
l'incontro tra la Montedison. 
la ditta Lattanzio, l'assessore 
al lavoro Bolino. le organiz 
zazioni dei lavoratori e le am 
ministra/ioni comunali di Bus 
si e Popoli, in merito ai prò 
blemi che nascono dall'avve-
nuto licenziamento di tutti e 
55 i lavoratori della Lattan 
rio. ditta appaltatrice. Nello 
stabilimento di Bussi, coinvol 
to come altri in Italia nel 
l'ipotesi di Ornila licenziameli 
ti Montedison — per respin 
gere i quali si è svolto ieri 
anche a Bussi uno sciopero 
eli quattro ore — si parla di 
centinaia di lavoratori delle 
ditte appaltatrici che rischia 
no di perdere il posto. 

Sull'incontro alla Regione. 
un comunicato del coordina 
mento Montedison afferma che 
si è registrata « la posizione 
negativa della Montedison e 
il rifiuto del ritiro dei licen 
ziamenti dei lavoratori della 
ditta Lattanzio ». Si è quin'li 
deciso di convocare entro la 
prossima settimana un incon 
tro a Roma tra il presidente 
del consiglio e della giunta 
regionale, gli assessori inte
ressati. la dire/ione generale 
Montedison e la Fulc nazio 
naie: ieri sono giunte assicu 
razioni da parte dell'assesso 
re Bolino che l'incontro si 
svolgerà il 14. 

Sul recente licenziamento 

« in blocco > dei 55 lavoratori 
della Lattanzio, il comitato di 
zona del PCI della Val Pe
scara ha emesso un comuni
cato che ribadisce il < no ai 
licenziamenti della ditta Lat
tanzio » e nel quale si affer
ma che la « gravissima deci
sione > della ditta appaltatri
ce « arreca un altro duro col
po alla già pesante situazione 
economica ed occupazionale 
dell'alta Val Pescara >. Viene 
anche spiegato che il licen 
ziamento (e potrebbe essere 
solo il primo, visto che altre 
ditte appaltatrici si trovano 
nella stessa situazione della 
Lattanzio) nasce dal mancato 
rinnovo del contratto di ap
palto da parte della Monte 
dison. , che ha , dimezzato le 
spese 'per la manutenzione 
degli impianti Se si aggiun 
gè a questo il mancato ri 
spetto degli investimenti di 
20 miliardi, per 300 nuovi pò 
sti di lavoro (di cui aeli ac 
cordi di tre anni fa), e il man 
cato rimpiazzo del tum over. 
abbiamo a Bussi, nella fab 
brica maggiore della zona, una 
« perdita secca » di occupa 
z one 

Il comitato di zona del PCI 
fa poi rilevare che dimezza 
re le spese per la manuten 
zione degli impianti, oltre al
l'effetto immediato di ridu
zione di mano d'opera, fa 
aumentare i rischi per gli 
operai addetti agli impianti 

n. t. 

PCI e PSI 
chiedono le 
dimissioni 
di sindaco 
e giunta 

di Gioia T. 
GIOIA TAURO (R. C.) — Le 
immediate dimissioni del sin
daco de Gentile e della giun
ta DC-PSDI sono state con
giuntamente richieste dal 
Partito comunista italiano e 
dal Partito socialista italia
no come « primo e 1 onda-
mentale atto » di coerenza 
per consentire — dopo l'ac
cordo politico programmati
co raggiunto tra DC - PCI 
PSI - PSDI — il necessario 
raggiungimento della « mas 
sima unità per affrontare i 
problemi che tanti anni di 
gestione e direzione de han
no accumulato ». 

La caduta della pregiudi
ziale anticomunista ed il ri
conoscimento del ruolo fon
damentale del PCI « per af
frontare i gravi e pesanti 
problemi di Gioia Tauro», 
costituiscono un fatto posi
tivo; cosi, pure — rilevano 
i comitati direttivi del PCI 
e del PSI di Gioia Tauro — 
viene giudicata « positiva la 
sostanza dei contenuti prò 
grammatici. 

Il fatto che si sia accetta
to « di lasciare inalterata la 
composizione partitica del
l'attuale giunta » non signi
fica però acquiescenza verso 
una giunta ed un sindaco 
che. proprio per quanto essi 
rappresentano, non possono 
certo garantire la realizzazio
ne del'accordo e degli impe
gni programmatici Di qui 
l'esplicita richiesta del PCI 
e del PSI perche l'attuale 
giunta si dimetta consen
tendo la ripresa del dialogo 
tra le forze politiche demo
cratiche e la immediata rie
lezione di un nuovo sindaco 
e di un'altra giunta 

Prestito di 
34 miliardi 
per rim
pianto 

irriguo nel 
Crotonese 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Un prestito di 
34 miliardi di lire è stato 
concesso - alla Cassa per il 
Mezzogiorno da parte della 
Banca Europea per gli inve
stimenti allo scopo di finan
ziare alcune delle opere pre
viste dal piano « Neto Tacina-
Passante », un grosso com
plesso elettro-irriguo che, tra 
l'altro, dovrà irrigare circa 
27 mila ettari di terra lungo 
la fascia jonica del Croto 
nese e del Catanzarese 

I lavori per la realizzazio
ne dell'intera opera — dal 
costo complessivo di circa 
200 miliardi di lire — inizia
ti alcuni anni fa ed attual
mente in avanzato stato di 
esecuzione, si erano arenati 

Col prestito della BEI si 
potrà dare immediato inizio 
alla realizzazione delle ope
re relative al trasporto del 
l'acqua dai fiumi Tacina e 
Soleo al lago S Anna; po
tranno. altresì, essere realiz
zati lo stesso lago S Anna 
e le condotte per la distri
buzione dell'acqua su quasi 
tutto l'altipiano di Isola Ca
po Rizzuto 

Per il completamento del 
piano, comunque, bisognerà 
ancora attendere che si rea
lizzi la sistemazione dei ter
reni da irrigare, si operino 
le scelte colturali connesse 
alla presenza dell'acqua e al
le esigenze di mercato, si 
garantisca al contadini una 
preparazione tecnico colturale 
adeguata, si forniscano a 
questi ultimi ì necessari mez 
zi e macchine moderne. 

m. I. t. 
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Alla « Muscione » di Caltanissetta 

I genitori non mandano 
i bambini a scuola: 

si temono le infezioni 
Il Consiglio comunale sollecita-dalla Regione e 
dal governo interventi per la pulizia del centro 

CALTANISSETTA — I 
genitori dei bimbi che fre
quentano la scuola elemen
tare • « Giovanni Muscio
ne» di Caltanissetta han
no deciso di non mandare 
i loro figli a scuola per 
protestare contro lo stato 
penoso della manutenzio
ne dell'istituto, un vero e 
proprio focolaio di infe 
zioni L'episodio • avviene 
mentre l'epidemia di tifo 
e di epatite virale fa re
gistrare una nuova recru
descenza dei ricoveri 

Intanto il consiglio co 
munale di Caltanissetta 
ha sollecitato, al termine 
di una lunga seduta con 
l'ordine del giorno unita
rio. dalla Regione e dallo 
Stato immediati interven
ti straordinari per la pu
lizia del centro abitato. 
interventi di manutenzio 
ne per la rete idrica e fo 
gnonte e la soluzione del
la vicenda dell'acquedotto 
« Madome Est » dell'Ente 
acquedotti siciliani (EAS). 
che, vecchio di 50 anni. 
non riesce a soddisfare il 
fabbisogno d'acqua della 
città e dei comuni vicini 

Dopo due relazioni del
l'assessore comunale al
l'igiene e alia sanità, Be
nedetto Azzero, e del sin 
daco. Elio Giarratana. ,1 
capogruppo consiliare del 
PCI. compagno onorevole 
Mano Arnone. ha sostenu 
to che all'origine delle epi
demie. stanno ben precise 
cause e responsabilità di 
natura politica: la situa 
zione disastrosa dell'igiene 
a Caltanissetta non e al

tro che l'eredità — ha det
to — delle scelte politiche 
dissennate effettuate da 
decine d'anni. Per modifi
care tale situazione oc
corre quindi un plano gè- -
tienile di risanamento, ca
pace di essere sostenuto 
dal contributo e dalla par
tecipazione popolare e di 
tutte le forze democra
tiche. > 

Le venti famiglie «sfrat
tate » dalla zona colpita ' 
nove mesi fa dalla grande 
frana, hanno intanto rin
novato la loro protesta per 
la precaria sistemazione in 
alcuni «casermoni» origi
nariamente destinati ad 
un centro di neducaz.ione 
per ragazzi abbandonati. 
che è stata loro assegna
ta* si tratta di 24 mini 
appartamenti che dovreb 
bero ospitare più di 70 
persone, un servizio igie
nico per quattro famiglie. 
una cucina comune per 
ogni piano 

I finanziamenti che do 
vrebbero servire alla co 
struzione delle palazzine 
popolari da assegnare ai 
«sinistrati» sono stati già 
stanziati, ma l'amministra
zione comunale non ha 
ancora rilasciato all'ente 
autonomo case popolari la 
licenza per costruire nel
l'area in cu: dovrebbero 
sorgere i nuovi edifici GII 
abitanti del none disastra
to nelle scorse settimane 
avevano occupato per cr
ea venti giorni la sala 
gialla del comune e percor
so m corteo le vie del 
centro 

Giovedì o venerdì i lavoratori manifesteranno per le vie di Bari 

DA LUNEDÌ PRESIDIATA LA HETTEMARKS 
Gli impegni sottoscritti cominciano a non essere mantenuti: « la Gepi ci vuole soltanto assistere dandoci i soldi della cassa in
tegrazione, ma non vuole farci lavorare » dicono le operaie » - Ancora in alto mare la ristrutturazione - Preoccupazione 

CAGLIARI - I due ruoli non sono compatibili 

G medico o ufficiale sanitario 
Non si possono curare tanti malati e occuparsi al tempo stesso della pre
venzione e del controllo delle condizioni igienico-sanitarie - Un convegno 
organizzato dalla Provincia e dall'officio medico provinciale - I rimedi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si è concluso 
ieri a Cagliari il convegno 
degli ufficiali sanitari, orga
nizzato dall'assessorato alla 
igiene-sanità ed ecologia della 
Provincia e dall'ufficio medi
co provinciale. 

I lavori del convegno han
no esaminato la insufficiente 
preparazione specifica, la 
scarsa collaborazione con la 
opera di prevenzione delle 
amministrazioni comunali e 
la mancanza di strutture ade
guate e di un personale qua
lificato in Sardegna. 

La situazione — è stato af
fermato — è insostenibile. In 
particolare non si può anda
re avanti addossando sull'uf
ficiale sanitario tutti i com
piti e le responsabilità «me
diche» di interi centri. Pro
prio il doppio ruolo di me
dico condotto e di -ufficiale 
sanitario, che nella maggior 
parte dei paesi è svolto da 
una sola persona, è stato il 
nodo principale del convegno. 

Non si può — è stato più 
volte sottollneao — curare 
tanti malati e allo stesso tem
po attuare una seria ed effi
ciente opera di prevenzione 
e di controllo delle condizio
ni igienico-sanitarie. A ciò va 
aggiunto il disinteresse di 
molte amministrazioni comu 
nali, che dimostrano una no
tevole dose di irresponsabili
tà. " *-

Quali sono le possibili so
luzioni del problema? Il con
vegno degli ufficiali sanitari, 
a questo proposito ha dato 
una risposta che, nonostante 
tutto, è sostanzialmente fidu
ciosa. Anzitutto un rimedio 
potrebbe essere trovato con 
l'attuazione della riforma sa
nitaria: distinguendo medici
na curativa e medicina pre
ventiva. si dovrebbe giunge
re ad una differenziazione tra 
medico ed ufficiale sanitario. 
Inoltre — e qui sta il proble
ma squisitamente politico — 
deve esserci un coinvolgimen
to maggiore dei sindaci e de
gli amministratori. Una pri

ma risposta alle richieste de
gli ufficiali sanitari è giunta 
dall'Amministrazione provin
ciale. Entro l'anno è previ
sta l'attuazione di un piano 
di interventi che preveda una 
opera organica e capillare di 
prevenzione, portando nel set
tore quel metodo nuovo che 
ancora manca. 

Gli ufficiali sanitari della 
provincia, intervenuti al di

battito, hanno definito positivo 
il piano della provincia che 
« permette accanto all'opera 
di repressione delle malattie, 
la prevenzione e. Soprattutto è 
stato giudicato positivo il nuo
vo rapporto, di maggior col
laborazione, che verrebbe a 
crearsi con gli ufficiali sani
tari degli altri Comuni. Ciò 
significa anche, però, rive
dere il • problema sanitario 
sotto il profilo economico. Oc
corrono maggiori stanziamen
ti di fondi per creare strut
ture più adeguate e moderne. 
Oggi, i bilanci stanziati da 
molti Comuni per l'igiene e 
sanità sono irrisori. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Un'altra assemblea 
nella mensa della Hettemarks 
per discutere sul futuro di 
questa fabbrica. « Pensavamo 
di non doverne fare più di 
assemblee di questo tipo », 
dice un'operaia del grande 
stabilimento di confezioni. 
e Sei mesi fa. con l'intervento 
della Gepi, sembrava chiaro 
quello che qui bisogna fare 
per riprendere la produzione». 
aggiunge un'altra. Ma gli im
pegni sottoscritti incomincia
no a non essere mantenuti. 
e La Gepi — denunciano i 
lavoratori — ci vuole soltanto 
assistere, dandoci i soldi della 
cassa integrazione. Non vuole 
farci lavorare». •% • 

La vertenza è ancora aper
ta. I 750 dipendenti (in grande 
maggioranza sono donne) ri
prendono a lottare. Da lunedi, 
è stato deciso ieri al termine 
dell'assemblea, la " fabbrica 
sarà continuamente presidia
ta. Giovedì o venerdì, inoltre. 
i lavoratori torneranno ancora 
una volta a manifestare in 
corteo per le vie di Bari. 
Come nel passato «quelli del-
' l'Hettemarks » chiederanno 
ai cittadini, ai partiti poli
tici. ai parlamentari, alla Re
gione Puglia, al Comune e 
alla Provincia di Bari, un 
€ aiuto » nella battaglia per 
la ripresa produttiva della 
fabbrica, contro le e conce-

I temi del dibattito al seminario di S. Maria Navarrese 

Futuro dell'inteso, iniziativa del partito 
La discussione articolata in 2 gruppi - Patto autonomistico e piano triennale d i rinascita 

Nostre sarò» 
8. MARIA NAVARRESE — 
Ieri mattina a S. Maria 
Navarrese. al seminario re
gionale dei partito, si è aper
to U dibattito. I partecipan
ti si sono divisi in due grup
pi di lavoro: il primo sulle 
questioni della politica regio-

. naie con particolare riferi
mento alla valutazione della 
esperienza della intesa auto
nomistica « livello regionale; 
Il secondo sui temi dell'ade
guamento del partito alla 
nuova e complessa realtà po
litica, per affrontare la ne
cessita di meglio strutturare 
e organizzare l'iniziativa in 

' alcuni settori specifici di .n-
•ervento. 

n dibattito si è misurato 
su alcune questioni centrali 
poste ieri «Halle relazioni del 
compagno Angius e dai com
pagni Barranu e Sechi. In 
particolare è stata sotto»-

* neata la affermazione, fatta 
* Ieri dal segretario regionale. 
• della necessiti di un impe

gno leale e conseguente dei 
- comunisti nella intesa auto

nomistica, della quale 11 PCI 
appressa interamente il valo-

: re politico innovatore, ma che 
/ ston può essere considerata, 
i m prospettiva, un terreno 

tomratabtle. •-«• - < r - ^ i 
I * asconda Questione, già 

contenuta nelle relazioni di 
ieri e, oggi in particolare, 
motivata e approfondita con 
diversi interventi, è quella 
di un forte impegno del par
tito affinché si vada ad una 
fase più aita di collabora
zione tra le forze politiche 
autonomistiche, a tutti i li
velli per rispondere in ma
niera più efficace e precisa 
di quanto non si sia fatto 
fino ad oggi alla crisi econo
mica, con la attuazione dei 
programmi di sviluppo 

Ha ricevuto conferma, nel 
quadro della collaborazione 
autonomistica, quanto ieri è 
stato affermato da Angius e 
da Barranu. ed è stato oggi 
ripreso da molti compagni: 
che la prospettiva politica. 
cioè per la quale noi ci bat
tiamo, è e rimane, un go
verno regionale di unità au
tonomistica che sancisca de
finitivamente la fine delle 
preclusioni a sinistra, e chia
mi a responsabilità dirette 
di governo regionale, il PCI. 

E* stato sottolineato anche 
il bisogno'di avviare com
piutamente la attività dei 
comprensori, strumenti es
senziali di coesione democra
tica e di partecipasione, ba
se stessa del processo unita
rio a livello regionale. 

- Nel -dibattito del primo 
gruppo sono state esaminate 

nel corso della giornata le 
questioni relative ad una 
pressione adeguata da parte 
del partito e del movimento 
perché si vada ad impegni 
precisi in direzione della at
tuazione della riforma agro
pastorale. Lo stato di attua
zione del piano triennale e 
della riforma della Regione 
sono gli altri argomenti su 
cui si è soffermata la atten
zione dei compagni. 

Nella seconda commissione 
gli interventi si sono cen
trati su un'analisi spesso cri
tica e autocritica, dello sta
to del partito in alcune par
ticolari realtà, come quelle 
della scuola, della città, delle 
fabbriche, della iniziativa fra 
i giovani. 

E* stata rilevata la neces
sità di una più puntuale ri
spondenza della organizza
zione e della proposta politi
ca e culturale ò>ì comunisti 
alla fase attuale, che sia in 
grado di rispondere in ma
niera adeguata e non improv 
visata o carente alla grande 
maturità emersa nell'elettora
to sardo con i risultati del 
30 giugno scorso. 

n dibattito ha coinvolto 
nella intera giornata di ie
ri oltre 30 compagni, fra le 
due coHunii>sl< w ti. 

Sergio Atzeni 

Un incendio 
distrugge quasi 
completamente 
la e Sicilvetro * 

di Marsala 
MARSALA — Un furioso in
cendio ha semidistrutto la 
scorsa notte la fabbrica «Si
cilvetro» del gruppo regiona
le dell'Espi, a Marsala. Le 
prime, sommarie, stime dei 
darmi parlano di un miliar
do. Le fiamme, fortunata
mente, non hanno avvolto 
però il reparto dei forni e 
delle caldaie, evitando guai 
maggiori. 

L'ipotesi più probabile sul
le cause dell'incendio è che 
esso sia stato determinato 
da un fenomeno di «auto
combustione» di un cumulo 
di rifiuti che si trovava ac
canto al più grande capanno
ne deU'ajtenda. I sistemi di 
sicurezza antincendio per la 
fabbrica, hanno rivelato tut
ta la loro carenza. ET stato 
necessario, infatti, l'interven
to di reparti dei vigili del 
fuoco della provincia di Tra
pani e di Palermo e di mili
tari della base aerea di Birgi. 

zioni assistenzialistiche » della 
Gepi. 
" L'unico impegno mantenuto 
è rimasto soltanto quello del
la riassunzione, da parte della 
società Leonettd (apposita 
niente costituita dalla Gepi) 
di tutti i lavoratori dopo la 
dichiarazione di fallimento 
della Hettemarks. Sono ve
nute meno le aspettative di 
una ripresa rapida dell'atti
vità produttiva. In un recente 
incontro tra sindacati e dire
zione della Leonetta per un 
esame del piano di ristrut
turazione dell'azienda che pre
vedeva il rientro in fabbrica 
dei primi centocinquanta la
voratori all'inizio di . settem
bre. si è saputo che la ri
strutturazione è ancora tutta 
per aria. Si prevedeva la co
stituzione di quattro società 
ben distinte luna dall'altra 
(una per continuare la pro
duzione classica della Hette
marks. i capi da spalla: altre 
due per capi leggeri e ma
glieria: un'altra ancora per 
l'elaborazione di dati, svilup
po di modelli, assistenza tec
nica anche per altre industrie 
di confezioni). Ma di società 
ce n'è una sola, la Leonetta. 
per la produzione dei capi da 
spalla. la quale ha fatto sa
pere che intende realizzare 
un campionario per l'autunno 
inverno 1978-79. Per realiz
zare il campionario sarebbero 
chiamati a lavorare settanta 
operai i quali una volta finito 
questo lavoro dovrebbero tor
nare in cassa integrazione. 
Tutto, dopo la presentazione 
del campionario, dipendereb
be dagli ordini dei clienti. 

I lavoratori e le organizza
zioni sindacali — è stato sot
tolineato nel corso dell'assem
blea di ieri — pur ricono
scendo che esistono tempi 
tecnici necessari per la rea
lizzazione di campionari e la 
ripresa del mercato, ritengo
no opportuno riempire i « vuo
ti» con la lavorazione di arti
coli e pronto-moda » che ser
virebbero tra l'altro a far co
noscere sul mercato la Leo-
netta. La produzione di «pron
to-moda». del resto, era pre
vista dallo stesso piano di 
ristrutturazione. 

C*è preoccupazione tra i la 
voratori: si vuole realizzare 
soltanto parzialmente una pro
duzione di capi da spalla e 
di tutto il resto non si fa 
più niente? «All'incontro con 
noi — dice Margherita Di 
Ronzo, segretaria della Filtea-
CGIL — i dirigenti della 
Leonetta ci hanno fatto capire 
che delle altre società da co
stituire non ne vedrebbe più 
la necessità». 

Inoltre si è saputo che an
cora la Leonetta non ha com
prato i macchinari Hette

marks (ci sarebbe un ritar
do della curatela fallimentare 
nel fornire i dati relativi ai 
costi). 

Tutto è in alto mare, in
somma. I lavoratori, però — 
l'hanno detto durante l'assem
blea — non vogliono stare in 
cassa integrazione senza pro
spettive certe per quanto ri
guarda la ripresa del lavoro. 

d. co. 

Messina: il piano regolatore va applicato al più presto 
MESSINA — Il piano regolatore gene
rale di < Messina, adottato dal comune 
oltre un anno fa, deve essere al più 
presto messo in funzione. Per inizia
tiva del presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana compagno De Pasqua
le, una delegazione del consìglio co
munale mesfnese ha sollecitalo il go
verno regionale ad accelerare l'iter 
delle procedure burocratiche onde ap
provare uno strumento urbanistico che 
sì rivela essenziale per la ripresa dell' 
attività edilìzia 

Le forze politiche messinesi — hanno 
ricordato nel corso della riunione I com
pagni Nino Messina, deputato regionale 
e - Giuseppe Mangiapane, capogruppo 
consiliare del PCI messinese, e il capo
gruppo di « Partecipazione democrati
ca », Aldo Miceli — hanno programmato 
per la fine d'ottobre una conferenza 
economica cittadina, nel corso della qua
le dovranno essere operate scelte ed ; 
interventi finanziari strettamente colle- • 
gati con il piano regolatore. j 

L'assessore regionale allo sviluppo e- | 

conomico. Niella, dopo aver riconosciuto 
la validità delle richieste formulate dal
la delegazione, ha proposto un incontro 
tra le rappresentanze politiche demo
cratiche del comune di Messina, l'as
sessorato e il « comitato tecnico » allo 
scopo di esaminare gli strumenti più 
idonei per una rapida approvazione — 
anche parziale — del piano regolatore. 

NELLA FOTO: un'immagine di come 
la speculazione edilizia ha ridotto la 
città. 

Ben 8 3 1 mila pensionati sono interessati al le modifiche proposte dal governo 

Se passa il decreto Anselml la Sicilia è la più colpita 
I l collasso finanziario è calcolabile in 427 miliardi Tanno, 96 nella sola provincia di Palermo 

Dalla Mitra redazSeae 
PALERMO. — La Sicilia sa 
rebbe la regione italiana più 
colpita se passasse il decreto 
governativo sul divieto del 
cumulo pensioni-stipendi, che. 
nel quadro dei complessi prò 
blemi del sistema pensioni sti-
co-previdenzia!e. è al centro 
della trattativa con i sinda 
cati. Per la regione siciliana. 
dove ben 831 mila pensionati 
sono interessati alle modifi 
che proposte dal governo, il 
collasso finanziario è calcola
bile in 427 miliardi l'anno. 96 
nella sola provincia di Pa 
lermo. Questa cifra è pari al 
10 per cento del reddito me 
dio lordo complessivo. 

La questione è tuttora in di 
scussione. grazie alla inizia
tiva della federazione pro
vinciale del PCI di Palermo. 
lavoratori comunisti dell'INP 
che. assieme alla cellula 
dei lavoratori comunisti del-
riNPS. ha esaminato le pro
poste del governo, sottoponen
dole ad alcune critiche serra
te: intanto, osscna la federa
zione. il colossale deficit del 
l'INPS dipende in primo luogo 
soprattutto dalla sperequazio
ne tra le varie gestioni pensio
nistiche. Il provvedimento. 

poi. tende a favorire ì lavo 
ratori autonomi, rispetto ' ai 
lavoratori dipendenti, inco 
raggiando, in sostanza il 
« lavoro nero ». 

Esiste una via per non con 
trapporre i diritti previden
ziali acquisiti dalle varie ca 
tegorie e per rimuovere, in 
tanto, le cause reali della 
crisi dell'istituto? Dopo aver 
osservato che un altro fatto 
re del collasso finanziario 
delle gestioni pensionistiche 
dei lavoratori autonomi è la 
inflazione delle prestazioni. 
determinata dalla manovra 
clientelare sugli elenchi ana 
grafici operata soprattutto 
dalla DC. la federazione co 
munista richiama le soluzioni 
della questione indicate dal 
PCI. per una riforma com 
plessiva del sistema delle 
pensioni e della previdenza. 

Le proposte sono l'unifica
zione della riscossione di 
tutti i contributi nell'INPS (il 
ministro Anselmi ha invece 
sostenuto il passaggio di oue 
sta competenza al ministero 
delle finanze): una seria ed 
efficace lotta all'evasione 
contributiva: il risanamento e 
il riequilibrio finanziario p»*r 
le questioni pensionistiche dei 
lavoratori autonomi: 

Dovrebbe sorgere nella vecchia sede delllnaoli 

Un centro per gli anziani 
fra pochi mesi a Cagliari 
CAGLIARI — Dovrebbe sorgere fra qualche mese il « Centro 
sociale e sanitario per gli anziani ». La sede sarebbe N 
vecchio centro ENAOLI. nella località d. Camp'e Luas. a 
venti chilometri da Cagliari, che era stata indicata daUa 
giunta ccmuoale con una delibera dei marzo scorso. Il pro
blema si era pero complicato per la contemporanea riehie 
s u dei locali e del territorio circostante da parte del Comi-
gl.o Nazionale delle Ricerche. I! complesso delì"ENAOLI. 
inutilizzato dal 1972. dopo che per alcuni anni aveva ospitato 
studenti agricoltori, avrebbe dovuto essere utilizzato per 
delle ricerche sull'energia solare ed eolica. 

L'aggravarsi detta situazione degli anziani, il dramma 
degli ospizi — dei tutto insufficienti ad accogliere le do
mande di ricovero ed assolutamente inadeguati ai principi 
di cura e assistenza — hanno reso il problema drammatica 
mente di attualità. Una voita tramontata l'ipotesi del centro 
di ricerche, la giunta deve affrettare i lavori per il nuovo 
ricovero. Come verrà utilizzato H centro? La preposta av*n 
zata dall'ufficiale sanitario è quella di utilizzare il com 
plesso come casa di vacanze per anziani, divisi a gruppi d' 
100-150. per 25-30 gìo-nl. Il centro, nelle .ntenziroi. ncn do
vrebbe essere però una sorta di casa di riposo per periodi 
limitati, ma un lueso io cui sviluppare attiv.tà commerciai 
di svaso e di lavoro. Sarebbe "a questo la socializzar.cne 
detli snrlani, da sempre emarginati e isolati. Dovrebbero 
funricnare anche attrezzature e servizi di medic'na prevan 
riva, per ccntro'.lare le condizioni di salute degli asslsttt!. 

TI centro di Camp'e Luss può ospitare circa 120 « • t a t i . 

SÉèffi&à^^ 
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Per tutta l'area del Senisese 
i. 

il progetto di sviluppo 
Il 18 ottobre si terrà un incontro con il governo -La posizione 
del PCI illustrata in Consiglio regionale dal compagno Micele 

Dal nostro corrispondente 
• POTENZA — Lo sviluppo 
del Senlsese, assunto dal go
verno come «problema na
zionale» (visto nell'ottica 
dello sviluppo delle aree in
terne). i problemi della di
soccupazione derivante dalla 
conclusione del lavori della 
diga di Monte Cotugno — In 
una zona 11 cui reddito è pari 
a! 30% di quello regionale — 
e, quindi, la necessità della 
definizione di un plano 
straordinario per l'occupazio
ne sulla base delle richieste 
avanzate dal sindacati e dal
le popolazioni, ed emerse nel
le lotte dei mesi scorsi, sono 
tornati alla discussione del 
Consiglio regionale 

Già l'altro ieri, la manife
stazione di lotta indetta dal
la segreteria zonale CGIL, 
CISL, UIL, conclusasi a Se-
nise con l'occupazione simbo
lica del comune, aveva solle
citato una ulteriore riflessio
ne da parte delle forze poli
tiche regionali dopo l'incon
tro del 28 settembre col go
verno e le partecipazioni sta
tali. Ieri, la seduta del Con
siglio regionale — nonostan
te non fosse all'ordine del 
giorno — è stata aperta da 
una relazione informativa 
dell'assessore Viti che insie
me al presidente della giun
ta Verrastro aveva guidato la 
delegazione lucana, formata 
da rappresentanti del consi
glio e delle organizzazioni 
sindacali, seppure in veste di 
osservatori (il protocollo pres
so li ministero non ha per
messo l'intervento diretto 
dei rappresentanti sindacali 
ndr), all'incontro. Viti, ricon-
fermando il giudizio positivo 
espresso dalla giunta «sia dal 
punto di vista dell'impegno 
che da quello dei risultati, 
perchè il settore pubblico si 
è confermato per la prima 
volta coi problemi di una re
gione interna ». ha ricordato 
le due priorità: la questione 
ANIC di Pisticci e la vicenda 
del dopo-diga di • Senlse. In 
sostanza, l'assessore alle at
tività produttive ha tentato 
di smontare le polemiche su
scitate. nei giorni successivi 
all'incontro di Roma, dalle 
EUe dichiarazioni alla stam
pa, dal tono trionfalistico e 
«personalistico» presentando 
11 programma di intervento 
della Regione nei prossimi . 
giorni: il 18 si terrà.un mio- • 
vd incontro col governo « per 
verificare i passi in avanti '. 
compiuti »;. •- successivamente ; 
«avrà luogo un sopralluogo 
della Regione Basilicata nel
la zona ». ed entro il 30 no
vembre tutto il discorso tor
nerà nella sede politica, in -
consiglio, per la definizione 
conclusiva di un progetto di 
sviluppo del 8enlsese. -. 

LA posizione delv gruppo 
consiliare comunista è stata 
espressa dal v capogruppo, 
compagno Antonio Micele. -

• Partendo dalla consapevolez
za della gravità della crisi 
economica e sociale che inve
ste ih questo momento la Ba
silicata, per cui occorre uno 
sforzo eccezionale, unitario 
da parte dell'Insieme delle 
forze politiche democratiche, 
della Regione, del sindacati. 
dei lavoratori, per impedire 
ilelte prossime settimane (per 
alcune questioni, quali la Si
derurgica Lucana, la Chimi
ca Meridionale, la Pozzi, nei 
prossimi giorni) il tracollo 
del già esile apparato indu
striale della Basilicata, è da 
respingere < la pratica • delle 
facili promesse, &*••-*• -•.<: 

« Pur non : ignorando gli 
aforzi che la giunta ha com
piuto e sta compiendo — ha 
detto il compagno Micele — 
1 risultati raggiunti in que
sta fase, all'incontro con il 
governo e le PP.SS., sono tut
ti da verificare e impongono, 
a tutti, forze politiche e mo- • 
vimento del lavoratori, la più 
giustificata vigilanza e la 
più forte pressione perchè 
gli impegni assunti si trasfor
mino al più presto in cer
tezze, in progetti operativi, 
In finanziamenti ». 

«Si tratta di verificare ra
pidamente sia la possibilità 
di un insediamento industria
le nel settore meccanico — 
ha aggiunto il compagno Mi
cele — sia di un insediamen
to industriale nel settore del
la trasformazione e conser
vazione dei prodotti agrico
li. e di avviare iniziative di
rette a favorire, utilizzando 1 
contributi e gli incentivi del
la legge 183, l'intervento nel 
Senlsese della piccola e me
dia imprenditoria privata. 
Occorre verificare — ha con
cluso il compagno Micele — 
fino in fondo la volontà 
espressa dalla Insud nell'in
contro a Roma di una inizia
tiva nel campo della foresta
zione produttiva e la possi
bilità di tale attività nel Se
nisese ». 

In merito all'Insediamen
to della Pangeto (fabbrica di 
conservazione dei prodotti 
agricoli), per la quale i co
munisti si sono battuti per
chè restasse in Basilicata, il 
PCI — coerente con una im
postazione che riconosce ca
rattere prioritario ai proble
mi del Senlsese — Insieme 
alle altre forze politiche de
mocratiche regionali, si im
pegna perchè sia verificata 
rapidamente l'esistenza delle 
condizioni tecniche ed econo
miche affinchè il Senlsese 
sia. In ogni caso, interessato 

. Infine, la giunta regionale 
e le forze politiche del'a mag
gioranza programmatica, a 
conclusione del lavori del con- -
sigilo, hanno assunto l'impe
gno di incontrarsi lunedi 10 
% Senlse con gli amministra
tori, le organizzazioni sinda
cali e le popolazioni del Se-

All'Assemblea regionale siciliana 

Una tantum artigiana: chiesta 
la sospensione del pagamento 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'Assemblea re
gionale siciliana ha sollecitato 
concrete misure in favore de
gli artigiani, che assieme alle 
« cartelle esattoriali > del 
1977 hanno ricevuto la richie
sta del pagamento « una tan
tum » di una cospicua somma 
per ogni - familiare assistito 
dalle mutue. A sala d'Ercole 
interrogazioni ed interpellan
ze presentate dai vari gruppi 
— tra esse una presentata dal 
gruppo comunista — hanno 
sollecitato l'intervento del go
verno regionale per la sospen
sione del pagamento della e u-
na tantum >. •• 
' Il gruppo comunista ha so
stenuto la necessità di promuo
vere una indagine per accer
tare lo stato delle finanze del
le « mutue artigiane > e le cau
se del grosso deficit accumula
to dagli istituti. In particola
re si tratta di dilazionare il 
pagamento della « una - tan
tum » nell'arco di tre anni, li
mitando il contributo ai soli 
titolari delle aziende artigia
ne, sulla base del loro reddito. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti per la DC i 
deputati Trincanato. Grillo e 
Piccione, per il PRI Natoli. 
Il governo è stato sollecitato. 
con un ordine del giorno uni
tario firmato da deputati e de
mocristiani. socialisti, repub
blicani. socialdemocratici e di 
« Democrazia nazionale >. ad 
avviare una serie di precise 
iniziative per la soluzione dei 

vari problemi che sono stati 
discussi. • 

L'assemblea ha affrontato. 
pure, il grave problema della 
siccità forzata che perdura da 
mesi a Messina e che rende 
sempre più pericolosa la si
tuazione igienico sanitaria. 
Per il gruppo comunista il 
compagno onorevole Nino Mes
sina ha chiesto all'assessore 
ai lavori pubblici, il repub
blicano Rosario Cardillo, di 
firmare al più presto i de
creti che consentirebbero al 
comune di Messina di pre
levare ' l'acqua dall'acquedot
to « Fiumefreddo ». ' L'inerzia 
del governo regionale ha pro
vocato anche le proteste del 
repubblicano Salvatore Natoli. 

Intanto il gruppo parlamen
tare de ha deciso di portare 
avanti la linea già preannun
ciata da una serie di sortite 
di alcuni deputati regionali e 
dall'assessore regionale demo
cristiano all'agricoltura, Alep-
po, a sostegno delle iniziative 
del gruppo senatoriale demo
cristiano sulla legge per la 
trasformazione dei patti agra
ri. Sulla vicenda, come si ri
corderà, le segreterie regionali 
socialista e comunista hanno 
indetto per domenica prossima 
a Marsala una « assemblea ge
nerale > di coltivatori, deputa
ti regionali e nazionali, sena
tori. dirìgenti sindacali e delle 
organizzazioni professionali e 
di massa per battere ogni ten
tativo di affossamento del di
segno di legge all'esame del 
Senato. , . - . , ' . 

Protesta del PCI 

Pescara: sul consultorio 

PESCARA — Sulla vicenda 
del consultorio a Pescara si 
è avuta ieri una presa di po
sizione della segreteria ' del 
Comitato cittadino del PCI, 
che ha valutato i risultati 
della delegazione di massa 
che si è recata dal sindaco 
lunedi scorso, come abbiamo 
già riferito. La segreteria del 
Comitato cittadino sottolinea 
che. «i movimenti femminili 
hanno avanzato ancora una 
volta una proposta comples
siva - per l'apertura di un 
primo consultorio da parte 
dell'amministrazione comuna
le allo scopo di avviare una 
sperimentazione del servizio, 
nuovo per la nostra realtà, 
pur in attesa della legge re
gionale ». 

Il PCI ritiene che la pro
posta dei movimenti femmi
nili — dislocazione del con
sultorio in una sede pubbli

ca. ex-ONMI o consiglio di 
quartiere, - utilizzo anche di 
personale volontario, gestio
ne sociale promossa dal co
mune — contenga soluzioni 
concrete e fattibili». Nel co
municato si ricorda che la 
proposta a suo tempo ebbe 
una risposta positiva da par
te del capigruppo dei 5 par
titi democratici, mentre nel
l'incontro di lunedi le donne 
si sono trovate di fronte ad 
un atteggiamento, da parte 
del sindaco e dell'assessore 
alla sanità, definito «a dir 
poco di sufficienza e di fa
stidio ». 
• Si rileva la incompetenza 

e disinformazione dimostrata, 
in particolare, dall'assessore 
alla sanità Piscione, che sem
bra non tener conto delle fi
nalità che hanno ispirato la 
legge nazionale e quella re
gionale in materia. 

CALABRIA - Dal Consiglio ragionalo 

II piano approvato 
per 

quasi 3500 giovani 
Si punta alla ricerca di collegamenti con le 
attività produttive - La valutazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale calabrese 
ha approvato un gruppo di 
progetti per l'occupazione gio
vanile da realizzare, dopo la 
approvazione del CIPE, con i 
fondi che la legge 285 preve
de per quest'ultimo scorcio 
del 1977. Si tratta — come ha 
rilevato il compagno Fittan-
te — di una serie di propo
ste, largamente migliorate 
dalla terza e quarta commis
sione nelle loro finalità e nel
le scelte: pur nel carattere di 
provvisorietà e di sperimenta
zione del plano, si punta al
la ricerca di collegamenti 
reali con le attività produtti
ve dell'agricoltura, dell'indu
stria e del turismo per poter 
dare, successivamente, rispo
ste più ampie e positive al 
44.991 giovani che, in Cala
bria, si sono iscritti nelle li
ste speciali. ' ' • 

Comuni e Comunità monta
ne avevano presentato 3.007 
progetti nel settori dell'agri
coltura, dei servizi sociali, 
dell'urbanistica, dei beni cul
turali, del turismo e artigia
nato per una previsione di 
spesa — come ha ricordato il 
relatore, il de Accrogllanò — 
di oltre 133 miliardi di lire 
ed una previsione occupazio
nale di 28.418 unità. 

I progetti approvati dal 
Consiglio regionale prevedo
no l'occupazione di 3.452 gio
vani: è la prima assunzione 
di responsabilità da parte del
le istituzioni democratiche 
che intervengono direttamen
te per correggere le vecchie 
scelte burocratiche e centra
lizzate, per - delineare nuove 
linee di sviluppo economico e 
di occupazione giovanile. Di 
qui la necessità di avviare 
un grande confronto per 
dare al progetto globale per 
l'occupazione giovanile da 
elaborare entro il 31 dicem
bre prossimo i necessari col
legamenti che possono garan
tire sbocchi occupazionali nel
l'attività produttiva. 

Particolare importanza è 
stata giustamente data all'a
gricoltura, dove si prevedono 
— accanto a ricerche, rileva
menti, cartografie — una qua
lificazione professionale e di 
assistenza tecnica e una oc
cupazione di 1.825 unità. Il 
progetto per 1 servizi sociali 
di.base sul territorio è stato 
finalizzato, soprattutto, alla 
assistenza dei bambini, degli 
handicappati e degli anziani. 
550 giovani saranno occupati 
attravèrso gli Enti locali nelle 
ricerche dei beni librari e per 
una rilevazione degli archivi 
storici dei Comuni; una inda
gine sul mercato del lavoro 
impegnerà 150 giovani; per lo 
sviluppo di una azione promo
zionale nel settori dell'indu
stria, commercio ed artigia
nato saranno impegnati 75 
giovani, mentre altre 15 unità, 
sotto la direzione di un istitu
to scientifico specializzato, la
voreranno alla definizione di 
una mappa delle risorse del 
sottosuolo calabrese. -

Altri 500-600 giovani — te
nendo conto delle specifiche 
esigenze avanzate da Comu
ni e Comunità montane — sa
ranno impegnati nella rileva
zione del patrimonio edilizio 
pubblico e privato anche al fi
ne di contrastare più decisa
mente l'abusivismo edilizio; 
nella classificazione dello sta
to di fatto delle abitazioni, 
delle loro caratteristiche igie-
nico-sanitarie, delle case sfit
te, del grado di dotazione In
frastnitturale dei servizi 

Enzo Lacaria 

A Lercara i giovani 
si occuperanno 

della manutenzione 
della «materna» 

PALERMO — Presieduta da 
una ragazza, Anna Lucania 
18 anni, studentessa del Liceo 
scientifico, una cooperativa 
per la manutenzione delle 5 
sezioni di scuola materna co
munale, nascerà a Lercara 
Friddi (Palermo) per inizia
tiva dei giovani disoccupa;]. 
Lunedi verrà redatto lo statu
to della nuova impresa sor:a 
sull'onda delle battaglie por 
la realizzazione della le?ge 
di preawiamento al lavoro: 
a Lercara 157 giovani 6ono 
iscritti alle liste «speciali». 

Intanto la lega delle coo
perative e la CNA (confede
razione nazionale dell'ariigia-
nato) hanno deciso di mobi
litare tutte le loro organizza
zioni siciliane per definire 
con esattezza la quantità di 
lavoro che le varie imprese 
possono mettere a disposizio
ne dei giovani. Dopo aver va
lutato positivamente le nuo
ve modifiche della legge che 
permette però alle niente 
imprese dì accedere al bene
fici previsti per la media e 
grande industria, le due or
ganizzazioni sollecitano In 
una nota comune un inter
vento integrativo della Re
gione per corsi di formazio
ne artigiana gestiti dagli stes
si operatori, per la stipula di 
convenzioni da parte degù 
enti pubblici con le imprese 
e per l'allargamento delle a-
gevolazloni previste dalla 235. 

Il 14 manifestazione PCI-PSI 

a 
contadini da 

tutta la regione 
'« i % .<*'•} V -

Documento comune delle sezioni agrarie dei due 
partiti • Parleranno i compagni La Torre e Avolio 

- Dalla nostra redazione 
BARI — Sono in corso in tut
ta la regione assemblee ed 
iniziative articolate del par
tito in preparazione della ma
nifestazione regionale indetta 
dal PCI e dal PSI per il 14 
ottobre a Bari per chiedere 
la discussione e l'approvazio
ne da parte dei due rami del 
Parlamento delle leggi agrico
le che si rifanno agli accor
di programmatici di governo 
sottoscritti dai partiti demo
cratici. Nel corso della ma
nifestazione che si conclude
rà in un teatro cittadino pren
deranno la parola il compa
gno on. • La Torre, responsa
bile della sezione agraria del 
PCI e il compagno Avolio. re
sponsabile della sezione agra
ria del PSI. 

In un comunicato congiun
to delle sezioni agrarie regio
nali pugliesi del PCI e del 
PSI viene espressa la preoc
cupazione per le posizioni ne
gative assunte ora dal Gover
no. ora da parlamentari de 
che mirano nella sostanza « a 
bloccare le profonde innova
zioni che sono necessarie per 
lo sviluppo dell'agricoltura o 
a svuotare di contenuto prov
vedimenti sui quali positiva
mente si sono registrate am
pie intese *. Il documento pre
cisa le leggi agrarie delle qua
li si chiede l'approvazione nei 
testi già concordati: . 

1) riforma dei patti agrari 
con il superamento dei patti 
mezzadrili e colonici che van
no trasformati in affitto al 
di fuori di assurde limitazio
ni che. di fatto, escludereb

bero dalla trasformazione dei 
patti tutta la colonia puglie
se e meridionale; ' •" 

2) finanziamento, nella mi
sura già concordata da tut
ti i partiti democratici di 1.030 
miliardi all'anno per 5 anni, 
della legge per il coordina
mento degli interventi pubbli
ci nel settore della zootecnia, 
della produzione ortofruttico
la. della forestazione, dell'ir
rigazione, delle colture medi
terranee, della vitivinicoltura 
e della utilizzazione e valoriz
zazione . dei terreni collinari 

e montani; "' 
3) legge sulle terre incolte 

che contempli l'intervento an
che su quelle malcoltivate e 
ampli i poteri di intervento 
delle regioni: 

4) fondo di solidarietà na
zionale riformato sia nei mec
canismi di applicazione che 
nelle disponibilità finanziarie 
in modo da fronteggiare me
glio e tempestivamente gli 
eventi calamitosi; 

5) congruo finanziamento da 
parte del bilancio dello Sta
to della legge sulla montagna; 

Le cooperative disposte 
ad investire 30 miliardi 

BARI — La presidenza dell'Associazione regionale coopera
tive agricole della Lega si è incontrata nei giorni scorsi con 
l'assessore regionale alll'Agricoltura Mcnfredi al quale è 
stato illustrato il programma triennale di sviluppo cooperati
ve- elaborato dal movimento, unitamente alle altre forze 
sociali interessate. 

Il programma individua una serie di iniziative ed obiet
tivi cooperativi, la cui realizzazicne richiederà un investi
mento — tra finanziamenti pubblici, concorso soci, crediti 
agevolati, ecc. — di circa 30 miliardi di lire. 

Le iniziative previste nel programma triennale di svilup
po cooperativo privilegiano, in particolare, la messa a col
tura delle terre incolte, la conduzione associata dei terreni, 
la crescita cooperativa nei settori produttivi quali: zootecni
co. ortofrutticolo, bieticolo, tabacchicelo, oltre al settori tra
dizionali come l'olivìcolo ed il vitivinicolo; la realizzazione 
di strutture di secondo grado ed un centro di stoccaggio, 
precenfezionamento e commercializzazione dei prodotti agri
coli. - • •— ' 
* Per la realizzazione di queste iniziative ed il raggiungi
mento degli obiettivi fissati. l'Associazione delle cooperative 
agricole ha chiesto un diverso rapporto con l'assessorato alla 
Agricoltura della Regicne Puglia, basato sulla consultazione 
e !a partecipazione delle organizzazioni cooperative agli 
orientamenti e alle scelte che a livello regionale si inten
dono compiere. 

6) riforma dell'AIMA con 
lo scioglimento del nodo Fe-
derconsorzi: •. 

7) costituzione e finanzia
mento delle associazioni dei 
produttori agricoli. 

Alla manifestazione regiona
le del 14 che vuol rappre
sentare — come si afferma 
nel comunicato — e un mo
mento importante di lotta po
litica e popolare per la pun
tuale attuazione di tali accor
di >. il PCI ed il PSI invita
no non solo i contadini ed i 
lavoratori agricoli, ma anche 
gli operai delle industrie di 
trasformazione e i cittadini 
consumatori per rivendicare il 
rispetto degli accordi di go 
verno 

Infine il documento esprime 
un parere positivo sull'ordine 
del giorno approvato nei gior
ni scorsi dal Consiglio regio
nale di Puglia e auspica che 
«sulla base del suo contenu
to possa realizzarsi, con la 
partecipazione degli organi
smi istituzionali, delle forze 
sindacali e sociali e di quel
le politiche affinché i proble
mi dell'agricoltura nazionale 
e pugliese possano essere af
frontati e risolti secondo gli 
obbiettivi indicati nel docu
mento dei responsabili dei sei 
partiti democratici fatto pro
prio nella sostanza, dagli ac
cordi programmatici di go
verno ». 

Per la mattina del 14. su 
iniziativa della Regione Mar
che. converranno a Roma i 
rappresentanti delle altre re
gioni 

i. P. 

Alle migliaia di licenziate si aggiungono le giovani in cerca di primo impiego 

Sardegna: 400 mila casalinghe per forza 
Sempre più drammatica anche la condizione delle occupate per lo'stato fallimentare in cui ver
sano le fabbriche tessili e manifatturiere — La lotta delle operaie della « Antonella Calze * 

Arrestato il 
sindaco de 

di Supersano 

LECCE — Si sarebbe appro
priato di circa 570 mila lire 
del Comune, poi avrebbe fat
to emettere a suo favore un 
mandato di pagamento con 
una causale - inesistente e 
quindi lo avrebbe incassato 
(o fatto incassare da qualcu
no) in un istituto bancario 
del paese. Per tutto ciò è sta
to arrestato il sindaco demo
cristiano di Supersano, l'in
segnante Vito Musio. n Muslo 
— già nel '69 era stato assol
to per insufficienza di pro
ve dall'accusa di peculato — 
è stato arrestato dal carabi
nieri nella piazza del paese: 
a denunciare il sindaco e a 
mettere In movimento le in
dagini è stato un cittadino 
di Supersano. La DC provin
ciale probabilmente adotterà 
provvedimenti nei confronti 
del a primo cittadino» del 
paese. 

' • - . 4L > 

Le lavoratrici della «Antonella Calze» durante una recente manifestazione 

ALT AMURA - Carenze di personale e strutture insufficienti 

Con 7 persone può funzionare la pretura? 
E intanto protestano gli avvocati e i procuratori della città - Il denso calendario delle udienze 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — C'è 
carenza di personale negli uf
fici della pretura. L'organico 
è di sette persone (un pre
tore, un direttore di cancel
leria, due segretari, due datti
lografi e un commesso) ed 
è insufficiente per tutto quel
lo che c'è da fare ki una pre
tura di una città di 50 mila 
abitanti- Ma delle sette per
sone che dovrebbero stare in 
pretura normalmente ce ne 
sono soltanto tre: il pretore, 
un segretario e un dattilo
grafo. Il direttore di cancel
leria, assessore e notabile de 
della citta, è attualmente as
sente per malattia; alle riu
nioni del consiglio comunale. 
però, ci va. Ma anche quando 
non è e ammalato» il diret
tore di cancelleria in pretura 
non c'è. Ma del resto, cne 
cosa dovrebbe fare un diret
tore di cancelleria in un po
sto dove cancellieri non ce 
ne sono? 

Di fronte alla precaria si
tuazione della pretura, gli 
avvocati e i procuratori di 
Altamura, protestano. Nel 
corso di una recente assem
blea hanno anche deciso il 
blocco dell'attività giudiziaria 
(non andranno alle udienze 
istruttorie e dibattimentali ci
vili. penali e di lavoro) fino 
al 12 ottobre, mercoledì. ; 

Il calendario delle udienze 
prevede in questi giorni più 
di 400 cause civili, 30 penali, 
40 del lavoro e 15 perizie me
dico-legali. In questi proce
dimenti in corso vi è 11 gros
so nodo dei processi per le 
irregolarità edilizie che costi
tuiscono una piava annosa 
della città. Ora, con l'agita
zione di avvocati e procura

tori a causa della carenza di 
personale in pretura, tutto 
si blocca e si rinvia. Da gen
naio ad oggi si sono avute 
già 1200 fra sentenze, decreti 
e conciliazioni, ma potevano 
essere di più. 

«Già da tempo — dice il 
pretore Iside Granese — ho 
segnalato la precaria situa
zione degli uffici. La richie
sta di un cancelliere è stata 
soddisfatta solo in parte, mi 
è stato concesso solo che il 
cancelliere di Gravina venga 
qui in missione per due gior
ni la settimana. Ho sugge
rito la richiesta di un altro 
pretore, visto l'enorme mole 
di lavoro che la città produ
ce: sono iscritti a ruolo at
tualmente quasi 2.300 fra pre
cessi penali e procedimenti 
civili». • 

A questo bisogna aggiun
gere anche la situazione del 
carcere mandamentale (e una 
stamberga», dice il pretore). 
In esso sono presenti 20 de
tenuti, dieci in più del mas
simo previsto. Manca di am
bulatorio e di refettorio; 
l'igiene lascia a desiderale; 
non offre garanzie di sicu
rezza e negli ultimi tempi si 
sono avute tre evasioni. Un 
vigile urbano ed un custode 
provvisorio a turno assicura
no la vigilanza. L'invito del
l'autorità giudiziaria, a riat
tivare i locali per rendere 
più umana la vita dei dete
nuti e a prevenire le evasio
ni, non ha trovato riscontro 
nella immobile giunta comu
nale centrista. Quest'ultima 
infatti, rispose con una deli
bera in cui chiedeva addirit
tura la chiusura del carcere 
per eccessiva onerosità nel bi
lancio. , 

Giovanni Sardona 

I braccianti disoccupati e la loro famiglie 

In centinaia hanno presidiato 
il comune di Piazza Armerina 

PIAZZA ARMERINA (Ernia) 
— I braccianti disoccupati di 
Piazza Armerina hanno pre
sidiato per diverse ore ieri. 
assieme alle loro famiglie la 
aula consiliare del comune per 
reclamare l'ampliamento del 
piano di forestazione della zo
na. 

I 500 braccianti iscritti alle 
liste di collocamento rischiano 
infatti di non raggiungere il 
limite di 51 giornate lavorative 
fissate per poter accedere al
l'assistenza sanitaria, agli as
segni familiari e alla inden
nità di disoccupazione. Inoltre 
i braccianti chiedono che la 
Regione vari al più presto una 
politica organica in favore 
della forestazione, in grado 

di fare uscire il settore dalla 
logica dell'assistenzialismo 
clientelare. Ieri su iniziativa 
del comune, si è svolta una 
assemblea generale, aperta a 
tutta la cittadinanza. 

• ) SCASSINATORI ENTRANO 
NEL PALAZZO Ol GIUSTIZIA 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — Le lotte delle 
donne per difendere I diritti 
acquisiti hanno portato alla 
ribalta il problema della oc
cupazione femminile divenu
to, specie in questi ultimi 
tempi, oggetto di iniziative, 
polemiche, dibattiti. Dalla 
conferenza nazionale sul la
voro della donna, promossa 
dal governo nell'ambito del
l'anno intemazionale della 
donna, alla conferenza sulla 
occupazione femminile in 
Sardegna, promossa dalia Re-

f ione nello scorso febbraio, 
emerso con chiarezza come 

le donne, ancora una volta, 
siano state costrette a pa
gare il prezzo più alto della 
crisi e della flessione occupa-
tiva. La diminuzione del 19 
per cento delle occupate su 
scala nazionale (secondo 
l'ISTAT) con un calo in as
soluto di oltre 960 mila uni
tà lavorative, appare un fat
to grave e preoccupante. ~ 

In Sardegna la situazione 
si presenta ancora più inquie
tante; si calcola, infatti, che 
circa mille donne, occupate 
nell'industria, abbiano perso 
il lavoro a causa della crisi. 
Tale flessione è tanto più 
grave se si considera che av
viene in un ambiente dove 
il tasso delle occupate. del
l ' I l a per cento, è al di sot
to della media nazionale che 
è del 19.41 per cento e infe
riore persino a quella meri
dionale che è del 15,64 per. 
cento. 

La condizione delle stesse 
occupate appare drammatica 
sia per lo stato fallimentare 
delle piccole Industrie tessili 
e manifatturiere (che occupa
no in prevalenza donne) sia 
per il carattere estremamen
te precario del lavoro fem
minile. Per ogni anno che 
passa migliaia di donne, ai 
margini del mercato del la
voro. entrano nel ranghi del
le disoccupate, prive di qua
lifica e di reali possibilità di 
impiego. 

In questo ambito la situa
zione delle giovani che esco
no dalla «cuoia dell'obbligo, 
quella delle diplomate o lau
reate, si presenta senza avve
nire. Questa realtà dramma
tica viene espressa da quan
to è accaduto per la iscrizio

ne nelle liste speciali per l'av
viamento al lavoro. Infatti, 
contro ogni opinione, migliaia 
di ragazze si sono iscritte in 
tali liste. In Sardegna su 
30.295 iscritti, le ragazze so
no 15.06). 

Graziella S.. laureata in fi
losofia ci parla dei suoi pro
blemi: a Anche io mi sono 
iscritta nelle liste speciali So
no laureata da due anni e 
sono tuttora disoccupata. Ho 
fatto un sacco di domande, 
alla Regione o presso altri 
uffici pubblici, ma sono anco
ra al punto di partenza. In
tanto per non essere di pe
so ai miei mi adatto a fare 
la baby-sitter. Dovrei fare 
un corso di Steno-dattilogra
fa ma rimando da un mese 
all'altro perché questi corsi 
costano cari*. 

Nelle stesse condizioni vi 
sono migliaia di ragazze. Inol
tre in tutta l'Isola si regi
stra una massa di oltre 400 
mila casalinghe 

Fallimento 
Lina D. di 38 anni, una 

delle tante casalinghe per for
za, ci espone semplicemente 
la sua situazione: «Sono ve
dova con tre figli e aspetto 
ancora la pensione di rever
sibilità di mio marito. Vor
rei lavorare ma lavoro non 
se ne trova. Avrei voluto fa
re l'infermiera ma le clini
che sono in fase di smobili
tazione. Unica possibilità è 
avella di andare a lavare 
gualche scala e se non tro
verò di meglio dovrò adattar
mi a fare questo lavoro». 
La lieve impalcatura della in
dustria tessile e manifatturie
ra, priva di sostegno, si va 
sgretolando. I < necrologi » 
delle fabbriche che chiudono 
si susseguono a ritmo preoc
cupante. 

Cecilia Tratzi, segretaria 
della FILTEA. ci espone il 
quadro della situazione in me
rito alle industrie tessili e 
manifatturiere della provin
cia di Cagliari: «La crisi ha 
colpito particolarmente que
sto settore per una serie di 
motivi di ardine internazio
nale, nazionale e locale che 
abbiamo puntualizzato in tut
ti i nostri documenti. L'elen

co delle fabbriche in crisi, per 
quanto riguarda la nostra 
provincia, è presto fatto: il 
calzaturificio di Igleslas è or
mai fallito e i 260 dipendenti 
hanno perso il lavoro; il pan-
talonificio di Gonnosfanadlga 
ha cessato ogni attività pro
duttiva; alla Filati Industria
li di Villacidro, che occupa 
dal 14 circa 1300 dipendenti, 
di cui oltre 200 donne, 120 
lavoratori sono in cassa in
tegrazione; di questi chea 80 
corrono il rischio di essere 
licenziati per la contrazione 
della attività produttiva; an
cora all'Aersarda di Macchia-
reddu, in corso di ristruttu
razione da alcuni mesi, la 
azienda si appresta a licen
ziare 24 donne. Un altro esem
pio indicativo della crisi del
le piccole industrie tessili, in 
Sardegna, è quello della An
tonella Calze dove nello spa
zio di alcuni anni, dopo al
terne vicende, crisi, occupa
zioni, lotte articolate da par
te dei lavoratori, si è giunti 
al fallimento». 

Alcuni mesi fa la dramma
tica occupazione del munici
pio di Assemini, da parte dei 
dipendenti di questa azienda. 
in gran parte donne, occupò 
le cronache dei giornali. Nel 
frattempo la fabbrica è sta
ta chiusa ed i lavoratori so
no stati licenziati mentre 
esercitavano il loro diritto di 
sciopero. 

Il decreto del Pretore di 
Decimomannu. che ordina al
l'azienda la sospensione del 
suo atteggiamento antisinda
cale e discriminatorio, ha re
so giustizia a questi lavora
tori. «Per noi ragazze il la
voro è importante» dice Ro
salba Garau — «e non sol
tanto per una necessità ma 
perché il lavoro ci fa sen
tire mature e responsabili. 
Ho lavorato 4 anni e mezzo 
h\YAntonella Calze, ho par
tecipato alle fasi produttive 
dell'azienda fin dall'inizio • 
partecipato alle lotte unita
rie. con 1 miei compagni di 
lavoro, per salvare la fabbri
ca. Abbiamo avuto molti in- • 
contri alla Regione, alla 
SFIRS e alla Commissione 
industria ma il problema del
la fabbrica è ancora in alto 
mare. Abbiamo ottenuto un 
corso di addestramento CEE. 

Il corso però non è ancora 
iniziato. Siamo ancora senza 
stipendio e l'azienda ci ha ne
gato la cassa integrazione. 
che ci spetta di diritto, per
ché non ha voluto anticipare 
i fondi necessari ». 

Licenziamenti 
Domenico Congiu, 19 anni. 

allo la qualifica di manuten
tore elettronico per strumenti 
industriali ma per mancanza 
di lavoro nel mio ramo ero 
entrato ali'Antonella Calze co
me apprendista alle macchi
ne. Dopo tre mesi sono rima- • 
sto disoccupato per la chiu
sura della fabbrica. Ce da 
mettere in evidenza il fatto 
che la sospensione del lavoro 
è avvenuta durante uno scio
pero ed i primi licenziati 
siamo slati noi scioperanti 
che lottavamo per difendere 
la vita della fabbrica. Questo 
in piena violazione con lo 
Statuto dei lavoratori». 

Renato Cugini, della segre
teria CGIL di Sassari ci par
la della ITES, l'azienda tes- • 
sile sassarese che è in fase 
di liquidazione, con cinquanta 
lavoratrici in cassa integra
zione. Cosi alla COFEM, n 
maglificio di Portotorres. con 
30 dipendenti ugualmente in 
cassa integrazione. La propo
ste di unificare COFEM e 
ITES non ha avuto alcun se
guito. Infine a Olbia una par
te della CeraSarda (dell'Agav 
Khan) ha cessato la produ
zione e circa 30 lavoratile! 
hanno perso il posto di la
voro. 

Luciana Pirastu 

Una lettera 
della Ferrosud 

In merito ad una nota da 
noi pubblicata il 29 settem
bre scorso la Ferrosud di Ma-
tera ci ha inviato una let
tera nella quale si precisa 
che «questa Direzione non 
ha mai posto in essere atti 
Intimidatori nei riguardi di 
chicchessia né ha mai richie
sto indagini alla Poliste ni 
ordine a provvedimenti di So
spensione o di altra rntnm». 
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